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«L’immunità temporanea per 
reati comuni è prevista soie neiie 
Costituzioni greca, portoghese, 
israeiiana e francese con 



riferimento però ai soie 
Presidente deiia Repubbiica, 
mentre anaioga immunità non è 
prevista per ii Presidente dei 


Consigiio e per i ministri in aicun 
ordinamento di democrazia 
pariamentare anaiogo ai nostro» 

Appello contro il “Lodo Alfano” firmato da 100 
costituzionalisti, ApCom 4 luglio 


Beriusconì, non è gossip 
è uno scandalo poutìco 


«Democrazìa e salari, 5 milioni dì firme» 


■ «I sondaggi dimostrano che il 
fango senza fondamento dei pet¬ 
tegolezzi non hanno scalfito la fi¬ 
ducia degli italiani nel governo». 
Indispettito dalla forzata rinuncia 
al decreto sulle intercettazioni, 
Berlusconi lancia Tennesimo af¬ 
fondo contro i magistrati, la stam¬ 


pa e Fopposizione. E parla di «pat¬ 
to scellerato tra riformisti e giusti- 
zialisti». Come se Eennesimo scan¬ 
dalo di questi giorni fosse una fac¬ 
cenda di gossip e non di regole 
violate e di anoganza politica. 

Lombardo, Fierro, Riesca 
alle pagine 3 e 4 


Ueditoriale 

Antonio Padellaro 

Chi getta fango 


S e ci fosse ancora Claudio Ri¬ 
naldi, grande giornalista, 
avrebbe già tolto la pelle a tutti 
gli ipocriti in livrea e moralisti 
un tanto al chilo che si straccia¬ 
no le vesti e invocano punizio¬ 
ni esemplari per la violata pri¬ 
vacy di Silvio Berlusconi. Ma 
Claudio non c'è più, scompar¬ 
so ingiustamente un anno fa to¬ 
gliendoci un approdo autorevo¬ 
le e robusto di verità nel mara¬ 
sma in cui annaspiamo. Prove¬ 
rò lo stesso a immaginare cosa 
mi avrebbe detto, oggi, nella 
nostra immancabile chiacchie¬ 
rata di fronte alla denuncia del 
premier sul «fango»» che i soliti 
magistrati gli avrebbero gettato 
addosso. Lasciando perdere il 
consueto sondaggio sulla fidu¬ 
cia plebiscitaria degli italiani, 
neppure scalfita e anzi accre¬ 
sciuta dalle voci sulle conversa¬ 
zioni pomopolitiche del pre¬ 
mier (ma allora perché negar¬ 
gliene la lettura?), a Claudio 
non sarebbe certamente sfuggi¬ 
to il doppio salto mortale del ca¬ 
valiere. Che, protagonista asso¬ 
luto di fangose conversazioni 
accusa gli altri di infangarlo 
pronto a sbranarli, come acca¬ 
de al povero agnello nella favo¬ 
le di Fedro (superior stabat 
lupus). Ma se questo è il medesi¬ 
mo Berlusconi che conoscia¬ 
mo da quindici anni forse lo sa¬ 
rebbe di meno, o con qualche 
problema di più, se il suo reddi¬ 
tizio autovittimismo non si tro¬ 
vasse sempre davanti il tappeto 
di fiori stesogli dalla pletora di 
azzeccagarbugli volontari o a 
contratto. Perché ha ragione 
l'Espresso (che ha meritoria¬ 
mente pubblicato le trascrizio¬ 
ni della Procura di Napoli, poi 
saccheggiate dall'intera stampa 
italiana senza storcere tanto il 
naso) nel segnalare che secon¬ 
do la magistratura in quei dialo¬ 
ghi tra Berlusconi e Saccà non 


ci sono solo gossip o innocue 
raccomandazioni. Ci sono trat¬ 
tative per convincere parlamen¬ 
tari del centrosinistra a togliere 
il sostegno a Romano Prodi, in 
cambio di benefici economici 
diretti e di opportune 
"segnalazioni" di veline per 
questa o quella fiction. Non ro¬ 
ba da poco. E ci sono anche pro¬ 
fili che attengono al conflitto 
d'interessi, con il top manager 
Rai che studia affari con l'azien¬ 
da rivale Mediaset, il tutto ben- 
detto da un componente del¬ 
l'Autorità di controllo sulle co¬ 
municazioni. Di altre conversa¬ 
zioni privatissime nulla sappia¬ 
mo se non ciò che il micidiale 
pettegolezzo collettivo ci va 
propinando perfino nei partico¬ 
lari più estremi. Noi non ci cre¬ 
diamo ma se, come ipotizza Di 
Pietro dando ascolto alle voci, 
da quelle intercettazioni risul¬ 
tasse che il presidente del consi¬ 
glio avesse nominato ministro 
(o ministri) persona (o perso¬ 
ne) per ragioni diverse da quel¬ 
le politiche, la cosa potrebbe es¬ 
sere liquidata nella categoria 
del gossip? Anche Bill Clinton, 
nella torrida estate del '99, mal¬ 
grado lo scandalo della giova¬ 
ne stagista Lewinsky, continuò 
ad essere considerato nei son¬ 
daggi come un buon presiden¬ 
te degli Stati Uniti. Cionono¬ 
stante, una volta smascherato, 
non si sottrasse alla crocifissio¬ 
ne quotidiana di media e avver¬ 
sari politici riconoscendo pub¬ 
blicamente il suo enore e chie¬ 
dendo scusa agli americani, ol¬ 
tre che alla sua famiglia. Ma in 
Italia, dove il mondo gira al ro¬ 
vescio è il premier impigliato 
in un'indagine sulla compra- 
vendita di senatori che preten¬ 
de le pubbliche scuse. Mentre 
delle ^tre telefonate, vedrai ca¬ 
ro Claudio, alla fine si farà un 
bel falò. Nessuno deve sapere. 


Veltroni lancia la campagna del Pd contro la politica del governo 
«Non rispettano le regole e ignorano i problemi reali degli italiani» 


Staine 
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■ Obiettivo: 5 milioni di fir¬ 
me. Walter Veltroni lancia una 
petizione «per dire no a un go¬ 
verno che non rispetta le regole 
democratiche, forza la mano 
sui temi della giustizia, e non fa 
nulla per far crescere salari e pen¬ 
sioni mentre l'Italia vive una pe¬ 
sante crisi e le famiglie faticano 
ad arrivare alla fine del mese». 

Il segretario del Pd ha spiegato 
l'iniziativa in un'intervista al 


_ Consumi _ 

Allarme Confcommercio 

Meno 2,7% 

«È UN CALO 
STRUTTURALE» 


Matteucci a pagina 13 


Tgl: «Questo paese sembra in¬ 
chiodato al suo passato e non 
riesce ad uscire da un clima di 
tensione, scontro, conflitto. Ber¬ 
lusconi ha fatto accuse alla ma¬ 
gistratura che in un altro paese 
un presidente del Consiglio 
non farebbe». E ha aggiunto: 
«La prima cosa da fare sono le 
detrazioni fiscali per aumentare 
salari, pensioni e stipendi». 

Andriolo a pagina 2 

Frequenze tv 

La commissaria europea 

«Dall’Italia 

RISPOSTE 

INSODDISFACENTI» 

Brunelli a pagina 5 


Alitalia _ 

La cordata? 
Era una bufala 

Alfredo Recanatesi 

Q uando Corrado Passera, 
cioè la maggiore banca ita¬ 
liana, si assume un compito, 
per farlo desistere ce ne vuole. E 
se alla fine non riesce ad assol¬ 
verlo c'è buona probabilità di 
coglierci se si conclude che quel 
compito era impossibile. E allo¬ 
ra, se Passera dice che la situazio¬ 
ne di Alitalia non è difficile, ma 
«molto difficile», è come dispor¬ 
re di una certificazione dell'az¬ 
zardo corso allorché in campa¬ 
gna elettorale Berlusconi man¬ 
dò a monte l'accordo con Air 
France. segue a pagina 29 


D pm accusa: «Alla IMaz fii un massacro» 

La requisitoria al processo per il G8 di Genova: «Nella scuola 93 vittime innocenti» 


INGRID A PARIGI 

«Grazie Francia 
Ho pensato 
al suicidio» 

INGRID BETANCOURT è arri¬ 
vata ieri a Parigi, accolta dal 
presidente Sarkozy. «Devo 
tutto alla Francia». Sulla sua 
prigionia: «Ho pensato al sui¬ 
cidio». 

aliepagine lOe 11 


L’INTERVISTA _ 

Frattini: dico sì 
al Nobel, farà bene 
al Sudamerica 

De Giovannangeli pag.11 




Il presidente francese Sarkozy con la moglie Carla Bruni ricevono a Parigi Ingrid Betancourt Foto di Michel Spingler/Ap 


■ di Maria Zegareiii 

inviata a Genova 


«Fu un massacro». Questa è Tuni¬ 
ca cosa che unisce gli occupanti 
della Diaz di Genova durante il 
G8. Non i reati che la polizia tentò 
di addebitare loro. Non Tassocia- 
zione per delinquere. Il pestaggio 
da parte dei poliziotti che quella 
notte del 21 luglio fecero irmzio- 
ne è Tunica vicenda che rese tutti 
uguali. segue a pagina 9 

Quella notte alla Diaz 

Macelleria 

MESSICANA 

Oreste Pivetta 

L a definizione del pubblico mi¬ 
nistero, ad apertura di requisi¬ 
toria, ieri, è stata: «Un massacro». 
Al grido: «Adesso vi finiamo, ba¬ 
stardi. Morirete tutti!». «Macelle¬ 
ria messicana» aveva già spiegato 
un funzionario di polizia. 

segue a pagina 29 
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al prezzo 


PREFAZIONE DI 


del quotidiano 


MARCO TRAVAGLIO 


Rapporto Censis: il telecomando della paura 


Silvia Garambois 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


D a dove arriva la nostra quo¬ 
tidiana paura? Quella «per¬ 
cezione della paura», sproposita¬ 
ta rispetto ai dati del crimine, in¬ 
comparabile nel confronto con 
le ansie dei cittadini americani 
o del resto d'Europa? Quella che 
- anche - ha aiutato il centro de¬ 
stra a vincere le elezioni? Su que¬ 
sta angoscia che cone sottopel¬ 
le, hanno responsabilità i gior¬ 
nali, ha delle «colpe» la tv? Elisa 
Manna, ricercatrice del Censis, 
studiosa dei media e di come ne 
rappresentano la società, nella 
relazione che sta preparando 
per il World Social Summit che 
si svolgerà a settembre a Roma, 
ha abolito ogni punto di do¬ 
manda. segue a pagina 20 


Il molesto Capezzone 

DA GIORNI, anzi ormai da mesi, tutte le voci ragionevoli sosten¬ 
gono che è ora di pensare a salari e pensioni, anziché agli affari 
personali (e scandalosamente intimi) del premier. Ma si continua 
a parlare quasi soltanto dei fatti suoi. I bisogni del Paese non pas¬ 
sano, perché in tutti i dibattiti tv un esercito di portavoce del pre¬ 
mier ripete ogni giorno le tesi d’ordinanza, tacitando gli altri e co¬ 
stringendoli a precisare, negare, ricominciare da capo, senza po¬ 
ter imporre diverse priorità. Perché é chiaro che il gioco lo dirigo¬ 
no loro. Soprattutto i più molesti e striduli, che Berlusconi ricono¬ 
sce alla prima prova di prepotenza televisiva e non se li lascia più 
sfuggire, neppure quando vengono dal campo avverso (come Tin- 
sopportabile Capezzone). Anzi, li manda in prima linea e li premia 
con le massime cariche (vedi Schifani). E questo é perfino più di 
quanto faccia per le sue «bambine>, come chiama in pubblico le 
veline dal fisico ministeriale. Come invece le chiami in privato gia¬ 
ce nel segreto delle intercettazioni, ma é facile immaginarlo. 


Luigi Malerba 

Il sogno di Epicuro 
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2 l’Unità 

IN ITALIA 


sabato 5 luglio 2008 
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fi /I /WTTTI '' segretario dei democratici lancia una poderosa 

11 VI 11 \ 1 l< 11 campagna in tutta itaiia per denunciare un esecutivo che 

1 v kJ \J V i 1 J. J. attenta alle regole e non fa nulla su salari e pensioni 

Fa discutere dentro il partito l’intervista a l'Unità 
di Bettini che guarda a più ampie alleanze 
Barbi: è un ideologo della sfrontatezza 


La nota 

L opposizione riformista 
non aspetta l’autunno 

Ninni Andriolo 

Tenere insieme «questione sociale» e «difesa» di una 
«demoaazia a rìschio». Veltroni non aspetta 
l'autunno e non offre campo libero a Di Pietro e ai 
"nuovigirotondi". All'8 luglio di Piazza Navona il 
leader Pd risponde lanciando la raccolta di «cinque 
milioni di firme» per dire «no al governo che forza la 
mano sulla giustizia e non fa nulla per salari e 
pensioni, né per le famiglie in affanno». La 
manifestazione Pd annunciata per il dopo estate si 
organizza già da subito, in sostanza. Sulla base di 
una "iniziativa di massa" che incalza il governo. 
Cinque milioni di firme, numeri nettamente superiori 
alle adesioni su cui potrà contare la manifestazione 
dell'8 luglio, anche se questa non rappresenterà 
sicuramente un flop. II Pd, tuttavia, è attento a non 
contrapporre la sua petizione su economia e giustizia 
all'appuntamento al quale ha aderito anche Di 
Pietro. Veltroni, anzi, propone un Partito demoaatico 
«non ostile» a Piazza Navona, ma che marca il 
proprio profilo d'opposizione scegliendo strade diverse 
da quelle neo girotondine. E leggendo le parole del 
leader Idv - «l'8 luglio non sarà il giorno della conta 
contro il Pd» - o ricordando i toni con i quali ha 
stemperato interpretazioni anti loft 
dell'appuntamento di Piazza Navona, si comprende 
che nessun destino rende ineluttabile la rotta di 
collisione tra opposizione riformista e opposizione 
"radicale". 0 la demonizzazione reciproca sulla 
scelta di date diverse per scendere in piazza. Dipende 
anche dagli organizzatori, e dallo stesso Di Pietro, la 
possibilità che l'8 luglio non divenga una scadenza 
lacerante, a vantaggio di Berlusconi. Che ieri, dopo le 
firme anti-govemo annunciate da Veltroni, ha 
accusato «la sinistra riformista» di aver siglato «un 
patto scellerato con l'ala giacobina e giustizialista 
della società italiana». Toni belligeranti che 
contraddicono i fatti concreti sui quali sta ragionando 
il premier su input di Gianni Letta. LI Sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio avrebbe sondato anche 
la disponibilità di Veltroni per un percorso di 
«rasserenamento politico e istituzionale» che possa 
permettere di rilanciare il dialogo sulle riforme, sul 
quale insiste il Quirinale. LI tragitto parte dal «mezzo 
passo indietro» (parole di Vannino Chiti) del governo 
sulle intercettazioni e proseguirebbe con il ritiro della 
norma salva-premier dal decreto sicurezza (il ministro 
ombra Pd, Tenaglia, ricorda che bloccherebbe «il 
30% dei processi»). E ciò potrebbe avvenire all'intemo 
di uno scambio che consentirebbe alla maggioranza 
di approvare il lodo Alfano in tempi rapidi (prima 
dell'estate, come legge ordinaria e sondando la 
disponibilità dell'opposizione a non ricorrere 
all'ostruzionismo). L'immunità per le Alte cariche 
dello Stato, poi, potrebbe diventare oggetto di una 
legge costituzionale da inserire nell'agenda delle 
riforme. Un percorso che sconta le diffidenze 
dell'opposizione, ma anche quelle di Berlusconi. Il 
Cavaliere pretenderebbe una sorta di salvacondotto 
d'impunità da far valere a Milano con i giudici del 
processo Mills o, in alternativa, un rallentamento dei 
procedimenti giudiziari - anche di quello napoletano - 
che investono l'inquilino di Palazzo Chigi. Richieste 
che, evidentemente, il premier ritiene praticabili, nella 
logica della giustizia uguale per tutti ma non per lui. E 
che dovrebbero «rasserenarlo» ancor di più dopo la 
distinzione di intercettazioni -più o meno 
imbarazzanti - considerate dai magistrati «irrilevanti 
ai fini del processo». Il Cavaliere abbassa i toni - e 
non procede per deaeto -perché punta a ottenere per 
viepiù morbide ciò che dovrebbe incassare a prezzo di 
uno scontro con il Capo dello Stato? Ieri, in realtà, 
Berlusconi si è scagliato ancora contro giudici epm. 
«Avrà abbassato i toni - commenta Veltroni - ma ha 
rivolto accuse che il premier di un altro Paese non 
avrebbe mai fatto». È «ilproblema del rapporto con 
la magistratura», in realtà, «a dominare il governo». 


Veltroni: regole violate, salari bassi 
5 milioni di firme contro il governo 



Walter Veltroni durante la campagna elettorale Foto di Franco Silvi/Ansa 



A reti unificate. Sembra 
essere tornati al 2001 



♦ A reti praticamente unificate, dopo essere stato 
sepolto dalle voci pecoreccio sulle sue performance 
extragovernative, ecco, dopo una notte disonno, risorto 
il Cavaliere di sempre. Tutti i tg hanno privilegiato il 
momento in cui si lamenta dei giornali e delle televisioni 
che non parlano bene di lui e che preferiscono «seminare 
fango» per nascondere tutte le cose buone fatte dal 
governo in soli due mesi. A parte che queste cose buone 
(un decreto sull'lei che era già stata decurtata da Prodi e 
una detassazione «sperimentale» degli straordinari) si 
contano su due dita, a vedere e rivedere Berlusconi in Tv, 
l'inquietudine cresce poiché diceva le stesse cose anche 
nel quinquennio che lo ebbe ospite a Palazzo Chigi: i 
giornalisti e i magistrati mi odiano, invece gli abitanti della 
penisola (101 per cento, immigrati clandestini compresi) 
mi amano perché lo dicono i sondaggi. Una curiosità: ad 
ogni «passaggio» della conferenza stampa di Berlusconi, 
Emilio Fede («ecco, vedete, ha preferito parlare con tutti 
e non solo a Matrix») ha fatto tintinnare un campanello. 
Anche Mussolini ne aveva uno sulla scrivania. Ma questa 
é un 'altra storia. Paolo Ojetti 


APPELLO 

35mila firme contro il lodo 
e la salvaprocessi 

ROMA Sono 35mila le adesioni che finora so¬ 
no giunte sul sito «Repubblica.it» alFappello 
sottoscritto da cento costituzionalisti contro il 
lodo-Alfano e la cosiddetta norma biocca-pro¬ 
cessi. Il documento, intitolato «In difesa della 
Costituzione», è firmato da ordinari di diritto 
costituzionale e discipline equivalenti: ba essi 
gli ex presidenti della Consulta Valerio Onida, 
Gustavo Zagrebelsky e Leopoldo Elia. A coordi¬ 
nare la raccolta di firme è stato Alessandro Pa¬ 
ce, presidente delFAssociazione italiana costi¬ 
tuzionalisti. A proposito della disposizione 
che sospende i processi, gli autori delFappello 
sottolineano che è «del tutto estranea alla logi¬ 
ca del cosiddetto decreto-sicurezza» perchè 
«priva dei requisiti di straordinaria necessità 
ed urgenza»; che «viola il principio della ragio¬ 
nevole durata dei processi» e «pregiudica Fob- 
bligatorietà delFazione penale». 


■ / Roma 


IL PD TROVA LA SUA VIA, una petizione 
con l’obiettivo di 5 milioni di firme, per prote¬ 
stare contro le mosse del governo, senza par¬ 
tecipare alla manifestazione girotondina del- 


rs luglio. E se Di Pie¬ 
tro assicura che la 
piazza non sarà «una 
conta» e di non esse- 

re geloso dei rapporti tra Vel¬ 
troni e Casini, il tema delle alle¬ 
anze torna a dividere il Pd con 
Arturo Parisi e gli ulivisti alFat- 
tacco dopo che Goffredo Betti- 
ni apre al dialogo con tutti per 
costruire «il campo più largo 
di alleanze sulla base dei pro¬ 
grammi», come ha detto in 
una intervista a l'Unità. 

Il Pd si prepara a mettere radici 
nel paese, da un lato avviando 
come partito il tesseramento, 
dalFaltro esportando Fopposi- 
zione fuori dal palazzo, lan¬ 
ciando come primo passo ver¬ 
so la manifestazione di otto¬ 
bre una petizione popolare 
«per dire no ad un governo - so¬ 
stiene il segretario Walter Vel¬ 
troni - che non rispetta le rego¬ 
le democratiche, forza la ma¬ 
no sui temi della giustizia e 
non fa nulla per salari e pensio¬ 
ni». 

Un' iniziativa per far sentire la 
voce contro l'esecutivo senza 
però cedere al giustizialismo di 
Di Pietro e all'antiberlusconi- 
smo dei girotondi. 

«Questo paese sembra inchio¬ 
dato al suo passato e non rie¬ 
sce ad uscire da un clima di ten¬ 
sione, scontro, conflitto. Berlu¬ 
sconi ha abbassato i toni oggi? 
Ha fatto accuse alla magistratu¬ 
ra che in un altro paese un pre¬ 
sidente del Consiglio non fa¬ 
rebbe, sembra che il governo 
sia dominato dal suo rapporto 
con la magistratura» ha detto 
poi in serata il leader del Pd 
Walter Veltroni, in un'intervi¬ 
sta al Tgl. «La ricetta in questo 
momento - ha aggiunto - è fa¬ 
re un intervento contro il ri¬ 
schio reale di recessione nel 
quale il paese si trova» e la «pri¬ 
ma cosa da fare sono le detra¬ 
zioni fiscali per aumentare sa¬ 
lari, pensioni e stipendi». 

Ma se il nuovo modulo di op¬ 
posizione più dura unisce il 
partito, torna a dividere il te¬ 


ma delle alleanze. Dalle colon¬ 
ne de l'Unità, Bettini, pontiere 
veltroniano nei rapporti den¬ 
tro e fuori il partito, coniuga 
con toni più decisi la linea di 
partito: «Dobbiamo dialogare 
con tutti e per quanto riguarda 
le future alleanze per il gover¬ 
no costruire il fronte più am¬ 
pio sulla base di una seria coe¬ 
sione programmatica». 

E pur definendo per ora «irrea¬ 
listica» una coalizione dal- 
FUde al Prc, il dirigente del Pd 
spiega di non «vedere come fu¬ 
mo negli occhi nessuna allean¬ 
za in campo democratico». 
Nulla di nuovo per i vertici del 
Pd ma dall'ex ministro della 
Difesa e da prodiani doc, come 
Mario Barbi, che ancora non 
hanno digerito lo smantella¬ 
mento dell'Unione, parte l'at¬ 
tacco, ormai quasi quotidia¬ 
no: «Vabbè che ci hanno abi¬ 
tuato a tutto - è l'ironico stupo¬ 
re di Parisi ma non riesco a cre¬ 
dere che saremmo arrivati fino 
a questo punto», cioè fino ad 
ipotizzare un'alleanza dal- 
FUde al Prc. 

E Mario Barbi si dice «sconvol¬ 
to» da Bettini «ideologo della 
sfrontatezza e della solitudine 
del Pd». 

La strada è lunga e l'esito è tut¬ 
to aperto, è l'invito alla calma 
che arriva da Giorgio Tonini 
per il quale «la situazione è 
aperta per tutti visto che a sini¬ 
stra non si sa come finirà per 
Prc e anche nelFUdc c'è una di¬ 
scussione interna su dove an¬ 
dare». Cautela condivisa dal 
leader Ude Pieferdinando Casi¬ 
ni: «la collaborazione tra le for¬ 
ze di opposizione è una scelta 
obbligata ma le nostre strade 
sono diverse...se sarà qualcosa 
di più sono i fatti che ce lo di¬ 
ranno». 


Il segretario Pd 
alTg1: bisogna 
intervenire contro 
il rischio reale 
di recessione 


Napolitano: riatto per gli equiliM tra politica e giustizia 

Una settimana al cardiopalma in cui ii Quirinaie-garante raccogiie un atto di rispetto dei premier. Per ora 


M di Marcella Ciarnelli / Roma 

A LEGGERE in filigrana, oltre le 
parole, il saluto che il Presidente 
della Repubblica ha inviato ai so¬ 
cialisti riuniti in Congresso, 

si comprende che nel giorno della 
tregua siglata nella mattinata da Sil¬ 
vio Berlusconi e che già nel pomerig¬ 
gio cominciava a mostrare qualche 
crepa, Giorgio Napolitano ha voluto 
ribadire alcuni dei suoi convinci¬ 
menti più forti. Un altro «messaggio 
in bottiglia» che questa volta auspi¬ 
ca abbia maggior fortuna rispetto a 
quelli lanciati nei giorni della bufera 


più acuta. Ed ha voluto sottolineare 
la necessità che non venga mai smar¬ 
rita la strada maestra di un corretto 
rapporto tra politica e giustizia se¬ 
condo un equilibrio che, invece, in 
questi giorni è stato troppe volte vici¬ 
no a saltare con conseguenza negati¬ 
ve davvero difficili da prevedere. 

Il Capo dello Stato ha, dunque, scrit¬ 
to della necessità di una «costante ri¬ 
cerca di sintesi il più possibile condi¬ 
vise nel rispetto degli equilibri costi¬ 
tuzionalmente definiti con partico¬ 
lare riguardo», ecco il punto, «al diffi¬ 
cile rapporto tra politica e giustizia». 
Nel momento in cui lo scontro fron¬ 
tale ha rischiato di diventare quasi 
ineludibile il Presidente ha scelto di 


sottolineare ancora una volta la ne¬ 
cessità che ai problemi del Paese si la¬ 
vori -anche da posizioni differenti- 
per cercare di trovare soluzioni che, 
se non potranno essere condivise 
nella totalità, portino vantaggi a chi 
ne subisce il peso maggiore e cioè co¬ 
loro che le conseguenze delle norme 
le subiscono. La speranza è che ci sia 
un cambio di passo in positivo ri¬ 
spetto alla conflittualità permanen¬ 
te che ha finora caratterizzare un ini¬ 
zio di legislatura, pur nata all'inse¬ 
gna della volontà di dialogo. Alme¬ 
no sui grandi temi. E così non è sta¬ 
to. 

C'è bisogno di un rapporto dialetti¬ 
co tra le istituzioni. Tanto più che in 



Il Presidente Napolitano Foto Ansa 


prospettiva, anche ravvicinata, ci so¬ 
no tutta una serie di ulteriori passag¬ 
gi sia parlamentari che giudiziari 
che rischiano di far diventare di nuo¬ 
vo alta la tensione che le parole di 
Berlusconi sembrano aver solo affie¬ 
volita. Molte le questioni aperte. Nel¬ 
le aule di tribunale, in quelle parla¬ 
mentari. E se la forzatura del decreto 
legge sulle intercettazioni non c'è 
stata, anche davanti alla possibilità 
che il Quirinale potesse valutarlo 
per lungo tempo e poi, non ravvisan¬ 
do l'urgenza, magari rimandarlo al 
mittente, è anche vero che il Cavalie¬ 
re troppe volte è sembrato voler ral¬ 
lentare la marcia, per poi riprenderla 
con maggior vigore all'improvviso. 


fuori da ogni sede istituzionale. 

Il Colle ha seguito l'evolversi di que¬ 
ste ultime giornate convulse con at¬ 
tenzione e preoccupazione. Lo scon¬ 
tro tra maggioranza e opposizione 
ha messo a dura prova la tanto auspi¬ 
cata dialettica costruttiva. E resta 
aperta, tra le altre, la questione del 
decreto-sicurezza entro cui è stato in¬ 
filato l'emendamento salva proces¬ 
si, che al momento non sembra sarà 
ritirato, e che entro il 25 dovrà essere 
approvato, pena la decadenza, per 
poi essere firmato dal Capo dello Sta¬ 
to. E' quella firma che crea turba¬ 
menti al premier e, forse, l'ha con¬ 
vinto ad abbassare i toni. Non si sa fi¬ 
no a quando. 
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LO scorno 

Fortemente provato prima della partenza 
per il G8 fa una piccola «Matrix» parlando 
a Palazzo Chigi. «Solo fango contro di me» 

E sembra aprire alla possibilità di emendare 
il decreto sui processi. Ma salta su Alfano: 
si approva così come è passato in Senato 


Beriusconì: io, vittima del gìustizialìsmo 

Adesso dice: mi salvo senza nuove leggi. «Patto scellerato tra sinistra riformista e giacobini» 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


«IO MI SALVO da solo, non ho bisogno di 
nuove norme», dice Berlusconi. Però non le 
abolisce. Ha rinunciato a Matrix, ma ieri ha 
snocciolato in una conferenza stampa le ac- 


non è così», indurisce il tono, 
«rinuncio assolutamente a qual¬ 
siasi vantaggio, lo non ho biso¬ 
gno di nuove norme, mi sono 
sempre difeso nei processi» dai 
quali ne è uscito assolto. 

Lo aveva già detto a Bruxelles, e 
anche ieri quindi ha ripetuto di 
non voler usufmire del «sal¬ 
va-premier» (cosa della quale 


non è convinto Ghedini, il suo 
avvocato deputato, nonostante 
sembra che ci sia un rallenta¬ 
mento dei processi in corso). 

«11 premier non ha bisogno di 
essere salvato...Si salva da solo 
per la sua autorevolezza», dice 
secco come un Re che difende il 
trono. Però lascia balenare la 
possibilità di uno stralcio di 


quello che chiama «il salva-tut¬ 
ti e non il salva-premier»: per di¬ 
mostrare che non serve «a Berlu¬ 
sconi» bensì a non «sprecare il 
lavoro di magistrati» su processi 
vicini alla prescrizione, Berlu¬ 
sconi si ammorbidisce: «Non 
vogliamo insistere, siamo dispo¬ 
nibili a...» e toma a bomba, «vi¬ 
sto che gli avversari la fanno 


passare come norma ad perso- 
nam e non di tutti». Ma ad esclu¬ 
dere l'ipotesi di uno stralcio è il 
ministro della Giustizia Alfano: 
«11 decreto si approva così come 
è stato approvato dal Senato». E 
il Lodo subito dopo l'estate. 11 
ministro della Difesa, Ignazio 
La Russa, conferma, apprezza e 
sottoscrive. 


cuse contro giudici e 
stampa, Poi ha lancia¬ 
to un missile su Vel¬ 
troni: «Patto scollerà- 

to tra la sinistra che si dice rifor¬ 
mista e l'ala giacobina e giusti- 
zialista della società, con chi 
propugna il dominio della ma¬ 
gistratura sullo Stato e le istitu¬ 
zioni». È la dichiarazione di 
guerra che il presidente del Con¬ 
siglio ha lanciato dai cieli, in vo¬ 
lo per recarsi al G8 in Giappo¬ 
ne, e che è stata letta in un radu¬ 
no dei giovani del Pdl a Napoli. 
«Fermare la deriva giustiziali- 
sta», è lo striscione che sembra 
avere dietro l'aereo.... E annun¬ 
cia una nuova ondata di gazebo 
per una campagna di comuni¬ 
cazione che contrapponga «i 
fatti» del governo al «fango get¬ 
tato dalla stampa» su di lui e sul¬ 
le ministre. 

Ieri mattina nel consiglio dei 
ministri non è stato presentato 
il decreto sulle intercettazioni, 
per il momento, la cui conver¬ 
sione in legge sarebbe caduta a 
ricasco delle vacanze estive. 

In una conferenza stampa a Pa¬ 
lazzo Chigi, Berlusconi va subi¬ 
to all'attacco difensivo sulla nor¬ 
ma «blocca processi» contenu¬ 
ta nel decreto sicurezza in aula 
alla Camera: «È stato detto che 
è una norma ad personam ma 
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SOCIALISTI 

Nencini: non ci facciamo scrivere 
l’agenda da governo e Di Pietro 

ROMA «Noi non abbiamo mai considerato 
Berlusconi una sorta di Lucifero in doppio pet¬ 
to. Altri rischiano di cadere, seguendo la stra¬ 
da del 1994, in un baratro, fornendo al Presi¬ 
dente del Consiglio una illimitata assicurazio¬ 
ne sulla vita. Se nei mesi scorsi l'agenda politi¬ 
ca veniva scritta dal capo dell'opposizione, og¬ 
gi le priorità vengono indicate dal capo del 
Governo e da Di Pietro. Bmtta storia!». Lo af¬ 
ferma Riccardo Nencini al congresso Ps. 
Nencini aggiunge: «Di Pietro non gioca per 
vincere, gioca per crescere». 11 Ps non sarà alla 
manifestazione dell'8 luglio e Nencini elogia 
Veltroni: «Ha dichiarato che non sarà della 
partita. Ha fatto la scelta giusta». 

Nencini ritiene che Boselli abbia fatto la scelta 
giusta alle politiche: «Un atto di dignità politi¬ 
ca e di coerenza». Alle elezioni europee gli ita¬ 
liani troveranno sulle schede elettorali «il sim¬ 
bolo socialista». Le europee e le regionali 
«non sono il campo di gioco ideale per un 
campionato a due squadre. E non si cerchi di 
barattare lo sbarramento elettorale, del quale 
si discute, con esigenze di governabilità e sta¬ 
bilità, che con il parlamento europeo non 
hanno niente a che fare». 

A Veltroni Nencini dice: «Autonomia ed iden¬ 
tità sono per noi ingredienti irrinunciabili. 
Ascolteremo con rispetto ed attenzione e valu¬ 
teremo come si conviene le parole del segreta¬ 
rio Pd». 

A Casini Nencini dice: «Apriremo la strada ad 
un dialogo con l'Udc che non si fermi alle ri¬ 
forme istituzionali». 


Silvio Berlusconi ieri ha seguito 
il «canovaccio» di ciò che avreb¬ 
be detto in tv a Matrix, riveduto 
e corretto con la tesi di contrap¬ 
porre «i fatti» del governo (mo¬ 
stra anche un cartello) contro 
«il fango gettato dalla stampa e 
i pettegolezzi». «Sui provincia¬ 
lissimi giornali finisce solo spaz¬ 
zatura, e non parlo di quella di 
Napoli», ha detto ai ministri per 
per lanciare la campagna comu¬ 
nicazione. 

In sala stampa è sorridente, Sil¬ 
vio IV. cerca una penna, chia¬ 
ma Bertolaso, fa la regia dei po¬ 
sti per i sette ministri: Sacconi, 
Alfano, Calderoli, La Russa, Ro¬ 
tondi e Mara Carfagna. 11 pre¬ 
mier cerca di pulire il «fango» 
dal tailleur panna della mini¬ 
stra. difendendo chi nel gover¬ 
no dà il «contributo di vitalità e 
giovinezza». E lei, dignitosa¬ 
mente, regge al gossip e illustra 
(con dizione espigliatezza televi¬ 
siva) l'impegno del suo ministe¬ 
ro contro la violenza sessuale 
(«e nuove regole per l'adozio¬ 
ne», aggiunge Berlusconi). 

Ma il leit motiv però è lo stesso 
di sempre: contro «i giudici che 
non rispettano il verdetto delle 
urne», quei «magistrati politiciz¬ 
zati e militanti che dal '94 in¬ 
ventano su di me accuse fasul¬ 
le». Con gli immancabili son¬ 
daggi alla mano,il premier si 
sente forte del «più zero virgola 
tre» per sé e per il governo, «no¬ 
nostante il fango mediatico». 

E per far capire che è sempre lo 
stesso, il Caimano in doppio 
petto ha voluto spedire un col¬ 
po su Veltroni prima di partire 
per il Giappone. Anzi, è stato 
diffuso quando era già in volo, 
dopo le tre. Di nuovo il premier 
ha voluto associare Walter Vel¬ 
troni a Antonio Di Pietro. «E si 
dicono pure riformisti...» ha si¬ 
bilato con i suoi. 


USA 


Clinton-Lewinski, se il presidente ostacola 
la verità in America commette un crimine 


di Giancesare Fiasca 



Bill Clinton abbraccia Monica Lewinsky Foto Ansa 


Le scuse del Presidente americano in tv Foto Ansa 


Quando l'8 agosto dell' "horribilis" 
1998 Monica Lewinski venne inter¬ 
rogata dal gran giurì per chiarire la 
sua storia di sesso con Bill Clinton i 
giudici non si accontentarono di sa¬ 
pere che sì, il rapporto c'era stato. 
Pretesero di sapere dove, come, 
quando, e in che modo fin nei mini¬ 
mi dettagli. Non erano curiosità 
morbose di vecchi barbagianni, ma 
domande sulla credibilità del Presi¬ 
dente, che fin lì aveva negato ogni 
affaire con la stagista. Fu un fiorire di 
pettegolezzi, di chiacchiere a sfondo 
sessuale. La edizione americana del¬ 
la rivista Elle condusse un'inchiesta 
fra le giovani. Ne veniva fuori che il 
46% delle ragazze americane non 
considerava la fellatio un atto sessua¬ 
le vero e proprio, ma solo un giochet¬ 
to per tenere salva la verginità. 11 
gran giurì chiese alla stagista se era 
vero che l'atto osceno veniva perpe¬ 
trato nello studio ovale o in quello 
personale del Presidente, come lei 
stessa aveva rivelato alla falsa amica 
Linda Tripp,che aveva registrato su 
nastro le sue confidenze per l'FBl. 
Per inciso, tanto seria veniva consi¬ 
derata la cosa, che si era scatenata la 
Polizia federale. 11 gm giurì chiese a 
Monica che abiti indossava lei e qua¬ 
li il suo augusto Bill, e in quali anfrat¬ 
ti della Casa Bianca lei s'era nascosta 
dal 1995 al 1998, durante tutta la re¬ 
lazione. Non erano dettagli di poco 
conto. 1117 agosto il presidente am¬ 
mette davanti al gran giurì di aver 
avuto "atti fisici impropri" con la 
Lewinski, cosa che aveva in prece¬ 
denza negato in almeno due sedi isti¬ 
tuzionali. Ma in quello storico di¬ 
scorso nega di aver commesso sper¬ 
giuro e di avere cercato di indurre 
chicchessia a mentire. In serata, in 
un messaggio Tv che probabilmen¬ 
te gli era costato non poco, chiede 
scusa all'America, a sua moglie e a 
sua figlia Chelsea. Vedremo poi qua¬ 
le sia stato il ruolo che Hillary giocò 
nella vicenda. Tre settimane dopo. 


Kenneth Starr, H procuratore che 
aveva braccato Clinton come un ma¬ 
stino senza essere tacciato da lui di 
volontà persecutoria, afferma che vi 
sono prove sufficienti per iniziare la 
procedura di impeachment. La Ca¬ 
mera autorizza una istruttoria con¬ 
dotta dalla Commissione giustizia. 
11 27 novembre risponde alle do¬ 
mande scritte della Commissione e 
nega di aver testimoniato il falso. 
L'il dicembre la commissione con¬ 
testa a Clinton tre capi di accusa: fal¬ 
sa testimonianza in due occasioni e 
manovre per ostacolare la giustizia. 
Notate bene che ostacolare la giusti- 


1117 agosto 1998 
il presidente ammette 
davanti al gran giurì 
di aver avuto 
«atti fisici impropri» 


zia da parte del Comandante in ca¬ 
po della Nazione viene considerato 
un crimine. E il giorno dopo s'ag¬ 
giunge un altro capo di imputazio¬ 
ne: abuso di potere. Quest'ultima ac¬ 


cusa deriva probabilmente dal fatto 
che egli abbia fatto assumere la 
Lewinski e un'altra presunta aman¬ 
te in pianta stabile al Pentagono. 11 
19 dicembre, mentre Capitol Hill di¬ 
batte l'impeachment, il presidente 
eletto della Camera dei rappresen¬ 
tanti Bob Livingstone, repubblica¬ 
no, si dimette perché qualcuno ha ti¬ 
rato fuori il suo passato di adultero. 
Dunque l'adulterio non è compatibi¬ 
le con una importante carica politi¬ 
ca. Forse è vero che il moralismo 
americano sulle storie di sesso sia ec¬ 
cessivo e talora anche ipocrita. Ma 
questo sistema rafforza il principio 


che garantisce la trasparenza etica, 
ancor prima che politica, della clas¬ 
se dirigente. 1113 febbraio 1999 il Se¬ 
nato assolve Clinton (55 voti contro 
45 sull'accusa di spergiuro 50 a 50 
sull'ostmzione di giustizia). 11 suo 
biografo Nigel Hamilton sostiene 
che è cascato nel più antico fra i pec¬ 
cati degli adulti. C'era già caduto 
una volta, quando era governatore 
dell'Arkansas, e non erano bastate le 
affermazioni della sedicente amante 
Paula Jones per condannarlo. Ma è 
certamente vero che i nemici di Clin¬ 
ton avevano individuato nella pro¬ 
pensione alla trasgressione il tallone 


d'Achille del giovane presidente. 
Lewinski a parte, durante i suoi man¬ 
dati gli furono attribuite mezza doz¬ 
zina di adulterii. E a proposito di que¬ 
sto: fu soprattutto grazie alla moglie 
Hillary se si salvò dal perdere la fami¬ 
glia, la Casa bianca e l'onore. La mo¬ 
glie deluse chi durante 1'"horribilis" 
1998 si aspettava che desse il benser¬ 
vito a Bill. Che lo rimproverasse in 
pubblico. Che si sfogasse coi giorna¬ 
li o con le Tv. Che ne prendesse le di¬ 
stanze, sdegnata. Hillary invece dife¬ 
se il marito mentre lo scandalo mon¬ 
tava ("siamo gente fortunata... .qual¬ 
cuno ci invidia"). Tirò fuori gli artigli 
contro i repubblicani, definendo 
quel che accadeva una loro mano¬ 
vra politica per liberarsi di Bill. Quan¬ 
do fu chiaro al mondo che la relazio¬ 
ne sessuale con Monica non era una 
manovra repubblicana ma c'era sta¬ 
ta, eccome, rimase impassibile, con 
dignità e silenzio senza mai abban¬ 
donare il marito. Anzi, disse che lo 
amava come amava la sua famiglia. 
Forse senza rendersene conto lei, 
esponente dell'America liberal, lan¬ 
ciò un messaggio in favore dell'amo¬ 
re familiare e del perdono. Clinton 
salvò famiglia e Casa Bianca, mentre 
l'onore rimase macchiato, ma non 
tanto da impedirgli di guidare l'Ame¬ 
rica, che tuttavia non gli perdonò 
mai le sue menzogne. 

L'America che non aveva avuto il 
tempo di capire che dietro il "Came- 
lot" di John Fitzgerald Kennedy 
c'era l'incubo del dolore provocato 
dalle ferite di guerra e la fame di ses¬ 
so che lo portava ad avere, come al¬ 
tri politici, una donna diversa ogni 
notte. Per sostenerlo, il medico del 
leggendario JFK gli praticava giorno 
dopo giorno un'iniezione che conte¬ 
neva oppiacei e anfetamina per te¬ 
nersi sù. L'America di allora, forse, 
non avrebbe perdonato al suo giova¬ 
ne presidente di ingannare la adora¬ 
ta first lady, Jacqueline: che sapeva 
tutto, e tacque sempre. 
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LO SCONTRO 


«Ci 


Conversazioni «porno-poiitiohe»? 
sono - confidava un pariamentare - e sono 
devastanti per i’immagine di Beriusconi» 


Che infatti sgomita, inveisce contro i magistrati 
vuoie mettere bavagii a suon di decreti. Sembra 
avanspettacoio. È ii presidente dei Consigiio 


Ma quelle intercettazioni pic¬ 
cantissime, ci sono o no? Perché 
tutti ne parlano, alcuni mante¬ 
nendosi sulle «generali», altri en¬ 
trando nei particolari più intimi 
della faccenda e facendo nomi: 
la tale ministra, la sottosegreta¬ 
ria, Faltra ministra ancora. Ma il 
bello della storia - si fa per dire - 
è che boatos, particolari da film 
hard, battutine sulle preferenze 
sessuali del premier, addirittura 
dettagli sui consigli che una del¬ 
le telefoniste proponeva ad una 
sua interlocutrice su una partico¬ 
lare pratica amatoria, li puoi sen¬ 
tire non tanto nelle redazioni 
dei giornali, ma nel Palazzo. Ba¬ 
sta farsi un giro alla buvette di 
Montecitorio e limitarsi a tende¬ 
re Forecchio dalle parti dei depu¬ 
tati del Popolo delle libertà, so¬ 
prattutto i mancati ministri, gli 
aspiranti sottosegretari delusi e 
quelli che da Arcore hanno avu¬ 
to in regalo «solo» un seggio da 
deputato. Insomma, quelli che 
hanno il dente più che avvelena¬ 
to verso le giovani e belle colle¬ 
ghe con scrivania in qualche mi¬ 
nistero. 

L’incubo: escono o non esco¬ 
no? 

«Ci sono, ci sono - riferiva ieri 
un parlamentare eletto al Nord - 
e sono devastanti per Fimmagi- 
ne di Silvio e delFintero gover¬ 
no». Usciranno, è la domanda 
d'obbligo? La risposta è quella 
che Stefano Sattaflores, profes¬ 
sor Palumbo, riservò ai suoi ami¬ 
ci in Ceravamo tanto amati: 



Le intercettazioni: 
boatos su boatos 
ohe levano il sonno 
al premier 
sotto inohiesta 


Un Paese impiccato 
al telefono rosso del Caimano 


«Bob». E allora chiediamo al no¬ 
stro anonimo interlocutore per¬ 
ché Berlusconi tema così tanto 
la diffusione di quelle telefonate 
«pomo-politiche». «Ma ragio¬ 
niamo, qui - se le cose lette sui 
giornali - dovessero essere vere, 
viene fuori Fimmagine di 
un uomo di 72 anni, dico 
72, che passa buona parte 
delle ore notturne attaccato 
al telefono a farsi consolare 
da qualche signorina, oppu¬ 
re a lamentarsi delle sue de¬ 
faillance. Un vecchio di 72 
anni che non se ne perdeva 
una, e che - sempre se le co¬ 
se lette sono vere - avrebbe 
promosso alcune sue aman¬ 
ti al molo di ministre e sotto¬ 
segretarie. E tutto ciò non è 
devastante rispetto ad un 
Paese in crisi, dove i vecchi 
di 72 anni hanno problemi 
di pensione, di aumenti dei 
prezzi, di sanità che non 
funziona?...». Già, ma i son¬ 
daggi dicono che la stella 
del Cavaliere è in ascesa, 
più forte e brillante che 
pria. «Sondaggi a parte, chi 
pensa che gli italiani siano 
abituati a tutto si sbaglia, 
quando si parla di amanti 
nominate al governo - sem¬ 
pre ammesso che sia vero - 
si toccano corde molto sen¬ 
sibili». 

Machismi 

Chi a destra invece è sicuro 
che quelle intercettazioni 
hard se diffuse non farebbe¬ 
ro altro che aumentare il tas¬ 
so di simpatia e il consenso 
degli italiani nei confronti 
di Berlusconi è Vittorio Fel¬ 
tri. «Ammettiamo che in te¬ 
oria venga fuori il nome di 
una ministra», ha detto al 
Riformista, «gli italiani sono 


di Enrico Pierre / Roma 


tipi da bar sport e penserebbero 
che quelli sono affari privati del 
Cavaliere e basta... a quel punto 
la polemica ginecologica riguar¬ 
derebbe i soliti moralisti della 


politica». Detto questo, però, il 
direttore di Libero è preoccupa¬ 
to: «Abbiamo bisogno di un pre¬ 
mier, non di un frate trappista. 
Un premier che però ha un pro¬ 


blema che rischia di diventare 
politico: la gnocca». 

Mara e le altre 

11 nome della ministra, quindi, 
che in realtà non è mai venuto 
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fuori in modo esplicito. Ci sono 
state allusioni, bisbiglii, ma il no¬ 
me no. Eppure, sul Corsero di ie¬ 
ri, compariva un lungo articolo, 
più un editoriale di Maria Laura 
Rodotà (Titolo: «Colpe non sue, 
smettiamo di insultarla») che 
parlava della ministra Mara 
Carfagna sotto attacco e del¬ 
la solidarietà bipartisan che 
la circonda. Ma le ministre 
del governo Berlusconi so¬ 
no quattro, una, Giorgia 
Meloni (simpaticissima) si è 
subito tirata fuori in modo 
intelligente e spiritoso 
(«non ho il fisico»), poi ci so¬ 
no le sottosegretarie. Una la 
racconta II Riformista di ieri. 
«Ci sarebbero due ministre 
e una sottosegretaria, am¬ 
piamente citate nei giorni 
scorsi. In particolare una di 
loro si soffermerebbe con 
un'amica sul trattamento 
da riservare al Cavaliere alla 
maniera di Monica (la stagi- 
sta di Clinton, ndr)...». In- 
somma, «Berlusconi - scrive¬ 
va Francesco Merlo su La Re¬ 
pubblica di ieri - non ha fat¬ 
to ministre le belle donne 
ma i propri disturbi, le pro¬ 
prie patologie dissolutive». 
Roba da ultimi giorni di 
Pompei, insomma, un pae¬ 
se devastato da una crisi eco¬ 
nomica spaventosa è nelle 
mani - sempre se i boatos 
che soprattutto a destra cir¬ 
colano sono veri - di un uo¬ 
mo anziano senza più freni 
inibitori e quei pudori che 
la funzione pubblica e Fetà 
normalmente impongono. 
Lo Stato sotto i tacchi 
Ma c'è di più, questa squalli¬ 
da vicenda rischia di provo¬ 
care danni enormi all'im¬ 
magine intemazionale del 


Paese e di infliggere un duro col¬ 
po alla libertà di stampa e al¬ 
l'azione della magistratura. Ber¬ 
lusconi parla di gossip, di una 
manovra a suo danno ordita dai 
soliti pm militanti, vuole parla¬ 
re in diretta tv alla Nazione, ma 
poi disdice appuntamenti, reagi¬ 
sce alla sua crisi personale, fami¬ 
liare e politica, stringendo la ma¬ 
scella e indurendo i toni. Non 
gli passa neppure per l'anticame¬ 
ra del cervello l'idea di parlare 
con chiarezza al paese, di rende¬ 
re tutto accessibile e trasparen¬ 
te, di ammettere limiti e debo¬ 
lezze. Non gli piace il Clinton 
del caso Lewinsky che ammette 
e si scusa. Solleva polveri per far 
dimenticare agli italiani il prossi¬ 
mo importante processo che a 
Milano lo vede al centro di una 
inchiesta per cormzione in atti 
giudiziari. Un'accusa gravissima 
per un uomo di Stato. 

C'è poi l'inchiesta di Napoli, 
quella delle attricette raccoman¬ 
date e dei tentativi di acquisto 
di senatori per fare cadere il go¬ 
verno Prodi. Oltre il gossip c'è 
ben altro: il tentativo di costmi- 
re un sorta di impero dello spet¬ 
tacolo, una mega-società per la 
produzione di fiction e format 
tv cui stava lavorando Agostino 
Saccà e che doveva vedere insie¬ 
me Rai e Mediaset. Alla faccia 
delle concorrenza e della plurali¬ 
tà si andava costmendo Raiset, 
un monolite culturale. 11 Gran¬ 
de Fratello del presidente osses¬ 
sionato. 



Il sospetto: promozioni 
ministeriali coneesse 
per ben altre virtù 
Si scatena la caccia 
È questa l’Italia vera? 


Raiset 


Al macero, anche 
gli accordi Rai-Biscione 

Quando venne travolta dallo 
scandalo fu costretta a lasciare il 
suo posto di direttore del 
marketing strategico della Rai. 
Oggi, Deborah Bergamini siede in 
Parlamento nelle fila del Pdl e 
nessuno conoscerà mai il 
contenuto delle migliaia di 
telefonate che vennero intercettate 
dalla procura di Milano che 
indagava sul fallimento Hdc. Molte 


di quelle conversazioni finirono sui 
giornali (fra queste la combine per 
nascondere i dati elettorali delle 
regionali in cui il centrosinistra 
stravinceva) quasi tutte, invece, 
sono state mandate al macero un 
mese fa perché penalmente 
irrileventi. Fra queste anche alcune 
di carattere “privatissimo” fatte 
dall’allora premier Berlusconi, ma 
anche conversazioni fra i vertici di 
Mediaset e alcuni dirigenti Rai. Un 
intrigo che guadagnò il nome di 
Raiset. 


Saccà 


Distruzione delle bobine 
il gip prende tempo 

Il gip di Napoii Luigi Giordano 
si è riservato di decidere sulla 
richiesta al Parlamento 
dell’autorizzazione ad utilizzare le 
sei conversazioni sulle quali il pm 
Piscitelli ha imperniato l’accusa di 
corruzione contestata a Silvio 
Berlusconi in concorso con il 
direttore di Rai Fiction Agostino 
Saccà per le segnalazioni di 
cinque attrici da inserire in alcune 


produzioni. 

Il giudice dovrà anche pronunciarsi 
sulla questione di competenza 
territoriale avanzata dai legali del 
premier, Ghedini e Cerabona, che 
hanno chiesto lo spostamento del 
processo a Roma. Il gip Giordano, 
inoltre, si è riservato anche in 
merito alla decisione di distruggere 
le conversazioni non penalmente 
rilevanti. Anche quelle 
“pruriginose” di cui si parla da 
giorni ma che nessuno ha mai 
letto? 


Mills 


Lunedì riparte il processo 
Berlusconi «straiciato»? 

Il 10 luglio la quinta sezione 
della Corte d’Appello di Milano 
decideranno sull’istanza di 
ricusazione presentata dagli 
avvocati del premier, imputato per 
corruzione in atti giudiziari assieme 
al fiscalista David Mills, contro il 
giudice Nicoletta Gandus. Ieri i 
legali del premier hanno depositato 
nuovo materiale a sostegno della 
tesi con cui hanno chiesto la 


ricusazione del giudice Gandus. 
Ma intanto lunedì il processo 
riparte con una nuova udienza, e 
all’orizzonte si profilano nuovi 
scenari. Anche in considerazione 
delle norme blocca processi che 
potrebbero presto diventare legge. 
I magistrati milanesi, infatti, 
starebbero valutando la possibilità 
di “stralciare” la posizione di 
Berlusconi procedendo invece a 
carico di David Mills fino alla 
sentenza. Prevista per la fine 
dell’estate. 


Ora D'Aria 


Marco Travaglio 

TradÈdone orale 


V edere un intero Paese e le 
sue più alte istituzioni 
appesi al pisello di un 
attempato latrin lover in 
fregola senile, mentre i codici e 
la Costituzione vengono 
sfigurati a immagine e 
somiglianza dell'augusto 
aggeggio, è già un bel vedere. 
Sentire poi Al lappone, cioè 
l'editore di «Chi» e di un'altra 
dozzina di giornali e 
programmi di gossip, scagliarsi 
contro «il gossip che inquina 
la politica», è anche un bel 
sentire. Come pure 
apprendere dalla sua 
boccuccia che lui non si 
avvarrà della biocca-processi 
(tanto, per bloccare il suo, 
basta che se ne avvalga Mills) 
né del Lodo Alfano (vuoi 
vedere che Fhan fatto per il 
capo dello Stato?). Ma forse il 
bello deve ancora venire: 


alfine si potrebbe scoprire che 
le famose telefonate 
compromettenti, quelle sul 
problematico alzabandiera e 
sulle tecniche più avanzate per 
propiziarlo (punturine? 
pasticche? carmcole?), quelle 
sulle durissime selezioni 
sostenute da alcune ministre 
come già dalle «strappone» di 
Raifiction, quelle che han 
portato il Paese sull'orlo di una 
crisi istituzionale, non sono 
mai state intercettate da 
alcuna Procura. Non che non 
siano mai esistite: che non 
siano mai state ascoltate, 
registrate, trascritte. 
Ragioniamo: le 
pomo-chiamate, semprechè 
esistano, non sono state 


depositate alle parti, ma 
segretate e custodite dalla 
Procura di Napoli in attesa di 
esser distmtte in quanto 
penalmente irrilevanti. 11 che 
rende altamente improbabile 
che siano giunte a qualche 
giornalista. Anche perché 
altrimenti sarebbero già uscite: 
nessun giornalista degno di 
questo nome (a parte, infatti, il 
direttore di «Europa») si 
terrebbe nel cassetto 
l'eventuale prova che il 
premier ha sistemato in 
Parlamento o al governo 
qualche sua amante. Dunque 
è pure possibile che Al 
lappone abbia fatto tutto da 
solo: lui solo sa quel che fa e 
dice al telefono, lui solo è 


convinto che i pm agiscano 
tutti, come un sol uomo, non 
per fare Giustizia, ma per 
colpire lui. E visto che lui, a 
furia di contare balle, finisce 
col crederci, ogni mattina 
appena sveglio corre in edicola 
alla ricerca delle telefonate che 
lui solo conosce, avendole 
fatte lui. Purtroppo per noi e 
per fortuna sua, finora è 
rimasto deluso. Ma visto che 
domani è sempre un altro 
giorno, lui mette in circolo 
indiscrezioni e pettegolezzi per 
preparare l'opinione pubblica 
in vista del D-Day. Anzi, del 
Gnocca Day. Non a caso non 
sono i cronisti giudiziari, ma i 
restroscenisti di Palazzo 
Grazioli e dintorni a 


raccontare quel che potrebbe 
uscire sul pisello presidenziale 
e le sue numerose badanti, 
incollando spizzichi e 
bocconi, sussurri e sospiri che 
trapelano dalla Magione 
Presidenziale. Storie di 
boccucce di rosa, persino di 
ortaggi. Sarebbe davvero 
meraviglioso se, 
autosuggestionato dalla sua 
coscienza sporca e dalla sua 
codona di paglia. Al lappone 
avesse montato da solo tutto 
Fambaradàn: se cioè la psicosi 
da intercettazioni fosse 
nient'altro che una colossale e 
grottesca autointercettazione. 
11 risultato lo vediamo: 
nessuno ha ancora letto un 
rigo di quelle telefonate, ma 
tutti ne conoscono ormai il 
contenuto. Tant'è che i servi 
più servili si sono già attivati 
per salvare il padrone da se 


stesso, intimando alla 
signorina Carfagna di 
dimettersi. Eh no, troppo 
comodo: prima di lei deve 
dimettersi chi l'ha promossa 
deputato e ministro. E poi, a 
mota, tutti i ministri scelti dal 
Capo con lo stesso criterio: la 
cieca, prona servile 
obbedienza al Capo. Tra Mara 
e Angiolino Jolie o James 
Bondi, per dire, non c'è alcuna 
differenza. Sono tutte 
fotocopiatrici ad personam, 
solo che lei è molto più carina. 
Dunque sia chiaro: giù le mani 
dalla Carfagna. E basta parlare 
di «basso impero»: quello, al 
confronto, era una cosa seria. 
In fondo, Caligola s'era 
limitato a nominare senatore 
il suo cavallo. Mica un asino. 
Piuttosto, quel che sta 
accadendo - tutti a parlare di 
telefonate che nessuno ha 


letto - è una bella prova su 
strada di quel che ci attende 
quando sarà in vigore la legge 
bavaglio sulle intercettazioni. 
Galera da 1 a 3 anni a chi 
pubblica atti di indagine «nel 
testo, nel contenuto e per 
riassunto». Black-out assoluto 
fino all'inizio del processo, 
cioè per anni e anni. 1 
giornalisti sapranno tutto, 
come pure poliziotti, 
magistrati, avvocati, 
cancellieri, impiegati, politici. 
Ma non potranno più 
raccontarlo. Così sarà tutto un 
alludere, un insinuare, un fare 
l'occhiolino, un dar di gomito 
con tutti i ricatti del caso: «Ah, 
se potessi parlare», «Sapessi 
quel che c'è nel fascicolo», 
«Eeeh, non farmi dire», «Vieni 
in redazione che ti racconto 
tutto in bagno». 11 ritorno alla 
tradizione orale. Ecco, sì, orale. 































































IN ITALIA 


l’Unità 5 

sabato 5 luglio 2008 


GIROTONDI 


Di Pietro: «Non posso immaginare guerre 
fratricide al nostro interno quando l’opposizione 
deve essere unita più che mai» 


Grillo manderà un intervento in video, Pardi: 
l’importante è esserci e lanciare un messaggio 
Questa è un’iniziativa per riaprire un nuovo ciclo 


8 luglio, i promotori 
«Sarà protesta civile» 

Sul palco Travaglio, Colombo, Parisi, Sabina Cozzanti 
Fava: se ci sarà un attacco al Colle ce ne andiamo via 


M di Giuseppe Vittori / Roma 

BEPPE GRILLO non potrà esserci perché 
impegnato lontano da Roma, però interverrà 
a piazza Navona in videoconferenza. E Artu¬ 
ro Parisi sarà sul palco. I promotori dell’inizia¬ 


tiva deirs luglio con¬ 
tro le «leggi cana¬ 
glia», vale a dire i 
provvedimenti del 

governo in materia di sicurezza 
e intercettazioni, hanno spiega¬ 
to in una conferenza stampa a 
Montecitorio il senso della ma¬ 
nifestazione. Paolo Flores d'Ar- 
cais, Pancho Pardi e Furio Co¬ 
lombo hanno negato che ci sia 
alcuna divisione con il Pd. 
Anche Antonio Di Pietro ha in 


parte tentato di gettare acqua 
sul fuoco delle polemiche, di¬ 
cendo: «Non posso immaginare 
guerre fratricide al nostro inter¬ 
no quando l'opposizione, in 
questo momento, deve essere 
unita più che mai»; in parte ha 
lanciato altri messaggi al Pd e al¬ 
le altre forze che hanno deciso 
di non aderire: «La conta non ci 
interessa, e invito coloro che 
stanno all'opposizione a non ti¬ 
fare che il proprio elettorato 
non venga». 

L'elenco delle adesioni lo fa Flo¬ 
res: sul palco si alterneranno 
Marco Travaglio, Sabina Guz- 



Beppe Grillo Foto Ansa 


zanti, Ascanio Celestini, Andrea 
Camilleri, Rita Borsellino, Moni 
Ovadia, Lidia Pavera e Arturo Pa¬ 
risi. «Ci sarà anche il professor 
Alexian Spinelli, rappresentan¬ 
te del popolo Rom, e molti mili¬ 
tanti del Pd - sostiene il direttore 
di "Micromega" - che si stanno 
organizzando per essere presen¬ 
ti. Oltre a semplici cittadini». 
Tre gli slogan scelti: «L'articolo 
3 della Costituzione - spiega an¬ 
cora Flores - che parla dell'egua¬ 
glianza dei cittadini di fronte al¬ 
la legge; poi, secondo slogan, la 
scritta che campeggia in tutti i 
tribunali, "la legge è uguale per 


tutti". Infine, il terzo: la frase di 
una sentenza della Corte Supre¬ 
ma degli Stati uniti del 1972 che 
sembra scritta per l'Italia di og¬ 
gi». 

A citarla è Furio Colombo: «Nes¬ 
sun governo potrà censurare la 
libertà di stampa affinché la 
stampa sia libera di censurare i 
governi». Su quanti saranno in 
piazza martedì prossimo. Pardi 
sottolinea: «Non abbiamo il 
complesso di piazza San Giovan¬ 
ni. Anche se non ci sarà un mi¬ 
lione di persone, l'importante è 
esserci e lanciare un messaggio. 
Questa è un'iniziativa civile che 

«Non abbiamo 
il oomplesso 
di piazza 
San Giovanni 
Meglio esserci» 



Da sinistra Pancho Pardi, Antonio Di Pietro, Furio Colombo, Paolo Flores d'ArcaIs Foto di Mauro Scrobogna/LaPresse 


punta a riaprire un nuovo ci¬ 
clo», a dimostrare anche che 
«piazza e riformismo vanno per¬ 
fettamente d'accordo». 

In un'intervista a Tv7 anticipata 
dal Tgl della sera Walter Veltro¬ 
ni fa sapere che non ci sta «ri¬ 
pensando» sull'adesione del Pd: 
«lo ho rispetto per gli organizza¬ 
tori, per chi ha dato vita ai giro¬ 
tondi. In questi giorni ho letto 
tante cose. Non condivido». E a 
quella che Marco Pannella defi¬ 
nisce «la saga dei moralisti» non 
ci saranno neanche i Radicali. 
Saranno invece in piazza Sini¬ 
stra critica e il Partito comunista 


dei lavoratori di Marco Ferran¬ 
do. 

Sinistra democratica ha deciso 
di partecipare all'iniziativa già al 
congresso di Chianciano dell'al¬ 
tra settimana, ma il movimento 

Pannella non ci sarà 
Parteciperanno 
Sinistra critica 
e i comunisti 
di Ferrando 


politico guidato da Claudio Fa¬ 
va precisa che «non può essere 
una manifestazione polemica 
verso altre forze del centrosini¬ 
stra bensì un atto di protesta ci¬ 
vile e di rinnovata adesione ai 
principi della nostra Costituzio¬ 
ne e delle sue Istituzioni», che 
avrebbe preferito un'iniziativa 
«senza interventi di esponenti 
politici», e soprattutto avverte: 
«Sarebbe un errore gravissimo 
se dal palco venisse attaccata la 
Presidenza della Repubblica, se 
così fosse ce ne andremmo cer¬ 
cando di convincere più gente 
possibile a fare altrettanto». 


MORTI SUL LAVORO 

Articolo 21 pensa ad una 
manifestazione a Campello 

Il portavoce di Articolo 
21 Giuseppe Giulietti e l'ex 
ministro Cesare Damiano 
intendono promuovere una 
grande manifestazione na¬ 
zionale sulle questioni della 
sicurezza sul lavoro che po¬ 
trebbe svolgersi a Campello 
sul Clitunno. Ad annunciar¬ 
lo è stato ieri lo stesso Giu¬ 
lietti alla vigilia del presidio 
di oggi di Cgil, Cisl e Uil per 
protesta contro la richiesta 
di risarcimento danni da par¬ 
te dell'azienda nei confronti 
dei familiari delle quattro vit¬ 
time e dell'unico sopravvis¬ 
suto dell'esplosione del 25 
novembre 2006. 


L’INTERVISTA 


SANTINO SPINELLI 


Professore di letteratura rom e fondatore dell’assoeiazione «Thém Romanò»: in Italia o’è un’apartheid contro di noi 


«Anche noi rom ci saremo, contro la vergogna delle impronte» 


■ di Maristella lervasi / Roma 


A distanza esatta di un mese dalla grande 
manifestazione a Roma, il popolo Rom 
(ri)esce dai campi e dalle roulotte e dà vo¬ 
ce al proprio disagio. Martedì 8 luglio an¬ 
che i Rom e Sinti saranno in piazza Navo¬ 
na al fianco di Furio Colombo, Flores 
D'Arcais e Pardi contro le «leggi vergo¬ 
gna» del governo Berlusconi, impronte 
ai bimbi Rom compresi. Ne parliamo 
con Santino Spinelli, rom italiano, pro¬ 
fessore di lingua e letteratura rom all'Uni¬ 
versità di Trieste, nonché musicista (in ar¬ 
te Alexian) e fondatore dell'associazione 
nazionale «Thèm Romanò». 

Parlerà anche lei dal palco di piazza 
Navona? 


«Prenderò il microfono 
per ribadire come fa¬ 
cemmo già l'8 giugno 
scorso che stiamo tor¬ 
nando alle leggi razzia¬ 
li: oltre al commissario 
per i rom adesso voglio¬ 
no le impronte. Altro 
che censimento come sostiene il mini¬ 
stro Maroni! È una schedatura bella e 
buona: riguarda una sola etnia, quindi è 
discriminazione». 

E cosa pensate di fare? 

«L'8 mattina ci incontreremo con il coor¬ 
dinamento nazionale antidiscriminazio¬ 
ne e firmeremo un sorta di patto di ge¬ 
mellaggio. Poi andremo tutti a piazza Na¬ 
vona. L'8 luglio dovrà essere ricordato co¬ 


me la giornata del movimento di libera¬ 
zione di Rom e Sinti». 

In che senso? 

«Via dai campi e stop alla segregazione 
razziale. Si è fatta passare l'idea che i Rom 
sono nomadi per cultura. Niente di più 
falso. 11 primo campo rom è stato istitui- 

«Sul palco per ribadire 
che stiamo tornando 
alle leggi razziali 
Vogliono schedarci 
altro che censimento» 


to a Colonia (Germania) dai nazisti nel 
'34. 1 rom che oggi continuano vivere 
nei campi, nella ex Jugoslavia e in Roma¬ 
nia vivevano nelle case. 1 diritti dei rom, 
dunque, vengono palesemente violati. 
All'estero tutti se ne accorgono e la chia¬ 
mano apartheid, in Italia invece conti¬ 
nuano a chiamarla cultura. Così accade 
che l'errore di un rom viene elevato a mo¬ 
dello culturale». 

Come la molotov di Ponticelli per ii 
presunto sequestro di una bimba 
itaiiana... 

«Un capro espiatorio creato ad hoc per di¬ 
stillare paure mai esistite. Non c'è stato 
nessun sequestro di bimba. La magistra¬ 
tura può confermalo. Di certo invece c'è 
stato il lancio di una molotov contro 


donne e bambini inermi a Ponticelli ma 
nessun italiano è stato indagato. Contro 
i Rom è lecito buttare molotov?». 

Chi vive nei campi che ciima avverte 
ai di fuori deiia sua rouiotte? 

«1 Rom vivono in sofferenza e paura. Sia¬ 
mo un popolo pacifista: non siamo arri¬ 
vati con le armi in Europa e non abbia¬ 
mo creato un esercito. Siamo cittadini e 
come tali rivendichiamo diritti e sicurez¬ 
za. Non siamo zingari, la nostra cultura è 
romani. Vivere in un campo nomadi è il¬ 
legale, è contro l'umanità. Non è una 
scelta dei Rom. Potrà mai diventare capo 
del governo o presidente della Repubbli¬ 
ca un Rom in Italia, se gli si nega il diritto 
al lavoro, alla casa, all'assistenza sanita¬ 
ria?» 




Il commissario alia concorrenza Neeiie Kroes; «Duopoiio Rai-Mediaset, le risposte del governo sono incomplete» 


■ di Roberto Brunelli / Roma 


GLI INCORREGGIBILI. 

Sono quelli del governo ita¬ 
liano. Sulle questioni della 
televisione, quando l’Euro¬ 
pa fa sentire la sua voce, 
non ci sentono, non ci ve¬ 
dono e quello che dicono è un con¬ 
fuso mormorio. Come minimo reti¬ 
centi, a quel che fanno capire le au¬ 
torità di Bruxelles. Eh sì, perché il 
commissario Ue alla concorrenza, 
Neeiie Kroes, ritiene «incomplete» 
le risposte dell'esecutivo italiano ai 
venti quesiti che la Commissione 
aveva inviato a Roma. Si chiedeva¬ 
no delucidazioni sulle modifiche 
apportate al regime televisivo nazio¬ 
nale il 6 giugno scorso (il famoso de¬ 
creto soprannominato «salva Re- 
te4», parzialmente cancellato dopo 
l'ostmzionismo delle opposizioni). 
Tuttavia, come riferisce il portavoce 
della Kroes, Jonathan Todd: «Le in¬ 
formazioni che abbiamo ricevuto 
sono incomplete. Non possiamo 
ancora dire se con la nuova legisla¬ 


zione si ponga rimedio alle violazio¬ 
ni della normativa comunitaria». 
In mancanza di spiegazioni, il passo 
successivo è solo uno: deferire l'Ita¬ 
lia alla Corte di Giustizia. 

Cosa dicevano le venti domande 
dell'Europa? Semplice: si chiedeva 
di chiarire una volta per tutte quale 
sia l'attuale distribuzione delle fre- 
quenze-tv e si chiedeva se sia suffi¬ 
ciente l'obbligo, per Rai e Mediaset, 
di lasciare libero il 40% delle fre¬ 
quenze ad altri operatori, per evita¬ 
re che il duopolio Rai-Mediaset fino¬ 
ra esistente nell'analogico si ripro¬ 
duca anche nel digitale terrestre. 
Inoltre, la Commissione chiedeva, 
molto esplicitamente, come e quan¬ 
do l'Italia intende risolvere la bizzar¬ 
ria di un'emittente (Rete4) che con¬ 
tinua a trasmettere nonostante non 
abbia la concessione. 

11 bello della storia è che c'è una pro¬ 
cedura d'infrazione nei confronti 
dell Gasparri che data 25 luglio 
2006. Una prima risposta italiana 
era già stata considerata insoddisfa¬ 
cente, alla quale è seguito un «pare¬ 
re motivato» dopo il quale Roma 
aveva due mesi per perispondere: 


ma tutto si era fermato in attesa del¬ 
la Legge Gentiioni, che poi però 
non ha mai visto la luce, mentre do¬ 
po ancora si doveva dare al nuovo 
governo e al parlamento il tempo 
di riprendere in mano il dossier-fre¬ 
quenze. Ora siamo alla svolta: se - 
come, peraltro, si pensa a Bruxelles 
- le ultime 'correzioni' non risolvo¬ 
no il nodo della questione, mante¬ 
nendo nel passaggio al digitale il 
duopolio Rai-Mediaset impedendo 
de facto ad altri soggetti (vedi l'emit¬ 
tente Europa?, vincitrice dal '99 di 
una concessione, ma orbata delle 
frequenze per lasciar spazio a Rete4) 
l'ingresso al mercato, non rimane 
che un nuovo pronunciamento del¬ 
la Corte Ue. Che già aveva emesso 
una sentenza il 31 gennaio scorso a 
proposito proprio del caso Euro¬ 
pa?, che condanna l'Italia in quan¬ 
to «non rispetta il principio della li¬ 
bera prestazione dei servizi». Gli in¬ 
correggibili, nella persona del sotto- 
segretario Paolo Romani, per ora ri¬ 
spondono dicendo che un secondo 
documento verrà inviato a Bruxel¬ 
les la settimana prossima. 1 maligni 
però pensano che ci sia poco da 
chiarire: la Gasparri è fatta per pre¬ 
servare l'impero del Capo. E basta. 


LA TV DELLA LIBERTA 



Il canale della Brambilla? Chiude entro l’estate 

Praticamente una sorta di paradiso berlusconia- 
no: uno studio tutto azzurro (anzi, azzurro elettrico) 
con la fiamma della Statua della Libertà in diagonale 
nel logo, e una raffica martellante di interviste per rac¬ 
contare il mondo visto dall'esclusiva ottica di Re Sil¬ 
vio, dai magistrati ai rifiuti, dalle tasse alte del governo 
Prodi a quelle basse del governo Berlusconi, dalla sicu¬ 
rezza ai canili. 11 Verbo Unico, insomma, declinato in 
mille servizi, mille dibattiti e mille telefonate della cosiddetta «gente 
comune». Ebbene, tutto questo sta per finire. Entro l'estate. È la «Tv 
della libertà», capeggiata dalla Michela Vittoria Brambilla, ammirabi¬ 
le dai tifosi sul canale 862 di Sky e su ben quaranta tv private sparse 
su tutto lo Stivale (da Tva Vicenza a Trm Matera, passando da Video 
Calabria a Telecentro). Chiude, la aeatura dell'ora sottosegretaria 
Brambilla, la aeatura sfavillante pensata come braccio armato del Po¬ 
polo della libertà. C'è chi mette in campo pesanti motivazioni econo¬ 
miche, chi ne rileva l'inutilità mediatica a fronte di corazzate ben più 
poderose (i tre canali Mediaset, come minimo): fatto sta che il diretto¬ 
re, Giorgio Medail, si dice «molto rammaricato» per la decisione, vi¬ 
sto che «è stata un'esperienza straordinaria, con le persone che ci tele¬ 
fonavano da tutt'ltalia, contribuendo a fare la televisione insieme a 
noi...»). Molta acqua è scorsa sotto i ponti da quando andò le trasmis¬ 
sioni presero il via, l'11 giugno del 2007.11 momento più caldo è sta¬ 
ta ovviamente la campagna elettorale, con le 24 ore su 24 su Sky e le 
due ore su ben 40 emittenti per replicare all'infinito tutte le possibili 
nefandezze del centrosinistra e tutte le possibili magnificenze di Re 
Silvio. E la par condicio? No, non è di questo mondo. r.bru. 



AGENZIA PEL TERRITORIO 

Gabriella Alemanno direttore generale 

ROMA Sarà GabrieUa Alemanno il prossimo diret¬ 
tore generale dell'Agenzia del Territorio. 11 consi¬ 
glio dei ministri ha dato il via libera alla procedura 
per la nomina. 

Sulla proposta sarà acquisito il parere della Confe¬ 
renza unificata. Alemanno, sorella dell'attuale sin¬ 
daco di Roma, ha alle spalle una lunga carriera nel¬ 
la pubblica amministrazione ed è stata dal 2002 Di¬ 
rettore per le Strategie e Vice Direttore Generale dell'Amministra¬ 
zione autonoma dei monopoli di Stato. 

«Sono onorata per questa nomina che considero un personale ed 
importante riconoscimento - ha sottolineato Alemanno in una 
nota - Sarà mio impegno fare in modo che l'Agenzia del Territorio 
possa svolgere al meglio il suo compito istituzionale di tutela e di 
valorizzazione del patrimonio privato, con l'ideazione di nuovi 
servizi per il cittadino, nonchC) potenziando quelli esistenti». Di¬ 
rigente dal 1999, GabrieUa Alemanno è successivamente nomina¬ 
ta professore non temporaneo presso la Scuola centrale tributaria 
«Ezio Vanoni». Nel 2002 assume l'incarico di esperto Secit e dallo 
stesso anno, con la nomina a Dirigente Generale, viene assegnata 
all'Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato per colla¬ 
borare al progetto di rilancio della stmttura. Ha rincarico di Pro¬ 
fessore a contratto di Diritto Processuale Tributario presso l'Uni¬ 
versità Telematica Guglielmo Marconi di Roma e, nell'anno acca¬ 
demico 1995/1996, è stata docente presso la Scuola di PoUzia Tri¬ 
butaria della Guardia di Finanza. Ha insegnato in numerosi ma¬ 
ster di specializzazione in diritto tributario. 
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OLTRE IL TRATTATO 


Lo scorso 12 giugno con un referendum popolare TIrlanda ha det¬ 
to a maggioranza no al Trattato di Lisbona e così anche l’euroscet- 
tico Lech Kaczynski, presidente polacco, inizialmente pronto a rati¬ 
ficare il Trattato dichiara apertamente da qualche giorno le sue 
grandi perplessità. 

Nicolas Sarkozy, intervistato alla vigilia del semestre di turno di presi¬ 
denza francese del Parlamento Europeo, si dichiara preoccupato per¬ 
ché l’Europa non è oggi in grado di comunicare ai sui cittadini la neces¬ 
sità di un’Unione sovranazionale. 


Eppure sono tutti certi che soltanto TUE può dare risposte concrete a 
problemi che travalicano i nostri confini: l’immigrazione, l’ambiente, 
l’energia, il clima. 

I Parlamentari europei devono darsi la priorità di divulgare meglio il 
peso della legislazione europea sulla bilancia dei problemi legati alla 
globalizzazione affinché i cittadini di tutti gli Stati membri possano 
percepirne l’utilità e ne sentano la vicinanza; si tratta di rafforzare un 
dialogo più diretto e continuativo a livello locale, magari proprio in 
collaborazione con i Comuni. 


L’Europa non si ferma 

Ritrovare il consenso 
dopo il referendum irlandese 


Molte analisi hanno attribui¬ 
to il “no” irlandese alle pau¬ 
re che caratterizzano que¬ 
sta epoca. Altri hanno parla¬ 
to dell’esaurirsi della con¬ 
vinzione che l’integrazione 
europea, mentre mantene¬ 
va inalterati il nostro model¬ 
lo sociale e gli assetti dei 
singoli paesi, ne favoriva la 
crescita entro un mercato 
più ampio. Altri hanno par¬ 
lato di un deficit di consen¬ 
so e di legittimazione che 
ha ridotto la credibilità del¬ 


l’Unione agli occhi di molti 
cittadini. Cosa dovrebbero 
fare le istituzioni europee e 
cosa dovrebbero fare i sin¬ 
goli stati membri per affron¬ 
tare questa situazione? 

In realtà ci sono tutti questi in¬ 
gredienti nel no irlandese: c’è 
la paura, ci sono le difficoltà 
del processo d’integrazione, 
c’è la lontananza dei cittadini 
dalle istituzioni europee e c’è 
anche un po’ di egoismo. Tutta¬ 
via, di fronte a ciò che è succes¬ 
so, la descrizione delle possibili 


cause e il limitarsi ad affronta¬ 
re il problema immediato, ho 
l’impressione che non basti 
più. Quando le crisi si ripetono 
con identiche modalità - con¬ 
sultazioni popolari che blocca¬ 
no il processo di integrazione 
europea, contraddicendo gli 
orientamenti espressi dagli 
establishment burocratici e po¬ 
litici - è tempo di riflessioni più 
profonde e di guardare final¬ 
mente in faccia alla realtà. E la 
realtà è un po’ questa: c’è un 
problema di fondo sul come le 
decisioni strategiche vengono 
formulate e sottoposte al va¬ 
glio politico-democratico a li¬ 
vello europeo. Sarà molto diffi¬ 
cile avere dei progressi nel pro¬ 
cesso di costruzione europea, 
se non cambia il modo con il 
quale si assumono le decisioni. 
Questo problema va affronta¬ 
to direttamente. 


Appunto non è la prima vol¬ 
ta che l’Europa si trova di 
fronte a un’impasse e non è 
la prima volta che, parados¬ 
salmente, uno strumento di 
partecipazione democrati¬ 
ca come un referendum ne 
è all’origine. Come crede si 
possa affrontare questo 
problema? 

L’orientamento che oggi sem¬ 
bra prevalere a Bruxelles è 
quello dell’andare avanti co¬ 
me prima, procedendo alle ra¬ 
tifiche e rimandando in un se¬ 
condo momento la ricerca di 
una via d’uscita che possa di 
nuovo “imbarcare” l’Irlanda. 
Comprendo bene la giustifica¬ 
zione tattica di questo orienta¬ 
mento, anche se sembra imme¬ 
diatamente contraddetta dalla 
Polonia, tuttavia essa non af¬ 
fronta il tema di fondo. Sono 
sempre più convinto che la 


strada da percorrere per dare 
una scossa all’Unione Euro¬ 
pea è quella che da un lato in¬ 
troduce il metodo delle “velo¬ 
cità variabili”. Cioè un nucleo 
di paesi che realizzano forme 
di integrazione più avanzate e 
altri, non pronti, che seguono 
dopo. E dall’altro lato rafforza 
la dimensione politica euro¬ 
pea, ponendo all’ordine del 
giorno il tema di consultazioni 
europee che coinvolgano, sul¬ 
le scelte strategiche, contem¬ 
poraneamente l’insieme dei 
cittadini europei. 

Al suo primo Consiglio euro¬ 
peo, Silvio Berlusconi ha at¬ 
taccato i funzionari di Bru¬ 
xelles e la Commissione eu¬ 
ropea e ha chiesto di affi¬ 
darsi ai capi di governo, 
cioè a quello stesso Consi¬ 
glio che negli ultimi anni 
non è riuscito a portare a 



■ Antonio Panzeri 

deputato al Parlamento 
europeo (PD-PSE), 
Segretario generale 
e tesoriere della Delegazione 
italiana del gruppo PSE 


termine molti importanti 
dossier. Ci si sta preparan¬ 
do al voto del 2009? Come 
si pensa di rispondere? 

Berlusconi, e non solo lui, fa le¬ 
va sulle difficoltà odierne per ri¬ 
durre al minimo l’azione del¬ 
l’Europa. Dobbiamo avere la 
consapevolezza, che proprio in 
vista delle elezioni europee del 
2009, il centro-destra accentue- 


• Difficile 
ottenere 
dei progressi 
nella costruzione 
dell’Europa 
se non cambiano 
le modalità 
di assunzione 
delle decisioni 

rà l’antieuropeismo. Quelle di 
oggi sono solo avvisaglie. Per 
non giocare una partita sempli¬ 
cemente in difensiva, noi abbia¬ 
mo l’obbligo di mettere in cam¬ 
po ora, senza aspettare il 2009, 
un innovativo progetto euro¬ 
peo che sappia cogliere due co¬ 
se fondamentali: 

1) rendere protagonisti i cittadi¬ 
ni nel processo di costruzione 
europea; 

2) dimostrare, e le condizioni ci 
sono, che l’Europa può essere 
davvero “conveniente” per 
l’Italia e per i suoi cittadini. 
Impegnamoci per questi obiet¬ 
tivi, con la determinazione ne¬ 
cessaria. 


L’Europa può essere davvero 
“conveniente” per l’Italia e per i suoi 
cittadini. Impegnamoci per questi obiettivi, 
con la determinazione necessaria. 


Anche alle europee liste bloccate 

Beriusconi vuole togliere 
la preferenza all’Europa 


E’ francamente deludente il 
modo in cui il Consiglio euro¬ 
peo di giugno ha affrontato, sia 
il dopo referendum irlandese, 
sia la grave emergenza del ca¬ 
ro greggio. 

In pratica con un rinvio. 

Fa un po’ ridere Silvio Berlu¬ 
sconi quando, per recupare la 
fiducia dei cittadini nell’Euro¬ 
pa, attacca l’euroburocrazia e 
la Commissione europea, e si 
affida ai capi di governo dei 
27, cioè a quel Consiglio euro¬ 
peo che, malgrado la grinta e le 
pulsioni decisioniste del pre¬ 
mier italiano, non è riuscito a 
far nulla. 

La verità è che Tattacco alla 
Commissione europea, garan¬ 
te dei Trattati, nasconde le re¬ 
sponsabilità dei governi che 
sono i veri detentori del co¬ 
mando in Europa. 

Questo, ahinoi, è il tempo del¬ 


la demagogia: se Berlusconi 
sgrida i burocrati di Bruxelles 
sa di trovare orecchie attente 
in chi immagina che nella capi¬ 
tale belga operi un esercito di 
fannulloni e incompetenti, e 
non sa che l’euroburocrazia 
(che non è immune da vizi, per 
carità) è meno popolosa di 
quella di una cittadina euro¬ 
pea e sicuramente non difetta 
nella competenza. 

Se Berlusconi promette di da¬ 
re un “drizzone” verso l’euro- 
pa dei cittadini, sa di trovare 
ascolto tra chi chiede maggio¬ 
re informazione, più coinvolgi¬ 
mento, migliore fruizione del¬ 
le opportunità offerte dal¬ 
l’Unione europea. 

Ma il premier italiano non dice 
che proprio lui e il suo partito 
stanno predisponendo una 
proposta che recide il residuo 
filo con i cittadini. 


Vogliono cambiare la legge 
elettorale introducendo le liste 
bloccate anche alle europee. 
Alla faccia dell’Europa dei cit¬ 
tadini. 

Il radicamento territoriale, il 
contatto con la gente, l’opera di 
informazione continua su pro¬ 
grammi e norme europee, la 
competenza e la serietà nello 
svolgimento del lavoro parla¬ 
mentare, non siano giudicati, 
come è sacrosanto in democra¬ 
zia, dal popolo ma da una per¬ 
sona, appunto il capo del gover¬ 


no, che è anche capo del partito. 
Per fortuna la demagogia è co¬ 
me le bollicine di spumante, 
fanno scena, al più ti lasciano un 
fastidioso bruciore di stomaco. 
E’ la serietà che paga, la co¬ 
stanza nel perseguire l’inte¬ 
grazione europea: proseguire 
nella ratifica del Trattato di Li¬ 
sbona, approvarlo a fine per¬ 
corso anche senza l’Irlanda, e 
contemporaneamente far an¬ 
dare avanti politiche comuni 
tra chi ci sta. 

La logica di tenere tutti den¬ 


tro, sul cui altare si è sacrifica¬ 
to il progetto di Costituzione, 
privilegiando un testo di com¬ 
promesso al ribasso che man¬ 
tiene la regola vergognosa del¬ 
l’unanimità per la politica 
estera e che rinunica ai suoi 
simboli a partire dall’inno e 
dalla bandiera, non ha pagato. 
I simboli contano e creano il 
clima, l’attaccamento e raffor¬ 
zano l’amore per l’Europa. 
Dobbiamo dunque lavorare 
con buona lena e qualche idea 
nuova per far crescere l’inte¬ 
grazione dal basso. 

Con Gialunca Susta e gli altri 
eurodeputati del Partito De¬ 
mocratico abbiamo chiesto 
due cose al ministro degli Af¬ 
fari esteri Franco Frattini: che 
proponga ai suoi colleghi degli 
altri 26 paesi membri l’istitu¬ 
zione di un delegato per l’Eu¬ 
ropa in ogni comune e che in 



■ Gianni Pitteiia 

deputato al Parlamento 
europeo (PD-PSE), 
Presidente Delegazione 
italiana nel PSE 


scuole e università siano inse¬ 
riti nei curricula didattici studi 
europei. 

I giovani sono il lievito princi¬ 
pale dell’Europa, quei giovani 
che attraverso l’Erasmus han¬ 
no studiato nelle univeristà eu¬ 
ropee, hanno contaminato le 
loro culture, hanno imparato 
le lingue, sono diventati i mi¬ 
gliori artefici del progetto eu¬ 
ropeo. Abbiamo esteso l’Era- 


• I giovani sono 

il lievito principale 
dell’Europa, 
per questo 
chiediamo che 
nei curricula 
didattici di scuole 
e università 
siano inseriti studi 
europei 

• Un delegato 
per l’Europa 

in ogni comune 


smus ai ragazzi dai 16 ai 18 an¬ 
ni, lanciato l’Erasmus per i gio¬ 
vani imprenditori (il cui bando 
scade in agosto), lo proporre¬ 
mo per la pubblica ammini¬ 
strazione, perché crediamo 
che è dal demos che bisogna ri¬ 
partire, non vellicandolo con 
carezze demagogiche, ma chia¬ 
mandolo in campo, rendendo¬ 
lo protagonista della costru¬ 
zione di una Europa più forte. 


Vogliono cambiare la legge elettorale 
introducendo le liste bloccate 
anche all’Europee. 

Alla faccia dell’Europa dei cittadini. 
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Risposte coerenti alla crisi energetica 

L’Europa è un’assicurazione 
contro il caro-benzina 


Il prezzo della benzina sale e 
continuerà a salire. Sempre più 
velocemente. Il barile ha supe¬ 
rato i 143 dollari, il gasolio ha 
totalizzato un incremento del 
30% in un anno. 

Gli effetti di questi aumenti si 
ripercuotono su tutto il sistema 
produttivo, spingono Tinflazio- 
ne alle stelle e il bilancio delle 
famiglie si aggrava. 

E’ la conseguenza della crescita 
della domanda mondiale, delle 
guerre nei paesi produttori, del 
progressivo esaurimento delle 
riserve. Cause strutturali, quin¬ 


di non eludibili. Possiamo alle¬ 
viare i sintomi ma non illudia¬ 
moci che si possa tornare ai 
prezzi che c’erano una volta. 
Una pessima notizia soprattut¬ 
to per i lavoratori i cui redditi 
dipendono direttamente dal 
prezzo dei carburanti, come tra¬ 
sportatori e pescatori. 

La grande petroliera sta affon¬ 
dando ma una soluzione c’è e si 
chiama Europa, la nostra assi¬ 
curazione contro le crisi globa¬ 
li, anche in campo ambientale 
ed energetico. La non approva¬ 
zione del Trattato di Lisbona 


non minaccia direttamente la 
capacità di intervento del¬ 
l’Unione sui temi ambientali (in 
questo caso TUE ha già compe¬ 
tenze molto ampie e vale il prin¬ 
cipio di co-decisione Parlamen¬ 
to-Consiglio) ma blocca quel 
salto di qualità che permette¬ 
rebbe di agire più velocemente 
ed efficacemente. 

Lo stallo innescato dal referen¬ 
dum irlandese non ha avuto 
conseguenze dirette sull’iter di 
discussione del pacchetto legi¬ 
slativo “Energia e clima” e 
l’Unione potrà approvarlo (con 
procedura “espressa”) nei tem¬ 
pi stabiliti. I cinque capitoli del 
pacchetto permetteranno di da¬ 
re una risposta concreta al cam¬ 
biamento climatico ma se ver¬ 
ranno recepiti rapidamente da¬ 
gli stati nazionali saranno un 
utile strumento per affrontare 
anche la crisi dei prezzi dei 
combustibili fossili. Non poten¬ 


do agire sul prezzo della benzi¬ 
na, dobbiamo ridurre la nostra 
dipendenza da essa. 

Innazitutto riducendo i consu¬ 
mi delle automobili: è questo 
l’obiettivo del regolamento 
“CO 2 Cars” di cui sono relato¬ 
re per il Parlamento. Aumenta¬ 
re l’efficienza dei motori per¬ 
metterà di innescare un mecca¬ 
nismo virtuoso: stessi chilome¬ 
tri, meno consumi, meno emis¬ 
sioni di gas-serra. 
Importantissima sarà poi la re¬ 
visione della direttiva sullo 
scambio di quote di emissione 
di anidride carbonica (ETS),il 
cuore del sistema europeo per 
raggiungere gli obiettivi di Kyo¬ 
to (in attesa che anche gli Stati 
Uniti si dotino di un sistema fe¬ 
derale di scambio di diritti di 
emissione e con un occhio pun¬ 
tato alla Conferenza di Copen¬ 
hagen). 

Ultimo ma non meno impor¬ 


Una soluzione c’è: si chiama Europa, 
è la nostra assicurazione 
contro le crisi globali, anche in campo 
ambientale ed energetico. 


tante dossier è quello che ri¬ 
guarda le energie rinnovabili, di 
cui si è discusso molto a causa 
delle preoccupazioni sui biocar¬ 
buranti. 

E’ necessario non creare com¬ 
petizione tra carburanti natura¬ 
li e produzione alimentare e 
non incrementare la deforesta¬ 
zione. Ma è altrettanto indi¬ 
spensabile dare slancio alla pro¬ 
duzione di energia solare ed eo¬ 
lica. In particolare l’Italia conti¬ 
nua a importare energia a costi 
sempre crescenti. 

Un cambio di marcia è sempre 
più urgente e le proposte del¬ 
l’Unione Europea rappresenta¬ 
no un interessante quadro di ri¬ 
ferimento. 

Il Ministro Scajola ha dichiara¬ 
to di voler riportare il nostro 
paese sulla strada del nucleare. 
Come troppo spesso succede, a 
un problema vero una falsa ri¬ 
sposta. Non è ben chiaro come 



■ Guido Sacconi 
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l’energia nucleare possa allevia¬ 
re la dipendenza italiana dal¬ 
l’estero, visto che l’uranio non è 
una materia prima presente in 
Italia. Né è chiaro come Scajola 
pensi di risolvere la questione 
dei rifiuti nucleari. 

Ciò che invece è chiarissimo è 
che il piano di Scajola costerà 
non meno di 50 miliardi di euro. 
Come mai nessun investitore 
privato si è offerto di impegna¬ 
re cifre così alte? 



• Non è ben chiaro 
come l’energia 
nucleare possa 
alleviare la 
dipendenza 
italiana dall’estero, 
visto che l’uranio 
non è una materia 
prima presente in 
Italia. Né è chiaro 
come Scuola 
pensi di risolvere 
la questione 
dei rifiuti nucleari J 


La ragione è molto semplice: 
una centrale nucleare comincia 
ad avere un bilancio energetico 
ed economico attivo non prima 
di quindici anni dopo la sua co¬ 
struzione. 

Se cominciassimo a costruirle 
domani, non potremmo rien¬ 
trare degli investimenti prima 
del 2023. Decisamente troppo 
tardi per dare una risposta ai 
problemi quotidiani delle fa¬ 
miglie italiane. 


La portabilità dei diritti civili 

Ridurre le iniquità 
fra Est e Ovest europeo 


Negli ultimi anni l’Europa ha 
vissuto alcuni momenti di 
arresto, ultimo il “no” irlan¬ 
dese. Per superare il deficit 
democratico dell’Unione, 
quale ruolo può essere svol¬ 
to da una cittadinanza euro¬ 
pea in cui vi sia spazio per 
forme di consultazione ma 
anche di partecipazione dei 
cittadini europei? 

Il “no” dei cittadini irlandesi al 
Trattato di Lisbona ha rappre¬ 
sentato una battuta d’arresto al 
processo di “integrazione poli¬ 
tica” dell’Unione Europea. Le 
ragioni del "no” hanno diverse 
letture. Di certo ha pesante¬ 
mente influito il deficit comuni¬ 
cativo: ancora una volta il Trat¬ 
tato non ha visto una costruzio¬ 
ne di consenso tra i cittadini. 

Si è creato, come ha osservato il 
presidente Napolitano, un “pro¬ 
blema di partecipazione e di 


consenso dei cittadini” e anche 
la scarsa affluenza al voto, appe¬ 
na il 50%, sottolinea la disaffe¬ 
zione verso i temi europei. 

Per riguadagnare entusiasmo 
attorno al "Progetto Europa" e 
colmare il divario esistente tra 
gli obiettivi e l’azione quotidia¬ 
na dell’Unione è essenziale 
coinvolgere il maggior numero 
di cittadini, penetrando nel tes¬ 
suto profondo della società. So¬ 
lo attraverso la partecipazione 
della società civile come delle 
amministrazioni locali nel “de- 
cision-making” dell’UE è possi¬ 
bile dare vita ad una vera “citta¬ 
dinanza europea” e rompere 
l’isolamento di Bruxelles. 

Lei si è occupata a iungo di 
poiitiche di pari opportuni¬ 
tà, di differenze e di diritti. 
Come vaiuta ia situazione 
da questo punto di vista nei- 
i’UE a 27 e quaii sono ie po- 


tenziaiità e ie criticità dei- 
i’Itaiia in questo campo? Si 
può coiiegare questa batta- 
giia con ia Strategia di Li¬ 
sbona basata sui fattore 
cruciaie deiia conoscenza? 
Mi sono occupata di pari op¬ 
portunità con il ministro Barba¬ 
ra Pollastrini nel Governo Pro¬ 
di. Non c’è dubbio che nel cam¬ 
po dei diritti l’Europa ha una le¬ 
gislazione avanzata ma anche la 
legislazione italiana ha segnato 
molti passi in avanti, anche se 
poi nella pratica si riscontrano 


disapplicazioni o applicazioni 
parziali. 

Il Ministero delle Pari Oppor¬ 
tunità ha segnato un punto di 
novità coniugando diritti e pari 
opportunità e indicando come 
priorità dei provvedimenti eco¬ 
nomici proprio il lavoro femmi¬ 
nile. Ed è qui che vedo un lega¬ 
me con la Strategia di Lisbona, 
dove grande rilevanza rivesto¬ 
no la crescita sociale e la pro¬ 
mozione deH’economia sociale 
del mercato: ciò è imprescindi¬ 
bile dall’avvalersi pienamente 


del potenziale delle donne nel 
mercato del lavoro. 

Il vero problema che però va af¬ 
frontato nel nostro Paese è una 
visione culturale che crea note¬ 
voli ostacoli nel campo dei dirit¬ 
ti di cittadinanza. Lo testimonia 
la difficoltà nell’affermazione 
di norme sulle coppie di fatto o 
sull’omofobia. Su quest’ultimo 
punto si sostanziano grandi dif¬ 
ferenze tra i 27, conseguenza 
dell’assenza di una legislazione 
comunitaria in materia: le nuo¬ 
ve forme di omogenitorialità 
sono riconosciute sul piano le¬ 
gale solo in alcuni paesi. 

Ma in un’Unione che si fonda 
sulla libera circolazione delle 
persone, e quindi delle famiglie, 
diviene logico, se non necessa¬ 
rio, porsi il problema di una 
“portabilità” dei diritti civili e 
quindi di una loro armonizza¬ 
zione. 

Come intende impegnarsi a 
Bruxeiies per proseguire ie 
sue battagiie per arrivare 
aii’eguagiianza dei diritti e 
deiie opportunità di parten¬ 
za per ie donne e gii uomini 
europei? Con i’aiiargamen- 
to ai paesi deii’Europa cen- 
traie e orientaie, dove ci so- 


Per i paesi dell’Europa dell’Est 
non è facile recepire un linguaggio 
femminile che è patrimonio culturale 
dell’Europa occidentale. 


■ Maria Grazia 
Pagano 

deputata al Parlamento 
europeo (PD-PSE) 


no condizioni taivoita moito 
diverse, questa uguagiianza 
è ancora auspicabiie? 

Dicevo prima che la legislazio¬ 
ne europea è avanzata ma cer¬ 
tamente migliorabile. 

Credo però che oggi il ruolo di 
un deputato europeo debba 
concentrarsi sul divulgare la le¬ 
gislazione europea esistente nel 
campo dei diritti di cittadinanza 




• Logico, 

se non necessario, 
porsi 

il problema 
di una portabilità 
dei diritti civili 
e quindi 
di una loro 
armonizzazione 


e costruire movimenti d’opinio¬ 
ne partecipativi. Il Parlamento 
Europeo ha difficoltà perché 
molte direttive trovano disap¬ 
plicazione. Certamente per i 
paesi dell’Europa dell’Est non 
è facile recepire un linguaggio 
femminile che è patrimonio cul¬ 
turale dell’Europa occidentale. 
Ciò però non può e non deve 
fermarci, anzi rappresenta una 
sfida appassionante che deve 
vederci uniti nella ricerca di un 
nuovo linguaggio: è per questo 
che ritengo necessaria la costru¬ 
zione di una forte relazione tra 
le donne presenti nel Parla¬ 
mento Europeo. 



Una giusta inquadratura per ii Trattato di Lisbona 

Europa reale 
ed Europa percepita 


“L’Europa potrà ancora con¬ 
tare sulla scena mondiale, po¬ 
trà ancora dare il suo apporto 
peculiare e insostituibile al¬ 
l’evoluzione dell’ordine globa¬ 
le, solo se riuscirà ad affermar¬ 
si come entità politica unitaria. 
Con la globalizzazione, muta¬ 
menti radicali hanno già avuto 
luogo e sono in pieno svolgi¬ 
mento. Nessuno dei nostri Sta¬ 
ti-nazione, nemmeno quelli 
che hanno maggiormente fat¬ 
to per secoli la storia, può or¬ 
mai né risolvere da solo i suoi 
problemi, divenuti inscindibili 
da contesti più ampi, né dare 
da solo un valido contributo al 
superamento delle sfide globa¬ 
li del nostro tempo”. 

La fondatezza di questa analisi 
del Presidente Napolitano vie¬ 
ne avvalorata costantemente 
dai fenomeni e dai dilemmi 
propri del nostro tempo: i muta¬ 


menti climatici, l’evoluzione de¬ 
mografica, la sicurezza e l’ener¬ 
gia. A questi fenomeni ormai 
consolidati, si sono aggiunti più 
di recente l’aumento dei prezzi 
delle derrate alimentari e l’in- 
sufficiente produzione agricola 
mondiale, che segnano da un la¬ 
to il ritorno del settore primario 
al centro del dibattito politico e 
dall’altro la conferma di un 
mondo interdipendente anche 
nel campo di questi beni prima¬ 
ri; e per questo bisognoso di una 
regolazione democratica sovra- 
nazionale finalizzata a contra¬ 
stare e superare gli aspetti di- 
storsivi della pura legge di mer¬ 
cato. Ora però, ciò nonostante, 
il referendum irlandese, al di là 
dei numeri rispetto alla popola¬ 
zione complessiva della UE, ri¬ 
propone la domanda: perché la 
sfiducia o il rifiuto dei cittadini 
verso l’Europa? 


La risposta deve fondarsi sulla 
reinterpretazione del sogno eu¬ 
ropeo; deve saper colmare la 
contraddizione della vita con¬ 
temporanea fra i popoli del 
nuovo mondo che, pur fra ancor 
grandi disuguaglianze interne, 
progrediscono e si alimentano 
di speranza e i cittadini e i gio¬ 
vani della “vecchia Europa” 
che invece percepiscono e subi¬ 
scono la globalizzazione come 
causa di insicurezza rispetto agli 
standard di vita consolidati. E 
che, conseguentemente, non ri¬ 
conoscono più l’Europa come il 


livello istituzionale utile per co¬ 
struire un futuro libero dalle 
paure che accompagnano il no¬ 
stro tempo. 

Insomma, se per decenni TUE è 
stata realmente vissuta come si¬ 
nonimo di pace, diritti e benes¬ 
sere con il suo welfare, ora inve¬ 
ce non riesce a proteggere a suf¬ 
ficienza i suoi cittadini dalla 
precarietà del lavoro e dell’esi¬ 
stenza; come purtroppo segna¬ 
lano alcune opzioni di eccessiva 
deregulation del mercato del la¬ 
voro o la perdurante incapacità 
di agire come soggetto comune 


in materia di politica estera, pa¬ 
ce e sicurezza comune. 

Si tratta dunque di rimotivare 
la speranza con una chiara 
identificazione delle nuove 
missioni e soprattutto di pro¬ 
muovere un inedito coinvolgi¬ 
mento dei cittadini sull’avveni¬ 
re dell’Unione. In questo sce¬ 
nario si deve inquadrare l’ap¬ 
provazione del Trattato di Li¬ 
sbona, in modo da coniugare i 
nuovi meccanismi di decisione 
con finalità condivise. 

Così, nello specifico del nostro 
campo, dobbiamo essere in gra¬ 
do di giustificare il nuovo pote¬ 
re di codecisione che il Trattato 
di Lisbona affida al Parlamen¬ 
to Europeo in campo agricolo, 
non solo come un avanzamen¬ 
to sul piano della legittimità de¬ 
mocratica ma soprattutto ri¬ 
spondendo in maniera efficace 
alle grandi preoccupazioni dei 
cittadini: aumento dei prezzi, 
deficit energetico, sicurezza ali¬ 
mentare, cambiamento climati¬ 
co, conservazione dell’ambien¬ 
te e dei paesaggi rurali. 

Solo così il contribuente euro¬ 
peo riconoscerà nella politica 
agricola comune non soltanto 
la funzione di sostegno al red- 



■ Enzo Lavarra 

deputato al Parlamento 
europeo (PD-PSE) 


dito aziendale ma soprattutto 
la sua utilità come strumento 
di miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita per l’intera società; 
miglioramento che può essere 
garantito dalla promozione di 
una sana alimentazione e dalla 
conservazione dell’ambiente 
attraverso la permanenza del¬ 
l’uomo nello spazio rurale. In 
questo quadro, se si vuole im¬ 
pedire che l’impasse istituzio¬ 
nale produca disgregazione 
dell’Unione o la sua riduzione 


• L’aumento dei 
prezzi alimentari 
e l’insufficiente 
produzione 
mondiale segnano 
il ritorno 
dell’agricoltura 
al centro del 
dibattito politico 

a mera area di libero scambio, 
nell’agenda delle classi diri¬ 
genti europee deve procedere 
in parallelo la riflessione sui 
nuovi fini dell’Europa, la pro¬ 
mozione della più ampia parte¬ 
cipazione democratica dei cit¬ 
tadini, con il coraggio di scelte 
in campo istituzionale che non 
devono più escludere l’opzio¬ 
ne di un grado differenziato di 
integrazione fra gli Stati o il ri¬ 
corso allo strumento referen¬ 
dario per sancire, come atto di 
scelta consapevole, l’adesione 
definitiva al progetto europeo 
o il suo abbandono da parte 
dei Paesi che non ne condivi¬ 
dono le finalità. 


La regolazione democratica 
sovranazionale è finalizzata a contrastare 
le distorsioni della pura legge di mercato. 
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XENOFOBIA 


«Sono tutti nati in Italia, con loro anche 21 adulti 
Andavano a scuola, ora cosa succederà? 
Le impronte? Ma stiamo scherzando?» 


«Molte amministrazioni hanno paura di aiutarli 
e stanno ferme a guardare». Lunedì a Roma 
l’Arci in piazza contro le discriminazioni 


Oristano, cacciati i bimbi rom 
ora lì ospita un sacerdote 

Don Gianni Usai ha sistemato un tendone neiia sua comunità 
Pronto manifesto degii scienziati antirazzisti. Cofferati; ie impronte? Terribiie 


M di Davide Madeddu / Arborea (Oristano) 

ADESSO i bimbi sorridono e giocano con i 
pupazzi e con i peluche «che non avevano 
mai avuto». La paura ora sembra quasi scom¬ 
parsa dai loro occhi. Dopo la disperazione 


per lo sfratto «forza¬ 
to» cui è seguita la de¬ 
molizione a colpi di 
ruspa delle barac- 


Storia che i rom sono ladri e via di¬ 
cendo. Se vivono ai margini è per¬ 
ché nessuno li vuole vicino». Don 
Gianni, 63 anni, è il fondatore del¬ 
la comunità che si occupa di dare 
assistenza ai detenuti in espiazione 
esterna, ai sofferenti psichici e alle 



Don Gianni Usai 


vittime di violenze. Per questo 
non ci sta a giocare la partita del 
«tutti contro gli zingari, perché 
non è vero che sono tutti ladri e 
non è vero che sono tutti fannullo¬ 
ni». Non è certo un caso che sia sta¬ 
to proprio lui - nel 2005 - a battersi 


perché i piccoli rom di Terralba po¬ 
tessero andare a scuola. «Li cono¬ 
sco da quando erano piccolissimi, 
sono stati loro a chiedere il nostro 
aiuto - racconta -, erano disperati e 
terrorizzati, hanno visto poi le loro 
case buttate giù con le mspe». Da 
Terralba alla comunità di Arborea 
il passo è breve. «Abbiamo messo a 
disposizione un tendone perché 
possano vivere decentemente - rac¬ 
conta don Usai - d'altronde è il mi¬ 
nimo che si potesse fare per bimbi 
e famiglie che, per ignoranza altmi 
e senza motivo, sono state emargi¬ 
nate dal mondo cosiddetto norma¬ 
le perché, diciamolo chiaramente, 
chi è povero dà fastidio». 


che, la comunità rom di Terralba 
ha trovato una nuova casa. La «co¬ 
munità il Samaritano», situata nel¬ 
le campagne di Arborea. O meglio, 
un piazzale, con tanto di impianto 
elettrico e idrico, strade curate, fio¬ 
ri e alberi ai lati, messo a disposizio¬ 
ne dal fondatore don Gianni Usai 
dove i volontari hanno allestito 
un maxi tendone per le famiglie 
rom, che i giorni scorsi hanno do¬ 
vuto lasciare Laccampamento abu¬ 
sivo realizzato da alcuni anni alla 
periferia di Terralba in provincia di 
Oristano. 26 bimbi e 21 adulti 
maggiorenni che «nessuno vuo¬ 
le». «Cosa potevo fare - spiega don 
Gianni - sono stati cacciati e non 
sapevano dove andare. Nei loro oc¬ 
chi ho letto la disperazione, mica 
potevo girare la faccia dall'altra par¬ 
te. Eppoi è ora di finirla con questa 


VENEZIA 

«Tir della speranza» diventa ima trappola: muore un immigrato 


È morto asfissiato, legato con delle funi 
sotto i motori del camion, chiuso nella stiva 
della nave greca «Icams». Era un migrante irre¬ 
golare, e il suo cadavere è stato scoperto solo al¬ 
l'arrivo del Tir al porto di Venezia. Altri 12, af¬ 
gani e iracheni sono riusciti a scendere sulle 
banchine, stremati, dopo che la polizia ha 
sciolto le funi che legavano anche loro ai Tir 
stipati nella nave. 

È solo l'ultimo dei disperati, morti di sete, di 
caldo o asfissiati da gas, nella pancia soffocan¬ 
te delle stive delle navi che promettono una vi¬ 
ta nuova e diventano inferno. Il 27 giugno il 
cadavere di un altro immigrato è stato trovato 
durante i controlli, sempre al porto di Venezia: 
erano in due, curdi-iracheni raggomitolati 
dentro l'abitacolo di un Tir tedesco che porta¬ 
va cocomeri, appena sbarcato dal traghetto 


greco «Ikams Palace», partito da Patrasso. Uno 
era ancora vivo, l'altro era morto: l'abitacolo 
del Tir trasformato dal caldo in una stretta for¬ 
nace non gli ha lasciato scampo.Cinque gior¬ 
ni prima la stessa sorte era toccata a un altro 
clandestino, forse iracheno, chiuso nel rimor¬ 
chio di un Tir, dentro una nave, ancora una 
volta proveniente dalla Grecia e arrivata a Ve¬ 
nezia. Le speranze dei migranti che cercano di 
arrivare in Italia non sono affidate solo a scafi- 
sti e barconi: ci sono anche i viaggi infernali na¬ 
scosti nei rimorchi o nelle cabine dei Tir chiusi 
nelle stive delle navi. Una rotta che - spiegano 
gli uomini della Gdf che controlla i nostri por¬ 
ti - segue i canali commerciali, controllata e 
sfruttata da organizzazioni criminali intema¬ 
zionali, dove domina il sodalizio tra mafia tur¬ 
ca e balcanica. 



Il manifesto a Roma contro la campagna razzista verso i rom Foto di Andrea Sabbadini 


«Ma quali ladri - insiste -. Questi 
sono bimbi come tutti gli altri, ba¬ 
sta pensare a prendere le loro im¬ 
pronte, ma stiamo scherzando?». 
Non nasconde le difficoltà incon¬ 
trate per dare una mano alla comu¬ 
nità rom, don Gianni. «Molte am¬ 


ministrazioni comunali hanno pa¬ 
ura di aiutare queste persone per¬ 
ché temono una qualche rivolta 
delle popolazioni, e quindi invece 
di intervenire stanno a guardare. 
Tutti molto spesso dimenticano 
che l'aiuto può arrivare dando 


l'istruzione ai piccoli e insegnan¬ 
do un mestiere agli adulti». Ma se 
non vengono messi in condizioni 
di imparare o di lavorare «è chiaro 
che nessuno poi li prenderà». «126 
minori prima frequentavano le ele¬ 
mentari di Terralba, ora sono in 
territorio di Arborea e non sappia¬ 
mo se questi bimbi, che sono nati 
in Italia tra Oristano e Terralba, po¬ 
tranno frequentare le scuole o se 
invece dovremo fame una da cam¬ 
po». 

E mentre ieri a bollare come «terri¬ 
bile» il progetto Maroni di prende¬ 
re le impronte ai piccolo rom è sta¬ 
to anche Cofferati, in tutta Italia si 
moltiplicano le iniziative per dire 
«no» alla criminalizzazione dei 
rom. Lunedì 7 l'Arci sarà in piazza a 
Roma, a p.zza dell'Esquilino, per 
una raccolta volontaria di impron¬ 
te digitali. Mentre durante il mee¬ 
ting di S. Rossore in provincia di Pi¬ 
sa, dove si svolgerà il 10 e l'11 luglio 
il Meeting internazionale della Re¬ 
gione Toscana, sarà presentato un 
manifesto «antirazzista» che smon¬ 
ti le teorie alla base delle leggi razzia¬ 
li promulgate 70 anni fa in Italia. 


ladri per definizione 


La copertina del 

numero di Panorama in 
edicola da ieri spiega più 
di tante analisi 
sociologiche sul razzismo 
montante: i bambini rom 
sono «nati per rubare». 
Punto. «Appena vengono 
al mondo - spiega il 
settimanale - li 
addestrano ai furti, agli 
scippi, 

all’accattonaggio». Con 
tanto di foto con un 
ragazzino che indossa 
una maglia a righe 
orizzontali. Praticamente 
un carcerato in erba. 



EDI PINATTO 

Gela, condannato 
il giudice lumaca 


Pompei sempre più in rovina: arrira il commissario 

Così il governo dice di voler salvare dal degrado il sito archeologico. Servirà? 


CIVITAVECCHIA 

Kim Rossi Stuart 
investe sub con 
il suo gommone 


M di Stefano Miliani / Roma 

NOMINE L'unico bar chiu¬ 
so, problenni alle fogne, ca¬ 
se restaurate ma alcune 
non visitabili perché manca¬ 
no i custodi oppure perché 
pochi sorveglianti, rappre¬ 
sentati da sindacati minori (una si¬ 
gla pesa solo qui), possono blocca¬ 
re molto, incuria e degrado costan¬ 
ti e di lunga data, un anno fa una 
colonna crollata e fu un avverti¬ 
mento, non il vento. Per questo il 
sito archeologico di Pompei viene 
commissariato. Per un anno alme¬ 
no. Su proposta del ministro dei be- 
ni culturali Sandro Rondi accolta I 
in pieno ieri dal consiglio dei mini- I 
stri. Questo mentre, denuncia la 
Uil, grazie al decreto legge 112 Bm- 
netta-Tremonti il ministero vede 
dimezzare la dotazione finanziaria 
2008 (a 279 milioni di euro) e nel 
triennio 2009-11 subirà «tagli vici¬ 
ni al miliardo». Un disastro. 

11 provvedimento su Pompei in¬ 
contra il plauso dell'assessore cam¬ 
pano al turismo Velardi, Pd («Deci¬ 
sione coraggiosa, mi sono preso 
rimbrotti quando ho indicato la 
necessità di un cambio radicale nel¬ 
la gestione del sito»), e del sindaco 
Claudio D'Alessio, Margherita, il 
quale rimprovera alla soprinten¬ 
denza un totale «rifiuto» alle sue 
proposte di collaborazione. 11 com¬ 
missario sarà nominato a giorni e 
dovrà risistemare la gestione am¬ 
ministrativa e l'ordine pubblico 
del sito. Un provvedimento senza 


precedenti per un luogo culturale, 
tanto più clamoroso perché riguar¬ 
da il «museo a cielo aperto» statale 
più visitato del nostro paese con 2 
milioni e mezzo di ingressi l'anno, 
benché nei primi sei mesi del 2008 
siano scesi a 1 milione 243mila ri¬ 
spetto al milione 424mila del pri¬ 
mo semestre 2007, causa la non 
proprio invitante pubblicità nel 
mondo del caso-rifiuti. Eppure la 
rete di abitazioni romane, di vie in 
pietra, di resti di templi e anfitea¬ 
tro soffre anche per i tanti turisti: 
l'ingresso costa 11 euro, il giro di 
soldi intorno alla città distmtta dal 
Vesuvio nel 79 d.C., dove pullula¬ 


li Comitato di redazione de 
rUnità con i fiduciari delle 
redazioni di Bologna e Firenze, 
insieme al segretario nazionale 
della Fnsi, Franco Siddi, ha 
incontrato giovedì il presidente 
Renato Soru. Nel corso 
dell’incontro il nuovo editore ha 
illustrato le linee guida di una 
strategia per il rilancio de l’Unità. 
Il Cdr valuta positivamente il 
disegno prospettato dall’editore 
che, partendo dalla 
valorizzazione della testata 
fondata da Antonio Gramsci, che 
- come sottolineato dal 
presidente - ha le sue radici nella 
storia della democrazia e della 
sinistra italiana, punta a uno 
sviluppo multimediale che 
accompagni e anticipi le 


no bancarelle e vendita abusiva di 
guide, fa gola anche alla criminali¬ 
tà organizzata. 

«Ferme restando le competenze in 
materia di tutela del soprintenden¬ 
te Guzzo, avrà compiti in materia 
di ordine, sicurezza pubblica e con¬ 
trollo sull'attività amministrati- 

Pochi custodi e i’unico 
bar chiuso per 
ii museo a cieio aperto 
più visitato d’itaiia 
Eie mire dei cian... 


trasformazioni del panorama 
dell’informazione, non solo 
italiana. La concezione del 
«marchio» l’Unità come tratto 
identitarie e unificante di un 
progetto, quello prospettato 
dall’editore, che si articola nella 
carta stampata, nell’on-line, nella 
tv digitale, perfino nelle iniziative 
culturali, può, infatti, aprire nuovi 
scenari per il futuro della testata. 
E può permettere di mobilitare 
passioni e iniziative utili a non 
ridurre, ma anzi a potenziare, le 
voci che si oppongono a una 
visione addomesticata 
dell’informazione di cui è 
esempio il disegno di legge 
«bavaglio» del governo sulle 
intercettazioni che, non a caso, 
la Fnsi ha radicalmente 


va», recita una nota del ministero. 
Che così vuole «proteggere» Guz¬ 
zo, archeologo tra i più competen¬ 
ti in circolazione, al quale Bondi 
rinnova piena fiducia. 11 soprinten¬ 
dente si rallegra della decisione, da 
sempre denuncia problemi, e però 
viene «commissariato». Va spiega¬ 
to che Pompei ha una stmttura 
particolare: è una soprintendenza 
autonoma con 20 milioni d'incas¬ 
so l'anno e ha, o dovrebbe avere 
perché così aveva stabilito a suo 
tempo Veltroni quando era mini¬ 
stro, un city manager. Un ammini¬ 
stratore per gli aspetti amministra¬ 
tivi qui più complicati che altrove 
(si parlò anche di ingressi non sem¬ 
pre regolari). Quello nominato da 


contestato. La rappresentanza 
sindacale guarda, altresì, con 
interesse alla rinnovata 
attenzione per l’informazione 
locale e all’obiettivo di rivolgersi 
a un pubblico ampio, al mondo 
democratico, di centrosinistra e 
di sinistra, alle nuove genera¬ 
zioni, alle realtà sociali, al mondo 
cattolico. Il giudizio positivo del 
Cdr sulla visione strategica della 
nuova proprietà, naturalmente, 
dovrà essere confermato dalla 
verifica dei fatti concreti, dalle 
scelte immediate dell’azienda a 
sostegno del giornale, dalla 
definizione del piano industriale 
e di quello editoriale. Sarà 
determinante a questo proposito 
la qualità dei rapporti tra l’editore 
e una rappresentanza sindacale 


Veltroni, Gherpelli, funzionò be¬ 
ne e risolse diversi problemini. Poi 
arrivarono, voluti da Urbani, il ge¬ 
nerale dell'aeronautica Lombardi 
e Crimaco, e funzionò meno be¬ 
ne: i rapporti con il soprintenden¬ 
te non sono stati idilliaci (così co¬ 
me non lo sono stati con l'archeo¬ 
logo De Simone, scelto da Rutelli 
nel 2007, durato un soffio e conte¬ 
stato da Guzzo) e senza un'intesa 
ai vertici non si procede. «Mi augu¬ 
ro che il commissario non sarà un 
mero ragioniere, serve una gestio¬ 
ne ordinaria, nelle casse giacciono 
70 milioni di euro inutilizzati», de¬ 
nuncia il presidente dell'Osserva¬ 
torio campano sul patrimonio cul¬ 
turale Antonio filando. 


vigile e attenta alla difesa delle 
prerogative contrattuali, che si 
impegnerà da subito per tutelare 
e valorizzare le professionalità di 
cui è ricca la redazione. 
Professionalità mortificate, 
anche dal punto di vista 
economico, da logiche aziendali 
cui è mancata negli ultimi anni 
una visione improntata allo 
sviluppo del giornale. L’era del 
«contenimento» - che ha 
penalizzato il quotidiano anche 
in edicola - speriamo sia stata 
definitivamente archiviata. 

Il Cdr, da questo punto di vista, 
valuta positivamente la nomina 
del nuovo Consiglio 
d’amministrazione della società 
editrice che, pur transitorio nella 
sua composizione - visto che i 


Ci aveva messo 8 anni 
per scrivere la sentenza in 
un processo di mafia, moti¬ 
vo per cui alcuni boss era¬ 
no stati addirittura scarce¬ 
rati. Per Edi Pinatto, l'ex 
giudice del tribunale di Ge¬ 
la, in provincia di Caltani¬ 
setta, dopo la radiazione, è 
arrivata anche la condan¬ 
na: otto mesi di reclusione, 
con pena sospesa, per deci¬ 
sione del gup di Catania, 
Antonino Pallone, che ha 
accolto la richiesta del pm 
Antonino Fanara. Pinatto 
era accusato del reato di 
omissione e di ritardo di at¬ 
ti d'ufficio. Il gup ha dispo¬ 
sto per l'ex giudice anche la 
sospensione temporanea 
dai pubblici uffici. 


progetti illustrati dal nuovo 
editore richiedono un surplus di 
managerialità e di visione 
strategica - costituirà 
l’interlocutore aziendale che 
mancava da mesi. L Vnità può 
ripartire in fretta, quindi, anche 
proseguendo con gli impegni 
relativi alla ricapitalizzazione. Pur 
prendendo atto del progetto di 
una Fondazione - senza fini di 
lucro - che dovrà detenere la 
proprietà della testata, e al di là 
del rapporto costante che avrà 
con il CdA, il Cdr ha chiesto al 
presidente Soru, che ha dato la 
sua positiva disponibilità, un 
contatto costante e costruttivo 
che serva a determinare un 
futuro positivo per il giornale. 

Il Cdr de l’Unità 


■ È indagato per lesioni gravissi¬ 
me con l'aggravante dell'ampu¬ 
tazione di un arto l'attore Kim 
Rossi Stuart, 39 anni, che due se¬ 
re fa ha travolto un sub mentre 
era alla guida del suo gommone 
nel tratto di mare tra Civitavec¬ 
chia e Tarquinia. «Ho avvertito 
un tonfo sordo - ha raccontato - 
Ho pensato ad un pezzo di le¬ 
gno. Poi voltandomi ho visto un 
sub affiorare visibilmente ferito 
in drammatiche condizioni». In 
mare c'era M.D., 34 anni di Ro¬ 
ma. Ricoverato al Policlinico Ge¬ 
melli, ha già subito la parziale 
amputazione del braccio destro 
ma ha una profonda ferita an¬ 
che a una gamba finita nella 
morsa dell'elica del natante. Su 
un altro gommone, a poca di¬ 
stanza da lui, c'era P.A., un ami¬ 
co di Civitavecchia. Entrambi 
stavano facendo pesca subac¬ 
quea, la loro presenza in acqua 
era segnalata da una boa. Rossi 
Stuart, la cui posizione potrebbe 
anche aggravarsi, ha invece riferi¬ 
to «dell'assenza di qualsiasi tipo 
di segnalazione». «Mi sono ado¬ 
perato per prestargli i primi soc¬ 
corsi - ha scritto Rossi Stuart in 
una nota diffusa dal suo legale - 
prendendolo a bordo e cercando 
di arrestare coi mezzi che avevo 
l'emonagia. Arrivato all'appro¬ 
do, ho fermato un auto e l'ho ca¬ 
ricato con l'aiuto di altre perso¬ 
ne, facendolo portare all'ospeda¬ 
le più vicino». Una versione con¬ 
fermata dagli inquirenti. Che 
parlano di idonea distanza dalla 
costa mentre resta da risolvere 
l'enigma della boa. m.d.d. 


Comunicato del Comitato di Redazione suli’incontro con ii nuovo editore de i’Unità 
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Il pubblico ministero 
Francesco Cardona Albini 
in 6 ore rioostruisoe 
l’orrore di quel blitz 



IL G8 DI GENOVA 


Nessuna «messa 
in sicurezza» della scuola 
o «massiocia resistenza» 
da parte dei no-globai 


IL PROCESSO Al POLIZIOTTI Quello andato in scena 
nella scuola la notte del 21 luglio del 2001 «fu un pestag¬ 
gio e non venne mai fornita alcuna prova che vi fosse una 
giustificazione al comportamento degli uomini che entra¬ 
rono alla Diaz». Nella requisitoria del pm il racconto della 
«macelleria messicana» di quel maledetto G8 


«Volevano ammazzaiii tutti 
Alla Diaz fìi un massacro» 


M di Maria Zegarelli inviata a Genova / Segue dalla prima 



Genova 23 luglio 2001: gli arresti della polizia dopo gli scontri alla scuola Diaz Foto di Alberto Giuliani/Grazia Neri 



Un giovane ferito dopo la carica dei carabinieri alla Diaz Foto Ansa 



omini e donne, giovani inermi, in gi¬ 
nocchio con le mani alzate in segno di 
resa colpiti con calci e manganellate. 
Insultati, umiliati. «Nessuno sa che sia¬ 
mo qui, vi eliminiamo tutti. Ieri vi sen¬ 
tivate forti, oggi state male». Capelli ta¬ 
gliati, sputi, «gesti coitali», nei confron¬ 
ti delle ragazze a terra in un lago di san¬ 
gue. «Bastardi» urlavano con i manga¬ 
nelli in pugno. 11 pubblico ministero 
Francesco Cardona Albini apre la se¬ 
conda udienza per la requisitoria in cor¬ 
so all'aula bunker del tribunale di Ge¬ 
nova definendo un massacro l'opera¬ 
zione di «messa in sicurezza» della 
scuola dove dormivano i no global. Sei 
ore di ricostmzione minuziosa delle 
prove raccolte, dei verbali, degli interro¬ 
gatori. E dei filmati (questo è il primo 
processo che raccoglie una quantità 
enorme di materiale girato da telecame¬ 
re di operatori tv) per dimostrare che 
così come non ci fu l'assalto alle pattu¬ 
glie della polizia la sera 21 luglio (quel¬ 
lo preso a pretesto dalle forze delFordi- 
ne per decidere l'irmzione), non ci fu 
neanche la «massiccia resistenza» da 
parte dei no global ai pattuglioni della 
polizia che cercarono di entrare nella 
scuola. 129 alti funzionari e agenti ac¬ 
cusati di reati che vanno dalla falsa te¬ 
stimonianza, al porto d'armi da guerra, 
alle lesioni gravi, alla calunnia, alla vio¬ 
lenza privata, quella notte non erano 
uomini dello Stato. E non lo furono in 
seguito, quando omisero di riferire 
quanto accaduto, fornendo una versio¬ 
ne dei fatti che non ha trovato riscon¬ 
tro alcuno durante le indagini e nel rac¬ 
conto dei testimoni. 

«Fu un pestaggio - dice il pm - e non 
venne mai fornita alcuna prova che vi 
fosse una giustificazione al comporta¬ 
mento degli uomini che entrarono alla 
Diaz. Non fu posta alcuna resistenza da 
parte dei manifestanti, non ci fu alcun 
lancio di oggetti e non c'è alcuna prova 
sul luogo specifico del ritrovamento di 
armi aU'intemo della scuola». L'unica 
cosa trovata sono due molotov, quelle 
portate dagli agenti per poter accusare i 
manifestanti. Quelle grazie alle quali 
questo processo probabilmente resterà 
in piedi, malgrado l'emendamento vo¬ 
luto da Berlusconi per bloccare tutti 
procedimenti in corso. Cardona smon¬ 
ta anche la tesi sostenuta dagli imputa- 

Il racconto di Valeria 
Bruschi: «Dopo i pestaggi 
in palestra hanno preso 
quelli dai piani superiori 
e hanno continuato» 


ti secondo cui le ferite diagnosticate al¬ 
le vittime del pestaggio erano pregres¬ 
se. Quella ipotesi contrasta con «le mi¬ 
gliaia di immagini e con la documenta¬ 
zione medica prodotta dalle parti offe¬ 
se». Non c'erano armi e bastoni, o og¬ 
getti contundenti, nella scuola. Se non 
quelli introdotti dagli agenti. Dagli uo¬ 
mini del VII nucleo del reparto della 
squadra mobile di Roma, condotti da 
Canterini e da quelli degli altri reparti 
intervenuti. 

11 pm elenca i referti medici dei manife¬ 
stanti e quelli degli agenti. Ai primi ven¬ 
gono riscontrate fratture e rottura di os¬ 
sa, traumi cranici,caduta di denti, 
squarci sul corpo. 79 feriti,in totale. 
Molti gravi. Ai secondi, vengono reper- 
tati: traumi distorsivi alle mani, alle gi¬ 
nocchia, alle spalle. Lividi, dita sbuccia¬ 
te. Le prognosi non superano gli otto 
giorni. Gli agenti feriti sono 11 in tut¬ 
to. Su oltre 150 impegnati nell'azione. 
Come si concilia tutto questo con la te¬ 
si della «forte resistenza agli operatori e 
alle colluttazioni?». Non si concilia. 
Come si concilia la tesi del lancio di og¬ 
getti pesanti, come sedie e scrivanie dal¬ 
le finestre della Diaz con quei 58 secon¬ 
di che separano lo sfondamento del 
cancello da parte degli uomini di Can¬ 
terini - alle 23.59 - a quello in cui sfon¬ 
dano il portone? Non si concilia. 
«Dov'è la resistenza?», chiede il magi¬ 
strato. La resistenza di cui parla Canteri¬ 
ni in quella prima «relazioncina» che 
gli chiese il suo superiore Gratteri, di fat¬ 
to, sostiene Cardona, non ci fu. Cante¬ 
rini quando stese il rapporto non sape¬ 


va che le telecamere dei cineoperatori 
piazzati nell'edificio di fronte avevano 
ripreso tutto, lo sfondamento del can¬ 
cello e quello del portone. In quei docu¬ 
menti non c'è traccia di oggetti che vo¬ 
lano. Si vedono chiaramente, invece, 
agenti che entrati nella scuola pestano 
persone buttate a terra. Non c'èun ma¬ 
nifestante in piedi che lotta con gli 
agenti. Ci sono solo divise e manganel¬ 
li che si alzano e si abbassano. 

Ed eccola la ricostmzione di quei dieci 
rniauti che sembrano un secolo, duran¬ 
te i quali «il codice penale non vigeva 
più». Dentro la scuola, nella palestra, al 
pian terreno, ci sono un gmppo di 11 
spagnoli, dei giovani turchi, dei tede¬ 
schi che stanno dietro un muretto, al¬ 
cuni italiani. Sentono i tre colpi con 
cui viene sfondato il portone, uno sol- 
tanto,cerca di mettere un divano die¬ 
tro la porta. Gli altri decidono di met¬ 
tersi in ginocchio con le mani alzate. 
C'è chi dorme e si sveglia aU'improwi- 
so, chi ha lo spazzolino dei denti in ma¬ 
no. Chi tenta di fuggire. Fuori, nella ser¬ 
ra, alcuni giovani,intanto, vengono tra¬ 
scinati nel cortile e picchiati. Mark Co- 
vell, il reporter inglese, viene quasi am¬ 
mazzato. La telecamera riprende. 
Dentro la palestra arrivano i primi 
agenti che «iniziano a lanciare contro 
gli ospiti della Diaz sedie e mobilia.Ven- 
gono raggiunti da altri colleghi e parte 
il pestaggio». Una giovane, viene colpi¬ 
ta da un calcio sul volto, cade. L'agente 
infierisce. Tra di loro c'è un giornalista, 
cerca di socconere la ragazza, viene col¬ 
pito anche lui. Da tre, quattro agenti. 


«Un poliziotto entra urlando, saltellan¬ 
do - racconta un altro giovane -. "bastar¬ 
di", gridava». Ecco la testimonianza di 
Valeria Bmschi. «Dopo il pestaggio in 
palestra non è finita. Trascinavano giù 
quelli dai piani superiori e picchiava¬ 
no. 1 funzionari erano lì, assistevano, 
qualcuno si girava, come se volesse 
chiudere gli occhi su una marachella». 
«Siete bambini cattivi», dice uno di lo¬ 
ro. Ai piani superiori Melanine viene 
picchiata fino ad avere le convulsioni, 
gli occhi girati, spasmi. Stesso tratta¬ 
mento per Manfredi, Provenzano... 
Decine di nomi, uno dopo l'altro, di vit¬ 
time inermi. Melarne viene «salvata» 
da un funzionario, Michelangelo Four- 
nier, il vice di Canterini, quello che - ri¬ 


corda il pm - «in aula squarcia il velo di 
silenzio durato sei anni» e dice che 
quella notte alla Diaz fu «una macelle¬ 
ria messicana». Quello che racconta ai 
giudici di «aver taciuto per carità di Pa¬ 
tria», perché alcuni degli episodi acca¬ 
duti «erano infamanti per tutte le forze 
dell'ordine». Perché un poliziotto non 
può tirare fuori il coltello e tagliare i ca¬ 
pelli alla vittima,come un trofeo da por¬ 
tarsi a casa. Non può sputare e urlare 
«vi ammazziamo tutti». Fouriner squar¬ 
cia il velo, ma dà una versione dei fatti 
che poi conegge, cerca di tirarsi fuori 
da ogni responsabilità, ma ci sta dentro 
fino al collo. «1 racconti delle vittime so¬ 
no terrificanti» dice Cardona. E ciò che 
«sembrava impossibile si rivelato possi- 


RTCOSTRUZTONF.-* 

Le minacce 

Gli agenti gridavano 
«nessuno sa che siamo 
qui, ieri vi sentivate forti 
oggi state male» 

Ragazze nel sangue 

Capelli tagliati, sputi 
e gesti coitali nei 
confronti delle giovani 
ormai a terra 

Le immagini choc 

Le riprese video non 
mostrano un solo 
manifestante che picchia 
Solo manganelli alzati 

bile». Ce ne sono di ossa rotte in questo 
processo. Forse anche grazie all'uso di 
mazze di baseball portate dagli agenti 
per colpire. 

Che dire poi delle difficoltà incontrate 
durante le indagini per identificare i po¬ 
liziotti che avevano partecipato? Quan¬ 
do i pm chiesero a tutte le questure di 
Italia di inviare le foto degli agenti per 
poi procedere al riconoscimento da 
parte delle vittime, in procura arrivaro¬ 
no fotografie scattate anche quindici 
anni prima. Quando ne chiesero di più 
aggiornate non ne arrivarono o arriva¬ 
rono con una lentezza sospetta. Che di¬ 
re di tutti i nomi dei picchiatori rimasti 
ignoti? Che dire delle molotov, illecita¬ 
mente introdotte dagli agenti e poi mi¬ 
steriosamente scomparse dalle prove a 
carico dei funzionari? Quella è stata 
davvero una pagina nera della storia 
della Seconda Repubblica. «Urgente ac¬ 
certare la verità» dicono da Roma Gio¬ 
vanna Melandri, Ermete Realacci, Pao¬ 
lo Cento. Mercoledì l'accusa ricostmirà 
un altro pezzo di quella storia. Giovedì 
chiederà le condanne per i 29 imputa¬ 
ti. 

Quando i pm chiesero 
le foto degli agenti 
per i riconoscimenti 
arrivarono scatti anche 
di 15 anni prima... 


Arriva al Botteghino 0 Lenin firmato Guttuso 

Ds, il tesoriere Sposetti: «Non disperdere la nostra memoria». Allo studio un vero e proprio museo 


Preso nel paradiso del surf l’ex Nar Bragaglia 

Arrestato in Brasile, latitante dair82: condannato a 15 anni per banda armata e detenzione di armi da guerra 


■ Cresce F«archivio» del Botteghino e 
già è in programma la creazione a Roma 
di una vera e propria stmttura museale. 
Obiettivo, dice Fex tesoriere dei Ds Ugo 
Sposetti, «non disperdere la nostra me¬ 
moria e farla conoscere ai nostri nipoti». 
L'ultimo approdato a via Nazionale è un 
dipinto di Renato Guttuso raffigurante 
Lenin, una tela che negli anni '60 la dire¬ 
zione nazionale del Pei diede a mo' di 
premio alla federazione di Bergamo, che 
si era distinta per il numero di tessera- 
menti e sottoscrizioni a IVnità. Ieri c'è 
stato quello che Sposetti definisce «un 
virtuoso scambio»: Fex tesoriere diessi¬ 
no ha ceduto alla Fondazione Gritti-Mi- 



La tela di Guttuso raffigurante Lenin 


netti (costituita per censire e gestire il pa¬ 
trimonio locale della Quercia) un locale 
di cui era proprietaria l'immobiliare del 
partito fin dai tempi del passaggio 


Pei-Pds (sede del "Circolino", bar ritrovo 
del quartiere popolare della Malpensa¬ 
ta) e i bergamaschi hanno consegnato a 
Sposetti la tela di Guttuso raffigurante 
un pensoso Lenin su sfondo rosso. Un 
nuovo pezzo che si aggiunge al «proget¬ 
to archivio» lanciato dalla Quercia in 
contemporanea alla nascita del Pd («tra¬ 
smettiamo la nostra memoria» è il titolo 
della lettera che Fassino e Sposetti han¬ 
no spedito a tutte le sezioni Ds per spie¬ 
gare senso dell'iniziativa e metodologia 
di archiviazione). Alla cerimonia di 
scambio locale-quadro, anche il segreta¬ 
rio del Pd lombardo Maurizio Martina. 

S.C. 


■ Fia chinato la testa e ha detto: «Sì, 
sono io». Pier Luigi Bragaglia non ha 
opposto alcuna resistenza agli agenti 
della polizia brasiliana e, dopo aver 
detto di chiamarsi Paolo Luigi Rossini 
Lugo, cittadino venezuelano, ha am¬ 
messo di essere Fex Nar oggetto del 
mandato d'anesto federale che gli è 
stato esibito. È finita così, dopo 26 an¬ 
ni, buona parte dei quali trascorsi in 
Brasile, la latitanza dell'ex estremista 
nero. Lo racconta uno degli investiga¬ 
tori del Ros che da aprile è sulle sue 
tracce e che ha partecipato anche alle 
ultime fasi delle indagini, fino alla cat¬ 
tura. I carabinieri sono arrivati in Bra¬ 


sile attraverso una serie di accerta¬ 
menti che hanno riguardato, tra l'al¬ 
tro, le persone con cui Bragaglia è ri¬ 
masto in contatto in questi anni, 
compresa la sua famiglia. «Gli ele¬ 
menti che avevamo raccolto - spiega 
l'investigatore - ci hanno spinto fino 
a Ilhabela, una piccola isola a poche 
miglia dalla costa e a 210 chilometri 
da S.Paolo. Un posto turistico, paradi¬ 
so dei sub e dei surfisti». A Ilhabela, i 
carabinieri e la polizia federale hanno 
cercato per tre giorni, 24 ore al gior¬ 
no, una conferma certa che l'uomo 
che gestiva quel piccolo albergo, lo 
«Chalet do Paolo», fosse proprio l'ex 


Nar ricercato ormai da un quarto di se¬ 
colo. Lo hanno fatto attraverso servi¬ 
zi di osservazione, pedinamenti, inter¬ 
cettazioni ambientali e telefoniche. 
«Giovedì pomeriggio alle cinque la 
polizia brasiliana lo ha fermato. Noi 
osservavamo la scena. Prima gli han¬ 
no chiesto se fosse lui Paolo Luigi Ros¬ 
sini Lugo, il nome con cui era cono¬ 
sciuto in Brasile, e lui ha risposto di sì. 
Poi gli hanno detto "C'è questo per 
lei" e gli hanno mostrato il mandato 
di cattura federale con il suo nome ita¬ 
liano: a quel punto ha ammesso di es¬ 
sere Pier Luigi Bragaglia e si è conse¬ 
gnato, senza fare alcuna resistenza». 
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«Avevo voglia di morire 
ma nello stesso tempo 
avevo paura che i miei 
carcerieri mi uccidessero» 



PIANETA 


Affiora il dubbio che sia 
stata violentata ma lei dice: 
non voglio pensare a cose 
terribili nell’ora della felicità 


Ingrìd: vi racconto le mìe piigiom 


«Più volte ho pensato al suicidio, mi hanno trattenuto la fede e il pensiero dei miei familiari» 
«Legata con una catena al collo, senza vedere mai il cielo, ho subito crudeltà e violenze» 


■ di Gabriel Bertinetto 


SEI ANNI E QUATTRO MESI trascorsi in 
un’altalena di spaventose contraddittorie pul¬ 
sioni: il terrore di essere uccisa da un momen¬ 
to all’altro, e insieme il desiderio di togliersi 


ti animali pericolosi. Ma il più pe¬ 
ricoloso di tutti era Fuomo», e in 
particolare «quelli che erano die¬ 
tro di me e mi spingano avanti 
con i fucili». 

Un'esistenza senza scelte e senza 
scopo. E a sollevarsi dalFincalzare 
soffocante della depressione, 
«runico sostegno era Dio, e poi 
voi, con le vostre preghiere, le vo¬ 


stre parole, le vostre azioni, delle 
quali ero certa», dice rivolta a chi 
da lontano lottava per ottenere il 
suo rilascio. Il pensiero dei familia¬ 
ri, la voce della madre Yolanda, i 
cui messaggi di consolazione veni¬ 
vano trasmessi ogni giorno dalla 
radio. «Mi alzavo alle 4 del matti¬ 
no, infreddolita e depressa, sve¬ 
glia nel buio per ascoltare le paro¬ 


le di incoraggiamento di mia 
mamma». La mente costantemen¬ 
te rivolta alle persone care, ed a 
cercare il modo per sentirsi loro vi¬ 
cina. «Cantavo "happy birthday" 
ogni volta che ricorreva il comple¬ 
anno dei miei figli Melarne e Lo¬ 
renzo. Anche se avevo in mano 
un misero biscotto o la solita razio¬ 
ne di riso e fagioli, fingevo che fos¬ 


se una torta e celebravo quegli an¬ 
niversari con tutto il cuore». 

Altre volte il cibo stesso diventava 
un nemico. Dopo un tentativo di 
fuga, per molto tempo al termine 
delle lunghe marce nella giungla, 
veniva incatenata per il collo ad 
un albero. È lì con i piedi nel fan¬ 
go, aggredita dagli insetti, non 
aveva nemmeno più voglia di 


mangiare. Se si sforzava di buttare 
giù qualcosa, vomitava. «Ero spes¬ 
so malata, una volta sono rimasta 
addirittura paralizzata dalla fati¬ 
ca». L'estate scorsa la crisi peggio¬ 
re. Il video diramato lo scorso otto¬ 
bre come prova della sua esisten¬ 
za in vita, ne mostrava l'aspetto 
emaciato. «Ma allora stavo già me¬ 
glio». 


lei stessa la vita per 
sottrarsi a quelle gior¬ 
nate nutrite «solo di 
crudeltà e cattiveria», 

nelle quali bisognava sforzarsi di 
«conservare una grande spirituali¬ 
tà per non scivolare nell'abisso». 

A poco a poco, attraverso spezzo¬ 
ni di interviste alla stampa, dichia¬ 
razioni, discorsi, si ricompone da¬ 
vanti ai nostri occhi il film degli or¬ 
rori patiti da Ingrid Betancourt pri¬ 
gioniera delle Lare. È un racconto 
che non ha ancora una scansione 
cronologica, è piuttosto l'accaval¬ 
larsi di tanti momenti di dispera¬ 
zione, di ritrovato conforto, di de¬ 
perimento fisico, di un ostinato 
aggrapparsi agli affetti ed ai ricor¬ 
di. Di violenze subite o temute. Di 
umiliazioni. Di voglia di lasciarsi 
andare. Di monotona routine car¬ 
ceraria. 

«La morte è la più fedele compa¬ 
gna dell'ostaggio -dice Ingrid-. Vi¬ 
vevamo con la morte al fianco e la 
tentazione del suicidio era sempre 
con noi». Così come mai veniva 
meno la consapevolezza che altri 
sequestrati erano stati ammazzati 
e che la stessa cosa, o per mano 
dei carcerieri o in uno scontro a 
fuoco fra loro ed i soldati, avrebbe 
potuto accadere a lei ed agli altri 
sventurati che ne condividevano 
il calvario. 

«Per tre anni sono rimasta incate¬ 
nata 24 ore su 24», risponde a chi 
le chiede se abbia subito «umilia¬ 
zioni, vessazioni, torture». «Mi 
hanno trattata come un cane». 
Ma preferisce non addentrarsi nei 
particolari, Ingrid, che sin dal pri¬ 
mo momento in cui ha riacquista¬ 
to la libertà, ha pensato che «certi 
dettagli sordidi non dovessero es¬ 
sere portati a conoscenza del pub¬ 
blico». Affiora fra coloro che le par¬ 
lano, il sospetto che la bmtalità de¬ 
gli aguzzini si sia spinta fino alle 
violenze sessuali. «Ho avuto espe¬ 
rienze dolorose, ma non ne vo¬ 
glio parlare ora in questi momen¬ 
ti di felicità». Forse un'indiretta 
ammissione, forse semplicemen¬ 
te il desiderio di sfuggire, anche 
nel ricordo, alla cappa di un incu¬ 
bo gravatole addosso per tanto 
tempo. 

Sprofondata giorno dopo giorno 
nel baratro di una ferocia, che tal¬ 
volta appariva insopportabile per¬ 
sino a chi ne era artefice, e non so¬ 
lo a lei che la subiva. I sequestrato- 
ri passavano dalle sevizie a «mo¬ 
menti in cui cercavano di mostra¬ 
re un altro volto perché erano tal¬ 
mente mostmosi da trovarsi essi 
stessi, credo, disgustosi». 

Giornate pesantemente uguali 
Luna all'altra. «Non si vedeva il so¬ 
le, non si vedeva il cielo. C'era so¬ 
lo un muro verde, un muro di al¬ 
beri. Ho percorso trecento chilo¬ 
metri a piedi, in media, ogni an¬ 
no. Camminavo con un cappello 
calzato fino alle orecchie per ripa¬ 
rarmi da tutto quello che mi cade¬ 
va in testa. Portavo dei guanti per¬ 
ché ogni cosa che si tocca punge. 
Ero in un ambiente ostile, con tan- 

«Quando ricorreva 
il compleanno 
dei miei 

figli cantavo “ happy 
birthday to you”» 



Ingrid Bertancourt ricevuta a Parigi dal presidente Sarkozy e sua moglie Carla Bruni Foto Ansa 


M di Sandra Amurri 

È TORNATA nella sua 

Francia, Ingrid Betancourt, 

«La mia seconda famiglia» 

come l’ha definita, il Paese 

che in questi anni non ha 

mai smesso di mobilitarsi, 

per la sua liberazione. 

Ingrid ha sceso la scaletta del¬ 
l'aereo stretta ai suoi figli co¬ 
me una chioccia fa con i suoi 
pulcini, da quando è tornata 
tra loro con loro non li lascia 
un solo istante, li bacia, li acca¬ 
rezza, come a voler recuperare 
quel tempo che l'ha privata 
del loro affetto. 

«Ho aspettato sette anni per vi¬ 
vere questo momento estrema- 
mente intenso, vi devo tutto, 
devo tutto alla Francia e quan¬ 


do stringo la mano a Sarkozy, 
quando lo abbraccio, abbrac¬ 
cio tutta la Francia» ha detto al 
presidente e a sua moglie Car¬ 
la Bmni, Ingrid, che indossava 
un tailleur pantalone nero, 
una camicia bianca e i capelli 
raccolti in una lunga e sottile 
treccia, subito dopo aver tocca¬ 
to il suolo francese nella base 
aerea di Villacoublay. «Sono 
piena di gioia per essere qui 
con voi», intendendo per 
«voi» tutti quelli che non han¬ 
no mai smesso di pensare a lei, 
di proteggerla, di battersi per 
la sua liberazione dando vita a 
centinaia di associazioni che 
portano il suo nome e altret¬ 
tante manifestazioni pubbli¬ 
che, compresi gli italiani. Se 
quello che è apparso davvero 
come un miracolo si è avvera¬ 
to è anche grazie alle pressioni 


politiche esercitate da Parigi, e 
questo Ingrid lo sa e ne sente 
addosso tutta la riconoscenza. 
«Tutti hanno lottato perchè la 
Colombia non pensasse solo 
all'opzione militare», ha ricor¬ 
dato aggiungendo che la 
«Francia ha lottato perchè vi 
fosse anche un negoziato con 
le Fare e il governo colombia¬ 
no ha messo a punto una stra¬ 
tegia diversa e il risultato è sta¬ 
to che mi avete salvato la vi¬ 
ta». E subito dopo, a riprova 
della sua stoffa di combattente 

Un pensiero 
di ringraziamento 
Betancourt 
l’ha avuto anche 
per l’Italia 


MOSTRATO UN VIDEO DELLA LIBERAZIONE 

«Riscatto da 20 milioni di dollari» 
Forse coinvolti anche Usa e Israele 


Venti milioni di dollari. Sareb¬ 
be stato questo il prezzo per la li¬ 
berazione di Ingrid Betancourt e 
degli altri 14 ostaggi. A fornire 
questa versione è la radio della 
svizzera romanda Rsr basandosi 
su una fonte vicina alla vicenda e 
considerata «affidabile e verifica¬ 
ta in numerose occasioni». Al¬ 
l'origine della transazione ci sa¬ 
rebbero stati gli Usa che avevano 
tre agenti dell'Fbi tra gli ostaggi li¬ 
berati. Altri elementi sull'opera¬ 
zione che ha portato alla fine del 
sequestro sono stati fomiti dal ge¬ 
nerale israeliano Israel Ziv che 
avrebbe parlato di una collabora¬ 
zione militare fra Colombia e Isra¬ 
ele. Secondo la fonte sarebbe sta¬ 
ta la moglie di un guardiano de¬ 
gli ostaggi ad aver fatto da trami¬ 
te dopo il suo arresto da parte del¬ 
le forze regolari colombiane. Un 
esperto intervistato dalla radio 
ha parlato di una contropartita 
politica, alludendo a una possibi¬ 


le amnistia per i guerriglieri che 
hanno collaborato. La spettacola¬ 
re operazione raccontata ai me¬ 
dia dalle autorità colombiane sa¬ 
rebbe dunque una messa in sce¬ 
na. Quella versione, per certo, fa 
molto comodo al presidente co¬ 
lombiano Uribe che è parso fede¬ 
le alla sua linea intransigente nei 
confronti delle Fare. Ieri intanto 
il ministero della difesa colombia¬ 
no ha diffuso un breve video (dal¬ 
la durata di poco più di tre minu¬ 
ti) del presunto blitz che ha porta¬ 
to alla liberazione degli ostaggi: si 
vedono la Betancourt e gli altri 
ostaggi mentre, con manette di 
plastica, salgono sull'elicottero. 
Poi i primi festeggiamenti quan¬ 
do, ormai in volo, è stato annun¬ 
ciato loro che erano liberi. 

Secche smentite al pagamento di 
un riscatto sono arrivate dal go¬ 
verno francese e dall'esercito co¬ 
lombiano. «Non avendo parteci¬ 
pato a questa operazione - ha det¬ 


to il portavoce del ministero de¬ 
gli esteri francese Eric Chevalier - 
non abbiamo partecipato alle 
sue modalità di finanziamento, 
se ci sono state modalità finanzia¬ 
mento». L'ipotesi del riscatto è 
stata inoltre smentita dalla stessa 
Betancourt. Il generale Ziv, ex di¬ 
rettore delle operazioni speciali 
dell'esercito israeliano e oggi con¬ 
sulente, in un intervista al brasi¬ 
liano "O Globo", ha parlato di 
un coinvolgimento di quattro uf¬ 
ficiali di riserva israeliani che 
avrebbero addestrato militari co¬ 
lombiani. Secondo la stampa del¬ 
lo stato ebraico, i colombiani 
avrebbero avuto a disposizione 
aerei senza pilota e altre sofistica¬ 
te apparecchiature israeliane. 
Shlomo Dror, portavoce del mi¬ 
nistero della difesa, ha smentito 
un coinvolgimento del governo, 
confermando, tuttavia, un coin¬ 
volgimento di Israele a livello pri¬ 
vato. r.an. 



Il presidente francese Sarkozy con Ingrid Betancourt Foto Ansa 


FESTA A PARIGI Accolta da Sarkozy e Carla Bruni insieme alla sua famiglia 

Lacrime di gioia al ritorno 
nella sua Francia 


che non smette mai di lottare, 
il suo pensiero è andato agli al¬ 
tri sequestrati ancora nelle ma¬ 
ni delle Fare rivolgendo un ap¬ 
pello al presidente francese 
che l'ha subito rassicurata di¬ 
cendo: «La Francia non smette 
di combattere per la loro libera¬ 
zione e per risolvere il proble¬ 
ma della guerriglia». 

Ed infine Ingrid ha concluso 
regalando un frammento tra i 
più drammatici della sua pri¬ 
gionia che ha strappato lacri¬ 
me e applausi: «Ho molto 
pianto durante questi ultimi 
sette anni per dolore, per indi¬ 
gnazione, oggi piango di gio¬ 
ia». Ad ascoltarla, ad ammirar¬ 
ne la sorprendente lucidità ed 
equilibrio come se ciò che ha 
vissuto appartenesse già ad un 
passato lontano e fosse stato si¬ 
stemato in quella zona della 
memoria che non dimentica 
ma rende il ricordo non più 


doloroso, c'era Sarkozy che ha 
sottolineato «ci sono persone 
che la conoscevano prima del 
suo rapimento, ed altri che la 
amavano senza aver mai avu¬ 
to modo di conoscerla. Tutti 
hanno creduto che lei era vi¬ 
va. E ora la applaudiamo tutti 
insieme. La vostra famiglia è 
eccezionale. Si sono battuti 
con tutte le loro forze. Hanno 
conosciuto momenti di delu¬ 
sione. Ed è a loro che abbiamo 
dato il nostro sostegno». 
Ingrid resterà ancora qualche 
giorno a Parigi nella casa di 
sua sorella Astrid poi arriverà a 
Roma dove sarà ricevuta dal 
Papa a Castelgandolfo: «È un 
appuntamento che non posso 
perdermi», ha spiegato con la 
felicità e la semplicità di una 
bambina, la donna Ingrid che 
durante la sua prigionia ha tro¬ 
vato nella preghiera, in quella 
coroncina di legno che le ave¬ 


va regalato sua madre e porta¬ 
va sempre con sè, anche quel 
giorno quando iniziò il cam¬ 
mino verso la pacificazione, la 
forza per resistere, per non im¬ 
pazzire, ma anche per conser¬ 
vare la sua sensibilità e quella 
capacità di amare, nella sua ac¬ 
cezione più profonda e vasta, 
che fa di lei una donna irresisti¬ 
bilmente contagiosa. 

Ingrid Betancourt sarà ricevu¬ 
ta anche dal presidente della 
Repubblica, Giorgio Napolita¬ 
no e dal ministro degli esteri 
Franco Frattini. Infine andrà a 
trovare nella sua casa Rita Levi 
Montalcini. 

Sarà un incontro particolar¬ 
mente toccante: Ingrid e il Pre¬ 
mio Nobel rivivranno, quel¬ 
l'incontro che avevano pro¬ 
grammato, quell'incontro che 
non è potuto avvenire perchè 
Ingrid venne sequestrata po¬ 
chi giorni prima. 
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Il ministro degii Esteri: 

«È il riconoscimento 
a una persona che 
si batte per ii suo Paese» 


Un riconoscimento ad una don¬ 
na coraggiosa. Un investimento 
per un futuro di dialogo in Ameri¬ 
ca Latina. Le ragioni del Nobel 
per la Pace a Ingrid Betancourt se- 
coondo il ministro degli Esteri ita¬ 
liano, Franco Frattini. 

Signor ministro, i’Unità ha 
ianciato una campagna per 
l’assegnazione del Nobel per 
la Pace a Ingrid Betancourt 
che sta registrando un vasto e 
qualificato consenso. Perché 
oggi avrebbe un significato 
forte questo riconoscimento 
alla Betancourt? 

«Credo per quello che rappresen¬ 
ta la signora Betancourt: una per¬ 
sona che nonostante abbia soffer¬ 
to una lunga prigionia ha saputo 
esprimere parole di non risenti¬ 
mento verso i suoi rapitori, ma so¬ 
prattutto una persona che conti¬ 
nua a voler lavorare per il suo Pae¬ 
se, per il bene della Colombia e 
per la riconciliazione. È evidente 
che questa è una impostazione 
che dovrebbe in qualche modo 
essere premiata, perché premia 
chi questa lunga prigionia l'ha sof¬ 
ferta per essersi messa al servizio 
del suo Paese: non va dimentica¬ 
to che Ingrid Betancourt è stata ra¬ 
pita quando si era candidata alla 
presidenza della Colombia, e que¬ 
sta decisione è alla base del suo ra¬ 
pimento. E aggiungo un altro ar¬ 
gomento che motiva il Nobel per 
la Pace: la sua 
azione molto 
chiara contro 
ogni forma di 
violenza e di 
sopraffazio¬ 
ne, è stata 
una delle ra¬ 
gioni della 
sua vita politi¬ 
ca». 



Il titolare della Farnesina 
«La difesa dei diritti 
è una delle missioni 
politiche dell’Europa 
nei prossimi 50 anni» 



per i rapporti storici che legano i 
nostri popoli: quanti italiani, o 
persone di origine italiana, vivo¬ 
no nel continente latinoamerica- 
no,e quante occasioni di incon¬ 
tro hanno i nostri italiani nel 
mondo, le nostre comunità; 
quanti membri del Parlamento 
abbiamo che sono eletti in Sud 
America: questi sono tutti dei 
"ponti" che noi abbiamo e di que¬ 
sto reciproco riconoscimento di 
amicizia ho avuto testimonianza 
diretta: mi riferisco al mio viaggio 
a Lima in occasione del vertice 


Ue-America Latina, avvenuto 
due giorni dopo la mia nomina a 
ministro degli Esteri, nel corso del 
quale sono stato ricevuto in bila¬ 
terale da tutti i presidenti, al di là 
delle regole del protocollo. Sono 
stato ricevuto da Lula, da Chavez, 
da Morales, dalla signora Kirch- 
ner. Presidenti di grandi Stati del 
Sud America che hanno incontra¬ 
to il nuovo ministro degli Esteri 
per dirgli: vogliamo lavorare con 
l'Italia». 


Ingrid Betancourt, e prima di 
lei Rigoberta Menchu e Aung 
San Suu Kyi: perché le donne 
sono divenute il simbolo di 
grandi battaglie di libertà? 
«Pensiamo anche alla premio No¬ 
bel per la Pace iraniana, Shirin 
Ebadi. Io credo perché possono es¬ 
sere l'espressione, al tempo stes¬ 
so, della moderazione e della tran¬ 
quillità femminile, ma anche del¬ 
la determinazione; probabilmen¬ 
te una donna si spezza meno di 


un uomo, e quindi è in grado di 
assorbire magari sofferenze orribi¬ 
li come sei anni di prigionia, co¬ 
me Ingrid Betancourt, e poi torna¬ 
re e dire io sono pronta a correre 
di nuovo per la presidenza della 
Colombia. Questa è una cosa stra¬ 
ordinaria». 

L'Europa ha avuto un ruolo 
importante in termini di 
pressioni diplomatiche sulle 
autorità colombiane. Non 
ritiene che far sentire una 


voce unica rafforzi il peso 
dell'Europa sullo scenario 
internazionale? 

«Questo vorrebbe dire avere delle 
linee di politica estera europea 
che purtroppo in molti settori 
non abbiamo: non l'abbiamo avu¬ 
ta e non l'abbiamo tuttora sullo 
Zimbabwe; non l'abbiamo avuta 
sulle Olimpiadi di Pechino; abbia¬ 
mo avuto delle reazioni certamen¬ 
te univoche sulla Birmania ma 
senza che questo si sia tradotto, 
ad esempio, in una sola parola cri¬ 
tica verso il moltiplicarsi degli in- 


«Un’altra ragione è 
l’impegno contro ogni 
forma di violenza 
e di sopraffazione» 


vestimenti imprenditoriali in Bir¬ 
mania di grandi Paesi europei, 
compresa l'Italia. Questo, purtrop¬ 
po, è il prezzo di non avere anco¬ 
ra una visione comune in politica 
estera, perché se c'è un Paese che 
ha un problema tutti gli altri si fer¬ 
mano. Questa è la realtà». 

Lei ha più volte manifestato 
una attenzione particolare 
verso il tema dei diritti. Le 
chiedo: a livello dei rapporti 
bilaterali ma soprattutto 
multilaterali, pesa quanto 
dovrebbe il tema della difesa 
dei diritti ovunque sotto 
qualunque «latitudine» 
politica? 

«Io vedrei questa come una delle 
missioni politiche dell'Europa nei 
prossimi cinquant'anni. Ormai 
l'Europa ha realizzato gli obiettivi 
dei padri fondatori: pace e prospe¬ 
rità al suo interno; ha realizzato il 
mercato interno, che certamente 
è stato un grande risultato, ma è 
l'Europa dei mercati. Se io dovessi 
guardare ad una missione politi¬ 
ca dell'Europa, direi che questa 
missione deve tendere a promuo¬ 
vere i diritti fondamentali della 
persona umana in tutto il mon¬ 
do, in modo ovviamente non ag¬ 
gressivo, senza imporre soluzioni 
precotte ma facendo crescere, lie¬ 
vitare una cultura ed una pratica 
conseguente del rispetto dei dirit¬ 
ti della persona: questa è davvero 
una missione altamente politica. 
Una nobile missione». 

Può essere questo anche un 
tratto distintivo dell'ultima 
parte del biennio di presenza 
italiana nel Consiglio di 
Sicurezza delle Nazioni Unite? 
«Può esserlo certamente. Io sono 
convinto che in questa fase noi 
abbiamo delle carte da giocare 
proprio su questo tema». 

«Uribe ha fatto bene 
a scommettere sulla 
attività di prevenzione 
per liberarla invece di 
cedere ai ricatti Fare» 


Come valuta l'iniziativa che ha 
portato alla liberazione di 
Ingrid Betancourt? 

«Si è trattato di una operazione si¬ 
curamente esemplare: userei le 
parole della stessa Betancourt: 
una operazione perfetta, così l'ha 
definita e io sono pienamente 
d'accordo con lei. Una operazio¬ 
ne che senza spargimento di san¬ 
gue è riuscita a liberare lei e gli al¬ 
tri prigionieri americani, dimo¬ 
stra che c'è stata una forte intelli¬ 
gence e che il presidente Uribe ha 
fatto bene a scommettere su una 
attività di prevenzione per libera¬ 
re la signora Betancourt, piutto¬ 
sto che cedere al ricatto delle Fare, 
dei trafficanti di droga». 

Ingrid Betancourt si pone 
come una donna di dialogo in 
un continente ancor oggi 
segnato da contraddizione 
esplosive come l'America 
Latina. In questa chiave, che 
ruolo può svolgere l'Italia? 
«L'Italia, a mio avviso, può dare 
un contributo forte al dialogo, ba¬ 
sato sul fatto che il nostro Paese 
conosce e ama i popoli sudameri¬ 
cani, e i popoli sudamericani co¬ 
noscono e amano l'Italia, anche 


Bon ton giornalistico 

La Repubblica smemorata 

Un vuoto di memoria. Può accadere nella calura estiva. Ma questo 
vuoto diviene preoccupante se ad esserne investito è un autorevole 
quotidiano come Repubblica. Si dirà: è «solo» una didascalia. Ma in 
un quotidiano così attento ai particolari, quel «solo» è anche troppo. 
La didascalia birichina riguarda il Nobel per la Pace a Ingrid 
Betancourt. Recita il testo «smemorato»: «...dalVItalia è intanto 
partita la proposta di candidare la franco-colombiana al Premio 
Nobel per la Pace». Stop. Uoscar della genericità... è «partita»: 
quando, come e, soprattutto, partita da chi? Il Tgl, il Tg3, i Gr 
radio, la tv svizzera, le più importanti agenzie di stampa, a queste 
domande, semplici semplici, hanno da giorni fornito una risposta. 
Pubblica: a lanciare questa campagna è stata l'Unità. E questa 
campagna ha già incontrato l'adesione di migliaia di semplici 
cittadini ed esponenti di primo piano del mondo della cultura, della 
scienza, della politica, delle istituzioni, tra cui tre Premi Nobel. Una 
campagna che ha fatto strada anche in Parlamento, con la 
votazione trasversale di due mozioni che sostenevano le ragioni del 
Nobel a Ingrid Betancourt. Siamo orgogliosi di aver avanzato una 
proposta che è già divenuta patrimonio comune, iniziativa condivisa 
innanzitutto dai familiari di Ingrid. Quel vuoto poco didascalico ci 
dispiace, perché avremmo preferito condividere con Repubblica 
questa campagna. Sarà per un'altra volta. Speriamo. u.d.g. 


LA CAMPAGNA DELL’UNITÀ 

Cresce la mobilitazione per il Premio a Ingrid 


PER ADERIRE ALL’APPELLO 


nobelperingricl@unita.it 
Le adesioni sono pubblicate 
sul sito www.unita.it 


■ L'Unità va avanti nella sua 
campagna per il Nobel a Ingrid 
Betancourt. Una battaglia inizia¬ 
ta il 16 giugno con l'appello di 
Maurizio Chierici e che ha visto 
la mobilitazione di migliaia di 
semplici cittadini e di numerose 
personalità del mondo della cul¬ 
tura, della scienza, della società 
civile fino ai rappresentati della 
politica e delle istituzioni con 
l'apprezzamento del ministro de¬ 
gli esteri Frattini e un voto presso¬ 
ché unanime di Montecitorio al¬ 
le mozioni di maggioranza e op¬ 
posizione che proponevano ini¬ 
ziative per la liberazione, 
n primo ad intervenire è stato Da¬ 
rio Fo parlando di un premio 
che può dare voce alla speranza. 
Una voce che è arrivata a pieni 
polmoni. Una speranza che per 
una volta è diventata solida real¬ 
tà. Poi è venuto il sostegno di 
Walter Veltroni, degli scrittori 


Dacia Marami e Sandro Verone¬ 
si, dell'intellettuale bosniaco Pre¬ 
drag Metvejevic, del fondatore 
della Comunità di Sant'Egidio 
Andrea Riccardi, dell'astrofisica 
Margherita Hack, della scrittrice 
israeliana Yael Dayan, del fonda¬ 
tore di SOS Racisme Harlem Dè- 
sir e quello di un altro Premio No¬ 
bel, la senatrice a vita Rita Levi 
Montalcini: con Ingrid si sareb¬ 
bero dovute incontrare proprio 
nei giorni in cui è stata rapita, un 
incontro rimandato di sei anni e 
che ora, dopo la liberazione, si re¬ 
alizzerà. 


Mentre le adesioni crescevano 
giorno dopo giorno, e alla cam¬ 
pagna davano il loro appoggio 
anche i familiari di Ingrid, si so¬ 
no detti pronti a sostenere la can¬ 
didatura, intervistati da questo 
giornale, la presidente del gmp- 
po Pd al Senato Anna Finocchia- 
ro, il fondatore della comunità 
di Capodarco Don Franco Mon- 
tembbianesi, che ha invitato tut¬ 
ta la Chiesa a sostenere questo 
Nobel e la scrittrice femminista 
egiziana Nawal Saadawi sentita 
proprio nel giorno della liberazio¬ 
ne. Dopo il Nobel '97 Jody Wil¬ 


liams oggi, è stata la volta del mi¬ 
nistro Frattini che già nei giorni 
scorsi aveva definito la Betan¬ 
court «un'eccellente candidata». 
L'Unità ha sempre mantenuto i 
riflettori puntati sulla prigionia 
di Ingrid fino all'esplosione di lu¬ 
ci e di gioia per la fine del seque¬ 
stro. Il giorno dell'appello di 
Chierici erano passati cento gior¬ 
ni da quando, in occasione del se¬ 
sto anniversario del rapimento, 
accanto alla testata l'Unità aveva 
messo l'immagine della prigio¬ 
nia di Ingrid. «Ingrid libera». Da 
alcuni giorni, queU'immagine è 
stata sostituita da quella che ri¬ 
corda la campagna per il Nobel. 
Perché la storia di questa donna, 
di questa resistenza per la libertà, 
non può essere tramandata solo 
dalle prime pagine dei giornali 
del 3 luglio. Non può e non deve 
scomparire dalla nostra memo¬ 
ria. 


COLOMBIA Non trovano più sostegno fra i contadini poveri. I due leader latino-americani che avevano sostenuto i guerriglieri li avvertono: non servono sequestri e fucili _^ 

fi declino delle Fare, abbandonate anche da Chavez e Fidel 


Leonardo Sacchetti 

Se qualcuno pensava che il 
«Pian Colombia», la linea di fi¬ 
nanziamento che lega Washin¬ 
gton a Bogotà, avesse Vobiettivo 
di troncare il traffico di coca co¬ 
lombiana versogli Usa, con il ri¬ 
torno alla libertà di Ingrid Betan¬ 
court dovrà ricredersi. La monta¬ 
gna di dollari che i vari inquilini 
della Casa Bianca hanno spedi¬ 
to ai vari presidenti della Colom¬ 
bia ha prodotto il successo mili¬ 
tare di mercoledì, assestando un 
colpo definibile come «mortale» 
a quel che resta delle Forze arma¬ 
te rivoluzionarie colombiane 
(Fare). 


Anche senza la liberazione della 
Betancourt e degli altri 14 ostag¬ 
gi, il bilancio provvisorio di que¬ 
sto 2008 avrebbe segnato «per¬ 
dita» per l'ex guerriglia marxi¬ 
sta, proprio nell'anno in cui il 
suo ex comandante, Manuel 
Marulanda Vélez (detto «Tiro- 
fijo»), aveva pronosticato una 
«offensiva generale e vittoriosa» 
contro il presidente conservatore 
Alvaro Uribe. E invece: uccisio¬ 
ne dell'ex numero due delle 
Fare, Raul Reyes; confisca di va¬ 
ri pc con materiale segreto; mor¬ 
te dello stesso «Tirofijo»; deci¬ 
mazione della cupola (il Segreta¬ 
riato) della guerriglia; successio¬ 
ne «obbligata» affidata all'an¬ 


tropologo óOenne Alfonso Ca- 
no. Basterebbero questi eventi 
per capire il momento di assolu¬ 
ta difficoltà delle Fare, senza 
contare l'esito dell'operazione 
«Jaque» con la liberazione di In- 
grid Betancourt. 

La forza della «guerriglia più 
longeva dell'America Latina» 
sembra essersi persa nei fumi 
con cui gli elicotteri Usa hanno 
ricoperto di napalm le piantagio¬ 
ni di coca controllate dai guerri¬ 
glieri. In calo la rendita della 
droga, anche quella dei seque¬ 
stri sembra essere arrivata al ca¬ 
polinea per le Fare, ormai co¬ 
strette a far gestire gli ostaggi 
più preziosi (come la Betan¬ 


court) da sole due persone. Or¬ 
mai è ben difficile, persino nelle 
regioni sotto il loro controllo (FI 
Caguan o Guaviare), trovare dei 
contadini, dei minatori o dei bo- 
scaioli soddisfatti di vivere sotto 
il governo guerrigliero e non sot¬ 
to quello «conservatore» guida- 

Uccisi alcuni dei capi 
confiscati molti beni 
dei terroristi 
il movimento sembra 
al tramonto 


to da Uribe. Sottostare ai dazi, 
ai razionamenti, alle retate im¬ 
posti dalle Fare in questi territo¬ 
rio ha di fatto alienato da loro le 
rimanenti simpatie di quelle 
classi sociali per la cui rivoluzio¬ 
ne la guerriglia era insorta in ar¬ 
mi negli anni Sessanta. La stra¬ 
tegia di creare uno Stato alterna¬ 
tivo a quello ufficiale si sta tra¬ 
sformando nell'incubo politico 
delle Fare, costrette a gestire un 
enorme territorio contro un eser¬ 
cito nazionale sempre più e me¬ 
glio armato (anche grazie ai con¬ 
sigli degli Usa e dei servizi segre¬ 
ti israeliani), con gli uomini con¬ 
tati (dimezzati rispetto a 10 an¬ 
ni fa) e con i conti bancari quasi 


dissanguati. 

Non è bastato nemmeno il peso 
del presidente venezuelano Hu¬ 
go Chavez a invertire l'ago della 
bilancia della propaganda inter¬ 
nazionale verso le Fare. E non a 
caso, è stato lo stesso Chavez ad 
annunciare «la fine dell'utilità 
della lotta armata» per la guerri¬ 
glia, subito dopo l'ultimo suo 
fallimento di mediazione per ar¬ 
rivare, prima di Uribe o di 
Sarkozy, alla liberazione della 
Betancourt. 

Adesso Uribe è l'uomo della pa¬ 
ce (almeno per gran parte della 
stampa colombiana), gli Usa, 
un alleato più sicuro di qualsia¬ 
si vicino. Chavez non parla, li¬ 


mitandosi a salutare la Betan¬ 
court con ben 24 ore di ritardo. 
Le Fare continuano ad essere nel¬ 
la lista dei «gruppi terroristi» vo¬ 
luta da Bush dopo VII settem¬ 
bre per tagliare i canali di fìnan- 
ziamento al terrorismo islamico 
e non solo. Persino il pensionato 
lider maximo cubano, Fidel Ca¬ 
stro, a cui le Fare si erano ispira¬ 
te nella loro fondazione, le ha ie¬ 
ri scaricate. «Sequestrare civili è 
un fatto oggettivamente crude¬ 
le». Le Fare potrebbero anche 
scegliere la strada di una violen¬ 
za senza quartiere, ma questi 
fatti le trasformerebbero in una 
banda di disperati senza più lu¬ 
mi tutelari. 
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PIANETA 


«n Psoe si batterà 

per madori dirìttì 
eutanasia inclusa» 

Intervista a l’Unità di Jesus Caldera 
sui socialisti spagnoli da ieri a congresso 

M di Toni Fontana inviato a Madrid 

SI È APERTO ieri a Madrid il 37° Congresso 
del Psoe. Jesus Caldera, già ministro del La¬ 
voro, è uno dei principali protagonisti. Ha re¬ 
datto il documento congressuale e Zapatero 
lo ha incaricato di uni- 



Una manifestazione dei Psoe Foto Ansa 


ficare le fondazioni 
socialiste per dare vi¬ 
ta ad un «centro del 

pensiero progressista». «Il pensiero 
riformista non è in c risi - afferma 
- in Spagna concederemo il diritto 
di voto amministrativo agli immi¬ 
granti, estenderemo la legislazione 
sull'aborto e Teutanasia, difendere¬ 
mo la libertà di pensiero e di espres¬ 
sione abolendo tutti i simboli reli¬ 
giosi dai luoghi pubblici. Il capitali¬ 
smo selvaggio ha fallito, noi guar¬ 
diano a Barack Obama, e al rilan- 

Ex ministro, ha redatto 
il documento 
congressuale e tiene 
i rapporti con i 
riformisti europei 


do di una strategia riformista nel 
mondo». 

Il 22 luglio saranno trascorsi 
100 giorni della nascita del 
secondo governo Zapatero. 
Pochi per fare un bilancio, 
ma sufficienti per trarre 
alcune indicazioni. La 
«desaceleracion» economica 
rischia di tenere banco 
anche al Congresso... 

«La situazione economica è preoc¬ 
cupante, ma la sodetà spagnola è 
matura e sa che la crisi è planetaria, 
le difficoltà finanziarie provengo¬ 
no dagli Stati Uniti, dalla restrizio¬ 
ne dei crediti, dall'aumento dei co¬ 
sti energetid. Noi siamo preparar¬ 
ti, possiamo contare su un disavan¬ 
zo di bilando, il nostro debito pub¬ 
blico è certamente inferiore a quel¬ 
lo dell'Italia, possediamo gli stm- 
menti per uscire dalla crisi, per svi¬ 
luppare politiche attive in un an¬ 
no, un anno e mezzo. Non corria¬ 
mo il rischio di fare marcia indie¬ 
tro, di rinunciare alle conquiste ot¬ 
tenute. Le protezioni sodali non 
sono in discussione. Se avesse vin¬ 
to la destra i diritti sodali sarebbe¬ 
ro già stati tagliati. Nel Congresso 
stiamo discutendo soprattutto dei 
diritti sociali, d proponiamo di mi¬ 
gliorare la legislazione sull'aborto, 
di introdurre il diritto di voto per 
gli immigranti nelle elezioni muni¬ 
cipali, di estendere i principi di lai¬ 
cità, di affermare il diritto e la tute¬ 
la di tutte le convinzioni religiose». 
In che modo? 

«Abolendo nei luoghi pubblici 
ogni simbolo di carattere religioso. 
Intendiamo affermare la piena tu¬ 
tela delle libertà individuali e collet¬ 
tive e proseguire nel cammino del¬ 
la precedente legislatura nella qua¬ 
le sono state approvare le leggi sul¬ 
l'assistenza, contro la violenza sul¬ 
le donne, sull'eguaglianza». 

Sono strati presentati più di 
5000 emendamenti, la base 
vuole discutere. La stampa 
sostiene che l’apparato del 
partito cercherà di frenare ii 
dibattito. 

«Gli emendamenti sono quasi 
6000. Le linee essenziali che emer¬ 
gono sono molto chiare: la crisi 
economica non deve pregiudicare 


la protezione sociale. La base chie¬ 
de di rafforzare i diritti individuali 
e dei lavoratori. Per questo ci sia¬ 
mo opposti alla direttiva europea 
che permette di estendere a 60 ore 
l'orario lavorativo. Nel Congresso 
discuteremo sui mutamenti clima¬ 
tici, sulla lotta alla fame nel mon¬ 
do che, per noi socialisti, è una 
priorità; noi ci schieriamo per uno 
sviluppo sostenibile e rispettoso 
dell'ambiente, per un nuovo mo¬ 
dello di produzione. La base pre¬ 
tende che il governo segua una po¬ 
litica progressista. Aborto, laicità, 
eutanasia, diritti sono i nostri ca¬ 
valli di battaglia. La maggioranza 
degli spagnoli ci appoggia». 

Ci sarà un rinnovamnento 
della classe dirigente? 

«Ci saranno più donne e più giova¬ 
ni, il rinnovamento sarà profon¬ 
do». 

Lei sta unficando le 
fondazioni del Psoe per dar 
vita ad un unico centro di 
pensiero. 

«Zapatero mi ha incaricato di unifi¬ 
care le fondazioni d'ispirazione so¬ 
cialista per incrementare la nostra 


■ di Gabriel Bertinetto 


L’IRAN ha risposto ieri sera 
alla proposta dei «5 -e 1» 
(Usa, Russia, Cina, Francia, 
Gran Bretagna, Germania) 
sulla questione nucleare. Il 
documento è stato conse¬ 
gnato al responsabile della poli¬ 
tica estera europea Javier Sola- 
na, e sino a tarda ora non ne era¬ 
no noti i contenuti. Teheran ha 
definito la propria risposta «co¬ 
struttiva e creativa». Cristina 
Gallach, portavoce di Solana, si 
è limitata a dire che dovrà esse- 


presenza all'estero e diffondere le 
idee progressiste. La Spagna rappre¬ 
senta un buon esempio di integra¬ 
zione tra modernità, cresdta eco¬ 
nomica, diritti sociali ed eguali op¬ 
portunità. Questi punti cardini 
possono essere diffusi anche al di 
fuori dei confini. Sono stato incari¬ 
cato di creare un "centro di pensie¬ 
ro progressista"». Sto organizzan¬ 
do un'équipe intemazionale di la¬ 
voro sulle cause e le possibili solu¬ 
zioni della crisi alimentare che sta 
affliggendo molte zone del piane¬ 
ta. Intendiamo presentare una 
piattaforma di avanguardia nel 
movimento progressista intema¬ 
zionale. Sono stato a Londra, Pari¬ 
gi e Bruxelles e sto intensificando i 
contatti con i progressisti italiani. 
Ho partecipato alla campagna elet¬ 
torale di Walter Veltroni e siamo 
fortemente interessati a collabora¬ 
re e rafforzare la collaborazione 
con i riformisti italiani. Ciò che sta 
accadendo nel mondo non è deter¬ 
minato da cause tecniche ma rap¬ 
presenta la crisi di un modello glo¬ 
bale di pensiero fondato sui valori 
della conservazione, sostenuto dai 
repubblicani americani. Se gli Usa 
avessero controllato e diretto il 
mercato finanziario non vi sareb¬ 
be stata la crisi dei mutui subrpri- 
me. Ciò accade perché prevale un 
capitalismo senza limiti che punta 
solo sul profitto, senza curarsi dei 
danni ambientali, sociali ed econo¬ 
mici. Anche Banca Mondiale e 
Fondo monetario ammettono che 
sono stati fatti errori. La divisione 


re «studiata e analizzata». Proba¬ 
bilmente entro le prossime due 
settimane i rappresentanti delle 
due parti si incontreranno per 
discuterne. 

Il documento porta la firma del 
ministro degli Esteri Mottaki an¬ 
ziché del capo-negoziatore Jali- 
li, il ché potrebbe significare da 
parte iraniana la volontà di attri¬ 
buirvi una particolare autorevo¬ 
lezza. Jalili e Solana si erano sen¬ 
titi telefonicamente in mattina¬ 
ta. Il colloquio era stato definito 
dalla Gallach «positivo e co- 
stmttivo». Segnali apparente¬ 
mente positivi dunque. Ma sa¬ 
rebbe prematuro lasciarsi anda¬ 
re a previsioni ottimistiche, dal 
momento che altre volte in pas- 


«La crisi economica 
non ci farà lasciare 
la strada intrapresa 
Voto amministrativo 
agli immigrati» 


sato si sono verificate situazioni 
analoghe, senza che poi siano 
seguiti sviluppi concreti. 

Gli analisti considerano impor¬ 
tante un testo diffuso sei giorni 
fa da Ali Akbar Velayati, consi¬ 
gliere della Guida suprema Ali 
Khamenei, che auspicava una 
soluzione di «compromesso» 
fra la Repubblica islamica e gli 
altri Paesi. Il linguaggio era deci¬ 
samente diverso da quello abi¬ 
tualmente usato dal capo di Sta¬ 
to Ahmadinejad, al quale gran 
parte della dirigenza iraniana 
rimprovera di avere condotto le 
trattative sul nucleare in manie¬ 
ra sbagliata, contribuendo ad 
isolare il Paese nel mondo. 
L'offerta dei «5-i-l» è imperniata 


intemazionale del lavoro ha con¬ 
dannato alcune regioni al sottosvi¬ 
luppo, l'agricoltura è stata penaliz¬ 
zata, sono state imposte regole del 
commercio ingiuste. Noi progressi¬ 
sti abbiamo un obbligo "etico" a 
presentare un programma per un 
diverso ordine mondiale fondato 
sul principio della solidarietà e sul¬ 
la rinuncia ad un capitalismo sen- 


sugli incentivi economici che 
verrebbero offerti a Teheran in 
cambio della sua rinuncia ad ar¬ 
ricchire l'uranio nei propri im¬ 
pianti nucleari. Benché l'Iran as¬ 
sicuri che il proprio program¬ 
ma atomico abbia finalità pura¬ 
mente civili, la comunità inter¬ 
nazionale sospetta che il vero di¬ 
segno sia quello di costruire or¬ 
digni, dal momento che l'arric¬ 
chimento dell'uranio è un'ope¬ 
razione che può servire a quello 
scopo. Pur di indurre Teheran a 
fermare quel tipo di attività, i 
«5 -h 1» sono disposti ad assister¬ 
la nel perseguire il suo program¬ 
ma nucleare utilizzando tecno¬ 
logie diverse. 

Sinora la Repubblica islamica 


za regole». 

In Europa però spira un altro 
vento... 

«Noi siamo ottimisti. La globalizza¬ 
zione può essere positiva, sappia¬ 
mo di avere regione, guardiano a 
Omaba e alla sua nuova semsibili- 
tà. Bush ha fatto molti danni, dal¬ 
l'Iraq alla gestione finanziaria. Oc¬ 
corre cambiare strada: possibile». 


ha respinto ogni invito ad ab¬ 
bandonare l'arricchimento del¬ 
l'uranio, ed è proprio su questo 
scoglio che si sono infranti tutti 
i precedenti tentativi di dialo¬ 
go. Il riferimento di Velayati al¬ 
la necessità di un «compromes¬ 
so» potrebbe alludere ad un 
cambio sostanziale di atteggia¬ 
mento proprio rispetto a quello 
che a lungo è stato un tabù. Ma 
alcuni osservatori temono che 
ancora una volta Teheran cer¬ 
chi solamente di prendere tem¬ 
po, lasciando balenare una va¬ 
ga disponibilità a venire incon¬ 
tro alla richieste intemazionali, 
al solo scopo di trascinare avan¬ 
ti per mesi i colloqui ed evitare 
o ritardare altre sanzioni. 


BARCELLONA 

La madre 
di Federica: 
cercatela 

BARCELLONA Buio completo. 
Mentre la madre non crede che 
la ragazza possa essere fuggita, le 
indagini sono a un punto fer¬ 
mo. I poliziotti catalani che inda¬ 
gano sulla scomparsa di Federi¬ 
ca Squarise, la giovane padova¬ 
na di 23 anni in vacanza a Lloret 
del Mar le cui tracce si sono per¬ 
se nella notte tra lunedì e marte¬ 
dì, hanno perlustrato anche il 
tratto di mare davanti alla locali¬ 
tà balneare a nord di Barcellona. 
I "Mossos d'esquadra", la polizia 
regionale catalana, e gli uomini 
della polizia spagnola hanno se¬ 
tacciato per tutta la giornata il 
tenitorio e il litorale con elicotte¬ 
ri e barche. Dopo la denuncia 
della scomparsa presentata dal¬ 
l'amica della giovane gli investi¬ 
gatori hanno perquisito la sua ca¬ 
mera d'albergo all'Hotel Flamin- 
go e sentito le ultime persone ad 
averla vista.. Al momento non è 
stata esclusa nessuna pista. A col¬ 
laborare nelle ricerche,è arrivato 
anche un funzionario italiano 
dell'Interpol. 

In mattinata sono state perlu¬ 
strate le fognature in una zona 
del corso principale della città 
nella speranza di trovare un og¬ 
getto posseduto dalla ragazza ori¬ 
ginaria di San Giorgio Delle Perti¬ 
che. Inoltre alcuni familiari, ap¬ 
pena arrivati in Spagna per segui¬ 
re da vicino le ricerche, hanno 
diffuso un volantino che invita 
a segnalare alla polizia ogni avvi¬ 
stamento. 

«Qui è tutto a posto, fa caldo, ci 
stiamo divertendo», aveva detto 
neU'ultima telefonata prima di 
scomparire, nella notte tra il 30 
giugno ed il primo luglio. La ma¬ 
dre Maria Grazia non crede al¬ 
l'ipotesi di una fuga: «Non parla 
lo spagnolo, non conosceva nes¬ 
suno in quel Paese. Non può es¬ 
sersi allontanata da sola» ha ripe¬ 
tuto per l'intera giornata a paren¬ 
ti e cronisti mostrando la foto 
della figlia. Una ragazza norma¬ 
lissima che, per tutti quelli che 
la conoscevano, non può essere 
scomparsa volontariamente di 
punto in bianco. 


GRAN BRETAGNA 

Un altro ragazzo 
ucciso a coltellate 
E il diciottesimo 

LONDRA Un ragazzo di 16 an¬ 
ni, ShakilusTownsend, è morto 
ieri dopo essere stato aggredito 
giovedì pomeriggio in una stra¬ 
da di Thomton Heath, a sud di 
Londra, da almeno tre adole¬ 
scenti, armati di coltelli e di 
mazze da baseball. L'allarme 
nella capitale inglese è grande, 
se si pensa che si tratta del di¬ 
ciottesimo ragazzo assassinato 
nel solo 2008. 

Shakilus è morto nell'ospedale 
di Saint George, dove era stato 
ricoverato in condizioni dispe¬ 
rate. Probabilmente all'origine 
della rissa c'è una disputa riguar¬ 
do a una ragazza, ma non si 
escludono altri moventi. Al mo¬ 
mento, non sembra che la vitti¬ 
ma fosse legata a qualche ba- 
by-gang. 

Domenica scorsa un altro ragaz¬ 
zo di 16 anni. Ben Kinsella, fra¬ 
tello di una popolare attrice, era 
stato accoltellato e ucciso a Islin- 
gton, nel nord di Londra, dopo 
una rissa in un nightclub. Tre al¬ 
tri adolescenti, accusati dell 
omicidio, sono già stati portati 
in tribunale. Per Noel Galla- 
gher, il chitarrista degli Oasis, la 
piaga degli accoltellamenti tra 
ragazzi in Gran Bretagna è cau¬ 
sata in parte dal cattivo esem¬ 
pio dato dai videogiochi. Secon¬ 
do il popolare cantante, «le stra¬ 
de delle città britanniche sono 
ormai sotto il controllo di spre¬ 
gevoli delinquenti». 


Londra, in coma il re delle pe. Toma Fincubo avvelenamento 

In fin di vita Aiex Annan, coordinatore deil’inteiiigence britannica. Scotiand Yard smentisce ii giallo 


di Davide Vannucci 


Per Scotiand Yard, al momento, il caso 
«è trattato come non-sospetto». Però, in 
quella Londra che due anni fa ha vissuto 
i clamori dell'affaire Litvinenko, il so¬ 
spetto di avvelenamento è sempre die¬ 
tro l'angolo, soprattutto quando il prota¬ 
gonista della vicenda è una spia. E Alex 
Allan non è un semplice 007. Dal no¬ 
vembre dello scorso anno presiede il 
«Joint Intelligence Committee», il comi¬ 
tato che coordina tutti i servizi segreti di 
Sua Maestà (MI5, MI6 e GCHQ). Lunedì 
sera era a casa propria, quando improvvi¬ 
samente ha perso conoscenza ed è stra¬ 
mazzato al suolo. Ora si trova in ospeda¬ 
le, in bilico tra la vita e la morte. 

Allan, 57 anni, è un personaggio bizzar¬ 
ro, che in una vita da «civil servant» ha 
sempre lavorato a contatto col potere, fi¬ 


no a raggiungere il vertice dell'intelligen- 
ce. Laurea a Cambridge, Master in Stati¬ 
stica all'University College di Londra, do¬ 
po vari impieghi al Tesoro è diventato il 
segretario particolare di due premier, il 
conservatore John Major e il laburista 
Tony Blair. Poi un incarico in Australia, 
come Alto Commissario del governo in¬ 
glese. Infine, la nomina più attesa, il co¬ 
ronamento di una vita. Allan diventa 
presidente del JIC, un molo chiave, che 
gli permette l'accesso diretto con un al¬ 
tro primo ministro, l'ex cancelliere dello 
Scacchiere Gordon Brown. Chi presiede 
il JIC ha il compito di informare il gover¬ 
no sulle minacce incombenti e più in ge¬ 
nerale si occupa di tutti gli allarmi legati 
alla sicurezza. Eu proprio questo comita¬ 
to a stilare il documento usato da Blair 


per giustificare l'intervento in Iraq. 
All'epoca la sua nomina fu accolta con 
scetticismo, ma non c'è dubbio che Al¬ 
lan abbia il physique du mìe. Aitante, spor¬ 
tivo, negli anni '80 per ovviare a uno 
sciopero dei treni attraversò il Tamigi in 
windsurf, vestito in abiti da sera. Adesso 
il re delle spie si trova in un letto d'ospe¬ 
dale, dove è stato sottoposto a vari test 
tossicologici. A Londra è ancora vivo il ri¬ 
cordo di Aleksandr Litvinenko, l'ex agen¬ 
te del Kgb avvelenato nel novembre 
2006 da una dose di polonio radioatti¬ 
vo. All'epoca la capitale inglese fu percor¬ 
sa da un'ondata di panico e i rapporti tra 
Gran Bretagna e Russia cominciarono a 
farsi tesi, soprattutto dopo la richiesta fat¬ 
ta da Londra di estradare un'altra ex-spia 
del Cremlino, Andrej Lugovoj, principa¬ 
le accusato del delitto. Ecco perché nella 
patria di James Bond qualcuno, come 


l'esperto di spionaggio Chris Dobson, 
punta il dito contro gli agenti che vengo¬ 
no dal freddo: «Sono loro i maestri negli 
omicidi con il veleno». I tabloid, come il 
Sun, si sbizzarriscono nella ridda delle 
ipotesi: una malattia improvvisa e mici¬ 
diale, un tentativo di suicidio (nel no¬ 
vembre scorso Allan ha perso la moglie 
Katie, morta di cancro), persino un atten¬ 
tato targato Al Qaeda. 

Al momento, restano da verificare tanto 
l'avvelenamento quanto il marchio del 
Cremlino. Una certezza, però, c'è. Ieri il 
Times ha scritto che, secondo l'intelligen- 
ce britannica, i servizi segreti di Mosca so¬ 
no la terza minaccia per la sicurezza in¬ 
temazionale, dopo il terrorismo islami¬ 
co e il programma nucleare iraniano. Le 
spie del Esb sono sparse per il Regno Uni¬ 
to a caccia di segreti militari e industriali. 
Se non è guerra fredda, poco ci manca. 


Nucleare, Teheran risponde all’offerta del «5+1» 

Gli iraniani: la nostra posizione è «costruttiva e creativa». Probabili nuovi colloqui fra le parti entro due settimane 
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Rischia di andare in tilt, per mancanza 
di targhe, il sistema di immatricolazione 
di auto e moto. A lanciare l’allarme 
è l'Unione nazionale autoscuole 
secondo cui 21 province, tra le quali 
Roma, Genova e Venezia, hanno 
ancora poche targhe a disposizione 


arga 




CRESCE L’UTILE NETTO 
DELLA FAMIGLIA AGNELLI 

Utile netto consolidato in aumento a 673 
milioni di euro per la Giovanni Agnelli & C 
Sapaz nel 2007, dai 444 milioni del 2006. 
Come risulta dal bilancio depositato in 
Lussemburgo raccomandita della famiglia 
Agnelli ha distribuito un monte-dividendi di 
21,3 milioni di euro contro i 21,7 milioni del 
2006, con una cedola invariata a 7,5 euro. 
La quota dell’utile netto di competenza dei 
soci è di 271 milioni, 101 milioni in più 
rispetto al 2006. 


INAUGURATO IN TURCfflA 
IL NUOVO SITO DELLA FABER 

È stato inaugurato a Manisa il nuovo sito 
produttivo della Faber in Turchia. Lo 
stabilimento è stato raddoppiato in 8 mesi 
di lavori, per un investimento di circa 5 
milioni di euro. Con 14 linee di 
assemblaggio saranno impiegati 284 
operai, e 40 risorse tra impiegati e dirigenti, 
per un totale di 324 persone. La capacità di 
produzione a pieno regime passa, quindi, 
da 900mila pezzi a un massimo di 
1.500.000 pezzi Fanno. 


Cè poco da spendere, le famiglie consumano meno 

Flessione del 2,7% in maggio, la crisi è «strutturale». Alimentari e servizi i più colpiti 


■ di Laura Matteucci / Milano 


CROLLO I consumi calano ancora. Tra reddi¬ 
ti al palo e prezzi sempre più irraggiungibili, 
gli italiani fanno quello che possono: compra¬ 
no meno, si muovono meno, vanno meno al 


ristorante e al cine¬ 
ma. E, ovviamente, 
quest’estate andran¬ 
no meno in vacanza. 

A maggio Flndicatore dei consu¬ 
mi di Confcommercio registra 
una flessione del 2,7% delle quan¬ 
tità rispetto al maggio 2007. Ma il 
vero problema è che si tratta del 
settimo segno negativo consecuti¬ 
vo: nei primi cinque mesi, la fles¬ 
sione è stata dellT,8% contro il 
-h1,1% dello stesso periodo del 
2007. Una «crisi stmtturale e pro¬ 
fonda», come dice Confcommer¬ 
cio. 



Supermercati vuoti a Roma Foto Ansa 


IL CROLLO DEI CONSUMI 


A maggio l'Indicatore dei Consumi di Confcommercio 
registra una riduzione del 2,7% delle qualità 
rispetto allo stesso mese del 2007 
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Apr, 
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Mag, 08 

SERVIZI 

1,6 

0,4 

- 0,9 

0,1 

0,1 

BENI 

0,9 

1 - 2,2 1 

- 2,9 

- 3,8 

- 2,7 

TOTALE 

1,1 

- 1,5 

- 2,3 


- 1,9 

Beni e servizi ricreativi 

- 6,1 

- 4,9 

- 6,0 

- 4,9 

- 5,1 

Alberghi e pasti fuori casa 

1,0 

0,5 

- 0,6 

0,4 

0,3 

Beni e servizi 






- per la mobilità 

2,9 

- 7,6 

- 3,3 

- 13,5 

- 8,1 

- per la comunicazione 

14,0 

7,1 

3,3 

6,9 

6,2 

- per la cura della persona 

4,8 

3,1 

3,0 

2,8 

3,0 

Abbigliamento e calzature 

- 0,5 

- 1,4 

- 6,8 

- 2,3 

- 2,7 

Beni e servizi perla casa 

- 0,1 

- 0,8 

- 1,9 

- 1,6 

- 1,2 

Alimentari, bevande e tabacchi 

- 1,6 

- 2,6 

- 4,4 

- 3,3 

- 3,1 




munque rispetto ad aprile (-6%). 
Altre voci in picchiata sono i beni 
e servizi per la mobilità (-13,5%), e 
alimentari, bevande e tabacchi 
(-3,3%, del resto in aprile il calo fu 
del 4,4%). Segno meno anche per 
abbigliamento e calzature 


(-2,3%), ma in ripresa rispetto ad 
aprile (-6,8%). 

L'aumento dei prezzi peserà an¬ 
che sulle vacanze. Secondo la 
Coldiretti il fatto che il 44% degli 
italiani a giugno non sia «mai an¬ 
data a cena fuori o al bar» è un se¬ 


gnale anche per le vacanze. L'orga¬ 
nizzazione, sulla base di un'inda¬ 
gine Axis per la Pipe, spiega che il 
48% tira la cinghia perchè ha me¬ 
no soldi disponibili, e che nei pros¬ 
simi mesi il 71% «prevede di anda¬ 
re a mangiare con la stessa o con 
addirittura minor frequenza di 
giugno». La spesa, intanto, si fa 
sempre di più alle bancarelle. 

A ulteriore conferma, arrivano an¬ 
che le stime della Cia-Confedera- 
zione italiana agricoltori dei con¬ 
sumi alimentari nei primi sei mesi 
dell'anno: in quantità, si è avuta 
una caduta di oltre il 2,5% rispet¬ 
to allo stesso periodo del 2007.1 
cali più accentuati si hanno per i 
derivati dei cereali (-4,8%, con il 
pane a -5,5%), per gli ortaggi 
F5,5%), per la fmtta (-1,8%), per 
l'olio (-5%), per la carne bovina 
(-3,4%). In controtendenza, inve¬ 
ce, l'andamento dei consumi di 
latte e derivati (-h3%), soprattutto 
yogurt e dessert, di pollame 
(-1-1,5%) e vino e spumanti 
(-h 2,5%). Nel complesso, gli ali¬ 
mentari a giugno sono aumentati 
del 6,1% rispetto a un anno pri¬ 
ma. 


BANCHIERI 

Draghi difende Trichet: 
ok Taumento dei tassi 


MUTUI: I RINCARI 


Mutuo 150.000 euro - inizio 1/12/2005 - durata 30 anni 

l\/|g 3 g Tasso Euribor 

Bce 1 mese 

Rata mutuo 
in euro 

1/12/2005 2,25 2,42 

684 

1/4/2006 2,50 2,68 

706 

1/7/2006 2,75 2,94 

728 

1/9/2006 

3,00 3,14 

745 

1/11/2006 3,25 3,62 

770 

1/1/2007 3,50 3,68 

793 

31/3/2007 

3,75 3,92 

813 

1/7/2007 4,00 4,17 

836 

3/7/2008 4,25 4,50 

866 

P&G Infograph 


Un dato molto preoccupante an¬ 
che per Emma Marcegaglia, presi¬ 
dente di Confindustria, che coglie 
l'occasione per ripetere: quello del¬ 
la crescita «è un grande tema e noi 
cercheremo di lavorare con i sin¬ 
dacati per andare nella direzione 
di aumentare la produttività e at¬ 
traverso questa aumentare anche 
i salari». Perlomeno: «Bisogna 
chiedere al governo segnali per le 
fasce più deboli e politiche di so¬ 
stegno», ammette. 

Anche dal sindacato arriva un ap¬ 
pello al governo: «C'è una emer¬ 
genza sociale. 11 governo convo¬ 
chi subito le parti sociali e affronti 
il tema della ripresa dei consumi 
con una terapia d'urto - dice il se¬ 
gretario Cisl Raffaele Bonanni - 
Da giorni sollecitiamo le forze po¬ 
litiche a ritrovare il senso della re¬ 
sponsabilità rispetto alla gravità 
dei problemi dell'economia, e alla 
insostenibile emergenza dei reddi¬ 
ti dei lavoratori e dei pensionati. 1 
consumi sono bassi perchè stipen¬ 
di e pensioni sono troppo bassi». 1 
sindacati chiedono «misure di cre¬ 
scita sul terreno degli investimen¬ 
ti e dei consumi, sacrificate nella 
manovra 2009-2011». 


Anche i consumatori tentano la 
carta del richiamo al senso di re¬ 
sponsabilità: i consumi vanno a 
picco e il governo si occupa solo 
d'intercettazioni e grembiuli, dico¬ 
no Adusbef e Federconsumatori. 
La situazione, dicono, è «dramma- 


Multe troppo care 
cì vuole clemenza 


Esordio I-Phone 
«rischio cartello» 


■ / Milano 


NECESSARIA La decisio¬ 
ne della Banca centrale eu¬ 
ropea di aumentare i tassi 


tica»: per modificarla «bisogna in¬ 
trodurre le tariffe sociali per luce e 
gas, e incrementare di almeno 
1200 euro l'anno il potere di ac¬ 
quisto di lavoratori e pensionati, 
anche con stmmenti fiscali». 
Vediamo i dati nel dettaglio. In ca¬ 
duta libera i consumi per «beni e 
servizi ricreativi», ossia cinema, 
sport, teatro ma anche cartoleria, 
libri e riviste o giochi, cd, dvd e ar¬ 
ticoli per il campeggio: una voce 
in flessione del 4,9%, in ripresa co- 

Coldiretti: gli 
italiani vanno meno 
al ristorante e al bar, 
e continueranno 
a risparmiare 


assunta ieri era «necessa- 


■ Viste le difficoltà dei bilanci familiari, congela¬ 
re il rincaro delle multe e prevedere, piuttosto, un 
più consistente prelievo di punti dalle patenti di 
guida dei trasgressori: lo chiede l'Asaps (l'Associa¬ 
zione sostenitori della Polstrada) ai ministri di 
Giustizia, Interno e Trasporti. Come previsto dal 
Codice della Strada - rileva l'Asaps - le sanzioni 
amministrative pecuniarie vengono adeguate 
ogni due anni in relazione alle variazioni accerta¬ 
te dall'lstat sull'indice dei prezzi al consumo: dal 
1993 le sanzioni al Cds sono aumentate di circa il 
40%, tanto che un divieto di sosta è passato da 
50mila lire agli attuali 36 euro, pari a 69.707 lire, 
mentre superare il limite di velocità Ano a 40 
km/h costa 286.568 vecchie lire (148 euro). Nel 
'93 era prevista una multa di 200mila lire. Da qui 
l'appello del presidente dell'Asaps: «Sono a tutti 
note la difficoltà economiche che attraversa il Pa¬ 
ese e gli aggiornamenti delle tariffe camminano 
spesso con un passo più veloce di quello degli ag¬ 
giornamenti degli stipendi. 1 costi della mobilità 
sono al limite della sopportazione». 


■ Rischio «cartello» sull'l-Phone. A denunciarlo è 
il Movimento di Difesa del Consumatore che sotto- 
linea come il cellulare dell'Apple, in arrivo a giorni 
in Italia, «costa molto di più che negli altri paesi eu¬ 
ropei e sarà venduto solo da due operatori: Vodafo- 
ne e Tim». Per questo, il Movimento ha inviato un 
esposto all'Autorità delle comunicazioni, «affinchè 
verifichi eventuali comportamenti lesivi della con- 
conenza da parte di Tim e Vodafone o, comunque, 
condotte penalizzanti e discriminatorie degli uten¬ 
ti, tanto più che commercializzano l'I-phone allo 
stesso prezzo». 11 prezzo attualmente pubblicizzato 
da entrambi gli operatori è identico: 499 euro per il 
modello iPhone 3G 8GB e 569 euro iPhone 3G 
16GB se il prodotto viene venduto in abbinamento 
a un piano ricaricabile. «Sulla base di riscontri effet¬ 
tuati attraverso i siti degli operatori esteri che com¬ 
mercializzeranno iPhone 3G», spiega Mdc, «i prezzi 
al pubblico appaiono essere in alcuni casi di gran 
lunga inferiori a quelli ipotizzati per l'Italia, unico 
Paese nel quale Apple ha concesso l'esclusiva a due 
operatori che hanno più dell'80% del mercato». 


ria», ed è stata presa in ma¬ 
niera «unanime»; una deci¬ 
sione peraltro ampiamente anti¬ 
cipata dai mercati: lo ha detto il 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia, Mario Draghi, intervenuto 
ieri mattina a Mirandola per ri¬ 
cevere il premio Pico della Mi¬ 
randola. 

11 governatore di Bankitalia, 
prendendo brevemente la paro¬ 
la dopo aver ricevuto il premio, 
sollecitato da Rainer Masera a 
parlare della decisione assunta 
ieri dalla Bce, ha ricordato che il 
tasso di inflazione l'anno scor¬ 
so era di oltre il 3% e adesso è ol¬ 
tre il 4%, in alcuni Paesi europei 
addirittura del 5%, mentre su al¬ 
cuni beni di consumo per le fa¬ 
miglie è ancora più marcato. 


L'analisi in questi mesi, ha det¬ 
to Draghi, «era stata che alcuni 
elementi alla base degli aumen¬ 
ti, come il petrolio e altro, potes¬ 
sero essere temporanei. Quan¬ 
do abbiamo capito che i rischi 
di un deterioramento c'erano e 
aumentavano di mese in mese 
abbiamo capito che l'aumento 
dei tassi era necessario». 

Draghi ha confermato che la de¬ 
cisione della Banca centrale eu¬ 
ropea tende a stabilizzare l'infla¬ 
zione nel medio termine e a so¬ 
stenere i consumi, anche se ri¬ 
sulta dolorosa a breve termine. 
«Si è trattato di una decisone - 
ha ripetuto - assunta in adempi¬ 
mento alle funzioni istituziona¬ 
li della Bce». 

Accanto a Draghi sono stati pre¬ 
miati l'economista premio No¬ 
bel Edmund Phelps e Luciano 
Pavarotti ( alla memoria). 11 pre¬ 
mio, organizzato dalla Cassa di 
Risparmio di Mirandola (gmp- 
po Intesa San Paolo), viene asse¬ 
gnato a personalità che abbia¬ 
no saputo armonizzare e sinte¬ 
tizzare l'impegno creativo con 
quello operativo. 


«Con Fìnflazìone al 3,8% difficile il negoziato sul modello contrattuale» 

Epifani avverte le imprese che la questione salariale è prioritaria nella definizione di un accordo. Bersani: il tesoretto c’è, il governo abbassi le tasse sulle retribuzioni 



Guglielmo Epifani Foto LaPresse 


■ /Milano 


La continua corsa al rialzo dei 
prezzi mette una seria ipoteca 
sul tavolo per la riforma del mo¬ 
dello contrattuale. «L'aumento 
dell'inflazione rende la trattati¬ 
va più difficile» ha avvertito Gu¬ 
glielmo Epifani. L'allarme del 
leader sindacale nasce da una 
semplice presa d'atto: il carovi¬ 
ta rilevato dall'lstat è al 3,8%, 
mentre l'inflazione program¬ 
mata dal governo si ferma al- 
l'l,7%. Ma le sue parole suona¬ 
no come un avvertimento, so¬ 
prattutto alle orecchie di Federi¬ 
ca Guidi, neopresidente dei gio¬ 
vani di Confindustria, ieri chia¬ 
mata a convegno a Milano dal¬ 


la segretaria della Filtea Cgil, Va¬ 
leria Fedeli, per discutere di rela¬ 
zioni industriali con il numero 
uno di Corso d'Italia, Pierluigi 
Bersani, lo storico Giuseppe Ber¬ 
ta e Michele Tronconi di Smi. 
«L'aumento dei salari sarà infe¬ 
riore di un terzo all'aumento 
dell'inflazione». 

Passino pure le invocazioni ad 
evitare spirali tra aumento dei 
prezzi e aumento dei salari, 
«ma in questo modo i prezzi si 
mangiano i salari e le pensioni» 
ha sottolineato Epifani. Non si 
facciano dunque illusioni gli 
imprenditori, e non se ne faccia 
l'esecutivo: «11 governo deve 
comprendere che questo è il 
cuore del problema, e che occor¬ 


re intervenire per risolverlo, al¬ 
trimenti i lavoratori non ce la 
fanno». Tanto più che, alla te¬ 
nuta di salari e pensioni, si ag¬ 


giungono i rischi per l'occupa¬ 
zione, «con gli esuberi annun¬ 
ciati per Telecom e per Alitalia 
come se fossero noccioline, e 


problemi per la chimica e l'in¬ 
dotto Fiat».lnsomma, ha con¬ 
cluso il leader Cgil, «non possia¬ 
mo trasferire tutti i problemi sul 

Guidi, leader dei 
giovani industriali: il 
contratto individuale 
è stata solo una 
provocazione 


lavoro». 

La risposta della Guidi è stata 
immediata. Da un lato conci¬ 
liante, quando ha spiegato che 


l'idea dei contratti individuali 
«era una provocazione», per ri¬ 
cordare quanto serva «cambia¬ 
re un sistema obsoleto rispetto 
al mondo che è cambiato e valo¬ 
rizzare il merito che significa an¬ 
che valorizzare meno chi meri¬ 
ta meno». Dall'altro ferma sulle 
rivendicazioni più volte avanza¬ 
te da Confindustria, nel ripete¬ 
re che «il contratto nazionale 
deve dare garanzie sui minimi 
ma non può bmciare tutte le ri¬ 
sorse». A distanza le hanno fat¬ 
to seguito le dichiarazioni della 
presidente di Confindustria, 
Emma Marcegaglia: «L'Italia de¬ 
ve evitare forme di indicizzazio¬ 
ne dei salari o di ritorno alla sca¬ 
la mobile, che sarebbero un di¬ 


sastro assoluto per un Paese che 
ha già vissuto la spirale prez- 
zi-salari».Eppure un'altra strada 
ci sarebbe. Come ha ricordato il 
ministro ombra dell'Economia 
Bersani, il governo avrebbe la 
possibilità di intervenire effica¬ 
cemente a sostegno dei redditi 
da lavoro:: «Voglio chiudere la 
polemica sul tesoretto, le coper¬ 
ture per portare 3-4 miliardi di 
euro nelle tasche dei lavoratori, 
dei pensionati e degli incapien¬ 
ti, ci sono. 1 dati sulle entrate fi¬ 
scali consentono senza dubbio 
questo tipo di manovra, sono 
gli effetti del risanamento che 
abbiamo consegnato a questo 
governo». 

I.v. 
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Diretto da Sergio Staino. 
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ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 15 

sabato 5 luglio 2008 


Grandi gruppi tra rìstrutturaziom e crisi 


SCIOPERO TELECOM 

«Caro Bernabè, i lavoratori 
non pagano i conti di altri» 

M di GiuseppeVespo /Milano 


«SIP stava meglio quando Sip stava peggio». A leg¬ 
gere slogan e striscioni si direbbe che l’hanno presa 
con ironia i dipendenti Telecom di Milano, che ieri in¬ 
sieme ai colleghi di tutta Italia - in contemporanea e 


no il posto, presidio davanti la prefettu¬ 
ra. A Napoli, dove i tagliati fuori sono 
296 su più di tremila, la manifestazione 
si è svolta davanti alla sede Telecom Ita¬ 
lia Sud. Poi Bologna (186 esuberi previsti 
su 2.302 dipendeti), dove si sono concen¬ 
trate le delegazioni di Marche, Umbria, 
Veneto, Trentino e Friuli Venezia Giulia. 
A Roma sindacati e lavoratori si sono ri¬ 
versati in Corso Italia, lungo il quale sor¬ 
ge la sede della compagnia telefonica. 
Nella capitale il restyling riguarda 1.345 
persone su 13.882 dipendenti. Proteste 
anche a Cagliari (87 esuberi) e in altri ca- 
poluoghi del Sud. Soddisfatti Slc-Cgil, Fi- 
stel-Cisl e Uilcom. «Ora - auspica Gugliel¬ 
mo Epifani, leader della Cgil - bisogna an¬ 
ticipare il confronto sul piano strategico 
e industriale». 


PIANI E VOCI 

Nella caduta di Alitalia 
la roulette degli esuberi 

■ di Roberto Rossi / Roma 


TEMPO A sentire i sindacati una delle poche cose 
certe attorno all’incerta partita Alitalia è che questa 
verrà giocata fino in fondo. Questo vuol dire che Inte¬ 
sa Sanpaolo difficilmente presenterà il piano di salva- 


ne del personale (seimila-ottomila li¬ 
cenziamenti). Per salvare la compa¬ 
gnia di bandiera italiana Intesa Sanpa¬ 
olo, con tutta probabilità, dividerà il 
gmppo in due. Da una parte una nuo¬ 
va società leggera, concentrata su rot¬ 
te sostenibili, dalTaltra una bad com¬ 
pany nella quale rimarrebbero debiti, 
esuberi, e tratte non profittevoli. La 
nuova Alitalia poi potrebbe anche es¬ 
sere fusa con AhOne. Anche se su que- 
st'ultima ipotesi si stanno registrando 
nelle ultime ore le resistenze di Carlo 
Toto. Il patron di AirOne, per una 
questione di controllo aziendale, alla 
fusione tra i due vettori contrappor¬ 
rebbe Taffitto delle attività in capo al¬ 
la nuova Alitalia. 

Ma la partita Alitalia, oltre che sul pia- 
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Il simbolo della Telecom in Piazza Affari a Milano Foto Ansa 


La crisi Alitalia allarma i dipendenti Foto Ansa 


Oltre gli aocì, Air France investe nd toiì 

Accordo con Veolia per entrare nell’alta velocità che fa concorrenza ai voli 


in diversi capoluoghi - 
hanno manifestato con 
presidi e cortei contro i ta¬ 
gli annunciati dall’ex mo- 

nopolista. In cinquemila, su un totale di 
58.247 lavoratori, perderanno il posto. Il 
tutto a fronte di un aumento del nume¬ 
ro dei dirigenti in alcune sedi, secondo 
fonti vicine alla compagnia. Comunque 
in linea con il trend che dal 1999 al 2006 
- quando ancora Telecom non era in ma¬ 
no alla coppia Franco Bernabè (ad), Ga¬ 
briele Galateri (presidente) - ha visto sfol¬ 
tire i dipendenti da 117mila a 70mila. 
Mentre aumentavano debito (45 miliar¬ 
di) e dividendi: 13 miliardi di utili a fron¬ 
te di 22 miliardi di dividendi distribuiti 
agli azionisti, stando all'analisi fatta nel 
2007 dai sindacati. Oggi i motivi che de¬ 
terminano Teccedenza - si legge nella rac¬ 
comandata inviata dalla compagnia - de¬ 
rivano: «sul versante tecnologico (2.260 
esuberi su 33.153 tra addetti, esperti e 
professionisti, ndr) dalla semplificazione 
dei processi produrti»; «per le storture di 
mercato (1.860 tagli su 20.588 tra addet¬ 
ti, esperti e professionisti, dei tre compar¬ 
ti "Domestic Fbced, Domestic mobile. 
Top Client, ndr) dalla ricomposizione 
delle attività e dalla rilevante riduzione 
della redditività nelTambito dei business 
tradizionali»; mentre per le funzioni di 
Stuff, «dalle esigenze di razionalizzazio¬ 
ne connesse al processo di fusione socie¬ 
taria di Telecom Italia e Tim Italia». La let¬ 
tera prosegue dicendo che «gli interventi 
riguardano tutti gli ambiti organizzativi 
e sono distribuiti su tutto il territorio na¬ 
zionale». Infatti lungo tutta la Penisola le 
manifestazioni hanno ottenuto «in me¬ 
dia il 60% delle partecipazioni», secondo 
le stime dei sindacati. Mentre per Tazien- 
da si sono fermate al 32%. 

A Milano, dove la sforbiciata riguarda 
563 lavoratori su un totale di 6.368, il fol¬ 
to corteo di manifestanti ha zigzagato 
per le strade cittadine fino a piazza Einau¬ 
di, sede del centro direzionale Telecom. 
A Genova, dove in 65 su 827 perderan- 


M / Roma 

ALLEANZA Una compagnia ae¬ 
rea che investe nell’alta velocità 
ferroviaria è sempre una notizia. 
Se poi l’azienda in questione è 
Air France, e cioè la prima socie¬ 
tà aerea al mondo per fatturato, 

non si stratta solo di una notizia ma di 
un segnale preciso: nel giro di qualche 
anno il trasporto regionale potrebbe 
subire una rivoluzione. In breve. Air 


France-KLM sta pensando a un'allean¬ 
za con l'utility Veolia, che gestisce di¬ 
verse linee ferroviarie francesi, per of¬ 
frire viaggi sui treni ad alta velocità. In 
Francia il mercato è dominato dalla so¬ 
cietà ferroviaria pubblica francese Sn- 
cf, nonché presidiato da Deutsche 
Bahn e da Thalys, che controllano le 
società che producono Eurostar. 
Perché allora Air France dovrebbe inve¬ 
stire in un mercato potenzialmente sa¬ 
turo? Forse perché le tratte a breve rag¬ 
gio non sono più remunerative. Air 
France da tempo sta combattendo 
con la concorrenza delle ferrovie fran¬ 
cesi e dei suoi collegamenti rapidi. Ma 


taggio della compagnia 
prima della scadenza del 
mandato ricevuto dal go¬ 
verno. E visto che questo 

dura 60 giorni è probabile che Alitalia 
possa avere il suo piano di risanamen¬ 
to ai primi di agosto. È anche possibi¬ 
le che, come spiega ancora un sinda¬ 
calista, questo termine possa essere di¬ 
lazionato. Con altri venti giorni. Que¬ 
sto perché si vorrebbe evitare alla 
compagnia un'estate turbolenta e ris¬ 
sosa con scioperi e agitazioni. Dovuti 
essenzialmente alla mole di esuberi 
in programma. «Non voglio credere 
che gli esuberi, che sappiamo ci sono, 
possano essere superiori a quelli an¬ 
nunciati» a suo tempo da Air France 
ha detto ieri il segretario della Cisl Raf¬ 
faele Bonanni. 

Eppure Tarchitetora del progetto che 
Corrado Passera ha in testa passa an¬ 
che attraverso una dura ristotturazio- 


se fino a qualche la competizione era 
sostenibile il caro petrolio ha rimesso 
tutto in discussione. Il treno allora po¬ 
trebbe essere un'arma con la quale fare 
utili. «NelTambito della liberdizzazio- 
ne del trasporto ferroviario prevista 
nel 2010 - ha sottolineato un portavo¬ 
ce del vettore transalpino - Air France 
e Veolia stanno considerando la possi¬ 
bilità di una partnership per creare un 
nuovo operatore dell'alta velocità sul 
mercato europeo». Secondo il Finan¬ 
cial Times, il progetto sarebbe già ben 
avviato. Veolia Transport, divisione di 
Veolia, potrebbe costoire treni sorto il 
marchio Air France che collegheran¬ 


no Thub della compagnia francese nel¬ 
l'aeroporto di Parigi Charles de Gaulle 
a destinazioni in tutta l'Europa. 

La scelta di Air France lascia spazio, 
poi, a due tipi di considerazioni. La pri¬ 
ma è che anche per la compagnia fran¬ 
cese il prezzo del petrolio nel medio pe¬ 
riodo sarà sui livelli attuali. Inoltre il 
progetto getta una pesante ombra sul 
salvataggio di Alitalia. Nel piano di In¬ 
tesa Sanpaolo il gmppo dovrebbe fon¬ 
dersi con AirOne e rafforzarsi nel mer¬ 
cato a breve raggio (quello nazionale). 
Lo stesso dal quale Air France sta disin¬ 
vestendo. 

ro.ro. 


no sindacale, si gioca anche sul ver¬ 
sante politico. Per chiudere il cerchio, 
infatti, è necessario un contesto nor¬ 
mativo che renda praticabile lo scena¬ 
rio che il piano prospetta. Secondo 
molti osservatori servirebbe la revisio¬ 
ne della legge Marzano, nata sull'on¬ 
da della crisi Parmalat per fronteggia¬ 
re problematiche finanziarie. «Il caso 
Alitalia - ha commentato lo stesso 
Marzano è diverso da quelli a cui si ri¬ 
volgeva la legge. Nelle altre occasioni 
il progetto industriale c'era e il proble¬ 
ma era piuttosto finanziario. Qui non 
credo che il problema sia trovare i ca¬ 
pitali. Alitalia è troppo grande per reg¬ 
gere la concorrenza delle low cost e 
troppo piccola per reggere la concor¬ 
renza delle grandi compagnie intema¬ 
zionali. E questo è un problema indu¬ 
striale». Serve quindi un provvedi¬ 
mento su misura che produca effetti 
nel breve periodo. Solo così, e con 
grandi costi sociali, Alitalia potrebbe 
essere salvata. 


VERTENZE 

Lunedì di fuoco per chi deve spostarsi: 
fermi ferrovie e trasporti metropolitani 


MILANO 

Asili estivi: continua la protesta delle maestre 
e si prepara il presidio a Palazzo Marino 


■ /Milano 


Giorni difficili per chi viaggia, domani se¬ 
ra, domenica, e soprattutto lunedì. Con¬ 
fermato infarti lo stop di 24 ore dei treni 
e dei bus per lunedì prossimo, mentre lo 
sciopero di tutti i dipendenti del traspor¬ 
to fenoviario e servizi scarterà già dome¬ 
nica alle 21, mentre i dipendenti delle 
aziende di trasporto pubblico locale in- 
croceranno le braccia per l'intera giorna¬ 
ta del 7. 

Lo sciopero segue quello di quattro ore 
del 9 maggio scorso. Al centro della prote¬ 
sta, confermata dalle organizzazioni sin¬ 
dacali Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Ugl- 
trasporti. Orsa Trasporti, Faisa e Fast la 
vertenza per il nuovo contratto naziona¬ 
le di lavoro della Mobilità per gli addetti 
al trasporto locale, ferroviario e servizi, 
dopo la rottura delle trattave, che aveva¬ 
no visto la mediazione del ministro Mat- 
teoli. L'accordo è mancato fin dalla defi¬ 
nizione di una agenda di lavoro sulle 
priorità da affrontare. Lo sciopero si svol¬ 
gerà nel settore fenoviario garantendo i 
treni regionali, nel rispetto delle fasce ora¬ 
rie previste dalla legge (dalle 6 alle 9 e dal¬ 
le 18 alle 21). 

Autobus, tram e metropolitane si ferme¬ 
ranno secondo modalità decise in sede 
locale. 

Queste le modalità in alcune delle princi¬ 
pali città: Roma dalle 8,30 alle 17 e dalle 
20 a fine servizio; Milano dalle 8,45 alle 
15 e dalle 18 a fine servizio; Napoli dalle 

8.30 alle 17 e dalle 20 a fine servizio; Tori¬ 
no dalle 9 alle 12 e dalle 15 a fine servizio; 


Firenze dalle 9.15 alle 11.45 e dalle 
15.15 a fine servizio; Venezia-Mestre 
dalle 9 alle 16.30 e dalle 19.30 a fine servi¬ 
zio; Genova dalle 9,30 alle 17 e dalle 21 a 
fine servizio; Bologna dalle 8.30 alle 

16.30 e dalle 19.30 a fine servizio; Bari 
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 a fine 
servizio; Palermo dalle 8,30 alle 17,30 e 
dalle 21.30 a fine servizio; Cagliari dalle 

9.30 alle 12.45, dalle 14.45 alle 18.30 e 
dalle 20.30 a fine servizio. 

Rinviato, su invito della commissione di 
garanzia per gli scioperi, per evitare con¬ 
comitanze e ulteriori disagi per gli utenti, 
invece al 18 luglio lo sciopero (quattro 
ore dalle 12 alle 16) del trasporto aereo e 
di AirOne in particolare. 


M di Marika DeirAcqua 


Almeno è sparita la parola «precettazio¬ 
ne», ma è Tobbligatorietà del servizio 
che non va proprio giù alle educatrici. 
Nemmeno l'incentivo di 100 euro per 
un totale di 1.200 euro lordi per l'intero 
mese di luglio, e di 600 per quindici gior¬ 
ni, ha fatto cambiare idea alle maestre de¬ 
gli asili di Milano. 

Ormai le trattative sono rotte e mentre i 
sindacati elaborano una contropropo¬ 
sta, i genitori chiedono indietro i loro sol¬ 
di e scendono in campo con Tassociazio- 
ne «Chiedo asilo», che vonebbe le dimis¬ 
sioni di Mariolina Moioli, assessore alla 
Famiglia, Scuola e Politiche Sociali. 


Dopo Palazzo Marino, largo Treves e via 
Bergognone, ieri le maestre si sono date 
appuntamento invia Borsieri, davanti al¬ 
la sede delTRsu. 'TI risultato della trattati¬ 
va non ci va bene - dice Francesca Acerbi 
del Sindacato dei Lavoratori - la nostra 
protesta continua. Pensano di zittirci 
con 100 euro in più, ma non è una que¬ 
stione economica». 

Intanto le segnalazioni giunte al Coda- 
cons non sembrano anestarsi. Ieri nella 
scuola materna di viale Antrona, nel 
quartiere di Baggio, c'erano solo due ma¬ 
estre per sessantasette bambini. Stessa 
storia per la scuola materna di via Milesi, 
in Città Studi, dove sono presenti tre 
educatrici su sette e il doposcuola non è 
assolutamente garantito. 

Sono circa 500 le maestre che disertano, 
considerando la volontarietà del servi¬ 
zio un elemento imprescindibile per 
scendere a compromessi. «Se non si farà 
l'accordo - spiega Mariangela Saggese 
del Sindacato dei Lavoratori - continue¬ 
remo con le iniziative di protesta». Lune¬ 
dì ci sarà un'altra manifestazione davan¬ 
ti a Palazzo Marino, mentre per martedì 
è prevista una merenda con i genitori 
dell'associazione «Chiedo asilo» nei giar¬ 
dini di Porta Venezia e nei giorni a segui¬ 
re continueranno le assemblee. Per il Co- 
dacons «è evidente che i genitori hanno 
diritto alla restituzione di una quota di 
quanto pagato al Comune». In caso con¬ 
trario l'Associazione per i consumatori 
potrebbe intraprendere un'azione legale 
contro il Comune e chiedere un equo ri¬ 
sarcimento per le famiglie. 


NO AL RIASSETTO 

La Falbi non ci sta, stop nelle filiali di Bankitalia 

La Falbi-Confsal, il sindacato più rappresentativo in Banca d'Italia ha procla¬ 
mato per il prossimo 11 lugòlio uno sciopero per l'intera giornata del personale 
addetto alle filiali destinate alla chiusura e a quelle da rimodulare e da specializ¬ 
zare. Lo afferma una nota di Bankitalia nella quale si precisa che, in seguito all' 
astensione dal lavoro, «potrebbero prodursi disservizi neU'attività di sportello, 
con possibili riflessi sull'operatività anche nelle prime ore della giornata lavora¬ 
tiva successiva». 

La Falbi-Confsal, nei giorni scorsi, non ha firmato l'accordo tra sindacati e 
Bankitalia relativo al riassetto delle filiali. Le linee guida dell'accordo, raggiun¬ 
to il 20 giugno scorso, prevedono incrementi retributivi del 3,5% nel biennio, 
chiusura di 39 filiali e la specializzazione di altre 31 su un totale di 97 unità, che 
comporterà a regime risparmi nei costi di gestione e consentirà una ulteriore ri¬ 
duzione degli organici. 

A margine dell'accordo Bankitalia inoltre aveva manifestato la sua intenzione 
di mantenere in ogni caso un adeguato presidio del territorio. 
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La manifestazione dell’S luglio 
a Roma, Piazza Navona, ore 18 

TUTTI IN PIAZZA 

contro le leggi-vergogna 
di Berlusconi 

parleranno: Furio Colombo, Pancho Pardi 
Andrea Camilleri, Paolo Flores d’Arcais 
Antonio Di Pietro, Lidia Bavera 
Rita Borsellino, Moni Ovadia... 
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Non solo petrolio 
volano alle stelle 
ì prezzi dell’acciaio 

Aumenti superiori all’80%. Indagine 
di Bruxelles su Rio Tinto e Bhp Billiton 


I COLOSSI Bhp Billiton ha raggiunto un ac¬ 
cordo con Baosteel, che consente al gruppo 
minerario anglo-australiano di aumentare dal- 
rSO al 97% i prezzi del minerale di ferro ven- 


■ di Marco Tedeschi 


duto al colosso side¬ 
rurgico cinese. Le 
condizioni sono iden¬ 
tiche a quelle spun- 

tate il 23 giugno scorso dalla ri¬ 
vale Rio Tinto, con rialzi del 
79,88% per il grezzo e del 
96,5% per i blocchi. 

La Commissione europea ha in¬ 
tanto aperto un'indagine appro¬ 
fondita sul progetto di acquisi¬ 
zione di Rio Tinto da parte di 
Bhp Billiton. 11 timore è che l'ac¬ 
quisizione potrebbe portare ad 
un aumento dei prezzi e ad una 
riduzione della scelta. 

L'accordo delle acciaierie cinesi 
con i fornitori di materia prima 
per un aumento record dei prez¬ 


zi rischia di essere il preludio a 
nuovi surriscaldamenti dei prez¬ 
zi di automobili, macchinari e 
di altri prodotti. Nonostante il 
rallentamento americano, la do¬ 
manda per le commodities, pro¬ 
veniente dalle economie emer¬ 
genti rimane infatti forte e il 
trend porta a pensare che gli au¬ 
menti dei prezzi dell'acciaio 
non cesseranno nel prossimo 
futuro: se nel 2005 si registrò un 
incremento record del 71,5%, 
quello attuale si aggira intorno 
a una media dell'85%: parec¬ 
chio di più dell'aumento del 
-h 9,5% registrato lo scorso an¬ 
no. Non basterebbe quindi 
un'eventuale frenata del prezzo 
del greggio a rasserenare l'oriz¬ 
zonte sul fronte prezzi. 
Bruxelles ha intanto aperto 
un'indagine approfondita sul 


progetto di acquisizione di Rio 
Tinto da parte di Bhp Billiton. 
Dall'indagine iniziale della 
Commissione è emerso che il 
progetto solleva seri dubbi per 
la sua compatibilità con il mer¬ 
cato unico, in particolare nel 
settore del ferro, del carbone e 
dell'uranio, dove l'acquisizione 
potrebbe portare ad un aumen¬ 
to dei prezzi e ad una riduzione 
della scelta. 

La Commissione ha ora 90 gior¬ 
ni, ossia fino all'11 novembre 
2008, per prendere una decisio¬ 
ne definitiva. 

Per Neelie Kroes, commissario 
per la Conconenza, «i prodotti 
di base venduti da Bhp Billiton 
e Rio Tinto sono utilizzati dalle 
grandi industrie europee e sono 
essenziali per la conconenza eu¬ 
ropea. La recente fiammata dei 
prezzi dei prodotti di base ha 
avuto serie conseguenze per le 
industrie che li acquistano, per i 
loro clienti e, in ultima istanza, 
per l'insieme dei consumatori 
europei e del resto del mondo. 
In questo delicatissimo conte¬ 
sto, qualunque cambiamento 
che aggravasse la situazione po¬ 
trebbe avere conseguenze estre¬ 
mamente nefaste». 



Operai airinterno di un impianto siderurgico a Terni Foto di Roberto Cariò 


ESPOSTE PER 779 MILIARDI 

Cresce Tallamie debiti per le imprese italiane 

Per le imprese è allarme debiti. Nel 2007, secondo 
un'analisi effettuata dal Centro Studi Sintesi di Venezia sui 
dati di Banca d'Italia, l'esposizione verso il sistema bancario 
si attesta intorno ai 779 miliardi di euro. 

Dal 2000 al 2007 i finanziamenti concessi alle imprese, consi¬ 
derando il complesso dei crediti rilevati da via Nazionale, so¬ 
no aumentati del 72,4% (48,6% in termini reali al netto degli 
effetti inflazionistici) con un incremento notevole nell'ulti¬ 
mo anno (+10,6%). Nel dettaglio, più delle metà dei finanzia¬ 
menti concessi al 2007 dal sistema creditizio viene elargito al¬ 
le imprese (50,6%), una cifra pari a circa il 51% del Pii Italia¬ 
no. 

Infine, la ricerca ha analizzato i principali canali attraverso i 
quali vengono indirizzati i finanziamenti ricevuti. Le impre¬ 
se italiane chiedono gran parte dei finanziamenti per investi¬ 
menti in campo edile o delle costmzioni. Viene destinato, in¬ 
fatti, a questo segmento produttivo, l'edilizia appunto, in me¬ 
dia il 46,4% degli impieghi totali concessi. 1124,4% invece si 
riferisce ad investimenti di tipo strettamente immobiliare. 


Candm ai vertici 
Inps, biail, Inpdap 


Mastrapasqua, Sartori e 
Crescimbeni nuovi presidenti 


■ / Milano 


11 Consiglio dei ministri, su pro¬ 
posta del ministro del Welfare, 
Maurizio Sacconi, ha dato il via 
libera al rinnovo dei vertici dei 
tre maggiori istituti previdenzia¬ 
li. 

La guida dell'lnps va ad Anto¬ 
nio Mastrapasqua, che prende 
il posto di Gian Paolo Sassi. Ai 
vertici dell'lnail. Marco Fabio 
Sartori, che succede a Vincenzo 
Mungari. All'lnpdap, invece, sa¬ 
le Paolo Crescimbeni, in sostitu¬ 
zione di Marco Staderini. 
Tuttavia, perché gli incarichi di¬ 
ventino operativi bisognerà at¬ 
tendere il passaggio obbligato- 
rio delle indicazioni nelle due 
Commissioni parlamentari 
competenti. Solo dopo saranno 
completati anche i rispettivi 
Consigli di amministrazione. 

1 tre Istituti per mesi sono stati 
al centro di un'ipotesi di accor¬ 
pamento in un unico grande 
ente previdenziale per la crea¬ 
zione di quello che era già stato 
ribattezzato «Superlnps». Sul 
progetto, che si era fatto strada 
durante il governo Prodi, è arri¬ 
vato il no di Sacconi, che sostie¬ 
ne la diversità delle missioni e 

I tre Istituti sono stati 
al centro di un’ipotesi 
di accorpamento 
in un unico 
ente: «il Superlnps» 


l'aumento dei costi previdenzia¬ 
li. Resta possibilie, invece, l'ac- 
corpamento per alcuni enti mi¬ 
nori. 

Nel giro di nomine avviate ieri 
dal Cdm anche quella, sempre 
su proposta di Sacconi, di Gian¬ 
carlo Morcaldo a componente 
della commissione di Vigilanza 
sui Fondi pensione (Covip). 
Mentre su proposta del mini¬ 
stro dell'Economia, è stata av¬ 
viata la procedura per la nomi¬ 
na del dirigente di prima fascia 
Gabriella Alemanno a direttore 
generale dell'Agenzia del Terri¬ 
torio e di Raffaele Fenara a Dg 
dell'Amministrazione autono¬ 
ma dei Monopoli di Stato. 
Antonio Mastrapasqua, neo 
presidente dell'lnps è stato già 
consigliere dell'Istituto, nel 
2002 viene nominato ammini¬ 
stratore delegato di Italia Previ¬ 
denza, società di servizi per la 
previdenza integrativa, mentre 
dal 2005 è vicepresidente esecu¬ 
tivo di Equitalia, l'agenzia per la 
riscossione dei tributi. 

A Marco Fabio Sartori va la pol¬ 
trona più importante dell'lnail, 
deputato della Lega nella XI e 
Xll legislatura, è stato presiden¬ 
te della Commissione Lavoro e 
relatore della legge di riforma 
Dini sulle pensioni. Capo segre¬ 
teria del ministero del Welfare, 
è stato componente del Nucleo 
di valutazione della spesa previ¬ 
denziale dal 2002 al 2006. 

Paolo Crescimbeni, ora alla gui¬ 
da dell'lnpdap, è stato consiglie¬ 
re regionale dell'Umbria fino al 
2004 e ha affrontato varie que¬ 
stioni previdenziali. 


IL PERSONAGGIO Banchiere in Puglia e poi al Monte dei Paschi, dove fallisce l'aggregazione «rossa» ^ 

De Bustis divorzia da Deutsche Bank 


Contratto gomma: accordo 
per un aumento di cento euro 


Roberto Rossi 

Ai più il nome di Vincenzo De Bu¬ 
stis dirà poco 0 nulla. Per alcuni, 
specie quelli che mischiano politi¬ 
ca e finanza, invece lui era consi¬ 
derato il «banchiere maximo», 
per la sua amicizia con Massimo 
D'Alema. Per altri, e tra questi 
molti risparmiatori salentini, in¬ 
vece, De Bustis era il protagonista 
dei casi «My Way» e «4You», 
dai quali poi è uscito compieta- 
mente scagionato. Per chi si occu¬ 
pa di economia, infine. De Bustis 
è quello che ha tentato di far fare 
il grande salto alla Deutsche 
Bank in Italia. Tentativo riuscito 
parzialmente. 

Ed è per questo, forse, che dopo 
cinque anni di servigi, l'ex inge¬ 
gnere elettronico entrato nel mon¬ 
do delle banche per caso (da gio¬ 
vane sviluppava sistemi di piani¬ 
ficazione e controllo per gli istituti 
di aedito), ha mollato la poltro¬ 
na di amministratore delegato 
della filiale italiana (anche se le 
sue dimissioni saranno effettive 


dal 30 set¬ 
tembre). Al 
suo posto, 
Flavio Vale¬ 
ri, attual¬ 
mente alla 
Merrill Lyn¬ 
ch. Valeri ri- 
portaà a Jur- 
gen Fit- 
schen, componente del comitato 
esecutivo di Deutsche Bank, il 
quale ha ringraziato De Bustis 
per il «grande contributo fornito 
alla filiale italiana negli scorsi 5 
anni». 

E in effetti la carriera di De Bustis 
alla Deustche era partita nel mi¬ 
gliore dei modi. Nei primi due an¬ 
ni la banca tedesca era entrata 
nell'operazione Piaggio con Ro¬ 
berto Colaninno, aveva assistito 
il Tesoro per l'ingresso delle Fon¬ 
dazioni nella Cassa depositi e Pre¬ 
stiti, aveva partecipato al riasset¬ 
to di Alitalia e alla partita Wind. 
Bei colpi. Ai quali però De Bustis 
non aveva saputo dare sostanza. 
Deutsche Bank Italia con il mer¬ 


cato nostrano non ha più avuto 
molto feeling. 

A 57 anni quindi per De Bustis si 
aprono nuove possibilità di carrie¬ 
ra. Lui che nel 2002 aveva tenta¬ 
to di "scalare", professionalmen¬ 
te parlando, la banca Monte dei 
Paschi di Siena diventando, dopo 
aver condotto il processo di aggre¬ 
gazione tra la sua Banca 121 e 
Mps, direttore generale di Rocca 
Salimbeni. La scalata in realtà 
aveva anche altri scopi. La presen¬ 
za di De Bustis era finalizzata a 
un processo di aggregazione della 
cosiddetta finanza rossa. Un polo 
che avrebbe compreso Mps, Uni- 
poi e Bnl. Un progetto caro ad al- 

Dopo cinque anni 
lascia la banca 
tedesca, al suo posto 
arriva Flavio Valeri 
da Merrill Lynch 


cani esponenti dei ds ma non alla 
politica locale toscana. Comune 
e Provincia, che controllano il 
Monte attraverso la Fondazione, 
non condividevano il progetto. 
Che affondò e con lui il «forestie¬ 
ro» arrivato a Siena passando per 
Roma. All'inizio del 2003, quin¬ 
di De Bustis lascia la città del Pa¬ 
lio, dove si dice non ha rimesso 
più piede, e approda come detto a 
Deutsche Bank. La banca è son¬ 
nacchiosa e lui la risveglia con di¬ 
verse grandi operazioni e con una 
crescita di ricavi e redditività che 
la filiale non aveva mai visto. Un 
merito, quello di aver riportato 
Deutsche Bank al centro dell'at¬ 
tenzione, che qualche volta si tra¬ 
sforma anche in una mezza col¬ 
pa. Come quando nell'estate del 
2005 nel clima di caccia alla stre¬ 
ghe De Bustis incappa nelle inda¬ 
gini sulle operazioni compiute 
dai "furbetti del quartierino". 
Con i quali, sostiene lui, c'erano 
solo rapporti professionali. Una 
macchia, per molti, nella carrie¬ 
ra. E poi vai a sapere il perché. 


M / Milano 

TRAGUARDO Finalmente 
fumata bianca per i lavorato¬ 
ri del settore gomma-plasti¬ 
ca. A sei mesi dalla scaden¬ 
za (31 dicembre 2007), e do¬ 
po 26 ore di scioperi artico¬ 
lati sui territori, ieri pomeriggio la 
Federazione Gomma Plastica, 
aderente a Confindustria, e Fil- 
cem-Cgil, Femca-Cisl, Uilcem-Uil 
hanno siglato l'ipotesi di accordo 
per il rinnovo del contratto nazio¬ 
nale di lavoro dell'industria priva¬ 
ta della gomma-plastica (130.000 
i lavoratori interessati, impiegati 
in oltre 2500 imprese distribuite 
su tutto il territorio nazionale, 
con alcuni colossi multinazionali 
come Pirelli, Bridgestone, Miche- 
lin, Prismyan Cavi). L'intesa pre¬ 
vede un aumento medio sui mini¬ 
mi, per il biennio 1 gennaio 2008 


- 31 dicembre 2009, di 102 euro, 
distribuito in tre «tranche»: 43 eu¬ 
ro, dal 1 luglio 2008; 35 euro, dal 
1 gennaio 2009; 24 euro, dal 1 ot¬ 
tobre 2009 . Una «una tantum» 
di 200 euro nella busta paga di lu¬ 
glio coprirà il periodo 1 gennaio - 
30 giu^o 2008. Dal 1 settembre 
2008 viene riconosciuta una in¬ 
dennità di 50 euro per i «quadri». 
«In soldoni - commentano Alber¬ 
to Morselli, Sergio Gigli, Augusto 
Pascucci, rispettivamente segreta¬ 
ri generali di Filcem-Cgil, 
Femca-Cisl, Uilcem-Uil - nel bien¬ 
nio 2008-2009 entreranno a regi¬ 
me nelle buste paga dei lavoratori 

Verrà distribuito 
in tre tranche 
Subito “una tantum” 
Altri punti: formazione 
e sicurezza 


1611 euro in più, una cifra di tut¬ 
to rispetto a tutela del potere d'ac¬ 
quisto e del salario, ormai ricono¬ 
sciuta una vera e propria emer¬ 
genza nazionale, soprattutto in 
settori manifatturieri come que¬ 
sti, caratterizzati storicamente da 
basse retribuzioni». 

Molti i punti che "qualificano" il 
contratto, intanto sul diritto allo 
studio e alla formazione (con un 
capitolo dedicato all'inserimento 
dei lavoratori stranieri, favorito 
da corsi di 150 ore per l'apprendi¬ 
mento della lingua italiana), quin¬ 
di su prevenzione e sicurezza 
(con la definizione della nuova fi¬ 
gura del rappresentante dei lavo¬ 
ratori) e ancora con la definizione 
degli osservatori nazionali e terri¬ 
toriali, che sostituiscono i prece¬ 
denti comitati paritetici, permet¬ 
tendo l'esame congiunto sulle si¬ 
tuazioni dei settori di plastica, 
gomma, pneumatici e cavi. 

La parola spetta ora ai lavoratori, 
chiamati a votare l'ipotesi di ac¬ 
cordo. 



Editori Riuniti 


collana primo piano 

■ 





L'Europa è in declino e fiorisce 
un nuovo mondo 

in cui gli europei diventano estranei. 

Perché questa agonia? 

Perché vengono meno i valori che hanno guidato 
gli europei nell'itinerario della loro storia? 

Come reagire? 



Sabino Acquaviva 

^ECLISSI 

DELLEUROPA 

DECADENZA E FINE DI UNA CIVILTÀ 
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ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

sabato 5 luglio 2008 


Cambi in euro 


1,5671 

dollari 

-0,021 

167,3100 

yen 

-1,310 

0,7908 

sterline 

-0,008 

1,6085 

fra. svi. 

-0,001 

7,4571 

cor. danese 

-0,000 

23,6940 

cor. ceca 

-0,122 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9860 

cor. norvegese 

-0,061 

9,3935 

cor. svedese 

-0,060 

1,6280 

dol. australiano 

-0,023 

1,5930 

dol. canadese 

-0,019 

2,0693 

dol. neozelandese 

-0,025 

233,8100 

fior, ungherese 

-2,930 

3,3255 

zloty poi. 

-0,023 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,54 3,63 

Bot a 12 mesi 95,87 4,00 


Borsa 

Male banche e lusso 

Chiusura di seduta in forte calo 
per la Borsa valori. L'indice 
Mibtel ha segnatpo un 
dell'1,61%, a 22.046 punti, 
mentre l'S&P/Mib è sceso 
dell'1,90% e l'All Stars ha perso 
lo 0,72%. Scambi in 
ridimensionamento a 2,2 
miliardi di euro (l'altro ieri 3,9 
miliardi). Tra i bancari 
Unicredit ha incassato un altro 
ribasso (-4,08%), mentre Ubi 
Banca (-4,63%) e Banco 
Popolare (-4,30%) hanno 
subito report sfavorevoli. Netto 
calo anche per Intesa (-2,66%) 


Nippon Airways 


e Bpm (-1,93%). Giù gli 
assicurativi, con l'eccezione di 
Unipol (-Hi, 16%). Negativi i 
titoli del lusso, penalizzati in 
genere dalle notizie sul calo dei 
consumi: Bulgari - 3,17%, 
Luxottica -4,30%, Geox 
-3,71%, male anche Tod's 
(-6,87%). Incerti gli energetici, 
con il rialzo di Saipem, Enel a 
-0,30%, Eni -0,91%. Tenaris ha 
perso il 2,99%. Grande 
rimbalzo per Impregilo 
(-h7,63%) che sfrutta ancora la 
sentenza positiva della 
Cassazione sul sequestro di 750 
milioni di euro nel caso 
Campania. 


Vola con rA380 

Airbus contro il caro 
carburante: è questa la 
strategia perseguita da All 
Nippon Airways (Ana), che 
sarà la prima compagnia 
giapponese ad acquistare il 
superjumbo A380 di Airbus 
tradendo così Boeing. 

Secondo il quotidiano Nikkei 
Ana è pronta a comprare 
cinque velivoli nel tentativo di 
tenere sotto controllo 
l'aumento dei prezzi del 
carburante. L'acquisto, da 
cento miliardi di yen, circa un 
miliardo di dollari, dovrebbe 


avvenire entro settembre. 

La compagnia aveva 
inizialmente previsto di 
introdurre nella flotta il 
Boeing 787, ma i continui 
ritardi nella consegna del 
velivolo l'hanno spinta a 
valutare l'ipotesi di un 
risarcimento danni e a 
considerare l'acquisto 
dell'A380. Per ora il comitato 
interno dell'aerolinea ha 
deciso di valutare altre opzioni 
ma non ha ancora preso una 
decisione. Ana potrebbe 
utilizzare il superjumbo da 
500-800 posti già dal 2012 
secondo il quotidiano. 


Fondi 

Giugno in rosso 

Nel mese di giugno Assogestioni 
ha registrato deflussi netti 
complessivi per 12,6 miliardi di 
euro con una maggiore 
contrazione nella categoria dei 
fondi obbligazionari. 

1 riscatti, superiori alle 
sottoscrizioni per tutte le 
categorie di prodotti, incidono 
sul calo del patrimonio, che 
oggi è pari a 515 miliardi di 
euro. 

Nel corso del mese rallentano i 
deflussi per i fondi hedge che 
subiscono nel periodo riscatti 
pari a 449 milioni di euro. Per i 


prodotti bilanciati la 
sommatoria tra sottoscrizioni e 
riscatti equivale ad un risultato 
negativo pari a 539 milioni di 
euro. Tornano a crescere i 
deflussi per i fondi Flessibili che, 
per via dei risultati negativi di 
raccolta, perdono 690 milioni di 
euro. In crescita i deflussi dai 
fondi azionari e dai prodotti di 
liquidità. 1 primi perdono a 
giugno 2,3 miliardi di euro; i 
secondi subiscono invece 
riscatti superiori a 2,6 miliardi di 
euro. Per i fondi obbligazionari 
il bilancio delle sottoscrizioni è 
negativo per quasi 6 miliardi di 
euro. 


In sintesi 

1 Azioni 
































NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

Acciona, il partner 
spagnolo di Enel 
nell’acquisizione di 

Endesa di cui possiede il 
25% circa, ha siglato un 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 2/1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 2/1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 










EI.En 

42462 

21,93 

21,39 

-2,33 

-17,80 

4 

21,66 

27,32 

1,1000 

105,80 

MolMed 

3834 

1,98 

1,97 

-2,24 

6 

1,92 

2,15 


206,85 

M 

A2A 

4512 

2,33 

2,32 

-1,57 -24,69 

4464 

2,20 

3,12 

0,0970 

7299,67 

Elica 

3379 

1,75 

1,74 

-0,46 

-48,93 

92 

1,72 

3,42 

0,0482 

110,50 

Mondadori 

7096 

3,67 

3,66 

0,38 -34,61 

1027 

3,60 

5,79 

0,3500 

950,81 













9616 

4,97 

4,99 

-0,40 -56,84 


4,97 

11,51 

0,3500 

21,87 


22858 

11,80 

11,84 

-2,02 -16,86 

323 

11,39 

14,43 

0,6200 

2514,05 

Emak 

8684 

4,49 

4,51 

-0,62 

-13,67 

27 

4,30 

5,26 

0,2200 

124,03 

Mondo TV 

1 

prestito con otto banche 


Enel 

11529 

5,95 

5,93 

-0,30 

-26,45 

22780 

5,89 

8,20 

0,4900 

36829,82 



0,51 

0,51 

-1,83 -43,66 


0,50 

0,90 

0,0240 

76,20 

Acegas-Aps 

10249 

5,29 

5,33 

0,28 -19,91 

21 

5,17 

6,98 

0,3000 

291,00 

Monrif 

984 

8 

dal valore di 1,74 












Monte Paschi Si 

3450 

1,78 

1,76 

-2,11 -39,94 

10336 

1,70 

2,97 

0,2100 

9788,50 

AcotGl 

146285 

75,55 

75,29 

0,01 -9,17 

4 

53,11 

88,78 

0,4000 

315,04 

Enertad 

4746 

2,45 

2,40 

-3,80 

-17,61 

7 

2,30 

2,98 

0,0207 

232,54 













Montefìbre 

759 

0,39 

0,39 

0,95 -33,04 

124 

0,38 

0,63 

0,0300 

50,97 

miliardi di euro. 

Acq. Potab. 

4581 

2,37 

2,36 

-0,34 -31,04 

34 

2,32 

3,43 

0,1000 

85,18 

Engineering 1.1. 

40642 

20,99 

20,72 

-3,18 

-23,20 

3 

20,94 

27,33 

0,4800 

262,37 












Montefìbre r nc 

741 

0,38 

0,40 

3,00 -32,43 


0,37 

0,61 

0,0440 

9,95 

Tecnocasa segnala 
un positivo andamento. I 

Acsm 

2862 

1,48 

1,48 

-2,19 -19,37 

10 

1,22 

1,85 

0,0200 

69,27 

Eni 

44747 

23,11 

22,96 

-0,91 

-7,63 

9522 

21,08 

26,94 

1,3000 

92563,84 

3 













8252 

4,26 

4,25 

-0,26 -1,21 


3,15 

4,78 

0,0917 

168,40 


13054 

6,74 

6,72 

0,21 0,51 

3 

5,99 

7,84 

0,1500 

456,30 

Enia 

13982 

7,22 

7,24 

-0,37 

-38,08 

114 

7,22 

11,66 

0,2000 

776,26 

MutuiOnline 

2 

ACIGIIOS 






















*pjp_ 

2174 

1,12 

1,14 

13,60 -67,09 

2376 

0,77 

3,41 

0,2500 

114,29 

Erg 

26103 

13,48 

13,62 

0,41 

3,08 

1023 

9,77 

15,68 

0,4000 

2026,46 











dati più significativi del 













N 










Aeffe 

2870 

1,48 

1,50 

-0,53 -43,69 

83 

1,46 

2,63 

0,0200 

159,11 

Ergo Previdenza 

6924 

3,58 

3,53 

-1,12 

-10,24 

41 

3,12 

4,46 

0,1740 

321,84 






















Nav. Montanari 

4978 

2,57 

2,55 

-0,59 -4,46 

102 

2,05 

2,82 

0,1100 

315,87 

bilancio consolidato. 

AemTo 

3634 

1,88 

1,87 

-0,74 -26,85 

775 

1,87 

2,59 

0,0850 

1374,19 

Esprinet 

7213 

3,73 

3,70 

-4,00 

-55,06 

202 

3,73 

8,29 

0,1550 

195,21 

evidenziano che il totale 

Aerop. Firenze 

30610 

15,81 

16,43 

-0,42 -12,31 

0 

15,81 

18,05 

0,1800 

142,83 

Eurafly 

1620 

0,84 

0,84 

4,60 

-59,30 

275 

0,74 

2,06 

- 

23,83 

Negri Bossi 

858 

0,44 

0,44 

-2,19 -45,41 

198 

0,43 

0,82 

0,0400 

19,53 












Negri Bossi wlO 

313 

0,16 

0,17 

- -36,33 


0,12 

0,28 



immobilizzazioni è di 

Aicon 

1162 

0,60 

0,60 

0,64 -71,79 

232 

0,59 

2,13 


65,43 

Euratecb 

7484 

3,87 

3,81 

-2,18 

-22,51 

75 

3,87 

5,55 

- 

135,29 

0 



Alerion 

1186 

0,61 

0,61 

-0,11 -12,96 

313 

0,55 

0,76 

0,0050 

245,07 

Eutelia 

1998 

1,03 

1,02 

-0,97 

-69,72 

43 

0,98 

3,41 

- 

67,51 

Nice 

5211 

2,69 

2,69 

-0,33 -27,19 

11 

2,69 

3,70 

0,0682 

312,16 

41,076 milioni di euro, il 

Alitane 

862 

0,45 

0,45 

- -43,72 

0 

0,23 

0,79 

0,0413 

617,08 

Everel Group 

456 

0,24 

0,24 

2,35 

-40,35 

1 

0,23 

0,40 

0,0516 

23,00 











totale attivo circolante è 

Alleanza 

12810 

6,62 

6,57 

-1,79 -24,85 

2170 

6,62 

8,80 

0,5000 

5601,19 

Exprivia 

2606 

1,35 

1,34 

-1,11 

-28,75 

37 

1,23 

1,98 

- 

45,67 

o 










di 212,850, il patrimonio 

Amplifon 

3288 

1,70 

1,68 

0,30 -51,35 

354 

1,68 

3,57 

0,0400 

336,92 












Olidata 

1227 

0,63 

0,64 

-0,03 -37,11 

40 

0,63 

1,06 

0,0440 

21,55 












Omnia Networic 

1538 

0,79 

0,79 

4,57 -61,89 

296 

0,73 

2,10 


20,60 

netto è valutato in 

Anima 

2430 

1,25 

1,24 

-1,74 -41,90 

77 

1,25 

2,16 

0,1400 

131,77 

P 

































177,962, il valore 

Ansaldo Sts 

17634 

9,11 

9,08 

0,48 5,28 

107 

7,17 

10,10 

0,2000 

910,70 

FastWeb 

39500 

20,40 

20,37 

-1,07 

-18,20 

121 

17,86 

25,67 

3,7700 

1621,97 











Arena 

100 

0,05 

0,05 

-1,91 -60,08 

1981 

0,05 

0,15 

0,0413 

41,52 

Fiat 

19717 

10,18 

10,12 

-0,43 

-42,48 

23564 

10,03 

17,70 

0,4000 

11122,36 

P 

6243 

3,22 

3,21 

1,01 -26,86 


2,99 

4,41 

0,1500 

146,23 

produzione in 173,871 

Ascopiave 

2848 

1,47 

1,47 

-1,08 -12,49 

101 

1,43 

1,82 

0,0600 

344,82 

Fiat priv 

13802 

7,13 

7,04 

-1,52 

-51,22 

222 

7,05 

14,61 

0,4000 

736,27 

Panariagroup I.C. 

0 

milioni di euro. L’utile 

Astaldi 

9184 

4,74 

4,66 

-1,81 -7,99 

225 

4,02 

6,11 

0,1000 

466,83 

Fiat r nc 

14040 

7,25 

7,19 

-1,78 

-50,60 

274 

7,25 

14,68 

0,5550 

579,45 

Parmaiat 

3371 

1,74 

1,75 

3,86 -34,35 

18754 

1,62 

2,65 

0,1590 

2903,11 

netto, in incremento di 

Atlantia 

36255 

18,72 

18,67 

0,84 -27,00 

2133 

18,48 

25,65 

0,3700 

10704,73 

Fidia 

11366 

5,87 

5,70 

-4,80 

-25,93 

23 

5,67 

9,32 

0,1400 

27,59 

ParmalatwIS 

1702 

0,88 

0,89 

6,51 -47,07 

73 

0,81 

1,66 



AutoTo-Mi 

21708 

11,21 

11,13 

-0,28 -25,18 

120 

10,96 

14,99 

0,4000 

986,57 

Fiera Milano 

11186 

5,78 

5,84 

0,27 

21,70 

32 

3,77 

10,22 

0,3000 

195,79 

Peimasteelisa 

23380 

12,07 

12,20 

1,60 -13,25 

41 

10,64 

14,47 

0,3000 

333,27 

2,870 milioni rispetto 

Piaggio 

2225 

1,15 

1,14 

-1,98 -50,69 

987 

1,15 

2,33 

0,0600 

455,05 


14170 

7,32 

7,25 

-2,16 -36,27 

1297 

7,25 

11,57 

0,4000 

1861,70 

Fil. Pollone 

1181 

0,61 

0,61 

2,42 

-17,04 

10 

0,54 

0,76 

0,0500 

6,50 

all’esercizio precedente. 

Autogrill 

Pininfarina 

10897 

5,63 

5,61 

1,72 -58,76 

17 

5,48 

14,80 

0,3400 

52,44 

Azimut H. 

10191 

5,26 

5,23 

-3,07 -40,79 

414 

5,26 

8,89 

0,1500 

750,29 

Finarte C.Aste 

561 

0,29 

0,29 

1,54 

-46,21 

0 

0,28 

0,54 

0,0362 

14,50 


Pireiii&Crnc 

756 

0,39 

0,39 

2,75 -36,02 

221 

0,38 

0,62 

0,0728 

52,59 

s’attesta a 40,651 
milioni. 

La Banca europea 











Finmeccanica 

32382 

16,72 

16,60 

-2,61 

-23,35 

2002 

15,85 

22,35 

0,4100 

7111,35 

B 










FMRArt'é 

13554 

7,00 

7,00 

-0,71 

-12,54 

0 

6,19 

8,00 

0,2500 

25,06 

Pireiii&CR.E. 

22335 

11,54 

11,59 

2,10 -55,02 

437 

11,39 

27,43 

2,0600 

491,36 

23293 

12,03 

12,03 

-0,25 -28,52 


11,94 

16,83 



Fondiaria-Sai 

39093 

20,19 

19,95 

-2,39 

-27,97 

409 

20,14 

29,69 

1,1000 

2530,44 

Pireiii&C. 

818 

0,42 

0,42 

-0,24 -28,01 

14883 

0,42 

0,59 

0,0160 

2211,53 

B. Bilbao Vìz. 

0 




Poiigr. Ed. 

997 

0,51 

0,52 

-0,19 -53,74 

12 

0,51 

1,11 

0,2634 

67,97 

B. Carige 

4289 

2,21 

2,18 

-2,81 -32,73 

1020 

2,19 

3,29 


3576,57 

Fondiaria-Sai r nc 

26868 

13,88 

13,82 

-1,52 

-28,27 

75 

13,46 

19,88 

1,1520 

600,98 

per la ricostruzione e lo 

0,0800 



Poiigrafica S.F. 

26935 

13,91 

14,00 

0,72 -15,24 


12,66 

17,86 

0,3615 

16,61 

B. Carige risp 

4465 

2,31 

2,34 

3,91 -28,34 


2,25 

3,25 

0,1000 

404,17 

FullSix 

4304 

2,22 

2,30 


-63,83 

0 

2,21 

6,15 


24,86 

0 

sviluppo (Bers) ha 
venduto la propria quota 

9 




Poitrana Frau 

2153 

1,11 

1,11 

0,45 -48,26 

115 

1,03 

2,15 

0,0200 

155,68 

B. Desio 

12433 

6,42 

6,23 

-0,97 -9,69 

57 

5,68 

7,11 

0,1050 

751,26 























Premafin 

2337 

1,21 

1,21 

2,45 -38,10 


1,18 

1,95 

0,0150 

495,28 

B. Desio r no 

11627 

6,00 

6,00 

0,50 -14,21 


5,60 

7,00 

0,1260 

79,28 












2bo 

0 

VI 











n j 

2757 

1,42 

1,42 

- -11,83 

416 

1,18 

1,62 

0,0600 

200,44 

della Nuova Banca 

Lubiana, il 4,5%, al 


1495 

0,77 

0,76 

3,06 -11,68 

196 

0,65 

0,87 

0,0200 

280,14 

Gabetb Prap. S. 

2912 

1,50 

1,52 

-3,93 

-33,66 

37 

1,50 

2,27 

0,0700 

78,96 

prGiiiiidG 

B. Finnat 


32682 

16,88 

16,93 

0,82 -38,77 

63 

16,01 

30,24 

0,6500 

77,64 

B. Generali 

9023 

4,66 

4,66 

-1,42 -31,26 

49 

4,62 

6,78 

0,1800 

518,72 

Gasplus 

12317 

6,36 

6,25 

-4,29 

-8,32 

11 

6,36 

8,17 

0,2400 

285,67 

Prima ind. 


Prysmian 

31658 

16,35 

16,26 

-2,52 0,21 

936 

12,46 

18,60 

0,4170 

2950,58 


17657 

9,12 

9,05 

-0,70 1,83 

22 

7,91 

10,52 

0,3000 

287,43 

Gefran 

8376 

4,33 

4,35 

1,61 

-16,55 

1 

4,28 

5,18 

0,2500 

62,29 

fondo d’investimento 

B. Ifìs 












B. Intermobiliare 

9013 

4,66 

4,65 

-1,00 -34,55 

11 

4,66 

7,11 

0,4000 

724,51 

Gemina 

1364 

0,70 

0,70 

-2,65 

-40,91 

2503 

0,70 

1,20 

0,1000 

1034,90 











sloveno Poteza. 

B. Italease 

11205 

5,79 

5,72 

-3,07 -38,99 

526 

4,83 

9,49 

0,7800 

974,56 

Gemina r nc 

1297 

0,67 

0,67 

- 

-39,64 

0 

0,67 

1,11 

0,0500 

2,52 

R 

R. Ginorì 1735 

775 

0,40 

0,41 



0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ubs, la banca 

B. Popolare 

21799 

11,26 

11,07 

-4,30 -25,38 

2526 

10,43 

15,09 

0,6000 

7210,54 

Generali 

46103 

23,81 

23,63 

-1,87 

-22,39 

5645 

23,81 

31,43 

0,9000 

33572,80 


0 

Ratti 

710 

0,37 

0,37 

4,71 -29,55 


0,35 

0,52 

0,0517 

19,06 

svizzera travolta dalla 


2054 

1,06 

1,05 

-0,19 -44,65 

26 

1,04 

1,92 


135,14 


12708 

6,56 

6,51 

-3,71 

-51,75 

977 

6,36 

13,60 

0,2400 

1700,89 

8 

B. Profilo 

0,0800 


RCS Mediag. r nc 

2277 

1,18 

1,16 

0,70 -47,36 

82 

1,15 

2,23 

0,1300 

34,52 

B. Santander 

21891 

11,31 

11,30 

-4,80 -22,48 


11,18 

14,59 

0,1229 



7172 

3,70 

3,67 

1,55 

-23,31 

34 

3,34 

4,83 

0,1000 

444,48 

crisi dei subprime, 
terminerà il secondo 

0 



RCS Mediagroup 

2761 

1,43 

1,43 

0,14 -51,64 

308 

1,37 

2,95 

0,1100 

1044,79 

B. Sard. r no 

24203 

12,50 

12,50 

2,04 -24,71 


12,05 

16,60 

0,5600 

82,50 

Grandi Viaggi 

2229 

1,15 

1,14 

-1,47 

-24,43 

15 

1,15 

1,52 

0,0300 

51,80 

3 

RDB 

5420 

2,80 

2,68 

-7,35 -10,89 

42 

1,98 

3,14 

0,1000 

128,37 

B.P. Etruria e L. 

12259 

6,33 

6,33 

-1,63 -30,87 

78 

6,33 

9,16 

0,3000 

341,46 


13535 

6,99 

6,99 

0,79 

-19,06 

0 

6,67 

8,64 

0,1500 

257,67 

ulalilIIflanQrG 

Recordati 

9602 

4,96 

4,94 

0,71 -20,39 

192 

4,34 

6,31 

0,2150 

1032,94 

trimestre con i conti 

B.P. Intra 

27967 

14,44 

14,43 

-0,03 28,17 

35 

9,54 

14,77 

0,1000 

813,07 

Greenergycapital 

1339 

0,69 

0,70 

3,04 


79 

0,50 

1,77 


50,69 



Reno De Medici 

520 

0,27 

0,27 

0,07 -53,11 

352 

0,27 

0,58 

0,0165 

101,32 

«probabilmente in 

B.P. Milano 

11414 

5,89 

5,84 

-1,93 -35,76 

1351 

5,89 

9,18 

0,4000 

2446,63 

Gruppo Coin 

6107 

3,15 

3,15 

-6,28 

-42,70 

419 

3,11 

5,50 


416,77 


Repiy 

38458 

19,86 

19,84 

-0,21 -7,10 


17,87 

23,94 

0,2800 

180,35 

B.P. Spoleto 

11792 

6,09 

6,09 

-0,03 -34,28 


6,06 

9,27 

0,3900 

133,24 

Guala Closures 

8194 

4,23 

4,23 

0,07 

-2,15 

602 

3,44 

4,33 

0,0880 

286,19 

4 

pareggio oppure a livelli 

0 

Reteiit 


0,46 

0,46 

1,56 -53,71 

432 

0,44 

1,16 


38,72 

BasicNet 

2595 

1,34 

1,34 

0,37 -35,73 

431 

1,33 

2,29 

0,0650 

81,73 












000 


lievemente inferiori al 

H 











Ricebetti 

3152 

1,63 

1,61 

-1,41 -3,27 

3 

1,43 

1,73 

0,0300 

87,18 


157 

0,08 

0,08 

6,85 196,89 

7467 

0,02 

0,13 


54,89 











break-even». 

Bastogi 

- 











Risanamento 

2271 

1,17 

1,22 

7,75 -67,70 

6970 

0,80 

3,63 

0,1030 

321,80 

BB Biotecb 

99524 

51,40 

51,07 

0,02 -0,08 


45,94 

52,80 

0,5439 


Nera 

4814 

2,49 

2,47 

-0,76 

-18,20 

788 

2,29 

3,04 

0,0800 

2567,39 

0 


Roma A.S. 

1497 

0,77 

0,79 

1,53 21,07 

444 

0,56 

1,48 


102,48 

Cez, compagnia 

Bea Ifis w08 






















5865 

3,03 

3,00 

-2,28 14,87 

26 

1,62 

3,64 

- 























energetica ceca, ha 
intenzione di investire 

Beo Popolare wlO 

557 

0,29 

0,28 

-2,63 -56,40 

147 

0,28 

0,66 

- 


1 











s 

Sabaf 










Begbelli 

1217 

0,63 

0,63 

-1,65 -45,39 

170 

0,63 

1,18 

0,0200 

125,72 

1. Lombarda 

306 

0,16 

0,16 

-0,57 

23,57 

928 

0,10 

0,17 

- 

647,82 

32928 

17,01 

16,89 

-4,63 -24,11 


15,99 

22,62 

0,7000 

196,14 











Ifìprìv 

24354 

12,58 

12,66 

0,13 

-45,29 

265 

12,35 

22,99 

0,6300 

966,01 

2 

800 milioni di euro nel 

Benetton 

13660 

7,05 

7,08 

-1,09 -41,06 

227 

7,05 

11,97 

0,4000 

1288,80 

Sedi Serv.ind. 

2649 

1,37 

1,38 

-1,36 -31,77 

20 

1,31 

2,00 

0,0125 

126,81 












7966 

4,11 

4,05 

-2,79 

-35,13 

1241 

4,02 

6,34 

0,1000 

4272,85 

Beni Stabili 

1231 

0,64 

0,64 

-0,66 -14,96 

926 

0,61 

0,78 

0,0320 

1217,64 

Itll 

Saes G. 

27592 

14,25 

14,14 

-0,20 -29,80 

6 

14,08 

21,04 

1,0000 

217,62 

progetto di parco eolico 











mime 


3,46 

3,42 

-1,41 

-40,86 

20 

3,46 

5,84 

0,1207 

129,20 

Bialetn 

1209 

0,62 

0,63 

-1,37 -62,13 

0 

0,61 

1,65 

- 

46,84 

6692 

Saes G. r nc 

22956 

11,86 

11,90 

0,64 -32,24 

. 

11,70 

17,51 

1,0000 

88,45 

di Dobrogea in 

Romania, se si 
aggiudicherà la gara 
d’appalto. Nella gara per 











Ima 

26769 

13,82 

13,82 

0,20 

-1,97 

6 

12,20 

15,07 

0,8500 

471,43 

4 

Biesse 

20315 

10,49 

10,47 

-1,08 -19,12 

50 

10,44 

14,78 

0,4400 

287,41 

Safiio Group 

2571 

1,33 

1,32 

-0,08 -43,27 

778 

1,31 

2,34 

0,0850 

379,00 

Boero 

54216 

28,00 

28,00 

-1,75 9,37 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

121,53 

Imm. Grande Dis. 

3596 

1,86 

1,85 

-1,81 

-10,29 

130 

1,75 

2,52 

0,0560 

574,28 

Saipem 

53615 

27,69 

27,79 

0,72 1,84 

2286 

21,84 

30,44 

0,4400 

12218,26 

Bolzoni 

5274 

2,72 

2,68 

- -29,41 

41 

2,69 

3,86 

0,1200 

70,81 

Immsi 

1295 

0,67 

0,66 

0,47 

-48,45 

209 

0,67 

1,30 

0,0300 

229,46 

Saipem r 

57081 

29,48 

29,48 

3,47 

0 

23,00 

30,05 

0,4700 

4,69 

Bon. Ferraresi 

66937 

34,57 

34,55 

-0,09 -2,67 

0 

28,02 

39,44 

0,1800 

194,46 

Impregno 

5935 

3,06 

3,09 

7,63 

-33,31 

10537 

2,51 

4,60 

0,0300 

1233,53 

Saras 

6411 

3,31 

3,30 

-0,51 -17,88 

1281 

2,72 

4,09 

0,1700 

3148,76 

Brembo 

12626 

6,52 

6,50 

-1,32 -40,56 

186 

6,50 

10,97 

0,2800 

435,50 

Impregno r nc 

16265 

8,40 

8,40 

- 

-11,02 

0 

7,18 

9,44 

0,0404 

13,57 

Sat 

19161 

9,90 

9,89 

1,64 -20,90 

2 

9,06 

12,51 

0,1000 

97,57 

la realizzazione del più 

Briosebi 

597 

0,31 

0,31 

0,10 -36,53 

644 

0,31 

0,49 

0,0038 

242,76 

Indesit Comp. 

13362 

6,90 

6,82 

-3,03 

-35,33 

241 

6,90 

10,67 

0,5090 

784,17 

Save 

16942 

8,75 

8,69 

-3,98 -18,73 

4 

8,75 

12,05 

0,4300 

484,23 

grande parco eolico 
d’Europa sono coinvolte 
quattro società. Oltre 

Bulgari 

12107 

6,25 

6,17 

-3,17 -34,32 

1430 

6,25 

9,52 

0,3200 

1877,74 

Indesit r nc 

13399 

6,92 

6,92 

- 

-48,13 

0 

6,92 

13,34 

0,5270 

3,54 

Sebiappareiii 

79 

0,04 

0,04 

1,00 -13,43 

416 

0,04 

0,05 

0,0155 

24,76 

Buongiorno Spa 

2562 

1,32 

1,31 

0,61 -35,08 

244 

1,29 

2,19 

- 

140,71 

Intek 

1008 

0,52 

0,52 

-0,29 

-25,61 

103 

0,50 

0,71 

0,0250 

181,02 

Seat P. G. 

140 

0,07 

0,07 

-0,14 -73,13 

73894 

0,07 

0,27 

0,0070 

594,33 

Buzzi Unicem 

28275 

14,60 

14,51 

-2,76 -22,17 

558 

14,40 

19,21 

0,4200 

2414,59 

Intek r nc 

1745 

0,90 

0,90 

0,08 

-11,67 

3 

0,88 

1,09 

0,0724 

13,68 

Seat P. G. r 

156 

0,08 

0,08 

-0,25 -69,68 

214 

0,08 

0,27 

0,0015 

10,95 

Buzzi Unicem r no 

19458 

10,05 

10,01 

-2,39 -19,65 

47 

9,23 

12,96 

0,4440 

409,11 

Interpump 

11321 

5,85 

5,84 

-1,22 

-16,61 

98 

5,41 

7,01 

0,2000 

449,35 

Sias 

15037 

7,77 

7,70 

-1,67 -24,60 

262 

7,57 

10,30 

0,3250 

1766,77 

Cez competono la 
tedesca E.On, la 











Intesa Sanp. r nc 

6560 

3,39 

3,35 

-2,95 

-30,59 

1541 

3,27 

4,88 

0,3910 

3159,28 

Smurfit Sisa 

4260 

2,20 

2,20 

- -15,55 

0 

1,93 

2,62 

0,0100 

135,52 











Intesa Sanpaolo 

7147 

3,69 

3,66 

-2,66 

-30,17 

47629 

3,57 

5,29 

0,3800 

43735,89 

c 










Snai 

6243 

3,22 

3,21 

-0,50 -37,72 

132 

2,87 

5,18 

0,0387 

376,64 











Inv e Sviluppo Med 

2033 

1,05 

1,05 




0,96 

1,15 


53,25 

francese Gaz de Franse 
e la romena Petrom. 

Il fondo Amber 

C. Artigiano 

4711 

2,43 

2,44 

-0,29 -17,41 

7 

2,43 

3,05 

0,2130 

692,90 

■ 


0 

■ 

Snam Rete Gas 

8318 

4,30 

4,29 

-0,70 -0,46 

3318 

3,94 

4,64 

0,2100 

8404,89 

C. Bergam. 

46509 

24,02 

23,93 

1,06 -17,40 

6 

23,33 

30,72 

1,1000 

1482,68 

Invest e Svil w09 

39 

0,02 

0,02 

-3,85 

-42,82 

0 

0,02 

0,04 

- 


Snia 

755 

0,39 

0,39 

-3,77 -45,01 

132 

0,39 

0,71 

0,0487 

55,22 

C. Valtellinese 

12417 

6,41 

6,37 

-1,45 -29,19 

189 

6,41 

9,09 

0,3400 

1166,01 

Invest. e Svil. 

232 

0,12 

0,12 

-0,83 

-31,49 

324 

0,12 

0,19 

0,0362 

29,05 

Snia w10 

34 

0,02 

0,02 

-3,31 -48,70 

550 

0,02 

0,03 



Cadit 

13105 

6,77 

6,76 

0,16 -33,10 

2 

6,72 

10,12 

0,7000 

60,78 

Ipi Spa 

6734 

3,48 

3,49 

- 

-6,53 

0 

3,11 

4,83 

0,5000 

141,85 

Socotherm 

7410 

3,83 

3,78 

-0,99 -40,57 

38 

3,83 

6,44 

0,0500 

147,53 

capitai ha ridotto al 

Cairo Comm. 

4523 

2,34 

2,34 

0,04 -45,42 

5 

2,30 

4,32 

4,0000 

183,01 

Irae 

4709 

2,43 

2,44 

-0,69 

-7,67 

1 

2,22 

2,82 

0,0500 

68,41 

Sogefi 

5571 

2,88 

2,83 

-2,38 -32,94 

112 

2,82 

4,68 

1,4000 

334,16 

7,361 % la propria 
partecipazione a titolo di 
gestione del risparmio 

Caltagirone 

8946 

4,62 

4,62 

- -24,63 

1 

4,54 

6,13 

0,0800 

554,95 

Isagra 

7927 

4,09 

4,07 

-1,07 

-17,23 

96 

2,10 

6,28 

0,3000 

71,85 

Sci 

8442 

4,36 

4,36 

- -12,33 

1 

4,31 

5,05 

0,0810 

395,45 

Caltagirone Ed. 

6953 

3,59 

3,56 

-0,17 -19,34 

6 

3,49 

4,45 

0,2000 

448,88 

H Holding 

801 

0,41 

0,41 

2,53 

-61,31 

1208 

0,39 

1,09 

0,0258 

101,69 

Soie 24 Ore 

6614 

3,42 

3,41 

-1,27 -39,40 

15 

3,42 

5,64 

0,1208 

148,03 











ItWay 

10076 

5,20 

5,24 

1,77 

-28,82 


5,20 

7,36 

0,1300 

22,99 

Cam-Fin. 

1375 

0,71 

0,71 

0,92 -45,06 

27 

0,70 

1,33 

0,1400 

261,13 

5 

Sopaf 

693 

0,36 

0,35 

-4,88 -20,59 

264 

0,36 

0,51 

0,0620 

151,00 

Campar! 

10357 

5,35 

5,31 

- -18,93 

345 

5,26 

6,60 

0,1100 

1553,35 

Italcementi 

18611 

9,61 

9,52 

-0,63 

-33,47 

592 

9,55 

14,45 

0,3600 

1702,45 

Sorin 

1555 

0,80 

0,82 

-0,35 -39,93 

162 

0,76 

1,36 


377,84 

nella finanziaria della 

Cape Uve 

1278 

0,66 

0,66 

- -26,67 

0 

0,62 

0,90 

- 

33,53 

Italcementi r nc 

13695 

7,07 

6,97 

-2,19 

-34,23 

129 

7,07 

10,75 

0,3900 

745,72 

Stefanei 

783 

0,40 

0,40 

-7,62 -64,45 

2440 

0,40 

1,14 

0,0400 

21,91 

famiglia Agnelli, Ifi. 

Alien & Overy ha 

chiuso l’anno fiscale, 
terminato il 30 aprile. 

Carrara 

8411 

4,34 

4,33 

2,34 -36,72 

112 

4,14 

6,87 

0,1650 

182,45 

Italmobiliare 

89862 

46,41 

46,08 

-0,92 

-25,98 

9 

46,25 

67,33 

1,6000 

1029,49 

Stefanei r 

7375 

3,81 

3,81 

- -13,94 

0 

3,81 

4,43 

0,0750 

0,38 

Cattolica Ass. 

55435 

28,63 

28,30 

-1,50 -17,49 

59 

26,48 

35,14 

1,5500 

1474,79 

Italmobiliare r nc 

58514 

30,22 

30,11 

1,35 

-37,29 

13 

29,68 

48,19 

1,6780 

493,89 

STMicraeiectr. 

12621 

6,52 

6,45 

-0,34 -33,11 

3805 

6,35 

9,74 

0,0900 


Cdc 

3855 

1,99 

1,99 

0,25 -43,96 

4 

1,82 

3,89 

0,5600 

24,42 






















Celi Tberapeutics 

574 

0,30 

0,30 

0,10 -78,32 

497 

0,30 

1,37 

- 


J 











T 










Cembre 

10274 

5,31 

5,36 

0,56 -15,71 

2 

4,96 

6,52 

0,2600 

90,20 

Juventus FC 

1768 

0,91 

0,91 

1,71 

-5,60 

29 

0,76 

1,11 

0,0120 

184,02 

Tas 

34382 

17,76 

18,00 

-2,18 -15,20 

0 

17,76 

23,19 

1,1694 

31,47 

con ricavi in crescita del 

Cementir Hold 

7360 

3,80 

3,75 

-4,56 -36,97 

571 

3,80 

6,37 

0,1200 

604,82 

K 











Teiecom i. Media 

177 

0,09 

0,09 

-1,60 -61,12 

598 

0,09 

0,24 

0,1643 

301,86 

15% a 1,292 miliardi di 
euro e il margine 
operativo lordo a 569 
milioni (-Hi 3%). Per la 

Cent. Latte To 

4754 

2,46 

2,43 

-1,90 -36,37 

3 

2,29 

3,86 

0,0500 

24,55 











Teiecom ita Med. r nc 

170 

0,09 

0,09 

2,33 -60,00 

13 

0,09 

0,22 

0,1679 

4,84 

Cbl 

658 

0,34 

0,35 

5,74 -37,47 

1278 

0,28 

0,54 

- 

47,48 

Kaitecb 

586 

0,30 

0,30 

-0,98 

-20,21 

5 

0,23 

0,39 

- 

27,02 

Teiecom itaiia 

2556 

1,32 

1,32 

- -37,23 

59372 

1,21 

2,14 

0,0800 

17662,65 

Ciccolella 

2277 

1,18 

1,18 

2,34 -60,07 

42 

1,15 

3,02 

0,0516 

212,27 

Kme Group 

1643 

0,85 

0,84 

-0,32 

-42,64 

54 

0,85 

1,48 

0,0400 

199,80 

Teiecom itaiia r 

2064 

1,07 

1,07 

-0,56 -33,71 

9327 

0,94 

1,61 

0,0910 

6423,84 

Cir 

3346 

1,73 

1,73 

-2,04 -31,97 

2080 

1,63 

2,54 

0,0500 

1366,81 

Kme Group rsp 

2052 

1,06 

1,06 

- 

-29,76 

22 

1,04 

1,51 

0,1086 

20,22 

Tenaris 

41223 

21,29 

21,09 

-2,99 40,84 

3313 

12,16 

23,62 

0,2500 


Class 

1712 

0,88 

0,89 

-4,08 -37,50 

207 

0,88 

1,43 

0,0100 

90,72 

KME Group w09 

270 

0,14 

0,14 

-0,77 

-47,17 

65 

0,13 

0,26 

- 


Terna 

5212 

2,69 

2,69 

-0,48 -3,48 

4323 

2,63 

2,93 

0,1510 

5386,45 

prima volta lo studio 

Cobra 

8748 

4,52 

4,55 

1,36 -29,15 

30 

4,27 

6,38 

- 

94,88 












Tiscaii 

3516 

1,82 

1,81 

2,20 -0,59 

6787 

1,31 

2,64 


1042,76 

legale ha superato il 
miliardo di sterline di 
fatturato. Il numero dei 

Cofide 

1363 

0,70 

0,70 

-1,23 -35,20 

435 

0,67 

1,09 

0,0150 

506,11 

L 











Tod's 

69125 

35,70 

34,68 

-6,87 -25,80 

183 

32,66 

48,11 

1,2500 

1088,17 

Cr Vaitei w09 

2438 

1,26 

1,27 

-0,70 -26,20 

6 

1,05 

1,71 

- 

- 

La Doria 

2651 

1,37 

1,39 

2,81 

-17,58 

0 

1,21 

1,70 

0,0444 

42,44 

Trevi 

29044 

15,00 

14,96 

1,12 23,59 

150 

8,96 

17,45 

0,0500 

960,00 

Cradem 

11149 

5,76 

5,74 

-1,12 -39,26 

367 

5,60 

9,48 

0,3600 

1626,83 

Laudi Renzo 

7321 

3,78 

3,72 

-3,00 

63,75 

431 

2,28 

3,96 

0,0550 

425,36 

Travisan Comet. 

3390 

1,75 

1,71 

-1,50 -46,37 

501 

1,69 

3,33 

0,0700 

49,39 

Cramonini 

5631 

2,91 

2,91 

-0,92 17,16 

28 

2,18 

3,00 

0,0800 

412,41 

Lavorwasb 

3098 

1,60 

1,60 

- 

-6,60 

1 

1,31 

1,85 

0,0200 

21,33 

Txt e-soiutions 

18114 

9,36 

9,30 

1,73 -27,93 

0 

9,05 

15,96 

0,4000 

24,54 

professionisti è salito 

Crespi 

1501 

0,78 

0,78 

1,30 -20,22 

17 

0,59 

0,97 

0,0350 

46,52 

Lazio 

678 

0,35 

0,35 

5,58 

20,27 

8 

0,25 

0,40 

- 

23,71 











dell’8%a2686eallen& 
overy, presente in 21 
nazioni, conta di aprire 
nuovi uffici nell’Europa 

Csp 

2169 

1,12 

1,12 

-0,27 -39,36 

8 

1,12 

1,85 

0,0600 

37,25 

Lottomatica 

36201 

18,70 

18,66 

-0,59 

-23,85 

340 

17,87 

25,01 

0,8250 

2844,65 

U 

UBi Banca 




















Luxottica 

28465 

14,70 

14,46 

-4,30 

-31,21 

1325 

14,58 

21,37 

0,4900 

6806,34 

29635 

15,30 

15,05 

-4,63 -18,16 

1986 

14,75 

18,70 

0,9500 

9782,13 

D 










M 











Uni Land 

367 

0,19 

0,19 

-2,12 -47,46 

2025 

0,19 

0,38 

0,0010 

239,33 

D'Amico 

4378 

2,26 

2,26 

0,18 -18,26 

64 

1,88 

2,77 

0,2334 

339,04 











Unicredito 

7131 

3,68 

3,63 

-4,08 -34,29 

129967 

3,68 

5,70 

0,2600 

49149,12 

Dada 

22987 

11,87 

11,79 

-1,02 -27,49 

9 

11,30 

16,37 

- 

192,45 

Maffel 

5028 

2,60 

2,58 

-0,77 

-0,50 

2 

2,15 

2,78 

0,1000 

77,91 

Unicredito r 

7768 

4,01 

3,94 

-3,00 -31,12 

21 

3,98 

5,88 

0,2750 

87,09 

dell’est. Medio Oriente e 

Damiani 

3708 

1,92 

1,92 

1,43 -48,41 

24 

1,78 

3,71 

- 

158,18 

Maire Tecnimont 

7945 

4,10 

4,08 

0,69 

14,51 

468 

2,98 

4,62 

0,0700 

1323,22 

Unipoi 

3030 

1,56 

1,57 

1,16 -22,39 

6535 

1,43 

2,02 

0,4161 

2316,02 

Sud America. 

BSkyB, pay tv 
britannica, sta 

Danieli 

44689 

23,08 

22,61 

-3,04 9,44 

63 

16,52 

27,36 

0,0800 

943,50 

Management e C 

1303 

0,67 

0,67 

-1,47 

-9,04 

81 

0,66 

0,78 

- 

367,18 

Unipoi priv 

2535 

1,31 

1,30 

1,01 -27,54 

3592 

1,21 

1,81 

0,4213 

1193,21 

Danieli r nc 

28552 

14,75 

14,63 

-2,01 -6,99 

81 

12,51 

17,38 

0,1007 

596,11 

Marezzi Group 

13786 

7,12 

7,12 

-0,03 

8,94 

763 

4,84 

7,12 

0,2400 

727,89 











Data Service 

4126 

2,13 

2,10 

-2,05 -52,43 

14 

2,10 

4,48 

0,5200 

21,35 

Marcolin 

3106 

1,60 

1,62 

5,18 

-13,90 

1 

1,46 

1,86 

0,0290 

99,67 

V 










Datalogic 

11401 

5,89 

5,89 

-0,12 -1,54 

7 

5,49 

6,08 

0,0700 

344,13 

Mariella Burani 

30738 

15,88 

15,83 

-0,25 

-15,14 

172 

15,41 

18,71 

0,1600 

474,78 

V.d.Ventagiio 

690 

0,36 

0,36 

9,68 -28,76 

949 

0,28 

0,51 

0,0700 

45,42 

considerando la 

De' Longbi 

5307 

2,74 

2,74 

-3,86 -27,33 

20 

2,64 

3,85 

0,0600 

409,78 

Mair 

12355 

6,38 

6,31 

-1,41 

-10,04 

40 

5,97 

7,32 

0,4000 

424,50 

Vianini i. 

5615 

2,90 

2,90 

-1,36 -13,15 

0 

2,89 

3,38 

0,0400 

87,31 

possibilità di avanzare 
un’offerta da 2,5 miliardi 
per la rivale spagnola 

Dea Capital 

3228 

1,67 

1,66 

-0,78 -21,63 

587 

1,54 

2,13 

- 

511,12 

Mediacontecb 

11827 

6,11 

6,05 

-4,56 

-25,21 

1 

5,78 

8,17 

0,6000 

56,69 

Vianini L. 

18007 

9,30 

9,30 

-0,27 -16,67 

0 

7,97 

11,16 

0,1300 

407,32 

Diasorin 

25512 

13,18 

13,25 

0,40 0,72 

19 

10,96 

13,56 

- 

724,68 

Mediaset 

7999 

4,13 

4,12 

-1,25 

-39,39 

6594 

3,97 

6,82 

0,4300 

4879,65 

Vittoria 

21293 

11,00 

11,00 

- -8,53 

8 

9,23 

14,21 

0,1700 

360,01 

Digital Bros 

7900 

4,08 

4,06 

1,60 -20,70 

2 

3,83 

5,28 

0,0800 

57,57 

Mediobanca 

20555 

10,62 

10,57 

-1,50 

-24,53 

3518 

10,51 

14,07 

0,6500 

8705,71 











Digital M. Tecbn. 

35308 

18,23 

18,04 

-3,22 -47,59 

15 

18,23 

34,79 

- 

206,14 

Mediolanum 

4862 

2,51 

2,49 

-2,01 

-53,68 

2085 

2,51 

5,42 

0,1150 

1833,05 

w 










Digital Plus. Prisa, il 

Dmail Gr. 

13937 

7,20 

7,18 

-2,99 -23,08 

12 

7,20 

11,08 

0,1000 

55,06 

Mediterr. Acque 

6903 

3,56 

3,57 

-1,22 

-16,20 

5 

3,05 

4,25 

0,0600 

273,38 

w inv e Svii Med 11 

130 

0,07 

0,07 

-16,12 

167 

0,03 

0,25 



gruppo spagnolo con 
partecipazioni nel 
giornale El Pais e in 

Digital Plus, ha 

Ducati 

3174 

1,64 

1,63 

0,18 10,22 

76 

1,02 

1,69 

- 

547,35 

Meliorbanca 

6074 

3,14 

3,13 

0,16 

-11,66 

34 

2,46 

3,57 

0,1300 

396,08 

WarGraenergycapll 

434 

0,22 

0,23 

14,00 

91 

0,10 

0,54 













Mid IndCapwlO 

1353 

0,70 

0,75 

-4,49 

-29,13 

0 

0,54 

0,99 

- 


WaiT intek 11 

127 

0,07 

0,07 

-10,05 -46,70 

718 

0,02 

0,12 



E 










Mid Industry Cap 

35773 

18,48 

18,00 

-5,21 

-16,02 

0 

17,90 

22,00 

0,2284 

70,21 











Ed. Espresso 

2842 

1,47 

1,45 

-1,76 -50,95 

1228 

1,47 

2,99 

0,1700 

637,77 

Milano Ass 

6148 

3,17 

3,12 

-2,50 

-40,09 

954 

3,15 

5,30 

0,3400 

1436,28 

z 










Edison 

2705 

1,40 

1,39 

-1,63 -34,75 

2375 

1,38 

2,21 

0,0500 

7238,01 

Milano Ass r nc 

6494 

3,35 

3,35 

0,75 

-36,10 

34 

3,32 

5,25 

0,3600 

103,10 

Zignago Mètro 

8614 

4,45 

4,45 

-1,38 -4,90 

7 

4,02 

5,02 

0,2180 

355,92 

confermato l’interesse 

Edison r 

2750 

1,42 

1,43 

2,07 -29,39 

7 

1,40 

2,03 

0,0800 

157,04 

Mirato 

15266 

7,88 

7,97 

1,75 

-5,58 

3 

6,81 

8,40 

0,4800 

135,60 

Zucebi 

5193 

2,68 

2,69 

- -18,73 

0 

2,68 

3,30 

0,0300 

65,38 

da carte di BSkvB. 

Eems 

4380 

2,26 

2,25 

-2,97 -43,41 

47 

2,23 

4,00 

- 

96,14 

Mittel 

7441 

3,84 

3,86 

0,76 

-25,64 

7 

3,72 

5,17 

0,1500 

253,64 

Zucebir nc 

5817 

3,00 

3,06 

-5,91 -14,17 

0 

2,85 

3,84 

0,0300 

10,30 









































































































































































































































































































































18 l’Unità 

sabato 5 luglio 2008 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 01/11 

101,200 

100,590 

BTP DC 93/23 

154,000 

154,000 

BTP GN 05/10 

96,450 

96,130 

BTP ST 06/11 

96,810 

96,550 

CCT LG 01/08 

0,000 

0,000 

ABN06/11STEGen06 

92,220 91,830 

Bei/15 Euro Inv 

83,080 81,280 

Enel TV 05/12 

101,460 101,370 

Morgan LG13 En Alt 

110,470 109,940 
















ABN Trio Plus 12 

96,350 95,910 

Bei/20 EIB CMS 

71,940 71,940 

FiatStepup/11 

99,580 

99,370 

Morgan STI 3 Rei BP 

88,940 88,400 

BTPAG02/17 

102,230 

101,440 

BTP FB 01/12 

100,570 

99,820 

BTPGN 06/09 

99,200 

99,080 

BTP ST 06/17 

98,160 

97,880 

CCT LG 02/09 

100,020 

100,010 

BApulia 07/09 W 

100,120 100,110 

Bei/20 EIBF 

89,700 89,550 

Gold Sachs/10 RBP 

96,570 

96,200 

MpaschI 99/09 2 

99,340 99,390 







BTP MG 98/09 


99,820 

BTP ST 07/12 

99,350 


CCT LG 06/13 

99,100 

99,100 

BCarige/09ind 

99,140 98,820 

Bei/35 EIBF CMS 

56,090 57,140 

HVB/08BPmlV5a 

99,480 

99,280 

Mpaschl99/143Sd 

87,490 87,470 

BTP AG 03/13 

97,380 

96,540 

BTP FB 02/13 

99,570 

98,680 

99,890 

98,880 

BCarige 05/11 

89,550 89,670 

Bnl 05/11 RBP6a 

95,850 96,040 

HVB/08BPmV5a 

98,820 

98,770 

MpaschI 99/29 8 

68,600 68,150 

BTP AG 03/34 

95,100 

95,030 

BTP FB 02/33 

105,150 

105,150 

BTP MG 99/31 

108,320 

108,230 

BTP ST 07/23 

99,860 

100,040 

CCTLGE2/09 

100,030 

100,060 

B Intesa IvIAPC 

103,160 102,990 

Bnl06/12R2BP 

90,560 90,000 

HVB/09BPml5a 

97,340 

97,400 

MPaschi/13 

86,760 87,160 










B lntesa/08 Bask 

102,000 101,530 

Bnl/09RBP3bim04 

99,680 99,630 

HVB/09BPrll5a 

99,220 

99,520 

MS12Rel2BP2 

91,000 90,520 

BTP AG 04/14 

96,960 

95,980 

BTP FB 03/19 

93,670 

92,980 

BTP MZ 06/11 

96,830 

96,260 

BTPST08ind 

100,270 

100,290 

CCT MG 04/11 

99,560 

99,600 

B lntesa/08 Goal 

99,250 99,240 

Bnl/09RBP3trim04 

100,120 100,130 

IBRD/20 

70,290 

69,500 

RepAus/15 Flo.Ra 

81,620 81,340 










B lntesa/08 IT03 

101,600 101,430 

BPU 00/08 TV Eur 

100,140 100,150 

Intesa 12 Rei 3 BP IV 

92,550 

92,130 

RepAus/22FBL 

67,250 66,200 







BTP MZ 07/10 

98,930 


BTPST10S 

98,240 

98,170 

CCT MZ 05/12 

99,130 

99,120 

BTP AG 05/15 

93,150 

92,450 

BTP FB 04/15 

96,530 

95,610 

98,680 

B lntesa/08 STIN 

100,780 100,690 

Centrob/19SdiTse 

80,940 81,000 

lntesa/12Rel3BPV 

90,360 

89,500 

RepAus/CMSSFN 

85,200 86,130 










B lntesa/09 Gen04 

99,910 99,750 

Comit/09 

100,000 99,960 

Med Cen1/09 Cons 


98,770 

Spaolo 97/22115 Zc 

48,970 49,230 







BTP NV 01/Il 

93,780 

93,600 

BTPST14ind 

100,150 

99,530 

CCT MZ 07/14 

98,740 

98,740 

98,920 

BTP AG 06/16 

92,360 

91,550 

BTP FB 04/20 

94,840 

94,220 

Blntesa/09 0b.En. 

102,430 102,820 

Comit 97/27 Zc 

34,670 34,750 

MedCenl/lllv 



Spaolo To/I0154 5,39% 

100,730 100,510 










IUU,UW IUU,lz^U 







BTP NV 93/23 

139,150 

138,270 

BTPST19ind 

99,180 

99,000 

CCT NV 04/11 

99,280 

99,310 

B lntesa/09 STAP04 

98,950 99,400 

Comit 98/28 Zc 

34,550 34,260 

MedLom/191Sd 

78,440 

77,890 

Spaolo To/13161 5,58% 

100,150 100,420 

BTP AG 07/10 

99,550 

99,130 

BTP FB 05/37 

80,180 

80,230 

BTP NV 96/26 

122,240 

122,260 

BTPST35ind 

96,220 

96,880 

CCT NV 05/12 



B lntesa/09 STEG 

100,860 100,460 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

83,150 82,970 

MedLom/1937 

77,810 

76,010 

SPaolo/08SL25 

99,930 99,930 







98,980 

98,980 

B lntesa/09 STIG 

100,400 100,060 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

92,620 92,580 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

109,150 109,100 

SPaolo/08SL30 

100,040 100,030 

BTP AG 07/39 

94,270 

94,390 

BTP FB 06/09 

99,130 

99,090 

BTP NV 97/27 

113,850 

113,680 

CCT AG 02/09 

99,990 

QQ Qftn 

CCT OT 02/09 

QQ Qf^n 

99,970 

B lntesa/09 STIVIZ04 

99,420 99,130 

Dexia CrSR Mar 05 

93,310 92,710 

Medio/11 S.T. Eu 

93,520 

93,100 

UniCr 08/11/10 

95,570 95,030 







yy,you 

yy,yDU 

B lntesa/09 STOT04 

99,250 99,620 

Dexia CrSTGen 05 

96,120 96,060 

Medio/11 STLg06 

96,500 

95,400 

UniCr 20/01/11 S01/05 

94,500 93,940 

BTP AG 08/18 

95,700 

94,910 

BTP FB 06/21 

86,950 

86,350 










BTP NV 98/29 

98,870 

98,730 

CCTAP 02/09 

100,020 

100,010 

CCT ST 01/08 

99,960 

99,950 

BancApuliaTV 06/08 

100,170 100,210 

Dexia Cred Euro Var 

73,570 73,950 

Medio/12 Inf.Link 

94,520 

94,230 

UniCr 22/11/10S5 

95,530 94,930 

BTP AG 08/23 

94,900 

94,440 

BTP FB 07/17 

93,430 

93,190 










Bea Fideuram 99/09 Tv 

100,570 100,630 

Dexia Cred/04/09 

97,500 97,420 

Medio/13 Rend Pr 

92,210 

91,210 

UniCr 28/02/11 S04/05 

93,970 93,250 

BTP NV 99/09 

99,480 

99,270 

CCT DC 03/10 

99,720 

99,730 

CTZDC 06/08 

97,890 

97,870 

Bei 96/16 Zc 

72,310 72,150 

Dexia Cred/05/10 

95,030 94,910 

Mediob/08 Russia 

98,140 

98,000 

UniCr/08111 bim 

101,600 101,080 








BTP AP 04/09 

98,830 

98,750 

BTP FB 07/18 

96,400 

95,680 

BTP NV 99/10 

101,580 

101,240 

CCT DC 07/14 

98,700 

no con 

CTZDC 08/09 

93,400 

93,110 

Bei 97/17 Zc 

39,150 39,140 

Dresdner/09 Pr BP 

130,000 130,100 

Mediob 96/11 Zc 

85,010 

84,940 

UniCr/09ReloadBP 

99,600 99,440 

yOjboU 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

87,720 86,000 

EBRD/17 

74,000 74,390 

MediocrC/13Tf 

96,140 

96,910 

UniCr/IOind 

93,960 93,790 
















BTP AP 07/12 

97,110 

96,490 

BTP FB 08/11 

97,440 

96,920 

BTP OT 07/12 

97,590 

96,860 

CCT FB 03/10 

99,900 

99,890 

CTZGN 07/09 

95,670 

95,600 

Bei/09 eu bot 

99,080 99,000 

Enel 07/15 Eu 5.25% 

100,500 100,090 

Merrill 12 BP3 Rei 3 

92,650 

91,990 

UniCr/14LowerT2 

95,850 95,700 
















Be^14EIBF 

82,270 81,900 

Enel 07/15 Ind 

103,080 102,860 

Merrill Lynch 05/11 II 

92,200 

91,960 

UniCr/14V.R.E 

93,230 92,960 

BTP AP 08/13 

97,240 

96,510 

BTP GE 05/10 

97,580 

97,300 

BTP ST 03/08 

99,820 

99,810 

CCT GN 03/10 

99,780 

99,810 

CTZGN 07/09 

91,890 

91,630 

Bei/15euvar 

79,550 79,810 

Enel TF 05/12 

95,350 95,180 

Merrill Lynch 2005/11 

93,150 

93,150 

UniCr/15LT 

85,710 84,620 











Fondi 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


AZ. ITALIA 


AbnAmroMasterAz.lt. 

16,162 

16,166 

-6,351 

-23,359 

AIAzItAS 

4,498 

4,537 

-6,661 

0,000 

Abolno Re 

6,660 

6,667 

-10,291 

-29,501 

Alianz Azioni Italia L 

24,436 

24,451 

-6,715 

-26,568 

Alianz Azioni Italia T 

24,058 

24,073 

-6,727 

-26,722 

Arca Azioni Italia 

22,535 

22,548 

-6,753 

-25,757 

Aureo Az. Italia 

20,538 

20,518 

-7,499 

-26,846 

BimAz.SmallCapIt 

7,806 

7,850 

-7,325 

-34,104 

BimAzion.Italia 

8,092 

8,062 

-8,699 

-26,736 

Bipiemme Italia 

17,887 

17,887 

-6,989 

-27,090 

Bnl Az Italia PMI 

5,975 

6,027 

-9,866 

-33,854 

Bnl Azioni Italia 

20,510 

20,595 

-7,986 

-28,319 

BPVIAz. Italia 

5,453 

5,450 

-5,017 

-21,438 

CA-AMMidaAz.llalia 

22,095 

22,143 

-6,737 

-25,018 

CA-AMMidaMidCap 

5,150 

5,188 

-9,043 

-31,021 

Carige Azionario Italia A 

5,896 

5,898 

-4,146 

-22,523 

Carige Azionario Italia B 

5,900 

5,902 

0,000 

0,000 

Carismi Dynamic Italia A 

3,648 

3,650 

-8,640 

-26,952 

Carismi Dynamic Italia B 

3,656 

3,659 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Italia A 

15,795 

15,865 

-7,523 

-24,426 

Ducato Geo Italia Y 

15,893 

15,963 

-7,221 

0,000 

EurizonAz.ltalia 130/30 

19,802 

19,868 

-8,366 

-28,580 

EurizonAz.PMI Italia 

5,241 

5,286 

-9,979 

-34,406 

Eurizon F. Az.ltalia 

13,980 

14,021 

-7,546 

-26,297 

Euromob. Azioni Italiane 

22,829 

22,868 

-6,824 

-30,000 

Fondersel Italia 

22,061 

22,070 

-6,343 

-23,672 

Fondersel P.M.I. 

16,240 

16,389 

-10,671 

-32,625 

Generali Capital 

53,645 

53,635 

-8,432 

-30,709 

Gestielle Italia CI.A 

14,408 

14,389 

-8,648 

-29,390 

Gestielle Italia CI.B 

14,423 

14,403 

0,000 

0,000 

GestnordAz.ltalia 

11,861 

11,860 

-6,863 

-26,192 

Imi Italy 

24,352 

24,374 

-7,649 

-27,985 

Leonardo smallcaps 

9,536 

9,549 

-8,807 

-30,247 

Mediolanum R.I.Cre. 

18,312 

18,325 

-6,676 

-28,171 

Nextam P.Az.ltalia 

5,217 

5,229 

-9,048 

-30,133 

Optima Azionario Italia 

6,406 

6,411 

-6,400 

-24,742 

Optima Small Caps It. 

6,208 

6,264 

-8,773 

-35,528 

Pioneer Az. Crescita 

16,282 

16,314 

-7,024 

-28,051 

Sai Italia 

21,035 

21,043 

-5,711 

-27,578 

SystemaAz. Italia 

12,237 

12,242 

-6,666 

-25,818 

UBIPra.Az.ltalia 

5,489 

5,485 

-9,631 

-29,880 

UBI Pramerica Small Gap 

5,377 

5,408 

-12,711 

-40,599 

VegagestAz. Italia A 

7,120 

7,098 

-6,180 

-22,058 

Vegagest Az. Italia B 

7,120 

7,098 

0,000 

0,000 

Zenit Azionario 1 

11,049 

11,037 

0,000 

0,000 

Zenit Azionario R 

11,048 

11,037 

-11,566 

-33,099 

AZ.AREA EURO 





8a+ Eiger 

4,117 

4,048 

-8,287 

0,000 

Ato Azionario 

16,842 

16,752 

-6,485 

-26,563 

Aureo Azioni Euro 

11,251 

11,146 

-8,699 

-22,546 

Bipiemme Euroland 

5,127 

5,099 

-8,003 

-25,985 

BP Azio Euro 

4,641 

4,604 

0,000 

0,000 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,714 

5,662 

-6,968 

-22,237 

CAAM Azioni QEURO 

14,341 

14,262 

-8,147 

-25,882 

Ducato Geo Euro BlueC. A 

6,930 

6,878 

-7,600 

-20,235 

Ducato Geo Euro BlueC. Y 

6,971 

6,919 

-7,313 

0,000 

Epsilon QEquity 

5,127 

5,101 

-8,118 

-25,803 

Eurizon Azioni Italia 

28,454 

28,188 

-9,615 

-28,404 

Eurizon F. Az.Euro 

15,800 

15,707 

-8,934 

-23,335 

Intra Azionario Area Euro 

6,012 

5,960 

-6,964 

-21,123 

Leonardo Euro 

6,085 

6,041 

-5,761 

-19,945 

SystemaAz. Euro 

5,333 

5,281 

-7,026 

-23,045 

UBIPra.Az.Etico 

5,079 

5,042 

-8,978 

-27,957 

UBI Pra.Az.Euro 

5,708 

5,690 

-8,599 

-28,228 

UBI Pramerica Euro Sectors 

5,133 

5,136 

-8,307 

-24,012 

VegagestAz. Area Euro A 

7,649 

7,585 

-6,879 

-21,677 

VegagestAz. Area Euro B 

7,653 

7,585 

0,000 

0,000 

Zenit Eurostoxx 50 Plus 1 

5,457 

5,394 

0,000 

0,000 

Zenit Eurostoxx 50 Plus R 

5,457 

5,394 

-8,837 

-21,039 

AZ. EUROPA 





Abis Europa 

4,337 

4,337 

-5,285 

-22,843 

AbnAmro Master AzEu 

5,923 

5,885 

-7,337 

-20,710 

Allianz Azioni Europa L 

16,203 

16,086 

-7,507 

-21,759 

Alianz Azioni Europa T 

15,952 

15,839 

-7,525 

-21,896 

Allianz MultlEuropa 

7,558 

7,632 

-6,252 

-21,663 

Anima Europa 

4,166 

4,144 

-9,079 

-27,849 

Arca Azioni Europa 

9,959 

9,892 

-7,358 

-22,274 

Bim Azionario Europa 

9,711 

9,634 

-8,851 

-25,398 

Bipiemme Europa 

13,159 

13,073 

-6,135 

-22,242 

Bipiemme In.Europa 

7,024 

7,029 

-6,434 

-26,978 

Bnl Azioni Euro Crescita 

12,131 

12,074 

-6,382 

-21,831 

Bnl Azioni Europa Div 

3,294 

3,257 

-6,394 

-22,517 

BPVIAz. Europa 

4,065 

4,057 

-6,595 

-22,468 

CAAM Euro Eq 

4,206 

4,231 

-7,398 

0,000 

Carige Azionario Europa A 

5,965 

5,957 

-6,475 

-21,077 

Carige Azionario Europa B 

5,968 

5,959 

0,000 

0,000 

Carismi Dynamic Europe A 

4,068 

4,045 

-7,524 

-20,794 

Carismi Dynamic Europe B 

4,077 

4,047 

0,000 

0,000 

Consultin. Azione 

9,389 

9,310 

-11,089 

-26,343 

Ducato Geo Euro Pmi A 

19,647 

19,720 

-7,813 

0,000 

Ducato Geo Euro Pmi Y 

19,772 

19,845 

-7,504 

0,000 

Ducato Geo Europa A 

10,811 

10,784 

-4,013 

-17,775 

Ducato Geo Europa Y 

10,879 

10,851 

-3,700 

0,000 

Epsilon QValue 

5,887 

5,871 

-6,004 

-25,045 

Eurizon Az.EuropaMult 

5,871 

5,954 

-6,557 

-23,644 

Eurizon AZ.PMI Europa 

7,297 

7,313 

-9,207 

-31,264 

Eurizon F. Az.Europe 

8,191 

8,120 

-7,205 

-24,003 

Euromob. Europe E. F. 

15,256 

15,167 

-6,128 

-21,772 

FMS - Equity Europe 

9,611 

9,747 

-6,553 

-23,455 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

89,467 

88,532 

-8,797 

-24,000 

Fondersel Europa 

13,634 

13,531 

-8,257 

-23,336 

Generali Europa Value 

25,935 

25,716 

-9,252 

-25,987 

Gestielle Europa CI.A 

7,189 

7,144 

-7,287 

-22,465 

Gestielle Europa CI.B 

7,196 

7,152 

0,000 

0,000 

GestnordAz.Europa 

8,814 

8,743 

-7,765 

-23,668 

Imi Europe 

19,346 

19,204 

-8,021 

-23,422 

Investitori Europa 

5,276 

5,239 

-7,778 

-22,102 

Kairos P.Europe Fund 

5,412 

5,377 

-11,031 

-29,042 

Laurin Eurostock 

3,845 

3,823 

-6,242 

-21,112 

MCG.FdF Europa A 

6,850 

6,922 

-4,396 

-23,129 

MCG.FdF Europa B 

3,936 

3,977 

-3,647 

-23,065 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,042 

6,023 

-6,831 

-20,688 

Mediolanum Europa 2000 

16,123 

16,059 

-8,475 

-24,184 

Nextam P.Az.Europa 

4,856 

4,851 

-9,403 

-27,985 

Optima Azionario Europa 

3,147 

3,125 

-7,441 

-22,621 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

7,106 

7,054 

-8,037 

-28,364 

Pioneer Az. Europa 

15,652 

15,547 

-8,205 

-27,322 

Sai Europa 

10,919 

10,866 

-6,850 

-21,974 

Sopramo DjEuStx 50 

4,172 

4,129 

-7,760 

0,000 

SystemaAz. Europa 

3,921 

3,892 

0,000 

0,000 

Talento comp. Europa 

123,330 

125,423 

-8,137 

-24,566 

UnibanAz. Europa 

5,781 

5,736 

-7,162 

-23,012 

VegagestAz. Europa A 

4,794 

4,762 

-7,914 

-21,794 

VegagestAz. Europa B 

4,794 

4,762 

0,000 

0,000 

AZ. AMERICA 





AbnAmro Master Az Am 

4,571 

4,546 

-5,499 

-20,848 

Allianz Azioni America L 

12,098 

11,961 

-6,144 

-23,706 

Allianz Azioni America T 

11,908 

11,774 

-6,185 

-23,881 

Alianz MultiAmerica 

4,766 

4,815 

-5,305 

-22,893 

Alto America Az. 

4,022 

3,987 

-5,631 

-21,857 

Anima America 

4,151 

4,174 

-12,260 

-35,201 

Arca Azioni America 

15,017 

14,898 

-4,974 

-22,684 

Bim Azionario Usa 

5,066 

5,063 

-10,904 

-28,070 

Bipiemme Americhe 

8,022 

7,956 

-3,640 

-23,139 

Bnl Azioni America 

13,896 

13,845 

-4,132 

-23,218 

CAAM Usa Eq 

4,806 

4,876 

-4,358 

0,000 

CarDynAme 

3,830 

3,841 

-8,263 

-24,248 

Carige Azionario America A 

2,297 

2,307 

-6,130 

-23,890 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

Carige Azionario America B 

2,298 

2,308 0,000 0,000 

Ducato Geo America A 

4,119 

4,083 -4,409 -21,647 

Ducato Geo America Y 

4,144 

4,108 -4,096 0,000 

Eurizon AZ.PMI Amen 

15,357 

15,410-10,151 -31,919 

Eurizon F. Az.America 

7,953 

7,897 -5,524 -22,455 

Euromob. America E. F. 

12,981 

13,099 -5,730 -22,232 

FMS-Equity Usa 

7,859 

7,931 -5,813 -24,002 

Fondersel America 

9,091 

9,215 -3,962 -26,401 

Generali America Value 

15,566 

15,468 -5,763 -21,340 

Gestielle America CIA 

7,047 

6,988 -6,427 -18,776 

Gestielle America CI.B 

7,056 

6,996 0,000 0,000 

GestnordAz.Am. 

10,861 

10,800 -6,298 -23,600 

Imiwest 

16,292 

16,132 -6,249 -23,837 

Investitori America 

3,333 

3,304 -6,481 -22,847 

Kairos M-Manager America 

927,048 

945,874 4,090 -12,257 

MC G.FdF America A 

5,617 

5,667 -1,543 -14,726 

MC G.FdF America B 

4,481 

4,521 -1,365 -12,956 

Mediolanum America 2000 

8,863 

8,865 -7,096 -22,897 

Mediolanum Cristoforo Col. 

11,668 

11,649 -4,658 -19,681 

Nextam P.Az.America 

2,963 

2,960 -7,953 -26,422 

Optima Azionario America 

3,850 

3,819 -5,498 -22,488 

Pioneer Az. Am. 

7,433 

7,392 -6,808 -24,805 

Sai America 

10,635 

10,670 -8,240 -25,106 

SopS&P500 

4,203 

4,192 -7,013 0,000 

SystemaAz. Usa 

3,712 

3,720 -7,061 -26,041 

Talento comp. America 

87,869 

88,446 -4,811 -25,290 

UBIPra.Az.Usa 

3,755 

3,739 -1,907 -21,378 

VegagestAz. America A 

3,465 

3,472 -7,674 -23,896 

VegagestAz. America B 

3,465 

3,472 0,000 0,000 

Zenit S&P 100 Plus 1 

3,362 

3,328 0,000 0,000 

Zenit S&P 100 Plus R 

3,364 

3,328 -8,835 -25,657 

AZ. PACIFICO 

Allianz Azioni Pacifico L 

5,085 

5,099 -7,478 -22,532 

Allianz Azioni Pacifico T 

5,003 

5,017 -7,523 -22,686 

Allianz MultiPacifico 

6,569 

6,595 -5,658 -22,297 

Alto Pacifico Az. 

4,813 

4,813 -3,817 -17,853 

Anima Asia 

5,488 

5,511 -8,120 -24,574 

Arca Azioni Far East 

5,524 

5,541 -4,379 -20,369 

Bipiemme Pacifico 

4,404 

4,426 -6,853 -20,232 

CAAM Pacific Equity 

4,203 

4,230 -5,826 0,000 

Car Dyn Pac 

3,859 

3,877 -10,109 -24,570 

Ducato Geo Asia A 

5,841 

5,896 -7,447 -17,535 

Ducato Geo Asia Y 

5,881 

5,936 -7,108 0,000 

Ducato Geo Giappone A 

2,849 

2,849 -4,811 -27,229 

Ducato Geo Giappone Y 

2,866 

2,865 -4,499 0,000 

Eurizon Az. Asia 

8,550 

8,626 -12,046 -21,140 

Eurizon F. Az.Pacifico 

3,863 

3,894 -5,086 -21,034 

Euromob. Tiger Far East 

11,599 

11,674 -8,963 -19,675 

FMS-Equity Asia 

7,979 

8,004 -5,563 -24,918 

Fondersel Oriente 

5,611 

5,673 -10,525 -18,135 

Generali Pacifico 

11,495 

11,500 -3,759 -19,593 

Gestielle Giappone CI.A 

4,180 

4,174 -3,753 -24,901 

Gestielle Giappone CI.B 

4,182 

4,176 0,000 0,000 

Gestielle Pacifico CI.A 

12,114 

12,201 -6,202 -15,150 

Gestielle Pacifico CI.B 

12,128 

12,214 0,000 0,000 

GesfnordAz.Pac. 

6,363 

6,390 -7,204 -22,648 

Imi Easf 

6,095 

6,103 -5,431 -23,439 

Investitori Far East 

4,753 

4,758 -4,902 -19,331 

Kairos M-Manager Asia 

1128,046 1144,398 0,353 -8,731 

MCG.FdFAsiaA 

7,196 

7,283 -5,713 -21,978 

MCG.FdFAsiaB 

4,106 

4,157 -4,267 -21,160 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,248 

5,281 -4,356 -20,158 

Mediolanum Oriente 2000 

7,441 

7,469 -5,475 -20,874 

Optima Azionario Far East 

3,337 

3,349 -4,137 -19,396 

Pioneer Az. Giap. 

4,084 

4,107 -5,594 -26,388 

Sai Pacifico 

3,525 

3,571 -7,383 -25,743 

Soprarno Nikkei 225 

4,031 

4,041 -1,225 0,000 

Talento CAs 

96,235 

96,819 -10,149 -30,371 

UBI Pra.Az.Pacif. 

6,034 

6,061 -6,724 -24,405 

VegagestAz. Asia A 

4,975 

5,016 -8,362 -23,509 

VegagestAz. Asia B 

4,975 

5,016 0,000 0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Allianz Az Paesi EmerL 9,180 

9,262 -7,469 -14,819 

Allianz Az Paesi EmerT 

9,033 

9,113 -7,487 -15,008 

Anima Emer.Markets 

7,317 

7,395 -12,903 -23,108 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

8,436 

8,529 -7,287 -12,860 

Bipiemme Emerg. Mkls Equity 

5,809 

5,845 -6,518 -12,699 

Bnl Azioni Emerg. 

8,825 

8,880 -7,242 -11,988 

CAAM GlEmEq 

4,499 

4,555 -5,364 0,000 

Ducato Geo PaesiEm. A 

5,457 

5,521 -6,574 -11,008 

Ducato Geo PaesiEm. Y 

5,494 

5,558 -6,246 0,000 

Eurizon F. Az.Paesi Emer 

7,764 

7,825 -7,307 -14,305 

Euromob. Em. MktE. F. 

7,593 

7,648 -5,630 -13,342 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

10,989 

11,097 -6,580 -15,858 

Gestielle Em.Markets CIA 

12,650 

12,720 -6,965 -11,197 

Gestielle Em.Markets CI.B 

12,666 

12,735 0,000 0,000 

GestnordAz.P. Em. 

8,284 

8,369 -7,057 -14,949 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

10,638 

10,850 -5,043 -12,560 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

4,990 

5,088 -2,329 -11,791 

Pepite Bric 

4,368 

4,430 -5,801 0,000 

Pioneer Az. Paesi Em. 

10,811 

10,930 -6,512 -13,067 

Sai Paesi Emergenti 

5,656 

5,756 -6,466 -17,043 

UBI Pra.Az.Merc.em. 

8,983 

9,064 -7,401 -13,500 

AZ. PAESE 

Euromob. Japan Equity F. 

2,806 

2,790 -5,107 -24,428 

Generali Japan 

2,513 

2,515 -2,635 -20,850 

Gestielle Cina CIA 

8,051 

8,171 -11,333 -15,925 

Gestielle Cina CI.B 

0,000 

0,000 0,000 0,000 

Gestielle East Europe CI.A 

16,130 

16,215 0,031 -5,573 

Gestielle East Europe CI.B 

16,139 

16,224 0,000 0,000 

Gestielle India CI.A 

4,514 

4,639 -18,930 -22,346 

Gestielle India CI.B 

0,000 

0,000 0,000 0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 

AbnAmro Master Az. Ini 9,030 

8,967 -5,207 -22,128 

Allianz Azioni GlobL 

3,188 

3,169 -3,686 -25,392 

Allianz Azioni GlobT 

3,137 

3,118 -3,684 -25,540 

Allianz Multi90 

3,718 

3,752 -5,418 -20,351 

Alto Internazionale Az. 

4,098 

4,077 -6,246 -20,720 

Anima Fondo Trading 

12,074 

12,091 -9,788 -29,031 

Arca 27 az. Estere 

11,037 

10,969 -5,916 -22,000 

Arca5stelle-Comp.E 

3,459 

3,444 -7,091 -22,217 

Arca Multifondo Comp.F 

3,873 

3,872 -5,467 -19,363 

Aureo Azioni Globale 

9,877 

9,871 -5,637 -15,854 

Bancoposta Az. Intemaz. 

3,392 

3,395 -7,499 -26,485 

BimAzion.Globale 

3,707 

3,695 -11,948 -28,753 

Bipiemme Comparto 90 

4,006 

3,991 -5,985 -22,574 

Bipiemme Globale 

18,572 

18,451 -5,726 -23,988 

Bipiemme Piu' Comp. Az. 

4,645 

4,681 0,000 0,000 

Bipiemme Valore 

4,385 

4,345 -7,684 -26,154 

BPViAz. Intemaz. 

3,383 

3,387 -6,080 -21,726 

CA-AM MidaAz. Int. 

2,647 

2,628 -6,301 -30,103 

CAAM Azioni SR 

3,470 

3,439 -7,269 -27,421 

CAAMGIobEq 

4,079 

4,118 -6,359 0,000 

Capitana BdSArcCrescita 

5,663 

5,772 -6,489 -24,834 

Carige Azionario totem. A 

6,002 

6,055 -4,760 -16,325 

Carige Azionario totem. B 

6,004 

6,058 0,000 0,000 

Civ. Forum lulii Azione A 

4,698 

4,671 -7,007 -19,112 

Civ. Forum lulii Azione B 

4,700 

4,671 0,000 0,000 

Consultin. Global 

4,066 

4,054 -8,977 -23,370 

Ducato Geo Globale A 

22,071 

22,054 -4,114 -18,168 

Ducato Geo Globale Y 

22,202 

22,184 -3,817 0,000 

Ducato Multi.GI. Eq. A 

3,638 

3,679 -4,988 -20,533 

Ducato Multi.GI.Eq.Y 

3,653 

3,695 -4,771 0,000 

Effe Un. Aggressiva 

4,166 

4,248 -4,120 -17,635 

Etica Val.Resp.Az. 

4,283 

4,292 -3,645 -16,168 

Eurizon Az.MondoMult 

3,258 

3,283 -6,082 -24,373 

Eurizon F. Az.lntemazionali 

7,229 

7,189 -6,963 -24,745 

Fideuram Azione 

12,503 

12,394 -6,736 -22,930 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


Generali Global 

11,599 

11,538 

-6,286 

-21,919 

Gestielle Intemaz. CI.A 

16,068 

15,987 

-5,365 

-21,493 

Gestielle Intemaz. CI.B 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Gestnord Azioni Trend Seti. 

2,782 

2,784 

-3,637 

-17,497 

GROUPAMAIt.Eq.Sel.Fd 

6,237 

6,292 

-5,970 

-20,141 

Intra Azionario Intemaz. 

5,096 

5,090 

-7,362 

-22,293 

Kairos M-Manager Globale 

1111,7441133,916 

4,423 

-14,082 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

7,567 

7,680 

-4,179 

-17,382 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

4,333 

4,395 

-2,145 

-16,011 

Mediolanum Borse tot. 

14,869 

14,869 

-3,573 

-18,194 

Mediolanum Elite 95L 

5,063 

5,081 

-8,046 

-26,623 

Mediolanum Elite 95S 

9,830 

9,860 

-8,311 

-27,028 

Mediolanum Top 100 

11,947 

11,891 

-2,933 

-16,185 

Nextam P.Az.toternaz 

4,057 

4,057 

-9,764 

-24,140 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

3,543 

3,579 

-10,666 

-36,311 

Optima Azionario Intem. 

4,474 

4,447 

-5,969 

-22,609 

Pepite 

4,068 

4,099 

-8,130 

0,000 

Pepite Fondi 

4,479 

4,534 

-7,707 

0,000 

Sai Globale 

8,530 

8,549 

-9,149 

-27,212 

UBI Pra.Az.Globali 

4,376 

4,347 

-6,874 

-25,056 

UBIPra.Priv5 

5,635 

5,667 

-7,486 

-24,857 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


Eurizon Az.EnMatPrime 

10,000 

10,010 

3,445 

-4,680 

AZ. SALUTE 





Eurizon Salute e Amb. 

12,773 

12,661 

-1,897 

-19,677 

Euromob. Green E. F. 

7,810 

7,852 

-2,824 

-18,083 

Gestielle Pharma CI.A 

2,511 

2,491 

-2,143 

-17,780 

Gestielle Pharma CI.B 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

AZ. FINANZA 





Eurizon Finance 

19,085 

18,801 

-15,903 

-37,586 

Gestielle World Finan. CI.A 

3,342 

3,304 

-14,658 

-34,790 

Gestielle World Finan. CI.B 

3,344 

3,306 

0,000 

0,000 

AZ. INFORMATICA 





Eurizon Tecn.Avanz 

3,686 

3,654 

-3,960 

-21,641 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

10,022 

10,087 

-2,737 

-17,501 

Gestielle Tecnologia CIA 

1,666 

1,654 

-2,630 

-18,333 

Gestielle Tecnologia CI.B 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. CI.A 

5,944 

5,906 

-4,972 

-17,087 

Gestielle World Comm. CI.B 

5,947 

5,909 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

6,490 

6,528 

-4,853 

-16,052 

Ducato Immobiliare A 

8,752 

8,698 

-13,526 

-28,613 

Ducato Immobiliare Y 

8,807 

8,751 

-13,232 

0,000 

Euromob. Reai Estate Eq. 

5,745 

5,720 

-12,223 

-27,718 

Gestielle World Util.CIA 

5,703 

5,701 

2,021 

-6,707 

Gestielle World Util.CI.B 

5,706 

5,704 

0,000 

0,000 

Optima Tecnologia 

2,495 

2,474 

-4,002 

-22,056 

Vegagest Mobiliare RE B 

4,200 

4,212 

0,000 

0,000 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Ducato Etico Geo A 

3,249 

3,239 -5,497 -24,652 

Ducato Etico Geo Y 

3,267 

3,258 -5,222 0,000 

Eurizon Az. Int. Etico 

5,780 

5,741 -6,382 -23,706 

Evolution Eq Gl 

43,562 

43,562 -1,719 -17,777 

Evolution Equity 

43,244 

43,244 -3,197 -20,593 

Gestielle Etico Azionario CIA 

4,948 

4,917 -4,090 -19,071 

Gestielle Etico Azionario CI.B 

4,948 

4,917 0,000 0,000 

BIL. AZIONARI 



Arca5stelle-Comp. D 

3,923 

3,909 -5,788 -17,895 

Arca Multifondo Comp.E 

4,126 

4,124 -4,447 -14,416 

Aureo FF1 Classe Crescita 

3,866 

3,907 -5,222 -15,201 

Bipiemme Comparto 70 

4,264 

4,248 -4,821 -19,304 

CapitaliaBdSArcEnergia 

5,687 

5,768 -5,374 -17,388 

Carige Mosaico 75 

4,767 

4,825 -4,660 0,000 

Ducato Mix 50-100 A 

4,013 

4,040 -2,974 -12,303 

Ducato Mix 50-100 Y 

4,022 

4,049 -2,874 0,000 

DucatoMulti.Equi1y50-100A 

4,152 

4,195 -4,420 -15,951 

Ducato Multi.Equify50-100 Y 

4,164 

4,207 -4,298 0,000 

Euromob. Multibalance Risk 

36,218 

36,655 -3,339 -15,790 

Gestielle GI.Asset4 

4,615 

4,589 -4,174 -15,708 

Imindustria 

12,315 

12,260 -4,955 -16,007 

UBIPra.Priv4 

5,573 

5,594 -6,147 -19,547 

UBI Pra.Prtf Aggr. 

4,842 

4,817 -6,777 -20,414 

UBSStrategyXtraGrowth 

8,744 

8,744 -3,156 -17,252 

BILANCIATI 



AbnAmro Master Bil 

17,271 

17,171 -4,575 -13,847 

Allianz Multi50 

4,674 

4,696 -4,378 -12,159 

Alto Bilanciato 

14,969 

14,903 -4,051 -15,942 

Arca5stelle-Comp.C 

4,363 

4,350 -4,467 -13,415 

ArcaBB 

30,079 

29,943 -4,103 -12,961 

Arca Multifondo Comp.D 

4,450 

4,447 -3,450 -8,680 

Aureo FF telasse Dinamico 

3,944 

3,975 -4,086 -10,547 

Azimut Bilanciato 

23,464 

23,394 -2,716 -7,611 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,611 

5,587 -4,298 -8,824 

Bim Bilanciato 

20,716 

20,644 -6,330 -15,300 

Bipiemme Comparto 50 

4,826 

4,811 -4,756 -14,614 

Bipiemme Intemaz. 

11,406 

11,333 -4,280 -13,163 

Capitana BdSArcEquil. 

5,592 

5,648 -4,296 -12,461 

Carige Bilanciato Euro A 

5,782 

5,742 -6,304 -11,509 

Carige Bilanciato Euro B 

5,789 

5,749 0,000 0,000 

Consultin. Bilanciato 

5,113 

5,102 -5,925 -17,239 

Ducato Mix 30-70 A 

4,300 

4,316 -2,978 -9,072 

Ducato Mix 30-70 Y 

4,313 

4,329 -2,838 0,000 

Ducato Multi.Equify30-70 A 

4,371 

4,399 -2,910 -11,393 

Ducato Multi.Equify30-70Y 

4,383 

4,411 -2,773 0,000 

Effe Un. Dinamica 

4,490 

4,538 -3,128 -10,665 

Epsilon DLongRun 

6,051 

6,021 -3,646 -12,709 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,808 

5,807 -3,152 -9,842 

Eurizon Bilan.Euro 

34,338 

34,537 -5,714 -13,593 

Eurizon Soluzione 40 

5,757 

5,738 -4,764 -11,020 

Eurizon Soluzione 60 

23,400 

23,298 -5,941 -14,645 

Euromob. Capitalfit 

27,371 

27,276 -4,621 -15,428 

Evolution Baiane 

48,236 

48,236 -0,403 -5,984 

Fideuram Performance 

10,594 

10,525 -5,063 -12,627 

Fondersel 

44,027 

44,198 -2,130 -11,152 

Generali Rend 

24,996 

24,852 -4,208 -13,260 

Gestielle Gl. Asseto 

10,501 

10,441 -3,978 -14,501 

Gestnord Bil.Euro 

14,438 

14,368 -5,523 -12,539 

Imi Capital 

30,211 

30,130 -3,639 -12,345 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,228 

6,241 -0,733 -7,266 

MC G.FdF Bilanciato B 

4,674 

4,684 -0,638 -7,920 

Mediolanum Elite GOL 

5,057 

5,065 -5,864 -18,435 

Mediolanum Elite 60S 

9,757 

9,771 -6,020 -19,009 

Nextam P.Bilanciato 

5,418 

5,427 -5,495 -14,825 

Sai Bilanciato 

3,406 

3,412 -5,964 -16,927 

Systema Bilanciato 

3,511 

3,519 0,000 0,000 

UBIPra.Priv3 

5,420 

5,426 -5,195 -15,180 

UBI Pra.Prtf.Din. 

4,903 

4,879 -5,512 -13,695 

UBSStrategyXtraBalan 

9,157 

9,157 -2,284 -11,952 

Vegagest Mobiliare RE A 

4,200 

4,212 -11,073 0,000 

Vegagest Sin.Dinamico 

5,369 

5,386 -4,074 -10,725 

BIL. OBBLIGAZIONARI 


AbnAmro Master Bil Obb 

9,020 

8,998 -1,786 -3,899 

Allianz Multi20 

5,415 

5,426 -2,643 -5,481 

Arca5stelle-Comp. B 

4,695 

4,682 -3,574 -10,092 

Arca5stelle-Comp.A 

5,031 

5,019 -2,594 -6,851 

Arca Multifondo Comp.B 

4,867 

4,861 -1,875 -2,230 

Arca Multifondo Comp.C 

4,596 

4,592 -2,689 -5,646 

Arca TE 

14,631 

14,561 -3,067 -7,293 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Aureo FF1 Classe Valore 

4,832 

4,849 -2,561 

-5,864 

Azimut Protezione 

7,174 

7,152 -1,578 

-3,289 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,401 

5,392 -1,460 

-4,508 

Bipiemme Comparto 30 

4,970 

4,953 -3,775 

-9,784 

Bipiemme Mix 

5,672 

5,657 -3,159 

-8,737 

Bipiemme Piu' Comp.Bil30 

4,753 

4,762 0,000 

0,000 

Bipiemme Visconteo 

31,151 

31,006 -3,641 

-7,200 

Bnl Protezione 

20,410 

20,407 -0,259 

-4,986 

CAAMQBalanced 

8,553 

8,523 -2,983 

-8,573 

Capitana BdSArcEtico 

4,809 

4,830 -3,974 

-10,713 

Capitana BdSArcOpport. 

5,462 

5,492 -3,018 

-7,109 

Carige Mosaico 30 

4,922 

4,958 -2,957 

-9,004 

Ducato Mix 10-50 A 

4,637 

4,643 -2,768 

-4,569 

Ducato Mix 10-50 Y 

4,651 

4,657 -2,617 

0,000 

Ducato Multi.Equityl 0-50 A 

4,472 

4,479 -2,059 

-7,354 

Ducato Multi.Equityl 0-50 Y 

4,481 

4,488 -1,947 

0,000 

Euromob. Multibalance Def. 

6,234 

6,261 -2,350 

-7,849 

Gestielle GI.Asset2 

10,802 

10,744 -3,708 

-8,201 

Mediolanum Elite 30L 

5,029 

5,030 -3,177 

-10,611 

Mediolanum Elite 30S 

9,760 

9,762 -3,242 

-11,160 

Systema Bil. Obbligaz. 

5,036 

5,043 0,000 

0,000 

UBIPra.Bil.E.R/C 

5,590 

5,584 -2,579 

-5,797 

UBIPraPrivI 

5,273 

5,263 -2,999 

-6,108 

UBIPra.Priv2 

5,373 

5,370 -4,293 

-10,969 

UBI Pra.Prtf.Mod. 

5,179 

5,158 -3,861 

-6,769 

UBSStrategyXtraYield 

9,459 

9,459 -1,582 

-6,615 

Vegagest Sin.Audace 

5,200 

5,215 -2,786 

-6,120 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AbnAmro MasterMonet. 9,567 9,554 -0,198 

2,288 

Alianz Monetario 

14,807 

14,770 -0,637 

1,731 

Ato Monetario 

6,712 

6,710 -0,386 

1,390 

ArcaMM 

13,625 

13,596 -0,598 

2,274 

Bancoposta Monetario 

5,814 

5,813 -0,137 

2,703 

Bim0bbng.BT 

6,115 

6,107 0,098 

2,583 

Bipiemme Monetario 

11,467 

11,456 0,271 

2,274 

Bipiemme Tesoreria 

6,593 

6,590 0,488 

2,727 

Bnl ObbI Euro BT 

6,879 

6,875 -1,036 

1,806 

BPVi Breve Termine 

5,937 

5,936 -0,084 

2,063 

CAAM Monetario 

6,973 

6,964 0,057 

2,741 

Carige Monetario Euro A 

11,064 

11,051 0,118 

2,444 

Carige Monetario Euro B 

11,103 

11,089 0,000 

0,000 

Civ. Forum lulii Prudenza A 

5,178 

5,173 -0,652 

1,669 

Civ. Forum lulii Prudenza B 

5,178 

5,173 0,000 

0,000 

Consultin. Monetario 

5,184 

5,178 -0,019 

0,621 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,449 

5,444 -0,674 

1,585 

Cr.Cento Valore 

6,584 

6,571 -0,679 

1,841 

CS Monet 1 

7,570 

7,568 0,799 

0,000 

Ducato Fix Euro BT A 

5,923 

5,918 -0,286 

1,578 

Ducato Fix EuroBTY 

5,933 

5,928 -0,185 

0,000 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,481 

5,478 -0,436 

2,583 

Eurizon F. Db. Euro B/T 

14,678 

14,648 -0,623 

1,931 

Euromob. Rendifit 

7,939 

7,934 -0,514 

1,548 

Fideuram Security 

9,259 

9,257 0,065 

1,814 

Fondersel Reddito 

13,425 

13,417 -0,290 

1,728 

Generali Monetario Euro 

15,658 

15,659 0,243 

1,052 

Gestielle BT Euro CIA 

7,170 

7,158 -0,555 

2,137 

Gestielle BT Euro CI.B 

7,172 

7,160 0,000 

0,000 

Imi 2000 

16,455 

16,450 0,268 

2,192 

Intra Obb. Euro BT 

5,308 

5,303 -0,581 

1,608 

Laurin Money 

6,588 

6,580 -0,589 

1,855 

Leonardo Monetario 

5,614 

5,608 0,483 

3,161 

Mediolanum Ri.Co. 

12,871 

12,864 -0,379 

1,683 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,480 

8,474 -0,094 

2,477 

OptRisEuro 

5,016 

5,013 0,240 

0,000 

Optima Reddito B.T. 

6,187 

6,174 -0,642 

2,146 

Passadore Monetario 

6,734 

6,726 -0,148 

2,449 

Pioneer Monet. Euro 

12,411 

12,394 -0,177 

2,469 

Soprarno Pronti Termine 

5,114 

5,113 0,531 

0,000 

Systema Obb. Euro B/T 

8,347 

8,337 -0,548 

2,154 

Teodorico Monetario 

6,992 

6,981 -0,413 

2,222 

UBI Pramerica Euro Bt 

6,187 

6,179 -0,563 

2,028 

Uniban Monetario 

5,373 

5,365 -0,408 

2,071 

Vegagest Obb. Euro BT A 

5,465 

5,459 -0,528 

1,674 

Vegagest Obb. Euro BT B 

5,465 

5,459 0,000 

0,000 

Zenit Monetario 1 

6,999 

6,999 0,000 

0,000 

Zenit Monetario R 

6,999 

6,999 0,100 

2,354 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

5,368 

5,353 

-1,251 

2,034 

Alianz Reddito Euro L 

28,846 

28,708 

-2,127 

1,897 

Alianz Reddito Euro T 

28,404 

28,269 

-2,193 

1,628 

Anima Obbl. Euro 

6,289 

6,286 

0,303 

0,898 

ArcaRR 

8,032 

7,999 

-1,905 

1,235 

Azimut Reddito Euro 

14,534 

14,473 

-1,203 

2,845 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,161 

6,152 

-1,785 

1,382 

Bim Obblig.Euro 

6,074 

6,052 

-1,364 

2,273 

Bipiemme Europe Bnd 

6,496 

6,472 

-1,932 

2,090 

Bipiemme Piu' Comp.ObbI 

4,931 

4,937 

0,000 

0,000 

Bnl Obbl. Euro M/L T 

6,144 

6,118 

-2,723 

0,540 

BPVi Obbl. Euro 

6,042 

6,032 

-1,820 

1,563 

CA-AM MidaObb.Euro 

17,187 

17,108 

-1,833 

2,218 

Carige Obbl. Euro LT A 

4,945 

4,919 

-2,311 

1,624 

Carige Obbl. Euro LT B 

4,972 

4,946 

0,000 

0,000 

Carige Obbligazionario Euro A 

9,947 

9,920 

-0,768 

1,739 

Carige Obbligazionario Euro B 

9,991 

9,964 

0,000 

0,000 

Carismi Bond Euro A 

5,033 

5,015 

-1,545 

1,759 

Carismi Bond Euro B 

5,034 

5,015 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Euro MT A 

6,644 

6,618 

-2,851 

-0,524 

Ducato Fix Euro MT Y 

6,662 

6,637 

-2,716 

0,000 

Epsilon Qincome 

6,448 

6,420 

-2,436 

1,400 

Eurizon F. Ob. Euro 

12,241 

12,184 

-3,218 

0,377 

Euromob. Reddito 

13,764 

13,736 

-2,583 

-0,506 

Fondaco Eurogov Beta 

104,130 

103,727 

-2,074 

2,089 

Fondersel Euro 

7,264 

7,248 

-1,465 

1,410 

Generali Bond Euro 

9,025 

9,026 

-2,496 

0,423 

Gestielle Etico Obbl. CIA 

5,657 

5,635 

-2,297 

2,149 

Gestielle Etico Obbl. CI.B 

5,658 

5,636 

0,000 

0,000 

Gestielle LT Euro CIA 

7,042 

7,007 

-3,785 

1,353 

Gestielle LT Euro CI.B 

7,046 

7,010 

0,000 

0,000 

Gestielle Mt Cedola 

6,163 

6,138 

-2,283 

1,374 

Gestielle MT Euro CIA 

13,427 

13,367 

-2,235 

2,060 

Gestielle MT Euro CI.B 

13,435 

13,374 

0,000 

0,000 

Imirend 

8,737 

8,730 

-1,887 

0,955 

Intra Obb. Euro 

5,227 

5,202 

-2,372 

1,436 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,520 

10,491 

-0,511 

3,198 

Leonardo obbl. 

6,747 

6,731 

-0,207 

3,212 

Mediolanum Euromoney 

6,226 

6,206 

-2,258 

-2,024 

Mediolanum Italmoney 

6,317 

6,304 

-1,789 

0,522 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,671 

15,626 

-1,558 

1,912 

Optima Obbligazionario Euro 

6,302 

6,280 

-1,562 

1,596 

Sai Eurobblig. 

11,767 

11,729 

-1,778 

0,892 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,465 

5,439 

-2,306 

0,737 

UBIPra.EuroM/LTe 

5,979 

5,960 

-2,096 

2,013 

Uniban Obb. Euro 

5,312 

5,301 

-1,666 

1,220 

VegagesfObb. Euro A 

5,819 

5,793 

-2,235 

1,518 

Vegagesf Obb. Euro B 

5,819 

5,793 

0,000 

0,000 

Vegagesf Obb. Euro LT A 

5,495 

5,460 

-2,864 

1,477 

Vegagesf Obb. Euro LT B 

5,495 

5,460 

0,000 

0,000 

VRG Coro Reddito 

5,017 

4,989 

-2,336 

2,325 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,200 

6,175 

-0,577 

0,421 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,524 

6,507 

-0,625 

-1,747 

CA-AM MidaOb.Cp.Eur 

6,260 

6,229 

-0,651 

-0,128 

Carige Corporate Euro A 

5,964 

5,951 

0,067 

-1,356 

Carige Corporate Euro B 

5,977 

5,963 

0,000 

0,000 

Ducato Etico Fix A 

5,004 

4,986 

-1,341 

-1,844 

Ducato Etico Fix Y 

5,017 

4,999 

-1,221 

0,000 

Ducato Fix Imprese A 

5,936 

5,917 

-1,477 

-2,030 

Ducato Fix Imprese Y 

5,952 

5,933 

-1,326 

0,000 

Effe Ob. Corporate 

5,901 

5,892 

-0,707 

-0,840 

Eurizon Corp. BreveT. 

7,601 

7,592 

0,039 

0,622 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


Eurizon F. Ob. Euro Corp. 

5,367 

5,358 -1,106 

-1,703 

Generali Corp. Bond Euro 

6,059 

6,044 -0,623 

-1,271 

Gestielle Corp. Bond CIA 

5,863 

5,846 -1,246 

-0,492 

Gestielle Corp. Bond CI.B 

5,865 

5,847 0,000 

0,000 

Nordfondo Obb.EuroC 

6,392 

6,367 -0,868 

-0,576 

Pioneer O.EuroC.Et. Dis 

4,626 

4,612 -0,985 

-1,831 

UBI Pramerica Euro Corporate 

6,532 

6,514 -0,940 

0,307 

OB. EURO HIGHYIELD 



Ducato Fix High YeldY 

6,429 

6,458 -0,588 

0,000 

Ducato Fix High Yield A 

6,406 

6,435 -0,774 

-8,941 

Eurizon F. Ob. Euro HY 

5,701 

5,723 0,141 

-8,579 

Gestielle High Risk Bond 

5,145 

5,175 -0,445 

-6,928 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,209 

5,169 -0,724 

-5,788 

Gestielle Cash $ CIA 

4,890 

4,846 -0,771 

-8,649 

Gestielle Cash $ CI.B 

4,890 

4,846 0,000 

0,000 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,099 

7,044 -1,252 

-4,660 

Azimut Reddito Usa 

4,974 

4,933 -1,192 

-4,822 

Bnl Obbl. Dollaro M/LT 

5,001 

4,964 -1,574 

-5,248 

Ducato Fix Dollaro A 

6,236 

6,190 -1,313 

-3,542 

Ducato Fix Dollaro Y 

6,254 

6,208 -1,169 

0,000 

Fondersel Dollaro 

7,156 

7,099 -1,649 

-4,075 

Gestielle Bond Bollar CI.B 

7,233 

7,166 0,000 

0,000 

Gestielle Bond Dollars CIA 

7,229 

7,162 -2,627 

-2,561 

Nordfondo Obb.Doll. 

11,385 

11,292 -1,701 

-4,911 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


Abn Amro Master Obbl. Int. 

7,498 

7,463 -3,351 

-0,702 

Allianz Reddito Glob L 

12,871 

12,802 -3,400 

-2,625 

Allianz Reddito Glob T 

12,686 

12,618 -3,462 

-2,879 

Alpi Obbligazionario Int. 

6,951 

6,928 -1,222 

-1,614 

Alto Intern. Obbl. 

5,163 

5,136 -2,677 

-1,054 

Arca Bond 

10,387 

10,337 -2,689 

-1,245 

Aureo Obblig. Globale 

7,291 

7,268 -2,055 

4,038 

Bim Obblig.Globale 

5,212 

5,213 -2,269 

-1,025 

Bipiemme Pianeta 

7,717 

7,674 -2,723 

-1,581 

BPVi Obbl. Intern. 

4,867 

4,867 -2,970 

-0,856 

CA-AM MidaObb.tot. 

10,299 

10,217 -2,601 

-3,459 

Carige Obbl. Internazionale A 

4,699 

4,701 -3,571 

-1,818 

Carige Obbl. Internazionale B 

4,706 

4,707 0,000 

0,000 

Carismi Bond Intemaz. A 

4,824 

4,820 -3,828 

-1,410 

Carismi Bond Intemaz. B 

4,824 

4,821 0,000 

0,000 

Ducato Fix Globale A 

7,202 

7,169 -3,329 

-3,871 

Ducato Fix Globale Y 

7,218 

7,184 -3,218 

0,000 

Ducato Multi.GI. Bond A 

4,850 

4,838 -2,060 

-2,610 

Ducato Multi.GI. Bond Y 

4,856 

4,844 -1,978 

0,000 

Eurizon Ob. Intemaz. 

7,224 

7,176 -2,286 

-4,369 

Euromob. Intemation. B. 

8,237 

8,236 -3,435 

-1,917 

Fondersel Intern. 

10,990 

10,949 -3,613 

-5,348 

Generali Bond Intemaz. 

12,215 

12,167 -2,491 

-0,731 

Gestielle Obbl. Intern. CIA 

5,346 

5,305 -4,108 

-0,706 

Gestielle Obbl. Intern. CI.B 

5,347 

5,307 0,000 

0,000 

Imi Bond 

13,107 

13,053 -3,169 

2,760 

Laurin Bond 

4,924 

4,890 -4,240 

-3,090 

Leonardo Bond 

5,096 

5,067 -1,962 

0,632 

MCG.FdF Global Bond A 

4,927 

4,919 -1,421 

0,326 

MCG.FdF Global Bond B 

4,896 

4,888 -1,350 

-0,204 

Mediolanum Intermoney 

5,739 

5,711 -2,512 

-2,828 

Optima Obbl. Euro Global 

6,388 

6,376 -1,099 

3,668 

Sai Obblig. Intern. 

7,368 

7,365 -2,797 

-1,326 

Systema Obb. Globale 

6,028 

6,025 -3,537 

-1,920 

UBI Pra.Obb.Glob. 

4,699 

4,673 -3,511 

-0,676 

Vegagest Obb. Intemaz. A 

4,728 

4,726 -3,510 

-0,379 

Vegagest Obb. Intemaz. B 

4,728 

4,726 0,000 

0,000 

OB. INTERNAI. CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

5,395 

5,394 1,524 

2,120 

UBIPra.Obb.GI.Corp 

5,968 

5,959 -0,317 

0,590 

OB. INTERNAI. HIGH YIELD 


UBIPra.Obb.GI./VR 

7,552 

7,571 -0,172 

-2,781 

OB.YEN 




Ducato Fix Yen A 

3,647 

3,634 -4,853 

0,082 

OB. PAESI EMERGENTI 



Arca Bond Paesi Emerg. 

12,038 

12,039 -1,263 

1,117 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,170 

5,167 -1,767 

-0,097 

Bnl Obbl Emergenti 

17,463 

17,347 -1,345 

-8,031 

Ducato Fix Emergenti A 

11,828 

11,830 -1,203 

1,034 

Ducato Fix Emergenti Y 

11,878 

11,880 -0,984 

0,000 

Eurizon F. Ob. Emergenti 

10,037 

10,034 -0,100 

1,425 

Euromob. Em.Markets Bond 

5,979 

5,958 -0,681 

-3,936 

Gestielle Em.Markets B. CIA 

8,635 

8,616 -1,607 

-1,416 

Gestielle Em.Markets B. CI.B 

8,637 

8,618 0,000 

0,000 

MCG.FdF High Yield A 

6,426 

6,426 -0,511 

-3,961 

MCG.FdF High Yield B 

4,683 

4,684 -0,615 

-4,350 

Nordfondo Obb.P.Em. 

6,673 

6,638 -1,476 

-7,461 

Optima Obb. Em. Market 

5,877 

5,837 -1,985 

-8,671 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

8,591 

8,571 0,397 

-3,050 

Vegagest Obb. High Yield A 

6,148 

6,162 -1,380 

-3,802 

Vegagest Obb. High Yield B 

6,148 

6,162 0,000 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIIIAIIONI 


Anima Convertibile 

5,206 

5,223 -4,635 

-13,233 

Aureo CashDy 

5,007 

5,001 0,040 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,433 

8,390 -1,449 

3,498 

Carige Mosaico Obbl. 

4,940 

4,944 -1,200 

0,000 

Ducato Fix Convertibili A 

8,199 

8,222 -3,643 

-12,777 

Ducato Fix Convertibili Y 

8,226 

8,249 -3,473 

0,000 

Eurizon F. Ob. Ceola 

5,774 

5,761 -1,686 

1,086 

Eurizon Obblig. Etico 

4,975 

4,956 -2,566 

-0,363 

Gestielle Global Conv. 

6,040 

6,049 -4,942 

-14,834 

GROUPAMAIt.Bnd.Sel.Fd 

5,240 

5,244 -1,725 

0,692 

Mediolanum Ri.Re. 

10,643 

10,617 -2,715 

-7,228 

Mediolanum Vasco De Gama 

9,929 

9,926 -1,849 

-0,101 

Nordfondo Obb.Conv. 

4,930 

4,956 -4,753 

-15,582 

Pioneer Obb. Euro G. Dis 

5,969 

5,949 -1,906 

1,036 

SolidITAS 

0,000 

0,000 0,000 

0,000 

UBI Pra.Obblig.USD 

3,885 

3,853 -1,446 

-6,968 

OB. MISTI 




Alleanza Obbl. 

5,304 

5,283 -4,501 

-4,741 

Alto Obbligazionario 

8,050 

8,013 -2,044 

-1,805 

Anima Fondimpiego 

17,305 

17,329 -1,323 

-6,571 

Arca Obbligaz. Europa 

7,640 

7,601 -2,712 

-1,926 

Azi Contofon 

5,114 

5,116 -1,293 

-0,603 

Azimut Solidity 

7,456 

7,441 -1,467 

-0,321 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,366 

5,351 -2,472 

-1,883 

Bim Corporate Mix 

5,073 

5,064 0,099 

-4,768 

Bipiemme Piu'Comp.Bill 5 

4,855 

4,863 0,000 

0,000 

Bipiemme Sforzesco 

8,739 

8,700 -2,084 

-3,180 

BnIperTelefhon 

5,062 

5,037 -4,418 

-4,527 

CAAM Prot. Din 1 

5,298 

5,296 0,531 

-0,972 

CAAMProt.Din2 

5,332 

5,331 0,263 

0,339 

Carige Mosaico 10 

5,155 

5,166 -2,033 

-2,882 

Civ. Forum lulii Rendita A 

4,956 

4,936 -2,747 

-4,213 

Civ. Forum lulii Rendita B 

4,956 

4,936 0,000 

0,000 

Cr.Cento Misto Best 

5,280 

5,259 -3,597 

-4,365 

Effe Un. Prudente 

4,648 

4,663 -1,962 

-5,968 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,381 

5,377 -1,968 

-0,536 

Eurizon DiversEtico 

7,186 

7,160 -2,245 

-3,673 

Eurizon Rendita 

6,064 

6,057 -0,655 

-2,053 

Eurizon Soluzione 10 

6,604 

6,592 -1,712 

-1,359 

Evolution Bo Enh 

48,422 

48,422 1,029 

-2,722 

Evolution Bond 

49,920 

49,920 -0,002 

0,459 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Fucino Dyn 

4,812 

4,818 

-1,976 

-4,807 

Generali Cash 

6,176 

6,150 

-2,155 

-1,937 

Gestielle Gl. Asset 1 

8,042 

8,018 

-2,545 

-4,614 

Intesa CC ProtDinamica 

5,334 

5,331 

0,585 

0,452 

Leonardo 80/20 

5,740 

5,733 

-1,813 

-4,190 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,500 

5,493 

-2,083 

-5,336 

Nordfondo EtObb.M. 

6,024 

6,003 

-2,682 

-0,823 

Pioneer Obb. Pto Dis 

7,906 

7,866 

-2,635 

-4,126 

Sai Euromonetario 

15,947 

15,930 

-0,487 

-0,150 

Systema Obb. Dinamico 

6,563 

6,571 

-2,554 

-2,249 

Total Return Obblig. 

4,717 

4,719 

-2,035 

-5,091 

UBIPra.Prtf.Prud. 

5,510 

5,495 

-2,253 

-0,828 

Vegagest Sin.Moderafo 

5,173 

5,183 

-2,008 

-2,745 

Zenit Obbligazion. R 

7,298 

7,294 

-1,338 

-4,464 

Zenit Obbligazionario 1 

7,298 

7,294 

0,000 

0,000 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,178 

6,180 

0,178 

2,116 

Bipiemme Risparmio 

7,416 

7,392 

-0,683 

1,397 

Bnl Target Return Liquid 

9,713 

9,708 

0,674 

1,867 

CA-AM Mida Dinamic 

5,205 

5,202 

-0,287 

1,206 

CAAM Liquidità Aziende 

8,715 

8,709 

0,775 

2,566 

Civ. Forum lulii Strategia A 

4,866 

4,869 

-1,238 

-5,386 

Civ. Forum lulii Strategia B 

4,868 

4,871 

0,000 

0,000 

Consultin. High Yield 

5,154 

5,139 

0,019 

-7,085 

Consultin. Reddito 

7,145 

7,140 

0,676 

-2,364 

Ducato Fix Rendita A 

17,034 

17,018 

-1,606 

-2,329 

Ducato Fix Rendita Y 

17,094 

17,077 

-1,419 

0,000 

Euromob. Total RetBond 2 

6,210 

6,210 

-0,113 

0,210 

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 

5,185 

5,177 

-2,391 

-0,480 

Gestielle TR Obblig. 

4,984 

4,974 

-2,694 

-1,890 

Ritorni Reali 

5,145 

5,146 

-0,791 

-1,115 

UBIPra.Tot.Ret.BoCedA 

5,024 

5,010 

-1,297 

1,730 

UBIPra.Tot.Ret.Bo.CedB 

5,036 

5,021 

-1,274 

1,905 

UBI Pramerica Total Retur. Pru. 

9,456 

9,435 

-0,756 

-0,348 

UBITotRetMo 

4,935 

4,922 

-1,986 

-1,536 

Vegagest Obb.Fess. 

5,013 

4,993 

-1,377 

1,028 

Volterra TR Obblig. 

4,908 

4,902 

-2,289 

-2,016 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Agora Cash 5,277 

5,280 

1,520 

4,330 

Allianz Liquidità' A 

5,426 

5,425 

0,612 

2,960 

Allianz Liquidila' B 

5,509 

5,507 

0,695 

3,320 

Anima Liquidità' 

6,313 

6,311 

0,960 

3,747 

Arca BT-Breve Termine 

8,475 

8,473 

0,546 

2,740 

Arca BT-Tesoreria 

5,558 

5,557 

0,525 

2,926 

Aureo Liquidità 

5,549 

5,547 

0,362 

2,797 

Azimut Garanzia 

12,016 

12,013 

0,301 

2,299 

Bnl Cash 

21,533 

21,528 

0,810 

2,699 

CA-AM Mida Monetar. 

11,872 

11,871 

0,465 

2,663 

Carige Liquidità Euro A 

6,119 

6,115 

0,575 

2,359 

Carige Liquidila' Euro B 

6,127 

6,122 

0,000 

0,000 

Carismi Liquidità' A 

5,145 

5,149 

0,195 

2,408 

Carismi Liquidità' B 

5,145 

5,149 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Monetario A 

8,187 

8,181 

0,466 

1,993 

Ducato Fix Monetario 1 

8,230 

8,224 

0,550 

2,338 

Ducato Fix Monetario Y 

8,204 

8,198 

0,576 

0,000 

Epsilon Cash 

6,062 

6,060 

0,916 

3,148 

Eurizon F.Tesor.EuroA 

7,408 

7,406 

0,298 

2,504 

Eurizon F. Tesor.Euro B 

7,411 

7,408 

0,000 

0,000 

Eurizon Liquidità ci. A 

7,102 

7,100 

0,297 

2,408 

Eurizon Liquidità ci. B 

7,237 

7,235 

0,374 

2,682 

Euromob. Contovivo 

11,564 

11,561 

0,732 

1,859 

Euromob. Tesoreria 

10,839 

10,838 

0,650 

1,842 

Fideuram Moneta 

14,253 

14,250 

0,529 

2,732 

Fondaco Euro Cash 

109,243 

109,231 

0,738 

3,351 

Fondersel Cash 

8,801 

8,801 

0,480 

1,828 

Fondo Liquidità 

7,281 

7,279 

0,859 

3,409 

Generali Liquidità 

6,310 

6,307 

0,928 

1,349 

Gestielle Cash Cedola 

9,118 

9,114 

0,407 

2,519 

Gestielle Cash Euro CIA 

6,929 

6,927 

0,304 

2,606 

Gestielle Cash Euro CI.B 

6,931 

6,929 

0,000 

0,000 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,513 

5,511 

0,584 

2,172 

Nextam P.Liquidila 

5,552 

5,551 

0,471 

0,945 

Nordfondo Liquidità 

5,980 

5,980 

0,504 

2,696 

Optima Money 

5,958 

5,956 

0,388 

2,512 

Pioneer Liquidità 

6,041 

6,042 

0,432 

2,477 

Sai Liquidità' 

11,091 

11,086 

0,635 

1,986 

UBI Pramerica Euro Cash 

7,048 

7,046 

0,427 

2,681 

Vegagest Monetario A 

5,740 

5,744 

0,140 

2,135 

Vegagest Monetario B 

5,740 

5,744 

0,000 

0,000 

VGR Coro Tesoreria 

5,394 

5,393 

0,634 

3,413 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Eurizon F. Tesor.Dollaro 10,709 10,618 

-0,548 

-8,014 

Eurizon F. Tesor.Dollaro $ 

16,828 

16,845 

-2,306 

-9,078 

LIQUIDITÀ AREA YEN 

Ducato Fix Yen Y 3,657 

3,644 

-4,716 

0,000 

FLESSIBILI 

8a-H Latemar 

4,855 

4,840 

-1,780 

-4,165 

8a-H Cerro Torre 

4,262 

4,196 

-7,569 

0,000 

Abis Flessibile 

5,613 

5,613 

0,881 

-2,332 

AbnAmroExpertA-RTlOO 

5,088 

5,083 

-0,216 

0,236 

Abn Amro ExpertA-RT200 

5,007 

5,007 

-0,615 

-2,321 

Abn Amro Export A-RT400 

4,859 

4,859 

-0,938 

-5,172 

Abn Amro Export A-RT50 

16,105 

16,096 

0,205 

1,667 

ADB GI.Qua. 

4,585 

4,638 

-2,468 

0,000 

Agora Risk 

4,149 

4,125 

-8,753 

-26,722 

Agora Select 

4,780 

4,769 

-0,042 

0,000 

Agora Valore Protetto 95 

6,008 

5,992 

2,159 

1,624 

AgoraFlex 

6,498 

6,455 

2,524 

-0,230 

Alarico Re 

4,283 

4,301 

-10,078 

-32,263 

Allianz FI 00 L 

4,145 

4,128 

-4,953 

-19,358 

Allianz FI 00 T 

4,086 

4,069 

-5,021 

-19,567 

Allianz FI 5 L 

5,128 

5,122 

-0,832 

-3,826 

Allianz FI 5 T 

5,079 

5,073 

-0,898 

-4,079 

Allianz F30L 

5,100 

5,092 

-1,239 

-6,112 

Allianz F30T 

5,052 

5,044 

-1,290 

-6,358 

Allianz F70 L 

25,577 

25,497 

-3,213 

-14,401 

Allianz F70T 

25,179 

25,101 

-3,273 

-14,621 

Alpi Absolute Return 

8,640 

8,618 

-1,751 

-9,500 

Anima Fondattivo 

12,817 

12,820 

-5,910 

-16,458 

ArcaCGGiu13 

5,038 

5,038 

0,559 

0,000 

Arca Rendimento Assolto 

5,179 

5,178 

0,135 

-0,077 

Arca Rendimento Assolto 

5,013 

5,013 

0,280 

-4,623 

Aureo Defens 

4,909 

4,895 

-1,722 

0,000 

Aureo FF telasse Flessibile 

5,328 

5,338 

-1,498 

-3,286 

Aureo FlexOp 

4,783 

4,765 

-3,569 

0,000 

Aureo Plus 

5,749 

5,738 

-1,084 

1,429 

Aureo Rendim. Ass. 

6,001 

5,995 

-3,053 

-7,406 

Aureo WWF Pianeta Terra 

5,896 

5,903 

-2,109 

0,000 

Azimut American Trend 

9,112 

9,084 

-4,044 

-20,133 

Azimut European Trend 

14,911 

14,820 

-5,369 

-20,458 

Azimut Pacific Trend 

6,437 

6,433 

-3,609 

-17,241 

Azimut Str. Trend 

4,957 

4,933 

-4,213 

-14,150 

Azimut Trend 

19,672 

19,520 

-5,885 

-24,576 

Azimut Trend Italia 

18,440 

18,416 

-7,597 

-24,159 

Bancoposta Centopiu' 

5,069 

5,069 

-1,343 

-2,557 

Bancoposta Extra 

4,988 

4,976 

-1,091 

-1,734 

Bim Flessibile 

4,137 

4,141 

-1,430 

-15,829 

Bipiemme Flessibile 

2,852 

2,841 

-2,462 

-11,785 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,233 

5,230 

1,572 

3,276 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,205 

5,211 

-0,115 

-0,763 

Bnl Target Return Cons. 

5,228 

5,215 

-1,766 

-6,089 

Bnl Target Return Dinam 

13,236 

13,194 

-4,191 

-11,601 

BNPP100%GE 

4,700 

4,687 

-4,704 

0,000 

BNPP100%GrAs 

4,914 

4,898 

-2,326 

0,000 

BNPP Equipe Attacco 

4,555 

4,561 

-2,483 

-8,900 

BNPP Equipe Centrocampo 

4,806 

4,808 

-1,050 

-3,880 

BNPP Equipe Difesa 

5,107 

5,103 

0,295 

2,140 

BPosta100P07 

4,997 

5,005 

-0,399 

-0,438 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

CA-AM Mida Oppoit 

5,025 

5,023 

-1,970 

-3,569 

CAAM Absolute 

5,071 

5,071 

0,138 

-2,218 

CAAMDyn.Allocat. 

4,921 

4,907 

-1,580 

0,000 

CAAM Equipel 

5,021 

5,029 

-0,614 

0,000 

CAAM Equipe2 

4,956 

4,964 

-1,255 

0,000 

CAAM Equipe3 

4,862 

4,875 

-1,956 

0,000 

CAAM Equipe4 

4,607 

4,634 

-3,498 

0,000 

CAAMFor.EEq0pt2013 

4,543 

4,543 

-5,786 

0,000 

CAAMFor.EEq0pt22013 

4,586 

4,586 

0,000 

0,000 

CAAM For. Gar. Due - 2013 

4,512 

4,512 

-5,290 

0,000 

CAAMFor.Gar.EmMkEqRec2013 

4,642 

4,642 

-3,753 

0,000 

CAAMFor.Gar.EmMkEqRec2014 

4,667 

4,667 

-6,660 

0,000 

CAAMFor.Gar.EqRec2013 

4,612 

4,612 

-3,454 

-5,820 

CAAM For. Gar. EqRec 2014 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

CAAM For. Gar. EqRec2 2013 

4,694 

4,694 

-2,715 

0,000 

CAAM For. Gar. High Div. 2014 

4,600 

4,600 

-4,978 

0,000 

CAAM For. Gar. Mercati Em. 

5,543 

5,543 

-2,033 

4,388 

CAAM For. Priv DivOpport. 

4,470 

4,470 

-5,736 

-5,895 

CAAM Form.Gar. 2012 

4,687 

4,687 

-5,045 

-12,327 

CAAM Form.Gar. 2013 

4,480 

4,480 

-4,782 

-10,022 

CAAM Piu' 

5,314 

5,320 

-0,468 

-0,877 

CAAM Private Affa 

4,776 

4,776 

-0,188 

-5,799 

CAAM QReturn 

5,393 

5,390 

0,428 

-1,263 

Carige Flessibile 

5,074 

5,096 

-0,918 

0,277 

Carige Flessibile Piu' 

4,883 

4,914 

-1,493 

-4,161 

Carismi Absolute Perf. A 

4,874 

4,878 

-1,416 

-3,771 

Carismi Absolute Perf. B 

4,875 

4,879 

0,000 

0,000 

Carismi Pratico A 

5,394 

5,379 

0,559 

8,010 

Carismi Pratico B 

5,395 

5,380 

0,000 

0,000 

Con Mer Emer 

4,867 

4,874 

-2,053 

0,000 

Cons Mul Fle 

4,996 

4,998 

0,000 

0,000 

Consultin. Alto Div. 

3,616 

3,628 

-6,996 

-24,595 

Cr.Cento Premium 

4,708 

4,737 

-4,134 

-11,002 

Ducato Etico Flex Civita A 

4,329 

4,327 

-0,551 

-10,317 

Ducato Etico Flex Civita Y 

4,351 

4,349 

-0,275 

0,000 

Ducato Geo Am.AltoPot. A 

13,863 

13,868 

-2,709 

-18,972 

Ducato Geo Am.AltoPot.Y 

13,986 

13,992 

-2,298 

0,000 

Ducato Geo EurAltoPoten. A 

2,114 

2,115 

0,237 

-6,543 

Ducato Geo Eur.AltoPoten. Y 

2,135 

2,136 

0,803 

0,000 

Ducato Geo Ita AltoPoten. A 

4,740 

4,749 

-2,929 

-10,448 

Ducato Geo Ita AltoPoten.Y 

4,796 

4,804 

-2,262 

0,000 

Ducato Multi.Cash Prem Y 

4,872 

4,888 

-0,794 

0,000 

Ducato Multi.CashPrem A 

4,858 

4,873 

-0,918 

-4,857 

Ducato Multi.CashPremPI A 

4,520 

4,542 

-1,094 

-5,181 

Ducato Multi.CashPremPI Y 

4,539 

4,561 

-0,874 

0,000 

Epsilon QReturn 

6,140 

6,137 

0,507 

-0,984 

Eurizon F. Garantito 03/12 

4,862 

4,877 

-3,225 

0,000 

Eurizon F. Garantito 06/12 

4,708 

4,711 

-2,465 

-6,346 

Eurizon F. Garantito 09/12 

4,699 

4,705 

-2,752 

-6,020 

Eurizon F. Garantito 12/12 

4,734 

4,743 

-3,170 

0,000 

Eurizon F. Garantito 2sem06 

5,014 

5,029 

-0,811 

-3,391 

Eurizon F. Garantito 2tri07 

4,855 

4,871 

-0,695 

-3,575 

Eurizon F. Garantito 3tri07 

4,884 

4,901 

-0,973 

-2,320 

Eurizon F. Garantito 4tri07 

4,969 

4,993 

-1,506 

0,000 

Eurizon F. Garantito Isem06 

4,875 

4,877 

-1,990 

-7,478 

Eurizon F. Garantito Itri07 

4,898 

4,912 

-0,689 

-3,677 

Eurizon F. Profilo Din. 

5,121 

5,134 

-4,655 

-11,279 

Eurizon F. Profilo Moder. 

5,207 

5,212 

-2,289 

-5,207 

Eurizon F. Profilo Prud. 

5,275 

5,279 

-0,019 

0,076 

Eurizon F. Rend.Ass 3anni 

5,303 

5,312 

-0,618 

-1,156 

Eurizon F. Rend.Ass 5anni 

4,933 

4,933 

0,632 

0,000 

Eurizon F. RendAss2a 

5,017 

5,016 

0,000 

0,000 

Eurizon Obiettivo Red 

7,870 

7,870 

0,280 

0,408 

Eurizon Team 1 

5,710 

5,707 

-0,557 

-0,609 

Eurizon Team 2 

5,237 

5,235 

-1,745 

-2,676 

Eurizon Team 3 

4,587 

4,590 

-2,900 

-8,242 

Eurizon Team 4 

4,018 

4,023 

-4,333 

-13,237 

Eurizon Team 5 

4,000 

4,013 

-4,375 

-17,390 

Euromob. Flex Dividend 

12,954 

12,950 

0,888 

-4,130 

Euromob. Strategie 

3,406 

3,449 

-1,674 

-27,035 

Euromob. Total Reflex 3 

4,791 

4,791 

0,188 

0,546 

Euromob. Total Reflex 4 

7,076 

7,078 

-0,085 

-0,743 

FMS-Absolute Return 

9,525 

9,557 

-2,468 

-5,833 

Fondaco Absolute Return 

94,822 

94,822 

1,002 

-6,028 

Fondersel Duemila 

99,332 

99,332 

-0,186 

-5,119 

Formula 1 Balanced 

6,911 

6,887 

-3,532 

-6,164 

Formula 1 Conservat. 

6,709 

6,688 

-2,613 

-3,537 

Formula 1 High Risk 

6,971 

6,942 

-4,859 

-10,971 

Formula 1 Low Risk 

6,719 

6,703 

-1,798 

-1,191 

Formula 1 Risk 

6,932 

6,909 

-4,254 

-9,124 

Generali Medium Risk 

5,438 

5,434 

0,184 

-0,839 

Generali Risk 

5,442 

5,433 

-1,359 

-4,072 

Gestielle GA PLUS 1 

4,978 

4,978 

-1,073 

-2,296 

Gestielle GA PLUS 2 

4,888 

4,888 

-1,213 

-5,801 

Gestielle GA PLUS 3 

4,763 

4,763 

-1,305 

-7,407 

Gestielle TR Alto Div. 

5,116 

5,117 

-0,968 

-5,417 

Gestielle TR Globale 

12,847 

12,838 

-0,603 

-5,426 

Gestnord Asset All 

5,291 

5,301 

-2,703 

-11,180 

Intesa Premium Power 

4,999 

5,027 

-0,597 

-5,178 

Intesa Target 2016 

4,158 

4,158 

-1,422 

-17,972 

Intesa Target 2021 

4,127 

4,127 

-1,902 

-21,301 

Intesa Target 2026 

4,148 

4,148 

-2,031 

-22,103 

Intra Assoluto 

5,121 

5,112 

1,910 

-0,350 

Intra Flessibile 

5,198 

5,186 

0,834 

-0,269 

Investitori Fless. 

6,161 

6,166 

-1,942 

-5,795 

Iride 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Kairos P.Income Fund 

6,494 

6,492 

0,573 

2,445 

Kairos P.Small Cap Fund 

9,856 

9,923 

-1,014 

-17,149 

Kairos Partners Fund 

6,241 

6,226 

-7,963 

-19,781 

M.Gestion Trend Global 

5,051 

5,094 

-2,659 

-9,723 

MCG.FdF Fix Low Voi A 

5,077 

5,077 

0,754 

1,358 

MCG.FdFFIxLowVolB 

5,070 

5,070 

0,795 

1,319 

MCG.FdFFIx.HighVol.A 

5,435 

5,442 

0,854 

-9,007 

MCG.FdFFIx.HighVol.B 

4,648 

4,653 

1,685 

-9,219 

MCG.FdFFIx.Med.Vol.A 

6,995 

6,991 

0,749 

-7,851 

MCG.FdFFIx.Med.Vol.B 

4,682 

4,679 

1,014 

-7,707 

Nextam Par.Flessibile 

4,401 

4,415 

-4,740 

-13,959 

Open Fund Ritorno Ass.Var2 

4,354 

4,354 

-0,161 

0,000 

Open Fund Ritorno Ass.Var4 

3,657 

3,657 

-0,327 

0,000 

Paritalia Orchestra 

73,805 

73,805 

0,537 

-1,173 

Pioneer Target Controllo 

5,029 

5,026 

-1,450 

-1,624 

Pioneer Target Equilibrio 

5,125 

5,113 

-1,290 

-2,232 

Pioneer Target Sviluppo 

23,769 

23,844 

-0,289 

1,991 

Profilo Best F. 

5,653 

5,681 

-3,053 

-13,071 

Profilo Elite Flessibile 

4,991 

4,981 

-3,106 

-15,364 

Sofia Flex 

0,861 

0,861 

-3,367 

0,000 

Sop 0RifAs6B 

5,056 

5,081 

0,000 

0,000 

Sop Conti- B 

4,099 

4,113 

0,000 

0,000 

Sop GI.MacB 

5,001 

5,038 

0,000 

0,000 

Soptof1,5B 

5,155 

5,153 

0,000 

0,000 

Sop RelVal B 

5,015 

5,041 

0,000 

0,000 

SopRi1Ass5B 

5,080 

5,096 

0,000 

0,000 

Soprarno ORitor. Ass 6 

5,047 

5,073 

0,900 

0,000 

Soprarno 1 Ritor.Ass5 

5,073 

5,090 

0,455 

0,000 

Soprarno Confrarian 

4,096 

4,109 

-2,080 

0,000 

Soprarno Global Macro 

4,995 

5,032 

0,584 

0,000 

Soprarno toflaz.1,5% 

5,152 

5,150 

0,960 

0,000 

Soprarno Relative Value 

5,009 

5,036 

2,538 

0,000 

Tank Flessibile 

5,415 

5,417 

-4,413 

-11,447 

Total Return 

3,702 

3,743 

-9,773 

-24,587 

UBI Pra.Flessibile 

5,214 

5,205 

-1,660 

-4,923 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 

4,760 

4,750 

-2,359 

-9,195 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 

4,731 

4,721 

-2,433 

-9,455 

UBI Pramerica Flex Free 

5,064 

5,063 

-0,295 

-1,287 

UBI Pramerica Flex Free 2 

4,870 

4,871 

-0,875 

-8,026 

UBI Pramerica Flex Free 4 

4,372 

4,375 

-5,511 

-19,291 

UBI Pramerica Reddito Piu' 

5,978 

5,982 

-3,689 

-17,340 

UnibancaPluIs 

5,021 

5,031 

-0,614 

-2,920 

Vegagest Flessib. 

6,521 

6,514 

2,034 

7,412 

Vegagest Rendimento 

4,888 

4,880 

-2,083 

-0,529 

Volterra TR Glob. 

5,096 

5,093 

-0,605 

-4,354 

VRG Coro Rendimento 

5,192 

5,191 

-0,517 

-3,152 

Zenit Absolute Return 1 

6,016 

5,997 

0,000 

0,000 

Zenit Absolute Return R 

6,016 

5,997 

-3,357 

-12,584 

Zenit High Trend 0-100 

1,389 

1,380 

0,000 

0,000 

Zenit Zero 

4,982 

4,988 

0,000 

0,000 
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L 'ABORTO DAI PRIMORDI UMANI 
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Carlo Flamigni 

L'ABORTO 
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in edìcola 
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Federar e Nadal: la finale di Wimbledon 
replica quella del Roland Garros. Ancora 
loro più forti di tutti. Ieri, in semifinale, hanno 
battuto Satin e Schuettler in tre set 
Domani la sfida, con Nadal che vuol vincere 
il primo Wimbledon e Federar che vuole 
il sesto successo consecutivo 


ncora loro 




IN TV 


■ 09.00 Sky Sport 1 

Speciale Calciomercato 

■ 10.15 Sky Sport 2 

Formula 1 Gp Silverstone 

■ 13.25 Rai Due 

Dribbling Olimpico 

■ 13.45 Rai Due 

Formula 1 Pit Lane 

■ 15.00 Eurosport 

Ciclismo Tour de France 

■ 18.30 Rai Tre 

Europei su strada 

■ 19.00 Espn Class. 

Calcio Mondiali: 1962-02 


19.00 Sky Sport 1 

Goal Deejay 

■ 20.00 Espn Class. 

Calcio Serie A 

■ 20.00 Eurosport 

European League 

■ 20.00 Sky Sport 1 

Russian Premier League 

■ 20.30 Rai Uno 

Rubrica Rai Sport 

■ 22.00 Eurosport 

Ciclismo Tour de France 

■ 00.00 Sky Sport 2 

RokerCamp. Mondiali 


La F^c: Atalanta-livomo fii una combine 

Cinque deferiti, le società rischiano la retrocessione. «I capitani si accordarono sia all’andata che al ritorno» 


B Simone De Stefano 

CI RISIAMO, è sempre la solita storia. Squa¬ 
lifiche e deferimenti sconvolgono ancora 
l’estate del calcio italiano. Per la Procura Fe¬ 
derale quel vizietto ancora tanto di moda in 


Sul 2-2 però il giovane nerazzur¬ 
ro Padoin siglò la rete della vitto¬ 
ria per i padroni di casa. Al- 
Tesplosione di gioia della curva 
atalantina fece eco un inspiega¬ 
bile parapiglia tra componenti 
delle due squdre, tra cui i gemel¬ 
li Filippini, accusati assieme a 
Grandoni, di aver tenuto «un 
comportamento contrario ai 


principi di lealtà, sia in campo 
che in fase di audizione innanzi 
agli organi inquirenti». A essere 
deferite sono anche le due socie¬ 
tà che dovranno rispondere del¬ 
la loro «responsabilità oggetti¬ 
va». Per il Livorno, neo retroces¬ 
so in serie B, e per PAtalanta, 
ora si prospetta la seria possibili¬ 
tà di andare incontro almeno a 


una penalizzazione in classifi¬ 
ca. Le reazioni non si sono fatte 
attendere. Barricato dietro il si¬ 
lenzio il figlio del patron del- 
FAtalanta, Ivan Ruggieri, a par¬ 
lare in difesa del club orobico ci 
ha pensato il tecnico. Luigi Del 
Neri, che ha respinto in toto le 
accuse: «Penso che non ci sia 
stato nessun accordo, nella ma¬ 


niera più assoluta. L'Atalanta 
ha giocato per vincere, come 
sempre. Credo che si tratti di un 
atto dovuto, niente di più. Di si¬ 
curo si è trattato di fatti molto 
enfatizzati». La squadra di Rug¬ 
gieri non è nuova a fatti di que¬ 
sto genere. Già nel 2001 fu accu¬ 
sata di aver falsato il risultato di 
una partita di coppa Italia con¬ 


tro la Pistoiese. Ben dieci gioca¬ 
tori furono accusati, tra i nomi 
illustri anche quello delFattuale 
capitano della Lazio Luciano 
Zauri. La vicenda si concluse 
con un nulla di fatto. Quattro 
giocatori furono prosciolti in 
primo grado mentre gli altri sei 
scongiurarono la squalifica in 
secondo grado. 



FORMULA 1 A Silverstone Massa, leader in classifica, esce ma fa il miglior tempo 

Felipe, un botto alla Schumacher 
Lo sfasdamacchine vuole il mondiale 



La Ferrari di Massa incidentata ieri a Silverstone 


Italia di combinare 
partite e falsare risul¬ 
tati resta prerogativa 
ancora di molti. Sta- 

volta sono i calciatori di Atalan- 
ta e Livorno a essere accusati, as¬ 
sieme alle rispettive squadre, di 
aver alterato i risultati di due ga¬ 
re: Livomo-Atalanta del 23 di¬ 
cembre 2007 e Atalanta-Livor- 
no del 4 maggio 2008. 

Quattro calciatori del Livorno, 
Alessandro Grandoni, Emanue¬ 
le e Antonio Filippini e il capita¬ 
no del Livorno David Balleri 
con Faggiunta del capitano del- 
FAtalanta, Gian Paolo Bellini. 
Sulla testa dei due capitani le ac¬ 
cuse più pesanti essendo ritenu¬ 
ti gli artefici delFaggiustamento 
dei due risultati, «in concorso 
con altre persone non identifi¬ 
cate», recita Faccusa. Per loro 
adesso si prospetta il rischio di 
una lunga squalifica, almeno fi¬ 
no a tre anni. 

Nella gara di andata, il 23 di¬ 
cembre 2007, il risultato «con¬ 
cordato» dai capitani delle due 
squadre sarebbe dovuto essere 
di pareggio, e così fu, bloccan¬ 
do il tabellino sulFl-1 e confe¬ 
rendo alle rispettive squadre un 
vantaggio in classifica. Stesso ri¬ 
sultato di pareggio concordato 
per la gara di ritorno Atalan- 
ta-Livomo del 4 maggio scorso. 


Ancora un’estate 
fra calcio e prooessi 
Insospettì la gazzarra 
a fine match a Bergamo 
dopo il gol di Padoin 


L’Italia perde Dossena 
che va al Liverpool 

Mentre si presenta la 

nuova Juventus («manca 
un centrocampista e siamo 
a posto», fa sapere la 
dirigenza, che eve 
scegliere fra Stankovic e 


Xabi Alonso), il 
calciomercato procede 
con piccoli assestamenti. Il 
Genoa acquista Steve 
Pinau, francese classe 
1988, difensore, ha firmato 
per cinque anni. Il Liverpool 
invece strappa al calcio 
italiano Andrea Dossena, 


terzino sinistro di 26 anni 
nel giro della Nazionale. 
L’Inter - in attesa dei grandi 
colpi - annuncia l’arrivo di 
Stefano Giacomelli, 

18enne promettente 
attaccante del Foligno: 
arriva in prestito, con diritto 
di riscatto per i nerazzurri 


■ di Lodovico Basalù 


Ha cominciato le prime prove del 
Gp d'Inghilterra alla sua maniera. 
Con un brivido, tradottosi in un te- 
stacoda a 250 all'ora alla curva 
Stowe, la stessa dove uscì nel 1999 
Michael Schumacher procurando¬ 
si serie fratture alle gambe. Fenari 
distmtta allora, Fenari distmtta ie¬ 
ri. Sembra, anche, a causa dell'olio 
perso dal motore rotto della Re¬ 
nault di Fernando Alonso. Ma Feli¬ 
pe Massa non ha riportato alcun 
danno fisico, se non un grande spa¬ 
vento. E la soddisfazione del mi¬ 
glior tempo della giornata davanti 
alla McLaren di Kovalainen. 

Del resto Felipe è considerato un 
duro, uno di quelli che staccano 
sempre alFultimo momento, qua¬ 
si sfidando le leggi della Fisica. Ma 
agli spaventi il brasiliano di origini 
pugliesi ci è abituato. Pilota sem¬ 
pre discusso, pilota focoso, irrive¬ 
rente nei confronti di compagni di 
squadra ai quali ha dovuto cedere, 
suo malgrado, il passo. Da Schumi 
alFattuale Iceman, il pilota di 
ghiaccio che viene dal profondo 
nord. Ovvero quel Rimi Raikko¬ 
nen che nemmeno Femzione di 
un vulcano riesce a scongelare. Feli¬ 
pe è diverso, se ha qualcosa da dire 
la dice, anche se, sin da giovanissi¬ 
mo, è stato un predestinato. Corre¬ 
va in F.Renault e già si sapeva che 
aveva un contratto Ferrari in tasca. 
Anzi, un vero e proprio program¬ 
ma messo a punto da colui che lo 
ha sempre seguito e protetto, ovve¬ 


ro Jean Todt. Ci aveva visto bene. E 
infatti Massa, per la prima volta, è 
in testa al mondiale. Lui, figlio di 
un industriale del settore plastico, 
si è un po' calmato. È nato il 25 
aprile del 1981 a San Paolo, città 
che ha sfornato grandi campioni, 
in testa Ayrton Senna. «Resta il più 
grande di tutti i tempi, inutile fare 
paragoni - giura Felipe -. Ma ciò 
non significa che io non mi senta 
pronto a vincere il mio primo tito¬ 
lo mondiale». Di acqua ne è passa¬ 
ta sotto i ponti da quando Peter 
Sauber non accettò giustificazioni, 
quando, alla fine del 2002, appie¬ 
dò Massa, accusandolo di avergli 
distmtto troppe macchine. Un an¬ 
no di collaudatore alla Ferrari lo fe¬ 
ce poi maturare. Anche perchè, a 
fargli da maestro, c'era un certo Mi¬ 
chael Schumacher. L'anno scorso 
l'illusione di un possibile titolo, pri¬ 
ma di aprire la strada a Rimi 


Raikkonen. Quest'anno la testa 
provvisoria del mondiale e tre suc¬ 
cessi, contro i due di Raikkonen ed 
Hamilton e l'unico di Rubica. Note 
liete, che anivano dopo un paio di 
gare che gli avevano fatto piovere 
addosso la consueta valanga di cri¬ 
tiche: «pilota poco costante», «inaf¬ 
fidabile», «non da mondiale». E 
che più ne ha, più ne metta. Ora, al¬ 
la vigilia di un Gran premio che se¬ 
gnò il primo trionfo in FI per la Fer¬ 
rari - firmato dall'argentino Froilan 
Gonzales nel 1951 - Massa ci prova 
ancora: a tenere la testa davanti a 
tutti. Su un circuito storico come 
quello di Silverstone, che Bemie Ec- 
clestone ha condannato all'oblio: 
dal 2010 si correrà d Donington. E 
poco importa se l'ex aeroporto del¬ 
la RAF durante la seconda guerra 
mondiale appartenga aH'encidope- 
dia delle corse, come Monza o Le 
Mans. 


AL VIA Oggi a Bresta parte la corsa francese. Pochi italiani (21), ma con grandi chance 

n dchsmo d prova: «Sarà un Tour puKto» 


■ di Gino Sala 


Comincia oggi il novantacinquesimo 
Tour de France, lungo 3.560 chilome¬ 
tri e meno cattivo, meno spaventoso 
delle precedenti edizioni. Resto però 
del parere che volendo dare al cicli¬ 
smo un aspetto più umano e più inte¬ 
ressante la «grande boucle» dovrebbe 
fondersi col Giro d'Italia per dar vita 
a un giro d'Europa che rispecchiereb¬ 
be il meglio delle forze in campo. Co¬ 
sapossibile se prevalesse il buonsen¬ 
so, trenta giorni con tre riposi, squa¬ 
dre di dieci-dodici elementi, ottimi ri¬ 
cavi da dividersi tra le due organizza¬ 
zioni e a conti fatti un alleggerimento 
del calendario. Cosa impossibile per¬ 
ché lo sport della bicicletta è governa¬ 
to coi piedi e non con la testa. E co¬ 


munque vai Cunego, vaiRiccò, vaiNi- 
bali. Complessivamente avremo ven¬ 
tuno rappresentanti. Gli altri italiani 
sonoPozzato, Bruseghin, Piepoli, Bal- 
lan, Tosatto, doni. Velo, Quinziato, 
Chicchi, Cheula, Longo Borghini, Ti- 
ralongo, Marzano, Facci, Righi, Bo¬ 
no, Mori e Carrara. Non è molto, né 
poco: è ciò che passa il convento. 
Volendo dar retta al Tour dello scorso 
anno l'uomo da battere è l'australia¬ 
no Evans, secondo classificato a 23" 
da Contador, ma si propongno anche 
lo spagnolo Vaiverde, il russo Men- 
chov, i due Schleck (Franck e Andy) e 
Kreuziger, un ventiduenne che si è im¬ 
posto nel recente Giro della Svizzera. 
Cunego è chiamato alla ribalta negli 
arrivi in salita e principalmente sulle 
cime di Prato Nevoso e dell'Alpe 


d'Huez. Sulla carta il veronese è il no¬ 
stro uomo di punta. Si è risparmiato 
evitando di misurarsi nel severo Giro 
d'Italia e dovrebbe possedere le gam¬ 
be per distinguersi. Al suo fianco un 
gregario coi fiocchi che ha i connotati 
di Marzio Bruseghin. Allez allez Cu¬ 
nego e che la buona stella ti protegga. 
Piccò sarà fiancheggiato da Piepoli, 
ma avendo speso molto nel Giro d'Ita¬ 
lia i più pensano che non avrà le forze 
per misurarsi coi migliori. Farà espe¬ 
rienza Nibali, andranno a caccia di 
successi parziali Pozzato eBallan, for¬ 
se anche Chicchi, bravino nelle con¬ 
clusioni in volata. 

A ben vedere siamo al cospetto di un 
Tour che vuole cancellare le tristezze 
del passato e questo è un bene, è un 
procedere verso un ciclismo pulito. A 


ribadirlo ci ha pensato la massima 
autorità anti-doping della Francia, 
Pierre Bordry: «Spero che ognuno ab¬ 
bia capito». Icontrolli saranno nuovi 
e più accurati. Molto deve cambiare 
per ottenere una disciplina aedibile, 
orientata a costruire un mondo di gen¬ 
te onesta. Basta con gli incapaci e i 
truffatori, con un plotone gonfiato a 
dismisura. I centonove ritirati di do¬ 
menica scorsa nella gara valevole pa 
il campionato italiano sono l'ennesi¬ 
ma dimostrazione di un meccanismo 
pieno di errori e di nefandezze. 

C'è bisogno di nuovi dirigenti e di una 
associazione corridori con voce in ca¬ 
pitolo, la voce di prestatori d'opera 
chiamati a intervenire per costmire. 
Chiedo troppo? Chiedo semplicemen¬ 
te il necessario. 
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O Tappa 
O Partenza tappa 
□ Arrivo tappa 
@ Partenza 
arrivo tappa 
Cronometro 
★ Giorno di riposo 


Tappa 

Lug. 

km 

1 

5 

197,5 

2 

6 

164,5 

3 

7 

208 

4 

8 

29,5 

5 

9 

232 

6 

10 

195,5 

7 

11 

159 

8 

12 

172,5 

9 

13 

224 

10 

14 

156 

11 

16 

167,5 

12 

17 

168,5 

13 

18 

182 

14 

19 

194,5 

15 

20 

183 

16 

22 

157 

17 

23 

210,5 

18 

24 

196,5 

19 

25 

165,5 

20 

26 

53 

21 

27 

143 

Totale km 3.560 
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Europei di conferme 
Coledan sfiora ii podio 

Incitamento, applausi della 
gente e il melting pot di lingue e 
colori a vestire a festa il lungola¬ 
go di Stresa. È il quadro del 
campionato europeo di cicli¬ 
smo. Ieri da Arena a Stresa alla 
cronometro degli juniores l’Ita¬ 
lia ha sperato con Massimiliano 
Coledan per un posto sul podio 
ma il sogno del neo tricolore di 
specialità è sfumato per soli 2” 
alle spalle del polacco Michael 
Kwiatkowski, peraltro portaco¬ 
lori dell’italiana MgkVis di Ange¬ 
lo Baldini, che si è riconfermato 
campione europeo davanti al 
norvegese Breen e il francese 
Le Bon. Niente di fatto tra le 
donne juniores che nulla hanno 
potuto contro la fortissima ucrai¬ 
na Kononenko che ha bissato il 
successo dell’anno scorso. I.g. 
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LAVORATORI CONTRO I VERTICI DELLA SCALA 
SALTANO LE PRIME SERATE DELLA «BOHÈME» 

Scioperano i lavoratori della Scala: saltano così le prime tre 
rappresentazioni ùeWdi Boheme, il 7,9 e 11 luglio, 
neirallestimento con la regia di Franco Zeffirelli, diretta dal 
giovane venezuelano Gustavo Dudamel. La «prima» è 
pertanto slittata a sabato prossimo, 12 luglio, a meno di, 
pare improbabili, revoche delFultimo secondo Le repliche 
delFopera pucciniana si 
riducono così dalle 11 
programmate a 8. 

1 sindacati, appoggiati 
dall'assemblea dei lavoratori. 


ciopero 



hanno chiesto 13 milioni di euro per il rinnovo del contratto 
integrativo, valido per il quadriennio 2008-2011. Per la 
direzione del teatro le tre giornate di sciopero creeranno un 
grave «danno economico» al teatro, con ricadute sulle 
«condizioni del rinnovo del contratto integrativo. «La richiesta 
- continua una nota dei vertici della Scala - è ingiustificata e 
incompatibile con l'attuale situazione economica del teatro. La 
Direzione ha già messo a disposizione un milione e mezzo di 
euro in più rispetto agli 8 milioni e mezzo previsti. A questa 
cifia si aggiungono 3,2 milioni erogati tra il 2006 e il 2007». Le 
nuove proposte della Direzione hanno però due condizioni: la 
definizione dei criteri di base per il rinnovo del prossimo 
contratto integrativo e la previsione di parametri che premino 
la produttività. 


RAPPORTO CENSIS Da dove 
arriva quella «percezione della 
paura» che allarma così tanto gli 
italiani? Da tv, tg, fiction e varie¬ 
tà, più che dal crimine: lo sostie¬ 
ne la ricercatrice Elisa Manna in 
uno studio che sarà presentato 
in un summit a settembre 

B di Silvia Garambois /Segue dalla prima 



Anzi, ci racconta «come» i media italiani am¬ 
plificano la paura. Lo fa analizzando i tele- 
giornali, i varietà, le fiction, e la loro rappre¬ 
sentazione della realtà. E non ci va leggera: 
«Una melma vischiosa e putrida di violenze 
familiari - scrive -, di raptus, di abusi su bam¬ 
bini indifesi, di "seminfermità mentali" 
inonda le televisioni ogni giorno, invade in¬ 
tere pagine di quotidiani, si installa salda¬ 
mente nelle "fasce protette" della tv, assuefa¬ 
cendo piccoli telespettatori di ogni età alle 



Uno dei tanti approfondimenti sul delitto di Meredith avvenuto l’anno scorso a Perugia 


TV Un’ex velina e altre per il sabato sera 

Quattro ragazze Rai 
Dall’ombra alle stelle 


■ Altro che concorso per le veline! Alla Rai le 
ragazze vengono messe in competizione per 
vincere addirittura il trofeo della conduzione 
del sabato sera. E scusate se è poco. Caterina 
Balivo, Veronica Maya, Elisa Isoardi ed Eleo¬ 
nora Daniele. Chi sono? Sono le star dell'esta¬ 
te, ognuna di loro condurrà un «pilota» di un 
programma di varietà, la più brava ce la ritro¬ 
veremo assisa sulEOlimpo tv. Ea Balivo, già 
stellina della tv mattutina con Festa italiana 
(ma sono anni che è come il prezzemolo) apre 
la competizione sabato prossimo con lo show 
Usa la testa!, 200 conconenti di tutte le età che 
si affrontano su temi di cultura e abilità. Segue 
il 12 Veronica Maya (che arriva da Linea Ver¬ 
de): lei propone Inaedihile, ovvero personaggi 
«particolari». Ea Isoardi, invece, ex velina, do¬ 
po Effetto sabato finisce a condurre un facsimi¬ 
le di I raccomandati dal titolo Parenti talenti. In¬ 
fine Eleonora Daniele: nata al Grande fratello 
nel 2001 e cresciuta a Unomattina, condurrà 
Ciak, si canta. Tra i ben informati è considera¬ 
ta lei la preferita da Del Noce per il quale que¬ 
sto è «un doppio test sui programmi e sulla 
conduzione». Ma i cattivi già commentano 
che i programmi hanno un bmtto sapore di 
«già visto» e che alcune di queste ragazze han¬ 
no bmciato un po' troppo in fretta le tappe. 

s. gar. 



nefandezze della vita più oscure e irriferibi¬ 
li». 

11 summit mondiale, organizzato dalla Fon¬ 
dazione Roma con la collaborazione del 
Censis, ha convocato sociologi, economisti, 
scrittori, premi Nobel ai «Dialoghi per com¬ 
battere le paure planetarie», e nella prepara¬ 
zione dell'evento - tra tanti temi - il ruolo 
dei media risulta assolutamente centrale. È 
vero che la cronaca nera suscita, da sempre, 
caldissime attenzioni nel pubblico; non c'è 
estate a memoria d'uomo in cui un «giallo» 
non abbia impegnato giornali, tv e chiac¬ 
chiere da ombrellone; ma in questi anni - se¬ 
condo la ricercatrice - il meccanismo è co¬ 
me impazzito, «e il giallo dell'estate ormai - 
ci dice - dura tutta l'anno». 

Possibile che ci sia tanta colpa nella tv? 
«In preparazione del summit abbiamo ripre¬ 
so in mano, guardandole da un'altra angola¬ 
tura, le ricerche di questi anni: in particolare 
una commissionata dalla Rai nel 2002 sulla 
rappresentazione dei bambini e del dolore in 
tv e un'altra, recentissima, realizzata con 
l'Unione europea su donne e media. Ebbene, 
nel 47,4% dei casi il bambino viene rappre¬ 
sentato come vittima di un omicidio, men¬ 
tre la donna compare nei telegiornali preva¬ 
lentemente come vittima di casi di cronaca 
nera, addirittura nel 67,8% dei casi. Questo 
utilizzo dell'immagine dei minori e delle 
donne veicola una àmensione di ansia socia¬ 
le e di preoccupazione, per la sicurezza, per 
l'incolumità fisica. Trent'anni fa nessuna ra¬ 
gazza avrebbe mai detto "non posso andare 
nel tal posto perché è pericoloso". Oggi inve¬ 
ce anche le più giovani hanno interiorizzato 
che c'è lo stupratore in agguato, l'extracomu- 
nitario pronto ad aggredirle. Per carità: gli stu¬ 
pri ci sono! Ma in tv e sui giornali, riguardo al¬ 
le donne, si parla solo di quello». 

Cioè una rappresentazione falsata della 


«Donne e bambini per 
lo più appaiono come 
vittime di cronaca nera 
con immagini morbose 
e dettagli sanguinolenti 
Pare fiction, sono i tg» 


realtà... 

«Ea donna-vittima intriga, incuriosisce; for¬ 
se solo il bambino-vittima la batte in termi¬ 
ni di appeal mediatico. Le donne nei me¬ 
dia italiani sono particolarmente deforma¬ 
te rispetto a quel che avviene negli altri Pae¬ 
si, ci se ne accorge persino girando l'Europa 
da turisti e guardando i cartelloni pubblici- 
tari... Il primo dato che in Italia balza agli 
occhi è che alle donne patinate e rutilanti 
della pubblicità, giovani e belle (quando 
non volgari), dove si arriva all'azzeramen¬ 
to della figura femminile che diventa solo 
un oggetto, si affianca l'altra immagine del¬ 
la protagonista della cronaca nera, vittima 
di violenza e di stupro, o donna-strega, 
donna malefica. Ee donne della realtà, inve¬ 
ce, praticamente non esistono: non sono 
abbastanza spettacolari!». 

E i bambini? 

«Una situazione speculare: o bello, biondo e 
riccioluto o vittima. Nei fatti, sempre un ruo¬ 
lo sociale non riconosciuto. Addirittura 
l'analisi che abbiamo fatto sulle rubriche di 
approfondimento, che dovrebbe essere la 
programmazione più "nobile", ci ha mostra¬ 
to nei numeri che quando viene invitata 


Donne e bambini vittime 
in cronaca nera in tv 


67,8 

47,4 


% DONNE 

vittime di 
cronaca nera 
nei media* 

% BAMBINI 

vittime di 
omicidi nei tg** 


* sul totale di programmi in cui la donna compare 
con un ruolo significativo, durante una settimana 
campione delle reti Rai, Mediaset e La7 
(rilevazione sulle 24 ore) 

**sul totale di programmi (tg e trasmissioni) in cui 
compare un minore con un ruolo significativo nel 
corso di due settimane campione sulle reti Rai, 
Mediaset e La7 (rilevazione sulle 24 ore) 

Fonte: indagini Censis 2002-2007 


una donna come esperto - a parte quelle che 
appartengono a una "nicchia" professionale 
(sociologhe, psicologhe) - si tratta soprattut¬ 


1 SERVIZI DEI TG 

IN CUI SI PARLA DI DDNNE 


Val.% 

Servizio di politica interna 

6,4 

Servizio di politica estera 

1,5 

Servizio di cronaca nera 

67,8 

Servizio di economia-finanza 

0,4 

Servizio di cultura e società 

14,6 

Rubrica di moda-spettacolo 

1,9 

Servizio sportivo 

0,4 

Servizio di aiieQgerimento 

2,2 

Proqrammi di servizio 

3,7 

Altro 

1,1 

TOTALE 

100,0 

Fonte: indegine Censis 2006 


to di astrologhe o esperte di cucina: è l'arche¬ 
tipo della donna a contatto con la natura, 
della maga, che non ha niente a che vedere 
con quello che hanno rappresentato nella 
società le donne negli ultimi trent'anni. Se 
serve un esperto di biotecnologie, invece, si 
chiama un uomo... In tv si utilizzano para¬ 
metri che non sono neppure "maschili", ma 


rivolti a un maschio mediocre, e che non ri¬ 
spondono alle esigenze e alle professionali¬ 
tà acquisite dalle donne». 

Lei mette sotto accusa la tv anche per la 
ricerca dei particolari inquietanti. 

«In certi casi le immagini danno senso alla 
notizia, ma la maggior parte è assolutamen¬ 
te strumentale, e spesso sono un vero colpo 
allo stomaco. C'è un salto di "anti-qualità" 
nell'informazione, con una morbosità sui 
dettagli sanguinolenti che a volte è vera¬ 
mente impressionante. Se si è solo un po' di¬ 
stratti si salta dai Ris del telegiornale a quelli 
della fiction senza neppure rendersene con¬ 
to». 


«Nell’informazione c’è 
un salto di anti-qualità 
- nota la ricercatrice - 
E non si riconoscono le 
nuove professionalità 
delle donne di oggi» 


TV II direttore di Rai1 lascia Chiambretti a Mediaset: «Non posso offrirgli seconde serate». E giura che non si «autocandida» a guidare la rete pubblica 

Del Noce docet: «Le segnalazioni? Possono anche essere utili» 


■ / Roma 


F abrizio Del Noce ieri mattina alla Rai ha 
dimostrato di avere tutti i numeri per fa¬ 
re il direttore generale (non per niente si 
è fatto le ossa anche in Parlamento): per prima 
cosa è toccato a lui ribattere a distanza a Pier Sil¬ 
vio Berlusconi e ai suoi progetti per Mediaset, 
affrontando gli spinosissimi casi Bonolis e 
Chiambretti, e buttando entrambi in corner; 
poi ha garantito, come si conviene in questi ca¬ 
si, che la sua non era affatto una «autocandida¬ 
tura» alla massima direzione Rai; ancora ha as¬ 
sicurato che lui raccomandazioni e ordini dall' 
alto non ne accetta, magari «segnalazioni ne ri¬ 
cevo - ha detto - ma possono anche essere utili. 
L'ufficio di collocamento comunque non lo ab¬ 
biamo mai fatto»; e alle domande sul caso-Sac- 
cà, ha risposto: «Non ho nulla da dire, è una 


questione aziendale». Infine, ciliegina sulla tor¬ 
ta, dopo aver ricordato che dal marzo del 2002 
tira avanti la baracca di Raiuno, ha tirato la stoc¬ 
cata finale: «Non voglio lasciare al mio succes¬ 
sore una rete sfasciata come quella che ho tro¬ 
vato». Sì, ma qualcuno ricorda ancora chi gli 
ha lasciato questa eredità? Era un certo Agosti¬ 
no Saccà... 

La grande occasione di Del Noce, con tanta car¬ 
ne al fuoco, è arrivata in realtà per una presen¬ 
tazione che non resterà alla storia, quella di 
quattro fanciulle - di cui parliamo in un altro ar¬ 
ticolo di questa pagina - buttate allo sbaraglio 
in tv. Che sono immediatamente passate in se¬ 
condo piano. 

Solo l'altro giorno Berlusconi junior aveva la¬ 
sciato capire che è assai interessato ad acchiap¬ 
pare al volo Piero Chiambretti, dopo il suo di¬ 
vorzio da La7. Anche se Chiambretti ci prova¬ 


va anche con la Rai... Così Del Noce ha dissipa¬ 
to le nubi: se lo pigliasse pure, «Chiambretti 
vorrebbe quello che Raiuno non ha, cioè secon¬ 
de serate. Non posso offrigli quello che la mia 
rete non ha». Su Giuliano Ferrara e Daria Bi- 
gnardi, sui quali Pier Silvio ha lasciato intende¬ 
re che non gli dispiacerebbe averli in scuderia 

«Non voglio lasciare - 
dice - una rete sfasciata 
come quella che trovai» 
(gliela lasciò Saccà). E 
fa capire che salterà il 
Dopofestival a Sanremo 


anche se non ci sono stati contatti, da Del No¬ 
ce neanche una parola. 

L'altro tema aU'ordine del giorno era Paolo Bo¬ 
nolis: Sanremo sì, Sanremo no. Perché il Consi¬ 
glio d'amministrazione della Rai ha puntato i 
piedi all'idea di una star presa a prestito dalla 
concorrenza per darle ancor più lustro, e poi re¬ 
stituita al mittente. Ma in questo caso le casta¬ 
gne dal fuoco le ha tolte proprio Pier Silvio: 
«Non c'è nulla di nuovo rispetto a quello che 
ha detto Mediaset - ha affermato Del Noce -. 
Per quanto riguarda la Rai riteniamo giusto 
che se Bonolis farà Sanremo ci sia un anno sab¬ 
batico, in modo da evitare interferenze con al¬ 
tri programmi». Epoi, ilDopoFestival: «Pensia¬ 
mo sia utile non avere l'obbligo del Dopofesti¬ 
val nella rinnovata convenzione». Che signifi¬ 
ca? Non si farà più? 

s. gar. 
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PARODIE Pino Insegno firma una pellicola 
che prende in giro le storie di amori giovanili 

«Ti stramo» da morire 
Un film fa il verso 
a Mocda e Scamardo 


FESTIVAL Da 

Chaplin a Tolstoj ri¬ 
preso nel 1908 a Gua- 
reschi, il «Cinema ri¬ 
trovato» proietta film 
e sequenze d’epoca 
in piazza Maggiore a 
Bologna. E il pubbli¬ 
co riempie le poltron¬ 
cine 

■ di Lorenzo Buccella 



he siano le uniche immagini fil¬ 
miche che ritraggono Tolstoj, 
oppure la calata di assi come Hi- 
tchcock, Kulesovo Chaplin, l'ef¬ 
fetto non cambia. Basta prende¬ 
re i singoli ingredienti: la piazza 
all'aperto scontomata dal gran¬ 
de schermo, il bianco-e-nero ti¬ 
rato a lucido delle pellicole dell' 
epoca, i guizzi musicali dell'or¬ 
chestra o del solo pianoforte ac- 
cucciati sotto il palco e poi la di¬ 
stesa di gente estiva che arriva a 
pigiarsi gli occhi ben oltre la 
schiera delle seggioline. 

Per certi versi, quello che succe¬ 
de in piazza Maggiore a Bolo¬ 
gna durante il festival del «Cine¬ 
ma Ritrovato», è davvero un re¬ 
cupero serale dell'infanzia. So¬ 
prattutto se per infanzia non in¬ 
tendi quel corollario di attributi 
che va dall'innocenza all'inge- 
nuità, ma piuttosto qualcosa 
che si sdraia nel limbo di un 
tempo diverso, facendo infilare 


al cinema quelle scarpe al con¬ 
trario che lo fanno risalire aU'in- 
dietro verso le sue origini più di¬ 
menticate. Con tutto quell'ef¬ 
fetto di sospensione che ne con¬ 
segue, quando ci si lascia traina¬ 
re dalle grammatiche restaura¬ 
te dei vecchi film: tra agilità nar¬ 
rative senza voci appoggiate al 
solo montaggio di immagini, 
sgranature ipertrofiche degli oc¬ 
chi, pose languide femminili fi¬ 
no a queU'accompagnamento 


musicale che arriva dall'estemo 
in versione live e che finisce per 
saldare tutto, quasi non si ve¬ 
desse più la cucitura. 

Prendi, per esempio, la sera¬ 
ta-evento dedicata alla miglior 
scheggia del periodo inglese di 
Hitchcock, Blackmail (1929), 
qui riassettato in prima mon¬ 
diale sulla nuova partitura com¬ 
posta da Neil Brand e diretta 
dalla bacchetta di Timothy 
Brock per gli orchestrali del Tea¬ 


tro Comunale. Un film dalle vi¬ 
cende double-face, visto che na¬ 
sce muto ma che poco dopo tro¬ 
va un proprio gemello sonoro. 
La prima versione resta però la 
migliore e, potenziata 
en-plein-air dall'aderenza in fia¬ 
ti e percussioni che lo scorta nel¬ 
le sue ambigue spirali emotive, 
è roba che fila dritto nelle boc¬ 
che del suo incanto infantile. 
Anche perché la sofisticatezza 
del «ripristino» è niente se non 
si lascia sormontare dalla poten¬ 
za d'urto di quel còté popolare 
che soltanto una proiezio¬ 
ne-spettacolo può garantire. 
Insomma, tutto nuovo, ma 
niente di nuovo, venebbe da di¬ 
re, visto che a queste sorprese la 
Cineteca di Bologna ci ha vizia¬ 
ti da molti anni, soprattutto in 
questo periodo dell'anno, quan¬ 
do imbandisce gli schermi del¬ 
la città per la sua manifestazio¬ 
ne più rappresentativa. Che di 

Presentata in 
anteprima ia 
versione dei ’29 
di «Blackmaii» 
Bei noir del 
regista inglese 


sera, certo, trova il suo culmine 
di visibilità, ma che anche di 
giorno continua a stanare una 
gran messe di opere ritrovate o 
restaurate. E per chi vuole per¬ 
dersi nei viottoli meno battuti 
della storia del cinema è una fe¬ 
sta. Un su e giù che va dalla re¬ 
trospettiva dedicata aU'invento- 
re del mito-Dietrich, Josef von 
Stemberg, alla sezione che rac¬ 
coglie i film ispirati all'opera di 
Giovannino Guareschi, passan¬ 
do per l'Antonioni meno famo¬ 
so delle Am/cùe (1955), il restau¬ 
ro di nuove comiche chaplinia¬ 
ne, i soliti sguardi allargati al for¬ 
mato Cinemascope, fino aU'ine- 
dita ricognizione su tutto il ci¬ 
nema di un secolo fa. Anno, il 
1908, di tempeste avanguardi- 
stiche ma anche di gioiellini do¬ 
cumentari come quello mostra¬ 
to in piazza l'altra sera a mo' 
d'antipasto che ci tramanda le 
sole immagini in movimento 
di Leo Tolstoj nel giorno del 
suo SOesimo compleanno. Bar¬ 
ba bianca, bastone, moglie e ni¬ 
poti, passeggiate tra la neve alle 
cinque del mattino, ricevimen¬ 
ti e carrozze, ovvero tutte quel¬ 
le piccole cose che stanno al 
margine del già noto, ma che 
proprio per la loro discrezione 
si piroettano al centro della sce¬ 
na nella maniera più spiazzan¬ 
te. 


U na parodia dei film adole¬ 
scenziali tutto amore e ba¬ 
ci. Per la cinematografia 
italiana è una novità. Arriverà 
d'autunno nei cinema Ti Stra¬ 
mo, presa in giro del filone giova- 
nilistico che tanto piace ai fan di 
Federico Moccia. A esser presi di 
mira saranno Tre metri sopra il cie¬ 
lo, Ho voglia di te e il loro protago¬ 
nista Riccardo Scamarcio, per 
aver interpretato, a inizio carrie¬ 
ra, il personaggio del bel tenebro¬ 
so che fa colpo sulle brave ragaz¬ 
ze. Anche se adesso l'attore ha 
smesso il giubotto di pelle per 
set più impegnati come quello 
di Costa Gavras. A fare la parte 
del leone nel film sarà Stramar- 
cio, buUetto di periferia ribattez¬ 
zato Stram (Marco Rulli, già vi¬ 
sto in L'estate del mio primo ba¬ 
cio), che passa le sue giornate a 
stmggersi d'amore per la bella 



Il bulletto 
«Stramarcio» si 
strugge per 
la bella Bambi 
La pellicola 
esce in autunno 


Bambi (Carlotta Tesconi) e a bi¬ 
ghellonare con l'amico del cuo¬ 
re, Tacchino (Finto Stefano). 
Nel cast anche Raoul Bova, Da¬ 
niele Formica, Luca Lionello, Pa¬ 
trizia Pellegrino e Giampiero In- 
grassia, ma pure un'insolita Co- 
rinne Clery, in versione nonna e 
un professore con le fattezze di 
Enrico Lo Verso. 

Diretto da Pino Insegno, qui an¬ 
che attore nei panni di Extramar¬ 
cio padre del protagonista, e 
Gianluca Sodaro, regista e già 
sceneggiatore di Tono da morire, 
il film è all'ultima settimana di ri¬ 
prese romane e sarà distribuito 
dalla Mikado tra ottobre e no¬ 
vembre. Ed è aU'amministratore 
delegato della società Alessan¬ 
dro Usai che Ti Stramo deve la 
sua genesi. Sceneggiato da Clau¬ 
dio Insegno, fratello di Pino, e 
Francesca Draghetti, una delle 
attrici del quartetto comico Pre¬ 
miata Ditta, il film nasce da un' 
intuizione di Usai. «Ci hanno 
mosso due cose - afferma - da un 
lato la voglia di realizzare una sa¬ 
tira sulle storie dei "ti amo" e "ti 
mollo" che tanto piacciono ai ra¬ 
gazzi; dall'altro la consapevolez¬ 
za che da noi il film di parodia 
non esistono. Non si era mai 
pensato ad un prodotto naziona¬ 
le che prendesse in giro le opere 
nazionali. Se Ti Stramo avrà suc¬ 
cesso non ci limiteremo più a im¬ 
portare le saghe di Scary Movie e 
Pallottole spuntate vàùe, ma offri¬ 
remo al pubblico qualcosa di 
nuovo e più vicino ai suoi gu¬ 
sti». A tutt'oggi l'unica parodia 
italiana in corso è la fiction sulle 
fiction Bons sul canale satellitare 
Fox, su Sky. 


CONCERTI Da ieri in tour, il musicista dice: «Se potessi eviterei radio e tv, suonare dal vivo è l’unica cosa che non temo» 

Fabrizio Moro, il cantante a disagio in tv 


APPELLI Lo lanciano lo scrittore e il regista 

Tabucchi e de Ofiveira: 
«Basta ai doppiaggi» 


■ di Giancarlo Susanna 


U n passo alla volta. La stra¬ 
da di Fabrizio Moro pro¬ 
cede così. Vincitore dei 
giovani di Sanremo 2007 con il 
brano Pensa, terzo tra i big all'edi¬ 
zione di quest'anno con Eppure 
mi hai cambiato la vita, ieri è parti¬ 
to dal Roma Rock Festival con 
un tour di almeno venti date 
(www.fabriziomoro.com). Fabri¬ 
zio non vedeva l'ora di risalire su 
un palcoscenico. Lo si capisce 
dal tono della voce. 

Come ti sei preparato a 
questo primo tour? 

«In realtà è il primo da autore co¬ 
nosciuto, perché io ho sempre 
suonato con la mia band nei lo¬ 
cali di Roma e anche a Bologna 
o a Milano. Mi sento più il can¬ 
tante di un gmppo che un auto¬ 
re. C'è una grande sintonia, tra 
di noi. Lavoro con gli stessi musi¬ 
cisti da circa dieci anni, ma per 


la prima volta riesco a vederli su 
un palco tutto nostro». 

Forse il fatto che il pubblico 
non ti vede come un artista 
iive dipende più da come ti 
raccontano ia stampa, ia 
radio e ia tv. 

«Purtroppo è così. Ed è per que¬ 
sto che mi piace tanto suonare 
dal vivo. Con i concerti non ci 
sono filtri e io vorrei soltanto 
suonare. Come si faceva una vol¬ 
ta. Come ho conosciuto gli U2? 
Vedendo un loro concerto. Al 
massimo puoi fare dei videoclip, 
ma io la televisione la eviterei. 
Quasi tutte le trasmissioni televi¬ 
sive che si fanno in Italia non 
c'entrano niente con la musica. 
E qui è un compromesso conti¬ 
nuo». 

D'altra parte mi pare che tu 
abbia tutte ie carte in regoia 
per farti sentire. 


«11 live è l'unica cosa che non mi 
mette a disagio. Del mio lavoro 
è l'unica cosa che non temo. Mi 
diverto. Mentre se vado in televi¬ 
sione o in radio, non mi diverto 
e mi sento a disagio perché non 
riesco ad esprimermi». 

A proposito di esprimersi, nei 
tuo nuovo cd, «Domani,» usi 
un iinguaggio moito chiaro e 
moito duro, per raccontare 
i'Itaiia. 

«Per far capire questa cosa a tan¬ 
te persone c'è bisogno di tempo. 


«Nei concerti 
non ci sono fiitri 
Ma non capisco 
i’industria 
discografica 
o certe radio» 


E di tanti concerti». 

La credibiiità, perché è di 
questo che stiamo pariando, 
si ottiene con anni di iavoro e 
di coerenza. 

«Con il tempo e con i concerti. 
Dal vivo puoi farti conoscere per 
quello che sei e puoi far arrivare 
alle altre persone tutto quello 
che vuoi dire senza i filtri dei 
mezzi di comunicazione, lo fa¬ 
rei solo concerti e videoclip». 
Che rapporti hai con ia 
discografia e con i tuoi 
coiieghi? 

«Con i miei colleghi, soprattut¬ 
to con quelli di Roma, ho un rap¬ 
porto eccellente. In genere vado 
d'accordo con tutti, ma non rie¬ 
sco proprio a capire alcuni mec¬ 
canismi dell'industria discografi¬ 
ca o le politiche di alcune emit¬ 
tenti radiofoniche. Non che me 
ne importi più di tanto, d'altra 
parte. La mia vera passione, lo ri¬ 
peto, è la musica dal vivo». 



Fabrizio Moro 


U n appello aU'Unione eu¬ 
ropea: smettiamola di 
doppiare i film, proiettia¬ 
moli in lingua originale con sot¬ 
totitoli! L'appello lo hanno lan¬ 
ciato giovedì sera lo scrittore An¬ 
tonio Tabucchi e il regista porto¬ 
ghese Manoel de Oliveira (100 
anni a dicembre) in un incon¬ 
tro alla Cinemateque francaise 
di Parigi. «È anche una questio¬ 
ne di diritto d'autore - ha detto 
Tabucchi - Non possiamo pro¬ 
teggere un corpo mettendogli 
in bocca le parole di un altro. È 
peccaminoso!». «Anch'io non 
sopporto il doppiaggio dei film. 
E secondo me anche Michel Pic¬ 
coli che è qui in sala con noi tra 
il pubblico si aggiunge a questo 
appello», ha continuato il regi¬ 
sta applaudendo l'attore france¬ 
se. In Italia, Spagna e Germania 
- ha spiegato Tabucchi - si conti¬ 


nuano a doppiare i film perchè 
nel '39 Hitler e Mussolini lo ave¬ 
vano stabilito in un patto per ra¬ 
gioni nazionalistiche. La serie 
di incontri con gli artisti e di 
proiezioni di film d'autore alla 
Cinematheque si inseriscono 
nella stagione culturale euro¬ 
pea organizzata in Francia in oc¬ 
casione della presidenza dell' 
Unione europea. La serata ha 
proiettato il primo film di Oli¬ 
veira del 1929, Domo, Faina Flu- 
vial, un muto in bianco e nero 
di 18 minuti. «Avevo vent'anni 
- ha raccontato il regista - e fu 
mio padre a finanziarlo». E, par¬ 
lando di religione, ha detto: «La 
cosa più sexy per me è la religio¬ 
ne. l'universo è sexy. Amare la 
religione o la scienza è la stessa 
cosa, lo sono di tradizione catto¬ 
lica, diciamo che non credendo 
credo». 
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L'incredaeHulk 

Seconda avventura cinematografica 
del super eroe dei fumetti della 
Marvel, dopo quella diretta dal 
regista taiwanese Ang Lee. Lo 
scienziato Bruce Banner, alias Hulk, 
(Edward Norton) è alla ricerca di 
una cura che lo aiuti a contenere 
un'incontrollabile forza rabbiosa, 
dovuta agli effetti delle radiazioni 
gamma sul suo corpo, che lo 
trasforma in un gigantesco mostro 
verde. Ma qualcuno, interessato al 
suo segreto, è già sulle sue tracce... 

dì Louis Letterìer fantasy 


Gomorra 

La camorra raccontata attraverso 
personaggi emblematici: Loto, 13 
anni, sogna di entrare a far parte di 
una delle “bande” “che contano a 
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli 
scissionisti”, si credono invincibili 
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta 
moda passa a guidare i camion della 
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle 
famiglie associate e Franco che 
riempie i terreni di rifiuti tossici. 

Dall’omonimo romanzo di Roberto 
Saviano. 

di Matteo Garrone drammatico 


Once 

GIen Hansard, autentico musicista 
(negli anni '90 fonda il gruppo 
musicale irlandese "The Frames", in 
cui il regista del film suona il basso), 
canta le sue canzoni suonando la 
chitarra per le strade di Dublino, ma il 
suo sogno è incidere un disco. 
L'incontro con Markéta Irglovà, 
autentica pianista, sarà fondamentale 
per realizzare il demo. La canzone 
"Falling Slowly" è stata premiata con 
l'Oscar 2008. Piccolo film, sincero e 
poetico. 

dì John Carney musicale 


Tropa de Elite 

Nel 1997, in occasione della 
visita del Papa Giovanni Paolo II 
a Rio de Janeiro, una squadra 
speciale della polizia di Rio 
chiamata "Tropa de Elite" viene 
incaricata di ripulire le favelas dai 
narcotrafficanti. E' l'inizio di una 
vera e propria guerra, in cui la 
corrotta polizia brasiliana si 
distingue per brutalità e record 
mondiale di omicidi. Girato con 
la camera a mano. Vincitore 
dell'Orso d'Oro a Berlino 2008. 

dì Josè Padìiha drammatico 


E venne il giorno 

Misteriosi e mortali fenomeni 
sfuggono alla ragione e seonvolgono 
le menti delle persone. Un attaeeo 
terroristieo? Un guasto in un 
eentrale nueleare? Una eosa è eerta, 
un evento eatastrofieo si è abbattuto 
sull'umanità seonvolta da 
inspiegabili suieidi ed episodi di 
violenza. Elliot Moore (Mark 
Wahlberg), professore di seienze in 
un lieeo di una eittadina della 
Pennsylvania tenta la fuga insieme 
alla moglie... 

dì M. Night Shyamaìan thriller 


ndivo 

Luci e ombre di Giulio Andreotti (Toni 
Servino), uomo politico che ha 
attraversato la storia d'Italia: il racconto 
ripercorre gli anni che vanno dal 1992, 
anno in cui si candida alla presidenza 
della Repubblica, al 2003, quando al 
termine di un processo per 
associazione maliosa viene 
definitivamente assolto. Ma chi è Giulio 
Andreotti? L'uomo è ritratto come un 
concentrato di mistero e indecifrabilità, 
ironia e cinismo. 

Colonna sonora incisiva. 

dì Paoìo Sorrentino biografico 


Sex and thè City 

Dalla tv al grande schermo: tornano 
Carrie, Samantha, Charlotte e Miranda. 
Anche se qualche anno è 
passato...Carrie e Mr. Big, l'amore di 
sempre, hanno deciso di convolare a 
nozze. Charlotte è finalmente incinta. 
Miranda scopre che il marito la 
tradisce e Samantha si è fidanzata ma 
continua ad essere la "mangia uomini" 
di sempre. Come andrà a finire? Storie 
di complicità femminile ambientate 
nella città di New York, da Brooklyn a 
Park Evenne. 

dì Mìchaeì Patrick King commedia 
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Sala 5 319 Un'estate al mare 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; RId. 6) 

Sala 6 II diario di Jack 16:50-18:50-20:30-22:30 (E 7,5; RId. 6) 

Sala 2 Once 15:55-17:30-19:05-20:45-22:20 (E 7; RId. 5) 

Sala 6 244 BoogeymanZ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; RId. 6) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 17.00-19.00-21.00 (E 5,00; RId. 3,00) 

Sala 7 L'incredibile Hulk 16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5; RId. 6) 

Sala 3 Noi due sconosciuti 15:45-17:55-20:10-22:30 (E 7; RId. 5) 

Sala 7 258 Un'estate al mare 16:15-18:30-20:40-22:50(E7,5;Rld.6) 

Sala 8 Impy e il mistero dell'isola magica 16:30-18:00 (E 6) 

1 Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Sala 4 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 8 95 Sex and thè City 17:00 (E 6) 

Sala 9 Riposo 

Sala 1 580 Wanted - Scegli il tuo destino 16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,5; RId. 5) 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 20:20-22:40 (E 7,5) 

Sala 2 350 Un'estate al mare 16:00-18:10-20:20-22:30(E7,5;Rld.5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Sala 9 95 L'incredibile Hulk 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; RId. 6) 

Sala 10 Sex and thè City 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; RId. 6) 

Sala3 150 II Divo 16:00-18:00-20:20-22:30(E7,5; Rld.5) 

Riposo 

Sala 1 CINERASSEGNA 16.00-18.20-20.35-22.50 (E 7; RId. 5) 

Sala 4 150 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

16:30-18:30-20:30-22:30(E7,5; Rld.5) 

Sala 2 II Divo 16.30-18.30-20.45-22.50 (E 7; RId. 5) 

1 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Sala 3 CINERASSEGNA 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7,00; RId. 5,00) 

Sala5 83 La notte non aspetta 16:15-18:20-20:30-22:30(E7,5; Rld.5) 

Il resto della notte 17:00-19:00-20:45-22:30 (E 7; RId. 5) 

Wanted - Scegli il tuo destino 1 7:30 20 00 22:30 (E 7; Rid 5) 

Sala 4 Tutta la vita davanti 18.30-20.45 (E 7; RId. 5) 

^ Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 

Be Kind Rewind 16.30-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 20 45-22 50 (E 2,5) 

L'incredibile Hulk 16 30-18 30 (E 2,5) 

Sala 6 In Bruges - La coscienza dell'assassino 

16.30-18.30-20.45-22.50 (E 7; Rld.5) 

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; RId. 4,5) 

Salai 174 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30(E5) 

Gomorra 17:15-20:00-22:30 (E 7; RId. 5) 

Sala 2 200 II Divo 17:30-20:20-22:30 (E 5,5; RId. 4,5) 

Sala 2 288 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 2 II Divo 17:30-20:10-22:30 (E 7; RId. 5) 

Sala 3 135 Once 17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,5; RId. 4,5) 

Sala 3 198 L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Sala 3 II resto della notte 17:30-20:20-22:30 (E 7; RId. 5) 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /B Tel. 06855421 0 

Sala 4 Savage Grace 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; RId. 5) 

Sala 7 II treno per il Darjeeling 18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5) 

Quando tutto cambia 16 30- (E 7; Rid 5) 

Salai 304 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30(E7; Rid. 5) 

Riposo 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 

Sala 2 200 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 7; RId. 5) 

Riposo 

Sala 8 II resto della notte 16.30- (E 7; Rid. 5) 

Non pensarci 18.30-20.50-22.50 (E 7; RId. 5) 

Sala 3 140 L'incredibile Hulk 20:00-22:30 (E 7) 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17:30 (E 5) 

Wanted - Scegli il tuo destino 17:30 20 00 22:30 (E 6,5; Rid 4) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Sala 2 95 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Non pensarci 1 8:05-20:30-22:30 (E 7; RId. 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Sala 1 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30 20:00 22:30 (E 7; Rid 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Sala 2 Un'estate al mare 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 1 195 Wanted - Scegli il tuo destino 18:00-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

1 Cineclub Detour via Urbania, 47 /A Tel. 064872368 

Sala 2 220 Un'estate al mare 18:00-20:20-22:30 (E 6,5; RId. 4,5) 

Riposo 

IZ 17:45-21:00 (E 7; Rld.5) 

Sala 3 II Divo 17:30-20:10-22:30 (E 7; RId. 5) 

Sala 2 Once 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; RId. 5) 

Sala 4 L'incredibile Hulk 17:30-20:10-22:30 (E 7; RId. 5) 

Sala 3 99 La notte non aspetta 20:20-22:30 (E 6,5) 

La volpe e la bambina 17 30 (E 4,5) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 

Sala 3 Irina Palm 17:45-20:20-22:30 (E 7; RId. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Sala 4 119 II diario di Jack 17:30-20:15-22:30 (E 6,5; RId. 4,5) 

Riposo 

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Sala 1 147 Wanted - Scegli il tuo destino (V.O) (Sottotitoli) 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 5 119 E venne il giorno 20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Modus 485 Un'estate al mare 16:30-19:00-21:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 1 Riposo 

Un amore di testimone 17:30 (E 4,5) 

Salai 144 UDIVO 20:20-22:45 (E 7) 

Sala 2 Riposo 

Sala 2 148 La notte dei girasoli 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala 6 L'incredibile Hulk 17:30-20:15-22:30 (E 6,5; RId. 4,5) 

IZ 15:00-17:40 (E 5,5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala 3 94 La notte non aspetta (V.O) (Sottotitoli) 17:i 5 20:10 22:30 (E 7; Rid 5) 

Sala 4 148 Sex and thè City (V.O) (Sottotitoli) 16:45-1 9 20-22 00 (E 7; Rid 5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Sala 2 L'incredibile Hulk 15:15-17:45-20:15-22:40 (E 7; RId. 5,5) 

Sala 3 416 Wanted - Scegli il tuo destino 15:15-17:45-20:10-22:35 (E 7; RId. 5,5) 

Sala Giove Riposo 

Salai 400 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30(E7; RId. 5) 

Sala4 171 Gomorra 15:00-17:45-20:15-22:45(E7; Rld.5,5) 

Sala Marte Riposo 

1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Sala 2 120 L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 7; RId. 5) 

Sala 5 171 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rld.5,5) 

Sala Mercurio Boogeyman Z 18:00-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala 1 105 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

17:30-20:15-22:30 (E 7; Rld.5) 

Arena Corallo via dei Normanni, 30 

Sala Saturno L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; RId. 4) 

lo sono leggenda 2130 (E 6) 

Sala6 446 Un'estate al mare 15:30-18:00-20:15-22:45(E7; Rld.5,5) 

Sala Venere Un'estate al mare 17:30-20:00-22:30 (E 6,5; RId. 4) 

Sala 2 320 Lascia perdere Johnny 17:30-20:15-22:30 (E 7; Rld.5) 

Sala7 147 II diario di Jack 16:30-18:35-20:40-22:45(E7; Rld.5,5) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

1 Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390 

Arena Dì Garbatella Tel 3335385622 

Sala8 154 BoogeymanZ 16:30-18:30-20:30-22:30(E7; Rld.5,5) 

La promessa dell'assassino 2115 (E 5,00; Rid 4,00) 

Sala9 154 Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:30-21:00(E7; Rld.5,5) 

Salai IZ 17:45-21:00 (E 7; Rld.5) 

Sala 1 La notte non aspetta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 15:30-18:00 (E 6) 

Arena Di Monteverde via Fonteiana - c/o Liceo Morgani, 125 Tel. 06.45504114/5 

Salalo 157 L'incredibile Hulk 16:00-18:30-21:00(E7; Rld.5,5) 

Sala 12 167 La notte non aspetta 16:00-18:15-20:30-22:40(E7; Rld.5,5) 

Sala 3 II Divo 17:30-20:10-22:30 (E 7; RId. 5) 

E venne il giorno 20 20-22 30 (E 6) 

Caramel 21:15(E5,00;Rld.4,00) 

Salalo 156 Cambio di gioco 15:30-17:50-20:15-22:40(E7; Rld.5,5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

1 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Arena Fellini Lungomare di Levante, 50 Tel. 393.5100051 

Sala 14 152 E venne il giorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rld.5,5) 

Salai IZ 17:45-21:00 (E 7; Rld.5) 

Sala A 260 Italian Dream 17:00-18:50-20:40-22:30(E7;Rld.5) 

Un amore di testimone 23:15 (E 5) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Sala 2 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; RId. 5) 

Sala B 93 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte 

17:30-20:15-22:30 (E 7; Rld.5) 

La ragazza del lago 2115 (E 5) 

Sala 1 Un amore di testimone 18.1 0 - 20 . 20 - 22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

17:45-20:10-22:30 (E 7; Rld.5) 

Arena Morena 

Sala 2 Un'estate al mare 1 7 . 50 - 20 . 10 - 22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 

Ortone e il mondo dei Chi 2115 (E 5; Rid 4) 

Sala 3 Boogeyman Z 18.10-20.20-22.30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 

Riposo 

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, 1 

Sala 4 Un'estate al mare 1 9.1 0 - 21 .30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Wanted - Scegli il tuo destino 17 30 - 20 : 00-22 30 (E 7; Rid 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 

Sala 5 Gomorra 19.30-22.30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 

La giusta distanza 2130 (E 6) 

Sala 6 La notte non aspetta 1 8 . 00 - 20 . 1 5-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Wanted - Scegli il tuo destino 18 00 - 20 : 20-22 30 (E 7,5; Rid 5,5) 

CINERASSEGNA 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7) 

Sala 2 L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5 

Sala 7 Wanted - Scegli il tuo destino 1 7 . 50 - 20 . 10 - 22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Milano Palermo - Il ritorno 211 5 (E 5; Rid 4) 

Sala 8 L'incredibile Hulk 19.10-21.30 (E 7,5; RId. 5,5) 

^ Intrastevere vicolo Moroni, 3 /a Tei. 065884230 

Sala 3 UDIVO 22:30 (E 7,5) 

Sala 9 Perfect Creature 1 8.30-20.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Once 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; RId. 5) 

Un amore di testimone 18:00-20:30 (E 7,5; Rid 5,5) 

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 

Sala 10 L'incredibile Hulk 17.50-20.10-22.30 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala2 33 Lascia perdere Johnny 17:30-20:10-22:30(E7;Rld.5) 

Sala 4 La notte non aspetta 18:00-20:30-22:40 (E 7,5; RId. 5,5) 

Alla ricerca dell'isola di Nim 21 00-23:00 

1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Sala3 114 ChiamamiSalomé 17:45-20:20-22:30(E7;Rld.5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

Riposo 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Or. Plonk 18:50-20:40-22:30 (E 5,5; RId. 4,5) 

Riposo 

Sala 1 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30 20:00 22:30 (E 7; Rid 5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 

Sala B Riposo 

M Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Sala 2 Un'estate al mare 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7; RId. 5) 

Sala 2 Lower City 17:30-20:00-22:30 (E 7; RId. 5) 

Sala 3 II resto della notte 17:30-20:00-22:30 (E 7; RId. 5) 

SalaC Riposo 

Riposo 

Sala 3 L'incredibile Hulk 17:30-20:10-22:30 (E 7; RId. 5) 

M Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Sala 4 Lascia perdere Johnny 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Salai 544 Wanted - Scegli il tuo destino 17:30-20:00-22:30(E7; RId. 5) 

Riposo 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Sala 4 Savage Grace 18:00-20:30-22:30 (E 7; RId. 5) 


Teatri 


Roma 


AGORA-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALAR 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 
065750827 

Oggi ore 21.15 La locandiera Regia Sergio 
Ammirata. Di Carlo Goldoni. 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 


largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 Campagna Abbonamenti stagione 
08 - 09 Teatro Argentina e Teatro India. Gli 
abbonati della scorsa stagione potranno effet¬ 
tuare l'acquisto fino al 31 luglio presentato 
da Teatro di Roma info:06.684000311 botte¬ 
ghino aperto 10 -14 e 15 -19 dal lunedì al 
sabato 

ARGILLATEATRI 

viadell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 

RIPOSO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA 
D'OPERA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 


CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTI- 
NO 

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 Abbonamenti 12 spettacoli a partire 
da 100 euro. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI-SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 


DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 

2008/2009 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 
066784380 

Oggi ore 21.00 Nostos Di Claudio Boccacci- 
ni. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 


DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 


ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 La Campagna Abbonamenti per la 
stagione 2008 - 2009 si svolgerà dal 3 giu¬ 
gno all'8 agosto e dal 25 agosto al 14 otto¬ 
bre, il rinnovo degli abbonamenti avrà termi¬ 
ne il 13 settembre, orario del botteghino 9,30 
-19,30 sabato e domenica riposo. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 


ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 Campagna abbonamenti 
2008-2009: tutto Quirino 11 spettacoli euro 
da 245,00 a 92,50; mix Quirino - Valle 8 
spettacoli a giorno e posto fisso euro da 
161,50 a 59,50: Info: 066794585. 


ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 


Tel. 0668803794 


Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 TuttoValle 11 spettacoli euro da 
222,00 a 82,00- Card 6 spettacoli a scelta 
nell'intero cartellone euro 99,00- MIX Valle 
Quirino 8 spettacoli a giorno e posto fissi 
euro da 161,50 a 59,50- UniValle 5 spettaco¬ 
li a giorno e posto fissi, riservato a studenti 
universitari euro 37,50 info:0668803794. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FURANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FURANO (SALEHA MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIGNE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 


RIPOSO 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 
Oggi ore 21.00 Alla scoperta di Roma Regia 
P. Gatti. 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

RIPOSO 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 

RIPOSO 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 

RIPOSO 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

RIPOSO 












































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


sabato 5 luglio 2008 


Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Wanted - Scegli II tuo destino 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 



Riposo 

Smeraldo 


Riposo 

Topazio 


Riposo 

Zaffiro 


Riposo 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Boogeyman 2 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Indiana Jones e II Regno del Teschio di Cristallo 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Wanted - Scegli II tuo destino 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

La notte non aspetta 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

L'Incredibile Hulk 

22:30 (ET) 


Un amore di testimone 

17:30-20:00 (E 7; Rid.5) 

1 Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Sala Arena 

Into thè Wild 

21:30 

Stari 

135 Un'estate al mare 

18.10-20.35-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 2 

409 Wanted - Scegli II tuo destino 

18.20-20.40-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 3 

181 L'Incredibile Hulk 

17.30-20.00-22.25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 4 

Boogeyman 2 

17.25-20.25-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 5 

219 Un'estate al mare 

17.10-19.30-21.55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 6 

119 La notte non aspetta 

17.45-20.40-22.55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 7 

198 Wanted - Scegli II tuo destino 

17.00-19.20-21.40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 8 

90 E venne II giorno 

21.00-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Un amore di testimone 

18.40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

TIbur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

Il Divo 

18:00-20:15-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Gomorra 

17:15-19:50-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


In Bruges - La coscienza dell'assassino 20:30-22:30 


Alla ricerca dell'Isola di NIm 

21:00-23:00 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Wanted - Scegli II tuo destino 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

L'Incredibile Hulk 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 3 

Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 4 

La notte non aspetta 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid.5) 

Sala 5 

Il diario di Jack 

18:00-20:30-22:30 (E 7; Rid.5) 


Ucì Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


Salai 

320 

Wanted - Scegli II tuo destino 

20.10-22.45 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 2 

133 

Un amore di testimone 

20.20-22.30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 3 

133 

Un'estate al mare 

21.30 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 4 

133 

L'Incredibile Hulk 

20.10-22.40 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 5 

135 

Un'estate al mare 

20.10-22.45 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 6 

135 

La notte non aspetta 

20.20 (E 7,50; Rld.5,50) 



E venne II giorno 

22.20 (E 7,50; RId. 5,50) 

Sala 7 

133 

Boogeyman 2 

20.30-22.45 (E 7,50; RId. 5,50) 


Un'estate al mare 


M Ugc Cine Gite' Porta Di Roma Tei. 899788678 
Salai 
Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 


14:00-16:20-18:40-21:00-23:15 (E 7,5; RId. 5,5) 


L'incredibile Hulk 


14:35-16:55-19:15-21:35-23:50 (E 7,5; RId. 5,5) 


La notte non aspettai 3:40-15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


Un'estate al mare 


15:20-17:40-20:00-22:30-00:40 (E 7,5; RId. 5,5) 


Wanted - Scegli il tuo destino 

14:35-16:50-19:05-21:20-23:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


Sala 6 

Gomorra 

21:10-23:50 (E 7,5) 


Indiana Jones e II Regno del Teschio di Cristallo 

13:40-16:10-18:40 (E 5,5) 

Sala 7 

Un amore di testimone 20:05-22:1 o-oo l 5 (E 7,5) 


Impy e II mistero dell'Isola magica 14:25-16:15-18:10 (E 5,5) 

Sala 8 

Ken II guerriero - La leggenda di Hokuto 

14:05-16:10-18:15-20:20-22:25-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Un'estate al mare 

14:40-17:05-19:30-21:50-00:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

L'Incredibile Hulk 

13:15-15:35-17:55-20:15-22:35-00:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salali 

Boogeyman 2 

14:10-16:20-18:25-20:30-22:35-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

E venne II giorno 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Sex and thè City 

22:10 (E 7,5) 


Cambio di gioco 

15:10-17:30-19:50 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Wanted - Scegli II tuo destino 

13:15-15:30-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Vis Pathe' via Collatina, 858 Tel. 06.22423208 


Salai 

E venne II giorno 

14.30-18.30-22.30 


Un amore di testimone 

16.30-20.30 

Sala 2 

Wanted - Scegli II tuo destino 

14.30-17.10-19.50-22.30 

Sala 3 

Un'estate al mare 

14.20-16.40-19.20-21.45 

Sala 4 

Un'estate al mare 

16.25-18.50-21.10 


Sala 5 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 


14.30-17.10-19.45 



Gomorra 

22.20 

Sala 6 

Boogeyman 2 

15.20-17.40-20.10-22.20 

Sala 7 

Ken II guerriero - La leggenda di Hokuto 

15.10-17.30-20.00-22.30 

Sala 8 

La notte non aspetta 

15.00-17.30-20.00-22.30 

Sala 9 

L'Incredibile Hulk 

14.15-16.35-19.00-21.25 

Salalo 

L'Incredibile Hulk 

15.00-17.25-20.10-22.30 

Salali 

Wanted - Scegli II tuo destino 

16.25-19.00-21.35 

Sala 12 

Un'estate al mare 

15.00-17.25-20.00-22.30 


Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Un'estate al mare 


Salai 
Sala 3 


17.20-19.50-22.20 (E 7,50; RId. 5,50) 


147 L'incredibile Hulk _ 

446 Wanted - Scegli il tuo destino 


17.15-19.40-22.10 (E 7,50; RId. 5,50) 


17.30-19.55-22.15 (E 7,50; RId. 5,50) 


Sala 4 
Sala 5 


130 La notte non aspetta _ 

194 Notte brava a Las Vegas (V-0) 


17.40-20.00-22.30 (E 7,50; RId. 5,50) 


17.10-19.30-21.40 (E 7,50; RId. 5,50) 


Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 
Salai 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 
Sala 6 


Sala 7 
Sala 8 


Un'estate al mare 

18.50-21.30-00.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

La notte non aspetta 

17.40-20.10-22.40-01.10 (E 7,50; Rid. 5,5) 

L'Incredibile Hulk 

17.30-20.10-22.50-01.20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

L'Incredibile Hulk 

19.20-21.50-00.20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Un amore di testimone 

19.40-22.10-00.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sex and thè City 

21.10-00.10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Indiana Jones e II Regno del Teschio di Cristallo 

18.20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Un'estate al mare 

19.10-22.00-00.40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Un'estate al mare 


17.20-20.00-22.30-01.00 (E 7,50; RId. 5,50) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 
Sala Magnum 600 _ 


Riposo 


Sala Medium 300 Un'estate al mare _ 

Sala Minimum 1 80 Ratatouille _ 

Sala Minimum 2 80 SMS - Sotto mentite spoglie 


18:30-20:30-22:30 (E 4) 


18:30-20:30-22:30 (E 4) 


18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006 
292 Wanted - Scegli il tuo destino 


Salai 

Sala 2 147 Boogeyman 2 

Sala 3 147 Un'estate al mare 

Sala 4 143 L'incredibile Hulk 


18:30-20:30-22:30 (E 4) 


18:30-20:30-22:30 (E 4) 


18:30-20:30-22:30 (E 4) 


18:30-20:30-22:30 (E 4) 


• Bracciano 


1 Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 
Sala 1 584 Un'estate al mare _ 

Sala 2 170 II Divo 


17:40-20:10-22:30 


17:30-20:00-22:30 


• Campagnano Di Roma 


Splendor 


• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 


Un'estate al mare 


18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 


• COLLEFERRO 


Ariston Tel. 069700588 


Riposo (E 4) 


De Sica 
Felllnl 

MastrolannI 

Rosselllnl 
Sergio Leone 
Tognazzl 
Trolsl 
Visconti 


L'incredibile Hulk 


16:00-18:10-20:00-22:30 (E 4) 


Riposo (E 4) 


Impy e il mistero dell'isola magica 


16:00-18:10 (E 4) 


Un amore di testimone 


20:15-22:30 (E 4) 


Boogeyman 2 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Wanted - Scegli il tuo destino 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Un'estate al mare 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


La notte non aspetta 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Riposo (E 4) 


• Piano Romano 


Cineplex Feronia via Milano, 15Tel. 0765451249 


Salai 

Boogeyman 2 

18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 2 

E venne II giorno 

18.20-20.25-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Gomorra 

18.30-22.00 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 4 

L'Incredibile Hulk 

17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 5 

L'Incredibile Hulk 

18.45-21.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 6 

La notte non aspetta 

17.35-19.55-22.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Un'estate al mare 

17.30-20.00-22.30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Un'estate al mare 

18.45-21.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Wanted - Scegli II tuo destino 

17.25-19.55-22.25 (E 7; Rid. 5,50) 

Salalo 

Wanted - Scegli II tuo destino 

18.35-21.00 (E 7; Rid. 5,50) 

• Fiumicino 

1 Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Salai 

Rovine 

16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Wanted - Scegli II tuo destino 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Un'estate al mare 

15:15-17:30-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


L'Incredibile Hulk 

15:10-17:30-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

E venne II giorno 

15:50-17:45-19:50-21:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Wanted - Scegli II tuo destino 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Un'estate al mare 

17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Impy e II mistero dell'Isola magica 

15:15-17:00-18:45-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Un'estate al mare 

16:30-18:45-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Gomorra 

22:20 (E 7,5) 

Sala 6 

Orione e II mondo del Chi 

16:15 (E 5,5) 

Sala 7 

Notte brava a Las Vegas 

18:10-20:15-22:20 (E 7,5) 

Sala 8 

Un amore di testimone 

15:25-17:25-19:25-21:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Indiana Jones e II Regno del Teschio di Cristallo 

16:20-18:45 (E 5,5) 

Salalo 

Sex and thè City 

21:15 (E 7,5) 

Salali 

Gardener of Eden - Il giustiziere senza legge 15:30 (E 5,5) 

Sala 12 

Iron Man 

17:30-20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 13 

L'Incredibile Hulk 

15:50-18:10-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Sala 14 


Wanted - Scegli il tuo destino 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; RId. 5,5) 


Sala 15 

La notte non aspetta 

15:40-17:50-20:05-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Un'estate al mare 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Indiana Jones e II Regno del Teschio di Cristallo 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; RId. 5,5) 

Sala 18 

L'Incredibile Hulk 

16:50-19:50-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 19 

Un amore di testimone 

16:25-18:25-20:25-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 20 

E venne II giorno 

16:50-18:45-20:40-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 21 

Underdog - Storia di un vero supereroe 15:20-l 7:00 (E 5,5) 

Sala 22 

Il Divo 

20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 23 

Sex and thè City 

16:40-19:30-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 24 

Gomorra 

15:50-18:35-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

Salai 

Wanted - Scegli II tuo destino 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 2 

La notte non aspetta 

20:10-22:30 (E 6) 


Hannah Montana/Mlley Cyrus 

16:00-17:40 (E 7) 

Sala 3 

Un'estate al mare 

16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 4 

E venne II giorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 5 

Un'estate al mare 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 6; Rid.5) 

Sala 6 

La notte non aspetta 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 


L'Incredibile Hulk 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid.5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

• Genzano Di Roma 

M Cynthlanum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 


Riposo 

Verde 


Riposo 

1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 



Riposo 

• Grohaferrata 

Alfelllnl viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

• Guidonia Montecelio 

1 Planet Multisela Tel. 0774306I 

Sala Al 

Gomorra 

19:00-22:30 (E 6) 

Sala A3 

La notte non aspetta 

18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA5 

L'Incredibile Hulk 

18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaAT 

E venne II giorno 

18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA9 

Wanted - Scegli II tuo destino 

18:00-20:20-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB2 

Il Peso dell'aria 

18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB4 

Un'estate al mare 

18:00-20:20-22:40 (E 5; Rid. 3) 

Sala B6 

L'Incredibile Hulk 

18:40-20:50-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB8 

Wanted - Scegli II tuo destino 

18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaBIO 

Un'estate al mare 

18:20-20:40-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 


Un'estate al mare 

18:30-21:30 (E 5) 

• Manziana 

Quantestorle Tel. 0669962946 



Riposo 


Monterotondo 


Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Sala 2 


Riposo 


• Palombara Sabina 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 
Teatro 1 

Teatro 2 Tutta la vita davanti 


Riposo 


20:00-22:00 (E 6) 


POMEZIA 


Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 
Sala 1 Un'estate al mare 

Sala 2 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; RId. 5) 


Gomorra 


22:00 (E 6) 


Impy e il mistero dell'isola magica 16:30-i 8 30-20 30 (E 6; Rid 5) 


Sala 3 


Rovine 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; RId. 5) 


Sala 9 

Wanted - Scegli II tuo destino 

17.20-19.50-22.20-00.50 (E 7,50; RId. 5,50) 

Salalo 

Boogeyman 2 

17.55-20.05-22.15-00.35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salali 

Wanted - Scegli II tuo destino 19 25 21 55 00 25 (E 7,50; Rid 5,50) 

Sala 12 

Wanted - Scegli II tuo destino 18 25 21 05 23 45 (E 7,50; Rid 5,50) 

Sala 13 

Ken II guerriero - La leggenda di Hokuto 1715 (E 7,50; Rid 5,50) 


Il Divo 

19.45-22.25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 14 

Perfect Creature 

18.15-20.35-22.45-01.05 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 15 

Gomorra 

21.25-00.55 (E 7,50; Rid. 5,50) 


E venne II giorno 

19.05 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

L'Incredibile Hulk 

18.35-21.15-23.55 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 17 

Il diario di Jack 

19.15-21.45-00.05 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 18 

Un'estate al mare 

19.15-22.05-00.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 




Sala 4 

E venne II giorno 

20:30-22:30 (E 6) 


Un amore di testimone 

16:30-18:30 (E 5) 

Sala 5 

La notte non aspetta 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

Sala 6 

L'Incredibile Hulk 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid.5) 

• Santa Marinella 

Arena Lucciola via Aurelia, 3ii 


Il cacciatore di aquiloni 

21:30 (E 6) 

• Tivoli 

GluseppettI piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 



Riposo 

Sala Vesta 

Un'estate al mare 

16:30-18:45-21:00 (E 4) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 


Riposo 

SalaB 


Riposo 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizl 

La notte non aspetta 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

SalaGassmann 

L'Incredibile Hulk 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

E venne II giorno 

20:15-22:30 (E 4) 


Sala Volente' 


LATINA 


Un'estate al mare 


16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 


Sala 1 Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Sala 2 Wanted - Scegli II tuo destino 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Sala 3 L'Incredibile Hulk 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Sala 4 Sex and thè City 

19:00-22:00 (E 5,5; Rld.4) 

Glacominl via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Sala 1 Gomorra 

20:00-22:30 (E 6) 

Impy e II mistero dell'Isola magica 

18:30 (E 5) 

Sala 2 E venne II giorno 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 3 Un amore di testimone 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Sala 1 La notte non aspetta 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 Rovine 

18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Latina 

• Formia 

1 Multisala Del Mare Tel. 0771770427 

SalaAntonioni Un'estate al mare 

19:00-21:00-23:00 (E 4) 

Sala Felllnl 

Riposo 

Sala Gassman 


Wanted - Scegli II tuo destino 

19:00-21:00-23:00 (E 4) 

Sala Mandava 

Riposo 

SalaMonicelli E venne II giorno 

19:00-21:00-23:00 (E 4) 

Sala Risi L'Incredibile Hulk 

19:00-21:00-23:00 (E 4) 

Sala Sordi Impy e II mistero dell'Isola magica 

19:00-21:00-23:00 (E 4) 

Sala Volontà La notte non aspetta 

19:00-21:00-23:00 (E 4) 

• Gaeta 

^ Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 

Un'estate al mare 

18:00-20:15-22:30 (E 6) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 

Gomorra 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 Iron Man 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 Scusa ma tl chiamo amore 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 Un'estate al mare 

20:00-22:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 

Il Divo 

21:30 (E 4) 

• Terracina 

1 cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 

La notte non aspetta 

19:00-21:00-23:00 (E 7; RId. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 

Un'estate al mare 

18:00-20:15-22:30 (E 6) 

Sala 2 UDIVO 

18:00-20:15-22:30 (E 6) 

Sala 3 L'Incredibile Hulk 

18:00-20:15-22:30 (E 6) 

Sala 4 Wanted - Scegli II tuo destino 

18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Teatri 


INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

Oggi ore 21.30 Tre donne...mille risate Con 

D.Granata, O.Palmieri, S.Bugatti. 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

RIPOSO 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOnO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 
063265991 


PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 

2008/2009 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 

RIPOSO 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

RIPOSO 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

RIPOSO 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 
2008/2009 Aperta campagna abbonamenti Sta¬ 
gione di prosa 2008-2009 Abbonamenti a 4 
spettacoli - Fabio Gravina in "I nipoti del 
sindaco" di E.Scarpetta - "Questi fantasmi" 


di E. De Filippo - "Come si rapina una ban¬ 
ca" di S. Fayad - "Madama Sangenella" di 
E. Scarpetta Orario botteghino: dal lun al sab 
ore 10.00 - 13.00 e 15.00-20.00 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

riposo 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

riposo 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 

RIPOSO 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 

RIPOSO 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 


STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore 21.00 Saggio Saggi della Scuola 
Teatri Possibili. 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

RIPOSO 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 


via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SERE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 
Oggi ore 21.00 Chi ha chiamato la befana? 
Regia Marco Falaguasta. 

TESTACCIO SALERÀ COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 
riposo 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 


circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 


RIPOSO 

VILLA BORIA PAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VIRORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

RIPOSO 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALORO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica 
Di E.Samaritani.; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica 

Di E.Samaritani. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 21.00 Sutra c/o Villa Adriana. Di 
S.LCherkaoui, A.Gormley e S.Brzóska. Con i 
Monaci del Tempio Shaolin; 


Oggi ore 21.00 Youssou N'Dour/Egypt c/o Ca¬ 
vea. 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA 
SANTA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 
Domani ore 21.00 Concerto di Erykah Badu 

AUDITORIUM PARCO DELIA MUSICA SALA Sl- 
NOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAROLICA DI RO¬ 
MA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 
Oggi ore 21.30 Le più belle serenate per or¬ 
chestra D'ARCHI Dir. F. Carotenuto. 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 




















































































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


24 runità _ IN SCENA 

sabato 5 luglio 2008 



Pearl Harbor 

Dicembre 1941, gli aerei 
deir ammiraglio Yamamoto 
sferrano il micidiale attacco contro 
le navi e le forze armate di base a 
Pearl Harbor. Rafe e Danny, due 
piloti cresciuti insieme e che 
hanno imparato a volare guidando 
gli aeroplani per l’irrigazione dei 
campi, vedono la loro solida 
amicizia messa a dura prova. 
Entrambi infatti sono innamorati 
della stessa donna, un’infermiera. 

20.30 RAITRE. FILM. 

Regia: Michael Bay 
Usa 2001 


Il signore degli anelli... 

Il viaggio verso il Monte Fato 
continua, anche se Frodo e Sam si 
sono ormai divisi da Aragorn, 
Gimli, Legolas e tutto il resto del 
gruppo. Per assaltare la torre di 
Orthanc, e per sfuggire 
all'asfissiante inseguimento dei 
cavalieri neri, i nostri eroi 
decidono di stringere un’alleanza 
con gli alberi viventi (Ent) e i 
cavalieri di Rohan e quelli di 
Condor. 

20.30 ITALIA 1. FILM. 

Regia: Peter Jackson 
Nuova Zelanda/Usa 2002 


McBride: Omicidio... 

Claire Harriman è accusata di 
tentato omicidio nei confronti del 
marito. La difesa è affidata a Phil e 
al momento del verdetto McBride 
è l’unico a non concordare con il 
resto della giuria dichiarando 
Claire non colpevole. McBride si 
offre di rappresentare la donna nel 
successivo processo d’appello, nel 
corso del quale riuscirà a far luce 
sul caso e a far scagionare 
l’incolpevole Claire. 

21.05 RAIDUF. FILM TV. 

Regia: Kevin Connor 

Usa 2005 


Criminal Intent 

Un impegnativo scontro di 
intelletti si svilupperà tra Coren e 
un genio degli scacchi quando 
quest'ultimo diventa il primo 
sospetto dell'omicidio di una 
ragazza il cui corpo senza vita è 
stato rinvenuto tra i rifiuti.... 
Coren ed Eames sono incaricati 
di condurre le indagini sul 
misterioso omicidio 
dell’assistente di un genio 
delle scienze matematiche, un 
uomo dalla vita irreprensibile. 

21.30 RFTF 4. TELEFILM. 

Con Vincent D’Onofrio 


Programmazione 


« 


RAI UNO 


9 


RAI DUE 


LI J 


RAITRE 



RETE 4 



CANALE 5 


^)lA7 


06.10 LA FAMIGLIA PELLET.Sitcom 
07.00 SABATO & DOMENICA 
ESTATE. Rubrica. Conducono 
Elisa Isoardi, Attilio Romita. 

Regia di Giuseppe Sciacca 
09.20 SETTEGIORNI. Rubrica. 
“Settimanale di approfondimento 
di Rai Parlamento” 

10.15 UN CICLONE IN CONVENTO. 
Telefilm. “Una nuova immagine”, 
“Una ladra in convento”. Con 
Jutta Speidel, Fritz Wepper 

11.45 PONGO &PEGGY... GLI 
ANIMALI DEL CUORE. Rubrica. 
Conduce Elisa Isoardi 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Prova generale”. Con 
Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LINEABLU. “Ventotene”. 
Conduce Donatella Bianchi 

15.45 QUARK ATLANTE 
IMMAGINI DAL PIANETA. Doc. 
“Seychelles un paradiso tropicale” 

16.15 OVERLAND 7 - RITORNO 
IN SIBERIA. Documentario 

17.00 TG 1 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

17.45 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono llaria Moscato, 
Marcellino Mariucci 

18.50 ALTA TENSIONE - IL CODICE 
PER VINCERE. Con Carlo Conti 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE/SPORT 

20.35 LA BOTOLA. 

Con Fabrizio Frizzi 

21.20 USA LA TESTA! 

Varietà. Conduce Caterina Balivo. 
Regia di Stefano Vicario 

23.35 TG 1 

23.40 SUPERVARIETÀ. 

“Speciale Sordi - Manfredi” 

00.35 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 
01.05 TG 1 ■ NOTTE 
01.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
01.30 COMINCIÒ TUTTO PER 
CASO. Film (Italia, 1993). Con 
Margherita Buy, Raoul Bova 


07.00 GIRLFRIENDS. Sitcom 
08.00 TG 2 MATTINA 
08.20 JOEY. Situation Comedy. 

“Un articolo pericoloso”, 

“Il nome sbagliato”. Con Matt 
LeBlanc, Paulo Costanzo 
09.00 TG 2 MATTINA 
09.05 RANDOM. Rubrica 
10.00 SERENO VARIABILE ESTATE. 
Conduce Osvaldo Bevilacqua 

10.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

10.35 QUELLO CHE. Rubrica 

11.15 NATI IN ITALIA. Documenti 
13.00 TG 2 GIORNO 

13.25 DRIBBLING OLIMPICO. 
13.45 PIT LANE. AH’interno: 
AUTOMOBILISMO. Gran Premio 
di Gran Bretagna di Formuia 1. 
Qualifiche. Da Silverstone (dir.) 

15.30 HiODEN PALMS. Telefilm. 

16.15 UNA BANDA ALLO SBANDO. 
Telefilm. “Operazione Hacker” 

16.40 JERiCHO. Telefilm. Con 
Skeet Ulrich, Gerald McRaney 
17.20 LE COSE CHE AMO DITE. 

Situation Comedy 
18.00 TG 2 

18.10 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11 SEZIONE 2. Telefilm 
18.55 SQUADRA SPECIALE 
COBRA 11. Telefilm. “Semire la 
rock star”. Con Johannes 
Brandrup, Erdogan Atalay 


20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

20.30 TG 2 20.30 

21.05 MCBRIDE: 

OMICIDIO DOPO MEZZANOTTE. 

Film Tv giallo (USA, 2005). 

Con John Larroquette, 

Marta DuBois. 

Regia di Kevin Connor 
22.40 4400. Telefilm. “Il codice 
svelato”. Con Joel Gretsch 

23.25 TG 2 

23.35 TG 2 DOSSIER STORIE. 
Conduce Maria Concetta Mattai 

00.20 TG 2 MIZAR. Rubrica 
00.50 JONNY ZERO. Telefilm 


07.00 MAGAZZINI EINSTEIN. “La 

fonte balinese. L’arte di Bali fra 
tradizione e mercato” 

08.00 DIARIO DI FAMIGLIA. “Con 
gli occhi dei figli: Dai, provaci!”. 
Conducono Alessandro Cozzi, 
Maria Rita Parsi 

08.30 EXPLORA SCIENCE NOW! 
“Un ecosistema nascosto”. 

Regia di Gabriele Cipollini 

09.00 NEL BLU DIPINTO DI BLU. 
Film (Italia, 1959). Con 
Domenico Modugno, Giovanna 
Ralli. Regia di Piero Tellini 

11.00 IL VIDEOGIORNALE DEL 
FANTABOSCO. Rubrica 
12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 TG 3 SALUTEINFORMA 

12.30 TGR - L’ITALIA DE IL 
SETTIMANALE. Rotocalco 

13.00 CORREVA L’ANNO. Rubrica 
14.00 TG REGIONE/TG 3 

14.45 TGR SPECIALE LEONARDO. 

15.15 SABATO SPORT. AH’interno: 
CICLISMO. 95° Tour de France. 
E tappa: Brest - Plumelec. (dir.); 

17.30 SPECIALE FORMULAI; 

17.40 BEACH VOLLEY. 
Campionato italiano. E tappa; 

18.30 CICLISMO. Campionati 
europei su strada 

19.00 TG 3 

19.30 TG REGIONE 


20.00 RAI TG SPORT 

20.05 BLOB - VOTA ANTONIO. Doc. 

20.30 PEARL HARBOR. 

Film guerra (USA, 2001). 

Con Ben Affleck, Josh Hartnett. 
Regia di Michael Bay 

23.30 TG 3 

23.40 TG REGIONE 

23.50 BLU NOTTE - MISTERI 
ITALIANI. Rubrica di storia. 

“Il caso della Uno bianca” 

00.50 TG 3 

01.00 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
01.25 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. Rubrica 


06.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
06.45 VITA DA STREGA. 

Situation Comedy. “La formula 
segreta”. Con Elizabeth 
Montgomery, Dick York 

07.50 I ROBINSON. Situation 
Comedy. “Ricordi al cioccolato”. 
Con Bill Cosby, Phylicia Rashad 
08.20 IL RITORNO DI SANDOKAN. 
Miniserie. Con Kabir Bedi, 
Mandala Tayde 

10.30 TV MODA. Rubrica. 

Conduce Jo Squillo 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 DOC. Telefilm. 

“Voce d’angelo”, “Pene d’amore 
perduto”. Con Billy Ray Cyrus, 
Derek McGrath 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 SUOR THERESE. Telefilm. 

“La nipote di Gerard”. Con 
Dominique Lavanant 
16.00 PSYCH. Serie Tv. 
“Fumetto-mania”, 

“Confusi alla meta”. 

Con James Roday, Dulé Hill 
18.00 AHENTI ALLO SQUALO. 
Documentario 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 IERI E OGGI IN TV 
19.50 RENEGADE. Telefilm. “Una 
taglia per sette”. Con Lorenzo 
Lamas, Branscombe Richmond 


21.30 CRIMINAL INTENT. 

Telefilm. “Scacco matto”, 

“La teoria del tutto”, “Sull’orlo 
del precipizio”. Con Vincent 
D’Onofrio, Kathryn Erbe 

00.15 IL COMMISSARIO MOULIN. 

Telefilm. 

“Sotto stretta sorveglianza” 

02.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
02.20 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

“C’era una volta il festival 1989” 
04.15 BLUE MURDER. Telefilm. 

“Il complotto” 

05.05 TERRA NOSTRA 2 
LA SPERANZA. Telenovela 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
08.00 TG 5 MATTINA 
08.50 SPECIALE: 

CRIMINI BIANCHI 
08.55 SUPERPARTES. Rubrica. 

Conduce Piero Vigorelli 
09.30 CIRCLE OF LIFE. 

Telefilm. “Fare il primo passo”. 
Con Francis Fulton-Smith, 

David Bode 

10.30 AVVENTURA NEL DESERTO. 

Film Tv (Polonia, 2001). Con 
Adam Fidusiewicz, Karolina 
Sawka. Regia di Gavin Hood 
13.00 TG 5/METEO 5 

13.40 EVERWOOD. Telefilm. 

“Scelte di vita”. Con Treat 
Williams, Gregory Smith 

14.40 ANNI 60. Miniserie. Con Ezio 
Greggio, Teri Ann Linn. Regia di 
Carlo Vanzina E parte 

16.30 EMILY ED IL CAVALLO 
DUSTY. Documentario 

16.40 NATI IERI. Serie Tv. 

“Una giornata tranquilla”. 

Con Sebastiano Somma, 

Vittoria Belvedere. 

Regia di Carmine Elia, Paolo 
Genovese, Luca Minierò 

17.40 A PROPOSITO DI HENRY. 
Film (USA, 1991). 

Con Harrison Ford, Mikki Alien. 
Regia di Mike Nichols 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 VELINE. Show. 

Conduce Ezio Greggio 

21.10 LA CORRIDA (DILETTANTI 
ALLO SBARAGLIO). Show. 

“Il meglio e il peggio”. Conduce 
Gerry Scotti. Con Roberto 
Pregadio, Michela Coppa. 

Regia di Stefano Mignucci 

23.30 NONSOLOMODA 25. 
Rubrica. Con Silvia Toffanin 

24.00 ALLY MCBEAL. Telefilm. 

“L’ultima vergine” 

01.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 
01.30 VELINE. Show (replica) 


06.55 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Tf. “Veleno fatale” 

10.45 WILLY IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Situation Comedy. 
“La rivincita di Geoffrey”. Con 
Will Smith, James Avery 

11.15 PIÙ FORTE RAGAZZI. 
Telefilm. “Lo stadio d’oro”. Con 
Sammo Hung, Tammy Lauren 

12.25 STUDIO APERTO/SPORT 

13.35 TGCOM. News 

13.40 LA VITA SECONDO JIM. 
Situation Comedy. “Il gatto”. 

Con James Belushi, Courtney 
Thorne-Smith 

14.05 134 MODI PER INNAMO¬ 
RARSI. Film Tv (USA, 2003). 

Con Carly Pope, Gina Tognoni. 
Regia di Douglas Barr 
16.00 DUE GEMELLE A ROMA 
UN’ESTATE DA RICORDARE. 

Film Tv (USA, 2002). Con Ashiey 
Olsen, Mary-Kate Olsen. Regia di 
Steve Purcell 

17.50 LOVE BUGS. Sitcom 
18.00 A CASA DI FRAN. Situation 
Comedy. “Tutti al bar Mitzvah”. 
Con Fran Drescher, Ben Feldman 

18.30 STUDIO APERTO 
19.05 FRIENDS. Telefilm. 

“Gli spendaccioni”, “Allergia 
al kiwi”. Con Lisa Kudrow, 
Jennifer Aniston 


20.05 LOVE BUGS. Sitcom. Con 
Michelle Hunziker, Fabio De Luigi 

20.30 IL SIGNORE 

DEGLI ANELLI-LE DUE TORRI. 

Film fantastico (USA, 2002). Con 
Elijah Wood, lan McKellen. Regia 
di Peter Jackson 
24.00 WILD 2 - LA CACCIA 
È APERTA. Film Tv (Australia, 
2005). Con Robert Carradine, 
Nicholas Bell 

01.50 STUDIO SPORT. News 
02.50 THE SKULLS MI. 

Film (Cnd, 2003). Con Clare 
Kramer, Bryce Johnson 


06.00 TG LA7 

METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. Rubrica. Conduce 
Susanna Schimperna 
TRAFFICO. News traffico 

07.30 TROPPO FORTE. Telefilm. 

Con David Rasche 
09.20 L’INTERVISTA Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 
09.50 I SEGRETI 
DELL’ARCHEOLOGIA. 
Documentario 

10.30 LA STRADA DELLA 
FELICITÀ. Film (USA, 1948). 

Con Fred MacMurray. Regia di 
King Vidor, John Huston, George 
Stevens, Leslie Fenton 

12.30 TG LA7/SP0RT7 
13.00 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

Telefilm. “Generations”. Con 
Kathleen Quinlan 

14.00 CONDORMAN. Film (USA, 
1981). Con Michael Crawford. 
Regia di Charles Jarrott 
16.00 HUSTLE -1 SIGNORI DELLA 
TRUFFA. Telefilm. “Piano di 
riserva”, “Vinca il migliore”. 

Con Adrian Lester 
18.00 PER PIACERE... 

NON SALVARMI PIÙ LA VITA. 
Film (USA, 1984). 

Con Glint Eastwood. 

Regia di Richard Benjamin 


20.00 TG LA7 

20.30 DOCTOROLOGY. Serie Tv. 

Con Leslie Nielsen 

21.10 L’ISPETTORE BARNABY. 

Telefilm. Con John Nettles 
23.00 SAN ANTONIO. Film 
(Francia/GB/ltalia, 2004). 

Con Gérard Lanvin. 

Regia di Frédéric Auburtin 
00.55 TG LA7 
01.20 M.O.D.A. Rubrica. 

Conduce Cinzia Malvini 
01.50 DEADWOOD.Tf. “Partita a 
Poker”. Con Keith Carradine 
02.50 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


QKV 

CINEMA 1 

14.45 SUNSHINE. Film fant. 

(GB, 2007). Con Chris Evans. 
Regia di Danny Boyle 
16.30 LOADING EXTRA 
17.00 NOTTURNO BUS. 

Film commedia (Italia, 2007). 
Con Giovanna Mezzogiorno. 
Regia di Davide Marengo 
19.00 MARSH TIMES. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Regia di David Ayer 
21.00 I FANTASTICI 4 E SILVER 
SURFER. Film az. (Ger/USA, 
2007). Con Ioan Gruffudd. 
Regia di Tim Story 
22.40 FOLLIA - ASYLUM. Film 
thriller (GB, 2005). Con 
Natasha Richardson. Regia di 
David Mackenzie 
00.25 SUNSHINE. Film fanta¬ 
scienza (GB, 2007). Con Chris 
Evans. Regia di Danny Boyle 


QKV 

CINEMA 3 

15.35 IL GIORNO + BELLO. 

Film commedia (Italia, 2006). 
Con Fabio Troiano 
17.15 LA RICERCA DELLA 
FELICITÀ. Film commedia 
(USA, 2006). Con Will Smith. 
Regia di Gabriele Muccino 
19.30 BOOG & ELLIOT 
A CACCIA DI AMICI. Film 
anim. (USA, 2006). Regia di 
Roger Allers, Jill Culton 
21.00 UN’OTTIMA ANNATA. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Russell Crowe. 

Regia di Ridley Scott 
23.05 LA MIA SUPER EX 
RAGAZZA. Film commedia 
(USA, 2006). Con U.Thurman. 
Regia di Ivan Reitman 
00.50 LA RICERCA DELLA 
FELICITÀ. Film comm. (USA, 
2006). Con Will Smith 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.45 L’AMORE GIOVANE. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Mark Webber. Regia di 
Ethan Hawke 

17.45 CORTO MALTESE 
LA COUR SECRÈTE DES 
ARCANES. Film animazione 
(Francia, 2002). Regia di 
Pascal Morelli 

19.30 BORAT. Film commedia 
(USA, 2006). Con Sacha 
Baron Cohen. Regia di Larry 
Charles 

21.00 ALTA FEDELTÀ. Film 
commedia (USA, 2000). Con 
John Cusack. Regia di 
Stephen Frears 

23.05 UNA CANZONE 
PER BOBBY LONG. Film 
drammatico (USA, 2004). Con 
Scarlett Johansson. Regia di 
Shainee Gabel 


CARTOON 

NETWORK 

16.15 P0KEM0N3. Film 
animazione (Giappone, 2001). 
Regia di Michael Haigney 

17.35 CHOWDER, SCUOLA 
DI CUCINA. Attualità 

18.00 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY 
& MANDY. Cartoni 

18.25 BEN 10. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

19.20 XIAOLIN SHOWDOWN 
19.45 ZATCHBELLI. Cartoni 
20.10 BEN 10. Cartoni 

20.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 

DI SCOOBY 000. Cartoni 

21.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

21.50 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 COME È FATTO. Doc. 
14.15 MARCHIO DI FABBRICA 
15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. 

“Costruire un’ottovolante” 

16.05 BRAINIAC. Documentario 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“In caduta libera” 

18.00 LAVORI SPORCHI. 

Documentario. “Il cowboy 
dei serpenti” 

19.00 STREET CUSTOMS. Doc. 

“Mercedes Asanti” 

20.00 CORSE: SU MISURA. 

Documentario 
21.00 DISCOVERY ATLAS: 
CHINA REVEALED. Doc. 
“Ruspe gigantesche”, 
“Macchine spaccatutto” 

23.00 MEGACOSTRUZIONI. 

Doc. “Rompighiaccio” 

24.00 COME È FATTO. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX. Musicale 
13.30 BLISTER. Con Albertino 
14.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

ALBUM. Musicale. 

Conduce Alessandra Bertin 
15.00 ROTAZIONE MUSICALE 
16.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
WEBLIST. Musicale. 

Conduce Luca Fiamenghi 

16.55 ALL NEWS. 

Telegiornale 

17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 MODELAND. Show. 

“Best of”. 

Conduce Jonathan Kashanian 

20.00 INBOX 2.0. Musicale 
21.00 MONO. Rubrica 
22.00 M2 ALL SHOCK. 

Conduce Provenzano Dj 

24.00 ALL NIGHT. Musicale 


Sereno 

'si' 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

« 


Pioggia 


«ii 

Mare: 

Calmo 

mi 

Temporali 



Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 

j 






Nord: sereno o poco nuvoloso, con possibili temporali durante le 
ore pomeridiane. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Nord: parzialmente nuvoloso. 

Centro e Sardegna: poco nuvoloso su tutte le regioni, locali 
temporali sulle zone appeniniche. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso, con possibili temporali 
durante le ore pomeridiane. 



Situazione: l'Atlantico al largo dell'lrlanda rimane sede di un'area 
depressionaria quasi stazionaria, ospitante alcuni vortici che, nel 
loro lento evolvere verso la Norvegia, piloteranno masse di aria 
umida ed instabile sull'Europa centrale. 


RADIO 1 

GR1:6.00 -7.00- 7.20 - 8.00- 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00- 12.10 - 13.00 - 
15.00 - 17.00 - 19.00- 21.00 -23.00 - 
1.00 -2.00- 3.00 -4.00- 5.00 

06.05 RADIOUNOMUSICA 
07.36 RADICI MUSICA 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 INVIATO SPECIALE 
09.36 I NUOVI ITALIANI 
09.48 RADICI MUSICA 
10.05 IN EUROPA 
11.37 OBIETTIVO BENESSERE. 

A cura di Claudio Mantovani 

11.47 A TAVOLA 

12.33 CAPITAN COOK. “Viaggi, turi¬ 
smo, avventura”. Di Roberto lorio 

12.48 LA CUCINA E IL POTERE, 

STORIE SEMISERIE 

13.45 MAGAZINE 

13.55 PERSONAGGI E INTERPRETI 
14.05 SPECIALE F1: 

GP DELLA GRAN BRETAGNA 

14.45 MOTO GRAND PRIX 

16.35 SPECIALE TOUR DE FRANCE 
19.22 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.25 RADICI MUSICA CLUB 

23.35 DEMO 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 
00.23 STEREONOTTE. Conduce F. Cioffi 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 
19.52 - 20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Mario Pezzolla 

07.54 GR SPORT 
08.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
08.45 CARPADIEM. Con Lucia 
Cosmetico. Regia di Giuseppe Verdel. 
A cura di Cecilia De Gennaro 
10.00 SIDECAR. Con Salvatore 
Cianciabolla. Regia di Sabrina Tinelli. 

A cura di Fabrizia Boiardi 
11.30 VASCO DE GAMA. Con Dario 
Vergassola e Davide Riondino 
12.48 GR SPORT. 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

Regia di Alberto Fognini 


13.35 UN GIORNO DA PECORA. Con 

Claudio Sabelli Fioretti e Federica 
Gentile. Regia di Luca Bona. A cura di 
Cecilia Di Gennaro 

16.00 OTTOVOLANTE. Con Savino 
Zaba. Regia di Paolo Gisonna. A cura 
di Cristiana Merli 

18.00 SENTIERO DI PACE. Con Federica 
Gentile e Filippo Solibello 
24.00 DUE DI NOTTE. Con Francesco 
Pascarito. Regia di Massimo Corsi. A 
cura di Cinzia Bellumori 
02.00 RADI02 REMIX. 

Regia di Roberto Brandolini 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
09.30 UOMINI E PROFETI. 

LETTURE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Renato Bossa 

10.50 IL TERZO ANELLO. 

VECCHIA AMERICA 

11.50 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL DOTTOR DJEMBÉ 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Emiliano Licastro 
15.00 RADI03 SUITE. PRIMA FILA. 
Conduce Andrea Penna 

16.50 SABATO IN CONCERTO. 
“Accademia Nazionale di Santa Cecilia 
Stagione da camera 2006/2007” 

19.00 RADI03 SUITE. 

PRIMA FILA 

19.50 RADI03 SUITE. 

FESTIVAL DEI FESTIVAL. 

Conduce Francesco Antonioni. 
AH’interno: 

20.00 IL CARTELLONE. “Teatro 
Comunale di Ferrara - Stagione Lirica 
2007/2008” 

22.45 IL CARTELLONE. “Istituto inter¬ 
culturale di studi musicali comparati” 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 



























































sabato 5 luglio 2008 



ISMAIL KADARÉ arriva oggi 
in Italia per ricevere il Premio 
Flaiano. In due romanzi da po¬ 
co usciti per Longanesi il gran¬ 
de scrittore albanese, più volte 
candidato al Nobel, offre un ma¬ 
gnifico e cupo ritratto del totali¬ 
tarismo 

■ di Maria Serena Palieri 


ORIZZONTI 

L’Albania di Hoxha? 
Un paese ermafixxiita 


EX LIBRIS 


// nostro pianeta 
è troppo piccolo 
per permettersi 
il lusso di ignorare 
Dante Alighieri 
Sfuggire a Dante 
è impossibile come 
sfuggire 

alla propria coscienza 

Ismail Kadaré 



i sono immagini che, tenninata la lettura di un 
libro, te ne restano in mente come emblemi. 
Nel Successore, Fultìmo romanzo di Ismail Ka¬ 
daré, è quella della «Guida» - ovvero Enver Ho¬ 
xha, il dittatore che tenne in suo potere FAlba- 
nia per quarant'anni, dalla fine della guerra al¬ 
la morte, avvenuta nel 1985 - che fa ingresso al- 
Finaugurazione della nuova casa del suo delfi¬ 
no. Col suo fasto, la dimora sembra prefigurare 
il passaggio di poteri tra i due uomini, che do¬ 
vrebbe avvenire alla morte deUa Guida. Ma ec¬ 
co l'anziano dittatore, ormai quasi cieco, in 
lungo mantello nero, che gioca con Fintermt- 
tore modernissimo che spicca su una parete 
del salone: da un lato è luce sempre più piena, 
ma dall'altro, clic, la stanza precipita nel buio. 
Con lo stesso ludico arbitrio, il «Prijs», la Gui¬ 
da, deciderà della vita del suo fedelissimo: gli 
succederà davvero o sarà lui a morire prima, an¬ 
dandosene in circostanze misteriose? Termina¬ 
to nel 2004, Il successore è la seconda parte d'un 
dittico che Kadaré avviò tra il 1984 e il 1986 
con il romanzo La figlia di Agamennone. SuUa 
falsariga della tragedia eschilea dell'Atride, di 
sua figlia Ifigenia e della moglie Clitennestra, 
ecco la vicenda di 
una fanciulla, Suza- 
na, immolata sull'al¬ 
tare della ragion di 
Stato: non potrà spo¬ 
sare l'amante cui - 
con innocente fame 
di eros - ha concesso 
la propria verginità, 
perché andrà a nozze 
con un altro, in appa- 



«La figlia di Agamennone» 
prima parte del dittico 
arrivò clandestina in Francia 
nel 1986. Doveva fungere 
da testamento nel caso di 
morte sospetta dello scrittore 


renza più consono alla dimensione di potere te¬ 
ocratico cui è vocato suo padre; ma nel secon¬ 
do volume si scopre che il promesso sposo è fi¬ 
glio di «nobilastri», accusa infamante nell'Alba¬ 
nia comunista, da qui la caduta in rovina del 
Successore e della sua famiglia. 11 primo libro, 
racconta nella postfazione Claude Durand, edi¬ 
tore di Fayard, arrivò in Francia, da Tirana do¬ 
ve lui si era appositamente recato, dissimulato 
tra le sue carte, insieme con un altro romanzo, 
L'Ombre, con L'envol du migrateur e delle raccol¬ 
te di versi. Depositati alla Banque de la Cité, gli 
scritti fungevano da assicurazione sulla memo¬ 
ria: Fayard aveva Fincarico di tradurli e pubbli¬ 
carli se Ismail Kadaré fosse morto, magari in 
modo «accidentale». 11 dittico è il più spietato 
ed esplicito atto d'accusa che lo scrittore di Gji- 
rokastra abbia mosso al regime di Hoxha - la 
monarchia comunista che aveva trasformato 
l'Albania, scrive, in un «paese ermafrodita» - 
senza più i veli dell'allusione utilizzati altrove, 
per esempio nel Palazzo dei sogni. Dunque, era 
lo scudo da utilizzare se il regime avesse tenta¬ 
to, post-mortem, di manipolare la sua memo¬ 
ria. Kafkiano (per una volta l'aggettivo non è 
un abuso), cupamente magnifico, di una po¬ 
tenza, a tratti, quasi intollerabile, il dittico, - 
specie nel secondo romanzo - certifica di nuo¬ 
vo la grandezza dello scrittore del Generale del- 
Varmata morta, più volte candidato al Nobel. 
Mentre, in contemporanea, escono da noi an¬ 
che due suoi saggi. Uno su Eschilo, l'altro su 
Dante. Quest'ultimo con una tesi assai interes¬ 
sante: che FAlighieri, col suo Inferno, abbia pre¬ 
figurato il mondo fino a oggi, un mondo, il no¬ 
stro, «dantesco» nella labirintica claustrofobia 
delle sue metropoli. 

«La figlia di Agamennone» e «Il 
Successore» è un dittico che merita 
d’essere definito non un romanzo, ma «il» 
romanzo, del totalitarismo. Cos’è, signor 
Kadaré, il totalitarismo? 

«È un forma di potere ben conosciuta nel mon¬ 
do, che si è evoluta per millenni, ma i cui dati 


Il premio 


Week-end a Pescara 
con Arbasino e Munro 

Alberto Arbasino con L'ingegnere in blu 
(Adelphi), l’albanese Ismail Kadaré perla 
figlia di Agamennone (Longanesi), e la 
canadese Alice Munro con La vista da 
CastleRock (Einaudi), sono i vincitori del 35° 
Premio Internazionale Flaiano di letteratura. 
Una giuria di 200 lettori assegnerà ad uno 
di loro domani il Superflaiano 2008. A Paolo 
Villaggio è stato assegnato il Flaiano Satira 
per Storia della libertà di pensiero edito da 
Feltrinelli. La giuria, presieduta da 


Jacqueline Risset, ha inoltre assegnato i 
premi per l’italianistica al russo Michail 
Andreev, a Laura Benedetti, e ai tedeschi 
Thomas Stauder e Angela Barwig. Franca 
Muti per la carriera, Alessandro Gassman e 
Manuela Mandracchia interpreti della 
stagione. Chiara Noschese per il musical. 
Marco Sciaccaluga per la regia sono invece 
i vincitori del 35° Premio Internazionale 
Flaiano di teatro. La giuria, presieduta da 
Masolino D’Amico, ha inoltre premiato, per 
il concorso riservato ai copioni inediti, Fabio 
Sicari e, per i giovani, Francesca Caterina 
Matricoti. Per la tv, la giuria presieduta da 


Ugo Gregoretti ha assegnato il Pegaso 
d’Oro ad Antonio Albanese, Giuseppe 
Fiorello e Lunetta Savino, al regista 
Riccardo Milani, a Roberta Petrelluzzi e ad 
Antonella Bottini e Francesco Mendica per 
la radio. Riccardo Scamarcio per Colpo 
d’occhio, Alba Rorhwacher interprete in 
Riprendimi e Anna Negri per la regia. Paolo 
Villaggio, Lina Wertmuller ed Eldar 
Ryazanov per la carriera sono i vincitori del 
Premio Internazionale per il cinema. Premio 
del pubblico a Silvana Maja per il suo 
Ossidiana. Cerimonia di premiazione 
domenica al Teatro «G.d’Annunzio». 



L’autore 




In libreria non solo romanzi 
Anche i saggi su Eschilo e Dante 

Con «Il Successore» (pp. 149, euro 
12,60) romanzo appena uscito, sono 
arrivati a tredici i titoli di Ismail Kadaré 
pubblicati da Longanesi. 

In questa stagione è uscito anche La 
figlia di Agamennone (pp. 109, euro 13). 

sono ricorrenti. È un potere totale che non sop¬ 
porta falle. 11 complesso del totalitarismo, la 
sua malattia mortale, è che la prima falla che si 
apre in esso ne determina la fine. Perciò non 
sopporta incrinature». 

L’idea corrente è che sia stato ii 
Novecento a inventare i totaiitarismi, cioè 
i fascismi e ii comuniSmo. Quaii ne sono 
stati, prima, i prototipi? 

«11 sistema di potere degli Egizi, per esempio. 1 
Greci, loro, ne hanno scritto, la tragedia greca 
ne parla, ma essa riportava ciò che avveniva 
nel mondo intorno. Perché la "tirannia" greca 
era piuttosto un'oligarchia, di tiranni ce ne fu¬ 
rono trenta, e questo cambia parecchio. Pensi 


La traduzione di entrambi, a opera di 
Francesco Bruno, è dalla versione 
francese, anziché daN’originale 
albanese. 

Tea ha da poco rimandato in libreria, in 
tascabile. Chi ha riportato Doruntina? 
(pp. 142, euro 8, trad. F. Bruno) una 
vicenda dai toni da thriller ambientata 
nell’Albania medievale, composta da 


se ci fossero stati trenta Stalin o trenta Mussoli¬ 
ni...». 

Però la memoria del totalitarismo, quei 
controiio che esso esercitava fino nei 
profondo deiie coscienze, sembra 
scomparsa nei sentire di chi, oggi, 
persone comuni e non inteiiettuaii, arriva 
qui dai paesi deii’Est Europa. Russi, 
romeni, aibanesi, raccontano quei passato 
con nostaigia per ii modeiio di giustizia 
sociaie ai più iamentandone ia mancanza 
di iibertà. Come mai ia memoria dei 
totaiitarismo sfuma così faciimente? 

«La macchina dell'oblio non è assurda, è neces¬ 
saria. Senza l'oblio non potremmo avere me- 


Kadaré nel 1980. 

Per Fandango Libri Francesca Spinelli 
ha tradotto il saggio Dante, l'inevitabile 
(pp.53, euro 9). 

La neonata editrice salentina 
Controluce pubblica \nyeoe Eschilo, il 
gran perdente (pp. 140, euro 13) nella 
traduzione, qui, dall’albanese, di 
Adriana Prizreni. 


moria. Ma a volte si dimentica troppo. La mac¬ 
china perde colpi, funziona male». 

Si dice «comuniSmo», ai singoiare. In 
realtà ciascuno aveva ii proprio. Queiio 
aibanese quaii caratteristiche aveva? 

«Era il peggiore. O meglio, il peggiore dopo 
quello cambogiano e quello cinese. Subito do¬ 
po ecco il nostro e quello romeno. Era un mo¬ 
saico di due fasi, quella stalinista e quella 
post-stalinista. 11 comuniSmo asiatico era più 
duro, lì la persecuzione di scrittori e intellettua¬ 
li è anivata a livelli inimmaginabili, la Rivolu¬ 
zione culturale cinese è stata, in questo senso, 
la più grande ecatombe della storia, però il co¬ 
muniSmo cinese non è stato ancora studiato 


bene». 

Forse perché la Repubblica Popolare 
esiste ancora? 

«Anche perché in Occidente c'erano dei 
maìtres-à-penser che, la Cina, la sostenevano». 

Rispetto a questo scenario, iei ritiene di 
aver sperimentato, in Aibania, maggiore 
iibertà? 

«Nel 1980 se non altro ho potuto scrivere un 
romanzo di 600 pagine. Il concerto, dove rac¬ 
contavo un'ecatombe di intellettuali e la mor¬ 
te che coneva dentro la cupola del potere. Face¬ 
vo un paragone tra Macbeth che, nella trage¬ 
dia di Shakespeare, uccide il re, e la Cina do- 
v'era stato il re, Mao Tse Tung, ad aver fatto uc¬ 
cidere il candidato alla successione Lin Piao. 
Scrivevo nomi e cognomi. Finii il romanzo 
mentre Enver Hoxha liquidava, lui, il suo delfi¬ 
no, Mehmet Shehu. Hoxha lo ebbe in visione 
e il romanzo non uscì fino alla sua morte. Ma 
insomma, avevo potuto scriverlo». 

Lei ha lasciato i’Aibania nei 1990, cinque 
anni dopo ia morte di Hoxha. Come mai 
non i’aveva fatto prima? E iì di quaie 
statuto godeva? Viveva dei suo scrivere? 
Era amato o messo ai bando? 

«Lasciare una dittatura è difficile, c'era il ri¬ 
schio di rappresaglie per la mia famiglia. In Al¬ 
bania ero molto amato dai progressisti, studen¬ 
ti e professori, ma anche gente semplice, ed ero 
odiato dai militanti fanatici del regime e tenu¬ 
to d'occhio dalla polizia segreta. 11 mio status, 
dopo il 1970, era davvero strano, perché in 
quell'anno cominciarono a tradune le mie ope¬ 
re in una quantità di lingue, e così ero amato 
sia in patria, nel paese che era il nemico nume¬ 
ro uno dell'Occidente, che nell'Occidente stes¬ 
so. Ero un paradosso, ero "lo" scrittore di un pa¬ 
ese stalinista amato all'Ovest. Sapevo di avere 
due tipi di lettori, gli albanesi indottrinati e i let¬ 
tori di là, intemazionali, liberi. E, sì, vivevo del 
mio scrivere». 

In contemporanea con la seconda parte 


Dal 70 al 90, quando sono 
espatriato a Parigi, il mio 
status era surreale: ero «lo» 
scrittore amato dali’Occidente 
nel paese nemico numero uno 
delio stesso Occidente 


del dittico romanzesco escono in Itaiia 
due suoi saggi, «Dante, i’inevitabiie», per 
Fandango Libri, ed «Eschiio, questo 
grande perdente», per un’etichetta 
neonata, Controiuce. li richiamo aiia 
tragedia ciassica è, in questi due romanzi, 
espiicito fin dai titoio dei primo. E 
i’aggettivo «dantesco» descrive ii cupo 
inferno in cui si erge ia figura dei «Prijs», ia 
Guida, ii dittatore. Quaie ruoio hanno 
avuto i Greci, da un iato, e Dante, neiia sua 
formazione? 

«Un'influenza profonda, costituiscono il som¬ 
mo dell'arte. È questo che, nei saggi, ho cercato 
di esprimere. Che il testo su Dante appaia ora 
in Italia è un piacere, è un onore». 

La vicenda che iei narra nei due romanzi è 
caicata suii’«Orestea». Ma ciò che ii 
Successore/Agamennone immoia per far 
carriera non è ii sempiice corpo di sua 
figiia, Suzana/lfigenia. È, più in profondità, 
ia sua sessuaiità. È ai suo eros che ia 
ragazza deve rinunciare. Perché ha 
circoscritto ii sacrificio di Suzana a questa 
sfera e non ha pariate invece d’amore, di 
cuore, di sentimenti? 

«Volevo dare al sacrificio una connotazione 
"genetica", qualcosa che parlasse della possibi¬ 
lità di cambiare la natura umana in profondi¬ 
tà. E accentuare questo lato dell'amore: il totali¬ 
tarismo riduce Famore, come tutte le passioni, 
a uno stato molto povero, primitivo». 

Dopo ii croiio dei regime iei è potuto 
tornare in Aibania. L’ha fatto subito? E 
oggi com’è ii paese, rispetto ai passato? 
«Non è un paese né ricco né felice, lo, qui, so¬ 
no tornato subito, appena ho potuto, me Fero 
ripromesso e ho mantenuto la parola. Trascor¬ 
ro metà dell'anno vicino a Durazzo, sul mare, 
in una località il cui nome è arcaico e significa 
"la montagna dell'uomo". L'Albania oggi po¬ 
trebbe essere felice, per via della libertà conqui¬ 
stata. Ma pretende di più. E se lo merita, io cre¬ 
do». 










































La tua Azienda ti ha iscritto a Fondo Est? 



ÌU 


■o 

c 


o 

'?3 

(U 

u 

IH 

c 

3 


E 

o 


o 

U 

it 

3 

■53 

■D 

(D 

3 

U 

< 




Fondo Est 


assistenza sanitaria integrativa 
commercio turismo servizi e settori affini 


www.fondoest.it Info contributi 06/518511 Info prestazioni 06/510311 








ORIZZONTI 


l’Unità 27 

sabato 5 luglio 2008 


HANIF KUREISHI 

Nel suo nuovo roman¬ 
zo, Ho qualcosa da 
dirti, ci racconta la 


Londra, multietnica e un po’ razzista 


Londra della Thatcher 
e di Tony Blair, affron¬ 
tando i temi a lui cari: 
l’Immigrazione, la li¬ 
bertà e stavolta an¬ 
che la psicanalisi 


■ di Roberto Carnero 



hi aveva amato My Beautiful 
Laundrette - il film sceneggia¬ 
to da Hanif Kureishi per il re¬ 
gista Stephen Frears nel 1985 
- leggerà volentieri il nuovo 
romanzo dello scrittore Ingle¬ 
se, Ho qualcosa da dirti (tradu¬ 
zione di Ivan Cotroneo, Bom¬ 
piani, pp. 462, euro 19,50). 
Perché vi ritroviamo, tra gli al¬ 
tri personaggi, anche Omar, 
il ragazzo pachistano che nel 
film apriva una lavanderia 
con il suo compagno John- 
ny. Ora Omar ha quarant'an- 
ni e nel frattempo ha fatto 
carriera: si è impegnato a fa¬ 
vore delle minoranze ed è sta¬ 
to nominato Lord. Chi inve¬ 
ce aveva letto e apprezzato il 
suo primo romanzo. Il Budda 
delle periferìe (uscito in inglese 
nel 1990), Incontrerà anche 
il protagonista di quel libro, 
Karim. Ma Kureishi puntua¬ 
lizza subito di non aver inte¬ 
so realizzare un «sequel» dei 
suoi lavori precedenti, bensì, 
semplicemente, ammiccan¬ 
do ai lettori che conoscono la 
sua opera, sviluppare un con¬ 
fronto tra la Londra degli an¬ 
ni Ottanta e quella di oggi: 
«Ho iniziato a scrivere questo 
romanzo negli anni Novanta 
e, concludendolo oggi, è di¬ 
ventato una sorta di affresco 
sociale di tre decenni, quasi 
una summa delle questioni 
che da quando ho comincia¬ 
to a scrivere mi hanno inte¬ 
ressato come narratore». 

In effetti Ho qualcosa da dirti 
mette continuamente m rela¬ 
zione H presente m cui è collo¬ 
cato il tempo principale della 
narrazione con i decenni pre¬ 
cedenti, dagli anni Settanta 
in poi, passando per Flnghil- 
terra della Thatcher e per 
quella di Tony Blair. Con una 
grande attenzione ai temi 
che da sempre affollano il 
mondo di questo scrittore di 
origini pachistane, nato a 
Londra nel 1954: Fimmigra- 
zione, Fintegrazione tra le di¬ 
verse culture, la libertà, le reli¬ 
gioni, i sentimenti, il sesso. E 
questa volta anche la psicana¬ 
lisi. 

Perché il protagonista del li¬ 
bro, Jamel Khan, figlio di pa¬ 
dre pachistano e di madre in¬ 
glese (altra situazione, quella 
dei matrimoni misti, molto ri¬ 
corrente nelle opere di Ku¬ 
reishi), è uno psicanalista. 
Un uomo, cioè, abituato ad 
aiutare professionalmente al¬ 
tre persone alle prese con pro¬ 
blemi di varia natura, anche 
se nel corso del romanzo capi¬ 
rà, rileggendo H proprio passa¬ 
to e la propria storia, di essere 
il primo ad avere bisogno di 
aiuto. 

L'interesse per la psicanalisi - 
ci spiega Kureishi - non è per 
lui qualcosa di nuovo: «Tutta 
la cultura del Novecento è Im¬ 
pregnata di psicanalisi. La sco¬ 
perta delFinconscio è stata, 
in ambito artistico, la novità 
più importante del secolo. 
Quindi non c'è da stupirsi se 
uno scrittore si interessa a 
questa disciplina: Freud soste¬ 
neva che gli artisti avevano 
intuito per via metaforica ciò 
che lui cercava di spiegare per 
via scientifica. Poi, a livello 
biografico, il mio interesse 
per la psicanalisi data a molti 
anni fa. Mio zio dirigeva una 
scuola per bambini autistici, 
e a casa sua trovavo molti li¬ 
bri di psicologia e di psicanali¬ 
si». Ma c'è di più: nel libro di 



Autobus a Londra in una foto di Andrea Sabbadini 


Kureishi la psicanalisi sembra 
assurgere, oltre che a stm- 
mento di conoscenza di sé 
(in questo a volte fallimenta¬ 
re), anche a critica sistemati¬ 
ca della società. Una società, 
quella descritta nel romanzo, 
m cui il benessere materiale, 
H materialismo edonista che 
caratterizza il mondo dei per¬ 
sonaggi, porta a una situazio¬ 
ne di vuoto e di mancanza di 
senso: «Finite le ideologie po¬ 
litiche, diciamo dal 1989 in 
poi, hanno ripreso spazio le 
religioni, spesso declinate in 
funzione fondamentalista. 
Oggi abbiamo il capitalismo 
e la religione. Ecco, la psicana¬ 
lisi mi sembra capace di offri¬ 
re una visione alternativa al¬ 
l'autoritarismo implicito in 
questi due sistemi, quello ca¬ 
pitalista e quello religioso. Fa 
psicanalisi come decostmzio- 
ne dell'autorità». 

Fa società inglese descritta 
nel romanzo di Kureishi è, in¬ 



sieme, luogo della discrimina¬ 
zione e dell'integrazione, 
quando fornisce, in quest'ul¬ 
timo caso, pari opportunità a 
tutti. Fo scrittore non si sot¬ 
trae a un commento sulle po¬ 
lemiche italiane relative al- 
Fmtroduzione del reato di Im¬ 
migrazione clandestina e alla 
schedatura degli immigrati ir¬ 
regolari, compresi i bambini: 
«Oggi in Inghiltena i punti di 
maggiore criticità non riguar¬ 
dano i cosiddetti 
''extracomunitari", bensì la 
presenza massiccia di perso- 


«Oggi in Inghilterra 
i problemi derivano 
dalla presenza 
massiccia di persone 
provenienti 
dai Paesi dell’UE» 

ne provenienti da altri Paesi 
dell'Unione Europea: la Polo¬ 
nia, la Bulgaria, la Romania. 
Gente che, a rigor di legge, è 
nel pieno diritto di spostarsi 
da una nazione all'altra. Ep¬ 
pure questo determina dei 
problemi, legati alle diverse 
culture di cui sono queste per¬ 
sone sono portatrici. Perciò 
non avrebbe senso costmire 
un'Europa come una fortez¬ 
za inespugnabile, circondata 
di filo spinato, in cui ci si pos¬ 
sa muovere liberamente al¬ 
l'interno, ma a cui non si pos¬ 


sa accedere daU'estemo. Que¬ 
sta immagine di Europa non 
mi piace per niente». 

Qual è la sua visione di una 
società in cui le diverse cultu¬ 
re si integrino tra loro? «A ta¬ 
le proposito d sono due ipote¬ 
si: c'è chi ritiene che, affinché 
tutti i gmppi etnici presenti 
in un determinato Paese pos¬ 
sano convivere pacificamen¬ 
te, sia necessario che si ispiri¬ 
no agli stessi valori; ma c'è an¬ 
che chi pensa che ciò non sia 
essenziale, e che basti invece, 
come comun denominatore, 
il rispetto della legge. Perso¬ 
nalmente sono per questa se¬ 
conda visione, che mi sem¬ 
bra l'unica capace di garanti¬ 
re davvero la libertà della gen¬ 
te». 

Sul futuro dell'Inghilterra Ku¬ 
reishi non è ottimista: «Sia¬ 
mo in una fase di stagnazio¬ 
ne, penso che al grigiore del 
governo di Gordon Brown 
nell'arco di due anni succede¬ 


rà una leadership conservatri¬ 
ce». A proposito di Eondra, af¬ 
fronta anche il tema della vio¬ 
lenza giovanile: «Il capitali¬ 
smo esclude per sua natura 
dei gmppi dal benessere, non 
li integra economicamente, e 
questa è la vera emargianzio- 
ne. Questi giovani diventano 
aggressivi ed anabbiati. Ma, 
accanto a questo dato che è 
reale, c'è forse un'esagerazio¬ 
ne mediatica del problema. 
Da sempre gli adolescenti 
danno fastidio, perché si di¬ 
vertono come pazzi. Vivono 
quel momento di passaggio 
dalla famiglia d'origine a 
quella nuova che andranno a 
costituire. In questo interval¬ 
lo di libertà suscitano negli 
adulti un'invidia folle. Da 
qui il tentativo degli adulti di 
reprimerli». Singolare coinci¬ 
denza tra quanto oggi dice 
Hanif Kureishi e quello che 
scriveva, due secoli fa, il no¬ 
stro Giacomo Eeopardi. 


IL FESTIVAL La lettura dei testi 
stasera a Milano 

Dal Paldstan 
al Tibet 
parole e musica 

■ Hanif Kureishi parlerà que¬ 
sta sera nel capoluogo lombar¬ 
do nell'ambito della Milanesia- 
na, il festival diretto da Elisabet¬ 
ta Sgarbi, alle ore 21,00 al Tea¬ 
tro Dal Verme. 

Lo scrittore darà una lettura di 
suoi testi, accompagnato dalle 
proiezioni di disegni di Serena 
Nono. Alla serata interverrà Fio¬ 
renzo Galli, direttore generale 
del Museo Nazionale della 
Scienza e della Tecnologia «Le¬ 
onardo da Vinci», e il coordina¬ 
mento sarà affidato al tradutto¬ 
re dei libri di Kureishi, lo scritto¬ 
re Ivan Cotroneo. Seguirà un 
concerto di Micahel Nyman, 
compositore, pianista e musi¬ 
cologo inglese, celebre per le 
sue colonne sonore (una fra tut¬ 
te, quella del film Lezioni di pia¬ 
no). Tema della serata: dal Paki¬ 
stan al Tibet. 

Insieme con Kureishi interver¬ 
ranno Richard Ernst, Premio 
Nobel per la chimica 1991, pre¬ 
miato per le sue ricerche sulla ri¬ 
sonanza magnetica, ma presen¬ 
te alla Milanesiana in una veste 
inedita, cioè come esperto di 
cultura tibetana e in particola¬ 
re di mandala. Domenica, inve¬ 
ce, Kureishi parteciperà, alle 
ore 12,00 alla Sala Ruzzati di 
via Balzan 3, alLaperitivo con 
gli autori. Il tema questa volta 
sarà: cinema, chimica, lettera¬ 
tura. Accanto allo scrittore in¬ 
glese interverranno Michel Sch- 
neider, Alberto Abmzzese, Fio¬ 
renzo Galli, Serena Nono, Mas¬ 
simo Zanello e Armando Mas¬ 
sarenti. 

r. carri. 


BENI CULTURALI Un tracciato che altera la zona archeologica 

Paestum: quell’«autostrada» 
lungo le Mura è uno sfregio 


M di Bruno Gravagnuolo 

N on solo Agrigento e la 
Valle dei Templi, a ri¬ 
schio di «privatizzazio¬ 
ne», con tutti gli abusi che pos¬ 
sono conseguirne, dopo i massa¬ 
cri del dopoguerra. Né solo Pom¬ 
pei, bmscamente commissaria¬ 
ta ieri, per «incuria» e «degra¬ 
do», dopo i fasti del «city mana¬ 
gement», che doveva assicurar¬ 
ne corretta gestione e decollo. 
Nella lista delle nequizie paesagi- 
stiche e ambientali c'è anche Pa¬ 
estum. Con un piccolo «scanda¬ 
lo» sfuggito agli occhi dei più, 
che ripropone alla grande il te¬ 
ma della tutela e della giusta frui¬ 
zione, in una regione già deva¬ 
stata dall'emergenza rifiuti. E in 
una zona, quella a sud di Saler¬ 
no e del Seie, ferita da edilizia sel¬ 
vaggia e disordine urbanistico. 
Di che si tratta? Della sistemazio¬ 
ne della strada che perimetra la 
cinta muraria della zona archeo¬ 
logica dell'antica Poseidonia, 
mitica città fondata dai Sibariti 
nel 600 a.C., tra i maggiori luo¬ 
ghi di culto della Magna Grecia, 
poi conquistata dai Lucani nel 
V secolo e infine dai Romani nel 
273 a.C. Luogo leggendario, 
contemporaneo e vicino alla 
Elea di Parmenide, e all'edifica¬ 
zione delF«Heraion» del Seie, 
ove approdarono i dorici. Entra¬ 
to stabilmente dal 1700 nelle 
rotte del «Grand Tour» in Italia. 
Protetto dai Borboni, e durante 
l'occupazione francese e il re¬ 
gno di Murat. Nonché campo 
di scavi straordinario. Che con¬ 
dusse alla scoperta della pianta 
originaria, alla salvaguardia e al¬ 
la messa in evidenza di mura e 
porte antichissime. E alla prote¬ 
zione dei tre templi dorici e an- 





Paestum 


cora integri che sono l'epicen¬ 
tro della città antica, meta di mi¬ 
lioni di visitatori. Fino alla sco¬ 
perta negli anni 50 della famosa 
«Tomba del tuffatore» da parte 
dell'archeologo Mario Napoli, 
visibile nel Museo archeologico 
proprio dirimpetto ai Templi. 
Ebbene proprio attorno alla cin¬ 
ta muraria greca, delimitante il 
perimetro della zona archeologi¬ 
ca, la giunta di centrosinistra di 
Capaccio ha deliberato la costru¬ 
zione di una vera e propria «au¬ 
tostrada», ormai quasi ultimata. 
Autostrada con tanto di spallet¬ 
te di cemento: consistenti e a po¬ 
ca distanza dalle mura. E deline¬ 
ando un «percorso» che altera la 
visione delle stesse e dell'intero 
contesto archeologico. 

Non solo. La strada pareggia i 
punti di quota, innalzando il li¬ 
vello del tracciato preesistente 
di un metro e mezzo. Riempie il 
fossato, precedentemente inter¬ 
posto tra le mura e l'esterno. E, a 


causa di massicci «guard rail», 
annulla l'equilibrata visione del¬ 
le mura millenarie, in virtù di 
un mero «principio di veicolari- 
tà». Lo sfregio è particolarmente 
doloroso. In pratica, si rompe la 
qualità archeologica del conte¬ 
sto, definita da un lato dalle mu¬ 
ra greche e dall'altro da un fiu¬ 
me, a confine dell'ex edificio 
della Cirio e di un santuario sot¬ 
tostante. E si impone con violen¬ 
za una visione piatta e «autostra¬ 
dale» dei luoghi. Facendo delle 
mura e delle sue Porte arcaiche, 
un gigantesco guard rail per la 
circolazione automobilistica. 
Cancellandone quindi significa¬ 
to e percezione: l'aura archeolo¬ 
gica insomma. 

E il tutto, oltre che orribile e dan¬ 
noso, è una flagrante violazione 
dello spirito, se non della lette¬ 
ra, della famosa legge «220, Za- 
notti Bianco» del 5 marzo 1951, 
che prende il nome dall'archeo¬ 
logo scopritore delFHeraion di 
Foce Seie, con Paola Zancani 
Montuoro. Oltre che cofondato¬ 
re di «Italia Nostra». Quella leg¬ 
ge prevedeva l'inedificabilità 
per una fascia di mille metri dal¬ 
la cinta muraria. Avendo come 
obiettivo la «Costituzione di 
una zona di rispetto dell'area ar¬ 
cheologica di Paestum». Legge 
rigida ma benemerita. Poiché 
ha consentito fin qui la salvezza 
dell'intera zona archeologica, a 
fronte di antropizzazione e con¬ 
gestione di straordinario impat¬ 
to in questi decenni. Grazie ad 
essa Paestum non è diventata 
Agrigento. Ora lo «sfregio» della 
strada ne fa strame. Perché quel¬ 
lo sfregio? E perché mai la So¬ 
printendenza l'ha consentito? 
Cancelliamolo. 



Interveniamo lì dove ci sono gravi 
problemi di cibo, acqua, salute, 
ambiente, istruzione e rispetto 
dei diritti umani. Ma anche dove, 
con faiuto di tutti, è possibile 
migliorare la vita. Siamo COOPI - 
Cooperazìone Internazionale, 
unbrganizzazione non governativa 
italiana, laica e indipendente nata nel 
1965. Il principio della cooperazione 



CQOPI 

cooperazìone 

INTERNAZIONALE 


è nel nostro nome, nel nostro cuore 
e nel nostro modo di fare. Siamo 
attivi in 25 paesi del mondo, con 
oltre 150 progetti di sviluppo ed 
emergenza. Operiamo grazie al 
sostegno di cittadini, volontari, 
aziende ed Istituzioni. Grazie alla 
cooperazione di tutti, uniamo 
persone e idee che fanno bene 
al mondo. 


Miglioriamo il mondo, insieme. 


Contattaci: COOPI - COOPERAZÌONE INTERNAZIONALE ONG Onius 
Tel. 02.3085057 - COOPI@COOPI.ORG - WWW.COOPI.ORG 
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l’Unità e le mille anime 
del centrosinistra 

Ieri alla stazione di Trastevere mi è capitato di 
ricevere, gratuitamente, «Liberazione», il quoti¬ 
diano dei comunisti italiani. Non lo avevo mai 
letto e ci ho trovato molte idee della cosiddetta 
"sinistra radicale". Io sono un convinto asserto¬ 
re del principio che "Al Tappone", detto anche 
Burlesconi, debba smettere di condizionare il 
mondo politico italiano. Per poter raggiungere 
questo obbiettivo occorre che tutto il "centro 
sinistra" si ricompatti, si riunisca, per poter di¬ 
ventare maggioranza. Se dobbiamo fare qual¬ 
che rinuncia nelle nostre alleanze, facciamole 
con qualche gmppo della ex Margherita (per 
esempio Rutelli e qualche altro). Debbo subito 
dire che Punico giornale che da spazio a tutto il 
centro sinistra è "PUnità". Dando questo spa¬ 
zio svolge anche un lavoro di ricucitura fra le 
varie componenti del nostro mondo politico 
di sinistra. Io naturalmente andrò alla manife¬ 
stazione organizzata da Di Pietro e a quella in 
autunno che organizzerà Veltroni. Ogni con¬ 
tatto che avrò - con amici e compagni - sarà te¬ 
so a riportare insieme la nostra unità, la nostra 


unione, sempre per mandare a casa "Al Tappo- 
ne". Sì, perchè mi convinco sempre più che 
ogni giorno che passa è un avviarsi, non al fa¬ 
scismo, ma al "berlusconismo" che è qualche 
cosa di più pacchiano del fascismo, ma sicura¬ 
mente un regime dove si fa tutto quello che di¬ 
ce una sola persona, un solo padrone, spesso ri¬ 
dicolo. 

Padellaro, Colombo, Travaglio e Som, come 
possono fare per far diventare "PUnità" il gior¬ 
nale, il quotidiano che dà Pindirizzo unitario a 
tutto quel mondo che va dalla Bonino a Di Pie¬ 
tro a Veltroni, dalla Rosi Bindi a Bertinotti, da... 

Franco Rosi 

Intercettazioni: 
saranno «irrilevanti» 
ma sono indicative... 

Cara Unità, 

si dice che le telefonate intercorse tra Belusconi 
e Saccà - come quelle intercettate tra dirigenti, 
uomini politici e di affari - non andrebbero 
pubblicate perché "penalmente irrilevanti". 
Ma dal punto di vista morale, culturale, del co¬ 
stume, della mentalità sono molto rilevanti: es¬ 
se rivelano volgarità, cinismo, disprezzo della 
donna, del bene comune, spregiudicatezza nel¬ 
la gestione del potere e della cosa pubblica tut¬ 
ta usata a interessi di parte o personale. Se que¬ 
ste cose diventano moralmente e politicamen¬ 
te irrilevanti, anzi guadagnano consensi e ap¬ 
provazione e legittimazione popolare, vuol di¬ 
re che siamo in una situazione talmente degra¬ 
data da lasciare del tutto sgomenti e senza paro¬ 
la. 

Luigi Fioravanti 


Presidente del Consiglio 

o soltanto 

del suo partito? 

Cara Unità, 

avete notato il cartellone riassuntivo dell'ope¬ 
rato di questo governo che Berlusconi aveva 
davanti al Consiglio dei ministri? A parte il con¬ 
tenuto discutibile e dubbio, la cosa che fa mag¬ 
giormente ribrezzo è l'intestazione: Berlusco¬ 
ni, il Popolo delle Libertà. Vale a dire il suo par¬ 
tito. Se si fosse davvero sentito lui stesso un uo¬ 
mo di Stato, l'intestazione sarebbe dovuta esse¬ 
re diversa, tipo: Presidenza del Consiglio dei 
ministri. Repubblica Italiana, o comunque 
qualcosa che riguardi tutti. No, lui governa per 
il suo partito, che coincide con lui stesso. Go¬ 
verna per se stesso e lo manifesta ormai senza 
ritegno. 

Non si maschera più. Che tutti vedano, e so¬ 
prattutto chi lèha votato. Dopotutto, dalla vit¬ 
toria elettorale a oggi, non ha mai detto che sa¬ 
rebbe stato a capo del governo di tutti gli italia¬ 
ni. 

Mauro Medici 

Va bene che Caligola 
fece senatore il suo cavallo 
ma non stiamo esagerando? 

Caligola fece senatore il suo cavallo... E tutta¬ 
via, Caligola non era pazzo del tutto, dietro 
quella nomina si celava un ben preciso dise¬ 
gno politico. In ogni modo non risulta che 
l'imperatore intrattenesse con il quadrupede 
relazioni erotiche. 

Paolo Cova 


Capisco il Pd 
ma anche il bisogno 
di protestare 

Capisco le preoccupazioni del Pd a manifestare 
in Piazza su posizioni non sempre condivisibili, 
anche per i modi in cui si esprimono e nei quali 
ho anch'io difficoltà a riconoscermi, tuttavia 
l'attacco alle istituzioni, dal Parlamento al Capo 
dello Stato, alla magistratura è forte e preoccupa 
gli elettori del Pd, che sentono l'urgenza di ma¬ 
nifestare civilmente il loro dissenso e di sostene¬ 
re il diritto dei cittadini ad una giustizia in tempi 
certi e uguale per tutti, come sentono fortemen¬ 
te il bisogno di manifestare affinché l'informa¬ 
zione sia libera e la magistratura indipendente. 
Si tratta di diritti sanciti dalla Costituzione e fon¬ 
damentali perché un Paese possa definirsi de¬ 
mocratico. Ora sono messi in discussione e ora 
bisogna difenderli. I parlamentari è giusto che 
svolgano il loro compito in Parlamento, ma i cit¬ 
tadini non possono far finta di non sapere. 
Auspico che il Pd trovi il modo di sostenere l'in¬ 
dignazione e la giusta protesta degli italiani, per¬ 
ché senza questi contributi gli stessi parlamenta¬ 
ri avranno difficoltà a condurre con successo la 
loro battaglia in Parlamento. 

Angiola Oddi 

Come cittadino 
anch’io mi sento 
«fratello di sangue» 

Cara Unità, 

Nando Dalla Chiesa e Pina Maisano Grassi (che 
cito anch'io rispettando l'ordine alfabetico), da 
«fratelli di sangue» quali sono, hanno scritto 
una lettera aperta al magistrato "ignoto", che si¬ 


curamente nel pieno rispetto della legalità, ha 
revocato il regime di detenzione previsto dal 41 
bis per l'ergastolano mafioso omicida e stragi¬ 
sta, Nino Madonia. A differenza loro, godo del¬ 
la fortuna di non avere la memoria di un padre 
e di un coniuge vigliaccamente assassinati dalla 
criminalità organizzata, ma sento vivo il biso¬ 
gno di manifestarmi quale mi sento a mia vol¬ 
ta, "fratello di sangue" loro e di tutti i cittadini 
italiani che avvertono di essere vittime delle 
mafie. Si fa un gran parlare in queste ore di inter¬ 
cettazioni che non si dovrebbero ascoltare, e si 
afferma che dovrebbero essere comunque taci¬ 
tate, senza essere sfiorati dalla vergogna, per 
evocare così anche l'immagine del "sasso in 
bocca" alla libera stampa, e dimenticando le pa¬ 
role di Sandro Pertini, che affermava che "il peg¬ 
giore scandalo è quello di soffocare lo scanda¬ 
lo". Contemporaneamente colpisce come uno 
schiaffo violento, il silenzio che ancora ha ac¬ 
compagnato il rievocare, non di una intercetta¬ 
zione, ma di un discorso a due voci fatto in chia¬ 
ro e ricordato da Curzio Maltese su la Repubbli¬ 
ca del 1 luglio, discorso svolto da Silvio Berlu¬ 
sconi e Marcello Dell'Utri, per definire "«un 
eroe» Vittorio Mangano, boss morto nel carce¬ 
re di Pisa con una condanna per tre omicidi". 
Non possiamo continuare a far finta di niente, 
cantare "fratelli d'Italia" quando gioca una na¬ 
zionale, e ignorare la nostra condizione di 
"fratelli di sangue", a cui dobbiamo ad un tem¬ 
po ribellarci per rendere onore. 

Vittorio Melandri 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 
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F eisai e Khaied sono padre e 
figlio. Feisai - ne ho già 
scritto in queste colonne - è un 
palestinese nato a Jenin che, da 
oltre vent'anni, vive in Italia 
dove si è laureato in Farmacia e 
ha costmito la propria famiglia 
con la moglie palestinese. 
Hanno tre figli. Feisai ha il 
passaporto giordano perché, 
malgrado sia iscritto da sempre 
al collocamento italiano, lavori 
regolarmente e paghi i 
contributi in Italia, la nostra 
generosa e cristianissima 
nazione non ha ritenuto di 
concedergli la cittadinanza 
contro il più elementare 
sentimento di giustizia che 
dovrebbe animare una 
legislazione democratica. E così, 
Feisai, ogni volta che, per lavoro 
o per ragioni familiari, deve 
varcare una frontiera europea, 
viene vessato con attese 
interminabili perché, per 
l'ottusa mentalità burocratica, 
lui palestinese con passaporto 
giordano ha il perfetto identikit 
del terrorista. Feisai però, è 
l'esatto opposto di 
quell'identikit. È un uomo 
pacifico, di profonda 
intelligenza e dirompente senso 
dell'umorismo che gli permette 
di ribaltare l'occasione offertagli 
dal ridicolo accanimento 
sbirresco nei suoi confronti, in 
un teatro del paradosso e 
dell'acume a beneficio di noi, 
suoi indignati compagni di 
viaggio e di lavoro. Chi conosce 
Feisai non può non volergli 
bene e non trarre 
ammaestramento dalla sua 
umoristica saggezza. Ieri invece, 
la sua voce al telefono non era 
ilare o divertita. Ieri parlava con 
la voce di un padre angosciato, 
ferito. Mi ha chiamato per dirmi 
che suo figlio maggiore Khaied, 
di sedici anni, è stato chiamato 
in questura dove gli sono state 
prese le impronte digitali e dove 
è stato fotografato per essere 
schedato. È stato trattato come 
un delinquente alla presenza di 
suo padre che è un galantuomo 
così come un bravissimo 
giovane è lo stesso Khaied. Qual 
è la sua orribile colpa dunque? 
Khaied è nato a Pavia e 
cresciuto a Catania. Lui 
frequenta regolarmente la 
scuola e si esprime con i tipici 
modi dei giovani italiani 
catanesi della sua età, fa anche il 
tifo per una squadra italiana. 


Eppure è un'apolide nel Paese di 
cui parla perfettamente la 
lingua perché è la sua lingua. 
Dall'età di quattordici anni, il 
suo permesso di soggiorno non 
è più aggregato a quello del 
padre, ne ha uno suo, ma non è 
ancora italiano. Questi 
governanti senza cuore, feroci 
per professione, vigliaccamente 
reazionari, lo marchiano. Sanno 
loro cosa significa essere trattati 
da criminali non per quello che 
si fa, ma per quello che si è? 
Sanno cosa vuol dire vedere 
sottoposto a queste pratiche 
ignobili il proprio figlio? No! 
Non lo sanno. Sono funzionari 
del privilegio, seminatori di 
paura. Non a caso se la 
prendono con i più deboli, i più 
indifesi come i rom, i sinti, i 
palestinesi, gli africani. Non 
hanno il coraggio di prendersela 
con i figli di camorristi, mafiosi, 
affiliati alla 'ndrangheta o alla 
Sacra Corona Unita. 

Con chi usa questi sistemi, il 
dialogo più che impossibile, è 
inutile. E ora di mostrare una 
fermezza adamantina, 
ribadendo il senso profondo 
della democrazia come insegna 
la Costituzione. L'irrinunciabile 
ripulsa di ogni violenza, ci deve 
chiamare ad opporci con 
fermezza alle pratiche violente 
della melassa dell'ipocrisia 
messe in atto da questo 
esecutivo malato di intolleranza 
e xenofobia. Io so che anche nei 
partiti che compongono lo 
schieramento di centrodestra ci 
sono sindaci, politici ed elettori 
animati da sentimenti 
democratici. Facciamo appello 
anche a loro perché si dissocino 
da questa politica cmdele e 
dissennata. Non 
dimentichiamo che le parole 
più dure pronunciate contro 
questi provvedimenti di natura 
razzista, sono venuti da un 
settimanale che si chiama 
Famiglia Cristianà. È suonata 
l'ora di fare riemergere i valori 
nobili della nostra tradizione 
contadina e operaia, i valori 
civili cristiani e laici per 
impedire che il nostro Paese 
sprofondi nell'abisso della 
volgarità e della vergogna. Se 
saremo passivi e rassegnati, si 
allontaneranno da noi come 
una maledizione, non solo la 
dignità del vivere, ma anche il 
turismo e la prosperità 
economica. 


Michele Sarfatti 



1 14 luglio 1938 a Roma faceva 
molto caldo; il giorno seguente 
la temperatura sarebbe salita an¬ 
cora, fino a superare i 33 gradi. 
Nella seconda parte della giorna¬ 
ta, cominciò a circolare il nuovo 
numero de II Giornale d'Italia, 
quotidiano pomeridiano della 
capitale, che recava già la data 
del giorno seguente. In prima 
pagina, le colonne di destra era¬ 
no interamente dedicate a un 
lungo documento, articolato in 
dieci punti - come fosse una 
nuova esternazione divina - e 
intitolato II fascismo e i proble¬ 
ma (sic) della razza. Una breve 
premessa segnalava che il testo 
costituiva «la posizione del Fa¬ 
scismo nei confronti dei proble¬ 
mi della razza». Con ciò la popo¬ 
lazione italiana veniva pubbli¬ 
camente informata (o meglio: 
notificata) che il fascismo (os¬ 
sia: non semplicemente Benito 
Mussolini o il governo, ma l'in¬ 
tera struttura divinizzante parti- 
to-ideologia-Stato-Nazione) 
aveva una "posizione" ufficiale 
sui "problemi della razza". Il ca¬ 
rattere totalitario del regime la 
rendeva vincolante, quanto me¬ 
no nei suoi principi generali. Il 
giorno dopo (il 15 luglio) il do¬ 
cumento fu pubblicato da tutti 
gli altri quotidiani. 

Poiché il 26 luglio i giornali rife¬ 
rirono i nomi di dieci professori 
e assistenti universitari che ave¬ 
vano "redatto o aderito" al deca¬ 
logo, esso è stato spesso rideno¬ 
minato «Manifesto degli scien¬ 
ziati razzisti». Questa definizio¬ 
ne è però fuorviante, per via del 
fatto che, di là dalle responsabi¬ 
lità tecniche di scrittura, il docu¬ 
mento fu appunto presentato 
come "posizione del Fascismo" 
e non come posizione di un 
gruppo di intellettuali. Oggi poi 
sappiamo con certezza che pro¬ 
prio Mussolini ne sollecitò la 
stesura e ne indicò la linea. Per¬ 
tanto è di gran lunga più ade¬ 
guato parlare di «Manifesto fa¬ 
scista della razza» o «Manifesto 
del razzismo fascista». Altrimen¬ 
ti, volenti o no, si depista la co¬ 
noscenza e si nega la storia. 
Secondo alcuni volumi e siti 
web, compreso itwikipedia.org, 
ai dieci docenti universitari che 
avevano ufficialmente "redatto 
o aderito" al decalogo, vanno ag¬ 


giunte alcune centinaia di perso¬ 
nalità «che aderirono ufficial¬ 
mente al manifesto oppure so¬ 
stennero pubblicamente le leggi 
razziali fasciste». Questa afferma¬ 
zione è enonea, nella sua prima 
parte. All'epoca infatti non vi fu 
alcuna raccolta di sottoscrizioni 
al "Manifesto". E però è vero che 
molti giovani e molti intellettua¬ 
li (e in particolar modo tanti in¬ 
tellettuali giovani) scelsero di di¬ 
venire, a seconda dei casi, teorici, 
o divulgatori, o propagandisti 
del razzismo e dell'antisemiti¬ 
smo. 

In effetti il vocabolo "razza" ave¬ 
va fatto la sua comparsa nel cor¬ 
pus legislativo nazionale alme¬ 
no all'inizio del Novecento (os¬ 
sia prima del fascismo), con riferi¬ 
mento alle popolazioni della co¬ 
lonia Eritrea. Esso dapprima ave¬ 
va un significato quasi solo no¬ 
menclatore, ma ben presto ini¬ 
ziò ad avere un portato discrimi¬ 
natorio. Del 1921 - ossia sempre 
prima della "marcia su Roma" - è 
l'affermazione del governatore 
di quella colonia sul «prestigio 
che deve circondare la razza do¬ 
minante di fronte all'elemento 
indigeno». Nel ventennio fasci¬ 
sta il suo utilizzo si intensificò, 
dapprima connesso direttamen¬ 
te (ma non con esclusività) alla 
politica demografica e poi legato 
al primato dei bianchi sui neri e 


Loris Mazzetti 

H o trascorso anch'io una 
giornata al telefono e 
nel mio piccolo ho avu¬ 
to grande solidarietà. Non mi 
hanno chiamato i Fiorello, i 
Banfi, i Panariello, i grandi del¬ 
lo spettacolo, ma tanti lavorato¬ 
ri della Rai per manifestarmi il 
loro affetto. Poi ho letto, come 
sempre, i giornali e in alcuni ho 
visto la mia foto accanto a quel¬ 
la di Agostino Saccà, e ho pensa¬ 
to che a volte il destino è pro¬ 
prio ingiusto, per il direttore 
Saccà non per me. Osservando 
bene il suo volto ridente e la 
mano che saluta i fotografi, pro¬ 
babilmente gli ho rovinato un 
po' la festa e sinceramente me 
ne dispiaccio perché doveva es¬ 
sere il giorno del suo grande ri¬ 
torno, invece è diventato un 
po' anche il mio, anche se per 
me la porta era girata dall'altro 
verso: in uscita. Mi sono venu¬ 
te in mente anche altre cose. 


progressivamente a quello degli 
ariani-cattolici sugli ebrei (ma 
già nel giugno 1919 Mussolini si 
era già scagliato sul suo giornale 
contro gli ebrei capitalisti del¬ 
l'ovest e bolscevichi dell'est, «le¬ 
gati da vincoli di razza ... contro 
la razza ariana»). Nel 1927 il ditta¬ 
tore annunciò di voler "curare" 
la "razza italiana"; nel 1935 scris¬ 
se: «Noi fascisti riconosciamo 
l'esistenza delle razze, le loro dif¬ 
ferenze e la loro gerarchia»; l'an¬ 
no seguente (a Etiopia conquista¬ 
ta) il ministro della stampa e pro¬ 
paganda Galeazzo Ciano ricor¬ 
dò: «È necessaria una netta sepa¬ 
razione fra razza dominante e 
razza dominata»; nei primi mesi 
del 1937, il decreto legge contro 
le convivenze "razzialmente mi¬ 
ste" in Etiopia e i provvedimenti 
governativi con misure demogra¬ 
fiche furono pubblicamente mo¬ 
tivati con le dizioni interscambia¬ 
bili di «per l'integrità della razza» 
e «per la difesa della razza». Il 5 
gennaio 1937 il sottosegretario 
agli Esteri Giuseppe Bastianini 
chiese a tutte le rappresentanze 
diplomatiche italiane di riferire 
su «entità,... caratteri, ... impor¬ 
tanza, ... attività economiche,... 
tendenze politiche,... criminali¬ 
tà, ... attività illecite,... stampa» 
delle varie comunità ebraiche; e 
nel giugno di quell'anno il ditta¬ 
tore, in un articolo non firmato. 


strane coincidenze, Aldo Gras¬ 
so che recentemente ha scritto 
sulle pagine del Corriere che 
uno che fa il «Libro nero della 
Rai» dovrebbe non solo essere 
licenziato ma anche cacciato 
dall'azienda in cui lavora, e do¬ 
po poco mi arriva un provvedi¬ 
mento di sospensione. Non ho 
rubato, non ho né molestato 
né preso a male parole alcuna o 
alcuno, ho solo espresso un pa¬ 
rere personale attraverso un ar¬ 
ticolo pubblicato su l'Unità, su 
una vicenda, quella di Saccà 
che andava avanti da troppi 
mesi, anche per un atto di giu¬ 
stizia nei suoi riguardi. Ma an¬ 
che un giudice di Roma si è 
espresso in questo senso, per 
fortuna che quel tribunale non 
è la Rai altrimenti avrebbe ri¬ 
schiato qualche giorno di allon¬ 
tanamento dal lavoro e dallo 
stipendio. In azienda lo hanno 
fatto un po' tutti, prima Minoli 
sulle pagine del Riformista dove 
era anche per la santificazione 


tornò a presentare gli ebrei come 
una "razza", nonché come «un 
riuscitissimo esempio di razzi¬ 
smo». 

Il «Manifesto fascista della razza» 
del 14 luglio 1938 ebbe lo scopo 
di rafforzare il razzismo 
"anticamita", dandogli una soli¬ 
da (così si riteneva) stmtturazio- 
ne ideologica, e di esplicitare 
quello "antisemita", integrando¬ 
lo con il primo. Ciascun punto 
del decalogo recava un titolo, la 
cui successione era: «1, Le razze 


Saccà e dalle intercettazioni te¬ 
lefoniche si è capito il perché, 
poi il presidente Petruccioli che 
ha dichiarato al mondo intero: 
«I comportamenti documenta¬ 
ti di Saccà sono incompatibili 
con l'esercizio di una funzione 
dirigente in Rai, infine il consi¬ 
gliere Rognoni anche lui con¬ 
tro. Pure a loro, immagino, arri¬ 
verà sicuramente un procedi¬ 
mento disciplinare. Accidenti 
dimenticavo gli amici deW Uni¬ 
tà, a cui verranno tolti un po' di 
contributi per aver pubblicato 
il 4 maggio l'articolo incrimina¬ 
to, l'associazione Articolo 21, a 
cui appartengo, per essere sem¬ 
pre in prima linea nel difende¬ 
re la libertà di pensiero e di paro¬ 
la, lì non si può togliere nulla 
perché tutto quello che viene 
fatto è frutto delle nostre tasche 
e soprattutto l'amico avvocato 
Domenico d'Amati che dovrà 
rinunciare alle ferie per fare an¬ 
cora una volta un po' di giusti¬ 
zia. 


umane esistono. 2, Esistono 
grandi razze e piccole razze. 3, Il 
concetto di razza è concetto pura¬ 
mente biologico. 4, La popolazio¬ 
ne dell'Italia attuale è di origine 
ariana e la sua civiltà ariana. 5, È 
una leggenda l'apporto di masse 
ingenti di uomini in tempi stori¬ 
ci. 6, Esiste ormai una pura razza 
italiana. 7, È tempo che gli Italia¬ 
ni si proclamino francamente 
razzisti. 8, È necessario fare una 
netta distinzione fra i Mediterra¬ 
nei d'Europa (Occidentali) da 
una parte gli Orientali e gli Africa¬ 
ni dall'altra. 9 Gli ebrei non ap¬ 
partengono alla razza italiana. 
10, I caratteri fisici e psicologici 
puramente europei degli Italiani 
non devono essere alterati in nes¬ 
sun modo». Con ciò il razzismo 
e l'antisemitismo iniziarono a 
far parte ufficialmente della vita 
del "bel Paese". Seguirono le leg¬ 
gi antiebraiche e nuove leggi con¬ 
tro il temuto "meticciato" tra 
bianchi e neri e per la «difesa del 
prestigio di razza». L'Italia diven¬ 
ne insomma a tutti gli effetti 
uno Stato razziale, un Paese razzi¬ 
sta. 

Non sappiamo ancora se la tem¬ 
peratura romana di questo 14 
luglio 2008 risulterà altrettanto 
bollente. Ma nulla può ugua¬ 
gliare il bollore suscitato, in que¬ 
sto anno settantesimo dal varo 
di quel decalogo razzista, dal¬ 
l'udire parlamentari italiani pro¬ 
nunciare frasi quali «l'associa¬ 
zione a delinquere tipica delle 
famiglie ebraiche», o «sono an¬ 
cora alla ricerca, qualcuno me 
lo segnali se lo conosce, di un 
ebreo in Italia con un lavoro re¬ 
golare». Scusate, mi accorgo di 
aver citato malamente: in verità 
le due frasi contengono il voca¬ 
bolo "rom" e non le parole 


Rai, diario di un sospeso 
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Macelleria messicam 


PetroKo e infla zione: 
il futuro si chiama gas 


Oreste Rivetta 

Segue dalla Prima 



sattamente un anno fa, Miche¬ 
langelo Foumier, all'epoca vice 
questore aggiunto del primo Re¬ 
parto Mobile di Roma, aveva rac¬ 
contato così: «Arrivato al primo 
piano deU'istituto ho trovato in 
atto delle colluttazioni. Quattro 
poliziotti, due con cintura bianca 
e gli altri in borghese stavano in¬ 
fierendo su manifestanti inermi 
a terra. Sembrava una macelleria 
messicana. Sono rimasto terroriz¬ 
zato e basito quando ho visto a 
terra una ragazza con la testa rot¬ 
ta in una pozza di sangue. Pensa¬ 
vo addirittura che stesse moren¬ 
do. Fu a quel punto che gridai: 
"basta basta" e cacciai via i poli¬ 
ziotti che picchiavano. Intorno 
alla ragazza per terra c'erano dei 
gmmi che sul momento mi sem¬ 
brarono materia cerebrale. Ho or¬ 
dinato per radio ai miei uomini 
di uscire subito dalla scuola e di 
chiamare le ambulanze». Le mac¬ 
chie di sangue sulle parenti o sul 
pavimento della palestra, le cioc¬ 
che di capelli strappate sui gradi¬ 
ni tra il primo e il secondo piano 


Alfredo Recanatesi 

Segue dalla Prima 

C osa che avvenne quando 
fece credere - e ci credette¬ 
ro in molti - che il destino 
della compagnia di bandiera sa¬ 
rebbe potuto essere molto mi¬ 
gliore per la compagnia stessa, 
per i suoi dipendenti, per l'Italia. 
Chi ritenne che sarebbe stato dif¬ 
ficile trovare una soluzione al di¬ 
fuori di un accordo con un gran¬ 
de gmppo come quello fran¬ 
co-olandese rischia di essere sta¬ 
to facile profeta, se non altro per¬ 
ché ora si tratta di costmire una 
prospettiva senza poter contare 
sulla integrazione commerciale 
in una delle reti più vaste del 
mondo, e senza poter contare 
sul contenimento degli esuberi 
che un grande gmppo, se non al¬ 
tro per la sua dimensione, pote¬ 
va consentire. Per non dire della 
ricapitalizzazione che Air France 
aveva assicurato potendo prefi¬ 
gurare un recupero di redditività 
attraverso la integrazione nel 
suo gmppo, mentre ora, senza 


Rancho Rardi 

necessario aprire subito 
una larga battaglia di opi¬ 
nione in tutta la società. 
Berlusconi ha più volte lasciato 
capire che considera naturale 
coronamento del suo quin¬ 
quennio di governo l'ascesa al¬ 
la presidenza della Repubblica. 
Tutti coloro che ritengono inac¬ 
cettabile questa prospettiva 
hanno il dovere di dirlo e spie¬ 
garne le ragioni. Il compito si 
misura con una difficoltà: molti 
nel Partito Democratico hanno 
manifestato a lungo indifferen¬ 
za e addirittura compiacenza. 
La vittoria elettorale ha poi spin¬ 
to qualcuno a considerare l'asce¬ 
sa di Berlusconi al Quirinale co¬ 
me evento inevitabile, per di 
più motivato dal nuovo atteg¬ 
giamento magnanimo del capo 
del governo. Voglio illustrare le 
ragioni per cui ci si dovrà oppor¬ 
re con la massima convinzione. 
La prima riguarda l'anomalia 
istituzionale. Berlusconi non 
era eleggibile e lo è diventato so¬ 
lo perché è stato eletto; non era 
compatibile con l'esercizio del 
potere politico e lo è diventato 
solo perché l'ha esercitato. La 
potenza del fatto compiuto ha 
negato la forza del diritto. I suoi 


le ricordiamo anche noi. 

Come sia andata, sette anni fa, 
durante la notte dell'irmzione 
nella scuola Diaz a Genova, co¬ 
me sia andata nei giorni del G8, 
nelle ore e nei giorni prima e do¬ 
po la morte di Carletto Giuliani, 
non è un mistero e non lo è mai 
stato. Un massacro, una macelle¬ 
ria, una violenza assurda contro i 
manifestanti, una violenza di cui 
si era persa traccia, almeno da de¬ 
cenni, almeno in Italia. Di fronte 
a tanti, vittime e testimoni, mi¬ 
gliaia di testimoni. In quegli stes¬ 
si giorni cominciò l'innarrestabi- 
le e assai rozza corsa alla falsifica¬ 
zione e alla mistificazione, a smi¬ 
nuire, a rimpicciolire. Cominciò 
sui tavoli di una caserma dei cara¬ 
binieri imbandita di magliette ne¬ 
re (quelle dei blackblok), di assi e 
di chiodi da carpentieri (quelli 
raccolti nel cantiere che era la 
scuola in restauro proprio appres¬ 
so alla Diaz), di bottiglie incendia¬ 
rie confezionate per la mostra ad 
uso dei cronisti. Continuò oscu¬ 
rando responsabilità o indicando 
colpevoli che non avrebbero avu¬ 
to nulla da dire, come il prefetto 
Arnaldo La Barbera, nel frattem¬ 
po deceduto, o come il prefetto 
Ansoino Andreassi, teste giudica¬ 
to "inattendibile" per la semplice 
ragione che s'era sempre schiera¬ 
to contro l'intervento alla Diaz... 
Gli altri erano "buoni", invece. 


un forte partner estero, la pro¬ 
spettiva di redditività si è allonta¬ 
nata al punto che sarà difficile 
trovare chi possa metterci del 
suo. Come se tutto questo non 
bastasse, c'è di mezzo anche l'im¬ 
pennata del costo dei carburanti 
che sta mettendo in difficoltà an¬ 
che le più solide compagnie stra¬ 
niere innescando una ulteriore 
ristmtturazione dell'intero tra¬ 
sporto aereo della quale la tratta¬ 
tiva per l'integrazione tra Ameri¬ 
can Airlines, British Airways ed 
Iberia potrebbe essere solo un 
primo segnale. L'ulteriore ciclo 
di ristrutturazioni e di aggrega¬ 
zioni che sta prendendo l'avvio 
aggiunge nuove complicazioni 
nella ricerca di un futuro per Ali- 
talia almeno per due motivi. In¬ 
tanto perché crescerà la dimen¬ 
sione media dei competitori sul 
mercato del trasporto aereo ac¬ 
centuando la rilevanza delle eco¬ 
nomie di scala sugli acquisti di 
carburante, sulle manutenzioni 
e sulle reti di vendita. Inoltre per¬ 
ché la profittabilità di tutte le 
compagnie tenderà comunque 
a diminuire, per cui la disponibi- 


apologeti dicono: ma è stato vo¬ 
tato dal popolo. Si deve ribatte¬ 
re: a causa della sua condizione 
originaria di possessore di mez¬ 
zi di comunicazione non aveva 
alcun diritto a essere eletto. 

Un monopolista televisivo al 
vertice del potere politico è 
un'eventualità impossibile in 
qualsiasi altra democrazia. In 
tutti gli altri Paesi democratici 
chi ha il potere può al massimo 
cercare e ottenere il sostegno da 
parte di chi ha quel possesso: i 
soggetti sono sempre in ogni ca¬ 
so almeno due e non possono 
coincidere nella stessa persona. 
E si trascurano qui di proposito 
gli aspetti degenerativi come la 
capillare penetrazione dei diri¬ 
genti Mediaset dentro la Rai, 
mentre non è dato alcun caso 
opposto. II centrosinistra non 
ha mai voluto capire e fronteg¬ 
giare questa elementare anoma¬ 
lia, ne è stato sconfitto e ora gia¬ 
ce in condizione subordinata. 
Ma non c'è alcuna ragione per¬ 
ché si debba tollerare che l'ano¬ 
malia, dopo aver inquinato l'in¬ 
tera politica italiana, salga alla 
massima carica dello Stato. Solo 
dopo aver considerato questa ra¬ 
gione principale si possono esa¬ 
minare le ragioni accessorie. 
Berlusconi è stato più volte ed è 


per la semplice ragione che s'era- 
no presentati davanti ai magistra¬ 
ti dopo aver studiato verbali, do¬ 
po aver aggiornato e concordato 
versioni, dopo aver dimenticato 
quello che andava dimenticato. 
La procura, nella richiesta di rin¬ 
vio a giudizio per Gianni De Gen¬ 
naro, l'ultimo commissario al¬ 
l'immondizia napoletana, prima 
dell'arrivo (o del ritorno) di Berto- 
laso, scrisse chiaro: «L'operazio¬ 
ne è stata semplice. Si è trattato di 
eliminare gli accenti sui moli di 
responsabilità degli imputati». 
Ma non si può occultare e mistifi¬ 
care all'infinito. Che il capo della 
polizia qualche colpa l'avesse avu¬ 
ta nella gestione dei giorni terribi¬ 


li di Genova sarebbe apparso a 
chiunque inevitabile. Ma una vol¬ 
ta, davanti ai parlamentari. De 
Gennaro ebbe la sfrontatezza di 
negare tutto: non so nulla, disse. 
Come sarebbe stato possibile: il 


lità di potenziali partner ad av¬ 
venturarsi in una alleanza con 
una compagnia in condizioni 
critiche come Alitalia non potrà 
che essere ancor più guardinga 
di quanto non sia stata finora. 
Per il momento, comunque, un 
piano di salvataggio ancora non 
c'è; ma c'è di peggio: ossia la 
esclusione di ogni ipotesi che si 


possa fare per motivi finanziari, 
giuridici e di normativa euro¬ 
pea. Evidentemente Passera è an¬ 
dato a Bruxelles per sondare gli 
umori comunitari su alcune spe¬ 
cifiche soluzioni. La cautela ma¬ 
nifestata al ritorno lascia inten¬ 
dere che il Commissario ai tra- 


ancora imputato per vari reati. 
Ma, dicono ancora i suoi soste¬ 
nitori, non è mai stato condan¬ 
nato. Non è vero, perché fu con¬ 
dannato all'inizio per falsa testi¬ 
monianza ma la condanna fu 
subito cancellata da una provvi¬ 
denziale amnistia. Amnistia a 
parte, quel reato non è precisa- 
mente un titolo di merito per 
un aspirante statista. Ma c'è 
molto di più. Berlusconi è usci¬ 
to indenne da numerosi proces¬ 
si perché, tramite i suoi avvoca¬ 
ti-deputati, li ha più volte pilota¬ 
ti fino alla prescrizione, e per¬ 
ché in altri casi ha imposto alla 
sua maggioranza mutamenti 
appropriati nelle leggi che li di¬ 
sciplinavano. In un caso grotte¬ 
sco ha ottenuto le attenuanti ge¬ 
neriche proprio in virtù del suo 
ruolo di capo del governo! 

La terza ragione collegata alla 
precedente è che Berlusconi 
non ha mai avuto alcun rispet¬ 
to per l'autonomia della magi¬ 
stratura. Clinton, accusato di 
non aver detto la verità su una 
vicenda tutta privata e tenuto 
per questo anni sulla graticola, 
non si è mai neanche sognato 
di accusare l'autorità che lo in¬ 
quisiva. Al contrario Berlusconi 
ha trasformato ogni sua vicen¬ 
da giudiziaria in uno scontro di 


capo della polizia che non sa nul¬ 
la della Diaz e del resto, di piazze 
e di strade, di una gestione dell'or¬ 
dine pubblica che si dovrebbe de¬ 
finire folle, se non si sapesse che i 
folli non esistono, mentre si sa 
dell'esistenza ai vertici della poli¬ 
zia di gente istmita di tattiche mi¬ 
litari, che sa pensare e riflettere, 
di lunga esperienza. 

Ancora, sette anni dopo, si chie¬ 
de di "fare luce". È urgente, dice 
l'onorevole Melandri, arrivare ra¬ 
pidamente ad accertare le respon¬ 
sabilità di coloro che parteciparo¬ 
no o rivestirono un molo nell'ir- 
mzione nella scuola Diaz. È uno 
scandalo che si debba ancora 
chiedere chi comandava, chi de¬ 


cideva, chi partecipava. Chi orga¬ 
nizzava, secondo un piano, non 
certo sospinto dagli ipotetici furo¬ 
ri della "piazza", l'assalto alla 
Diaz, di nottetempo, o i pestaggi 
della caserma Bolzaneto, ore e 


sporti Tajani (che pure è un fede¬ 
lissimo di Berlusconi) ed il Com¬ 
missario al mercato interno Mc- 
Creevy (quello che ce l'ha con 
l'Italia per aver ostacolato l'in¬ 
gresso delle banche estere) devo¬ 
no aver manifestato una certa ri¬ 
gidità verso ogni ipotesi che im¬ 
plichi un intervento dello Stato 
italiano dopo la concessione del 


prestito che a Bruxelles devono 
ancora mandare giù. Più specifi¬ 
camente, l'ipotesi di dividere Ali¬ 
talia in due società - una formata 
con i rami di azienda in attivo 
da fondere con Air One e da rica¬ 
pitalizzare con il denaro di Ban¬ 
ca Intesa e di chi ce lo vorrà met- 


natura istituzionale capace di 
scuotere alle fondamenta l'edifi¬ 
cio repubblicano. 

La quarta ragione è che, dopo 
una breve parentesi di apparen¬ 
te moderazione, ha ricomincia¬ 
to l'offensiva: il mafioso Manga¬ 
no è un eroe mentre i magistra¬ 
ti che lo inquisiscono sono la 
metastasi della democrazia. 
Con quella bocca può dire quel 
che vuole e le grandi firme della 
finta equidistanza non battono 
ciglio. 

La quinta ragione è che preten¬ 
de di essere sciolto dal vincolo 
delle leggi: sono stato scelto da 
popolo quindi faccio quel che 
mi pare. Qui si annida un vims 
più pericoloso del conflitto d'in¬ 
teressi. La democrazia ridotta al¬ 
la scelta del leader: il popolo 
consegna la sua sovranità al ca¬ 
po, si identifica con lui. Il capo è 
sintesi della volontà popolare e 
ogni offesa a lui è offesa alla vo¬ 
lontà popolare. Rapporto diret¬ 
to, ma a senso unico, tra capo e 
popolo: preso sul serio riduce le 
assemblee elettive a parvenza 
insignificante. E difatti alla sua 
volontà si uniforma prona la 
sua maggioranza. Diventa deci¬ 
sivo che l'opposizione si oppon¬ 
ga a quella volontà. Ha senso di¬ 
scutere con essa di rafforzamen- 


ore dopo. 

Ma la curiosità dovrebbe riguar¬ 
dare anche chi ispirò e chi alla 
lontana consentì quell'improvvi¬ 
so incmdelirsi dei comportamen¬ 
ti, chi diede licenza al peggio, a 
un ripiegare in atteggiamenti che 
non sarebbero dispiaciuti a Vide- 
la o a Pinochet. 

Il G8 e la sua gestione furono le 
prime prove del nuovo governo 
Berlusconi, del nuovo centrode¬ 
stra, di una cultura. Castelli, allo¬ 
ra ministro della Giustizia (dal 
cui ministero dipendeva la poli¬ 
zia penitenziaria vista all'opera a 
Bolzaneto) disse che le violenze 
viste anche in tv e quelle denun¬ 
ciate erano tutte favole. Ammise 
soltanto al più episodi isolati o fat¬ 
ti «equivocati dagli imputati». Ri¬ 
manere in piedi otto ore di fila, le 
botte o altro di peggio erano solo 
un equivoco. Del resto, spiegò 
l'allora ministro, anche i me¬ 
talmeccanici restano i piedi otto 
ore di fila. Castelli dimostrò per 
tutti che non esisteva voglia di ca¬ 
pire, di chiarire: altro che rispetto 
istituzionale e costituzionale o 
semplicemente rispetto 

"umano". Quella affidata a Ca¬ 
stelli fu la risposta della politica. 
Gli altri si accodarono. Per il futu¬ 
ro potrebbe provvedere la norma 
blocca processi, che, se ci sarà, 
bloccherà anche Genova e la 
Diaz. 


tere, e un'altra società formata 
da tutto ciò che non va e che per¬ 
de soldi da affibbiare, per qual¬ 
che strada che la fantasia di Tre- 
monti saprebbe certamente tro¬ 
vare, allo Stato - è stata preventi¬ 
vamente bocciata, probabilmen¬ 
te riconducendo tutto il difficile 
gioco del salvataggio di Alitalia 
alla casella iniziale. 

È facile a questo punto ricondur¬ 
re la definizione di Passera - quel 
"molto difficile" - alla consape¬ 
volezza che occorre non solo un 
credibile piano industriale ( sen¬ 
za un partner forte e con il petro¬ 
lio che contìnua a salire) ma an¬ 
che miliardi di euro per finanzia¬ 
re il rilancio e per risolvere debiti 
e passività operative. Passera, co¬ 
munque, ha ricordato che per 
l'espletamento del suo mandato 
ha ancora un mese di tempo, e si 
può essere certi che fino all'ulti¬ 
mo ce la metterà tutta. Ma gli ele¬ 
menti che vanno emergendo 
già sono ampiamente sufficienti 
per dimostrare che, comunque 
vadano le cose, ci sarà da recrimi¬ 
nare sul fallimento della trattati¬ 
va con Air France. 


to del potere esecutivo, fino a 
che non è scongiurato il perico¬ 
lo che il potere rafforzato cada 
nelle sue mani? E il suo attuale 
non è già abbastanza forte, irro¬ 
bustito com'è da un potere ex¬ 
traistituzionale pervasivo e sen¬ 
za controllo? Si può dunque so¬ 
lo immaginare che un soggetto 
simile possa pensare di occupa¬ 
re il Quirinale per sette anni? 
Non è improbabile che qualche 
stratega del centrosinistra pensi 
che questo sia il solo modo di to¬ 
glierselo di tomo: privo del suo 
leader il centrodestra perdereb¬ 
be le successive elezioni e l'at¬ 
tuale opposizione tornerebbe al 
governo. È calcolo al tempo stes¬ 
so cinico e velleitario. Si patireb¬ 
be una lesione incalcolabile alla 
natura della repubblica e si sot¬ 
tovaluta un rischio formidabi¬ 
le: che il prestìgio dell?ascesa raf¬ 
forzi invece di indebolire la sua 
coalizione. Meglio non illuder¬ 
si, meglio aprire fin da ora una 
limpida battaglia culturale: in 
un Paese democratico, un mo¬ 
nopolista televisivo, anche non 
inseguito da vicende giudizia¬ 
rie, non può salire alla massima 
carica dello Stato. Accettarlo sa¬ 
rebbe una vergogna nazionale 
incancellabile. 

WWW. liberacittadinanza. it 


Raolo Leon 

S ulla questione dell'infla¬ 
zione, si sta ripetendo il 
dramma della fine degli 
anni 70. Come allora le banche 
centrali nazionali, così oggi la 
Banca Centrale Europea rispon¬ 
de asininamente all'inflazione 
proveniente dall'esterno, au¬ 
mentando i tassi di interesse, e 
per questa via, riducendo la do¬ 
manda di beni e servizi. La Bce 
sa che ha già utilizzato a scopi 
antì inflazione il cambio dell'Eu¬ 
ro, e ha visto che il prezzo del pe¬ 
trolio e delle altre materie prime 
non è affatto diminuito. Ora, 
con l'aumento dei tassi di inte¬ 
resse, tutto sta nella reazione del¬ 
la domanda e dell'offerta di be¬ 
ni e servizi. Se la domanda dimi¬ 
nuisce meno dell'offerta, l'infla¬ 
zione si ripresenta; se la doman¬ 
da diminuisce più dell'offerta, la 
crescita dei prezzi può rallenta¬ 
re, ma solo finché le imprese 
non chiudono e licenziano, vi¬ 
sto che vendono poco, e l'offer¬ 
ta si riduce; in questo caso, l'in¬ 
flazione, con qualche ritardo, 
toma a farsi sentire. In ogni ca¬ 
so, la crescita del Pii è compro¬ 
messa e, come trent'anni fa, il 
Pii potrebbe addirittura diminui¬ 
re. 

Negli anni Ottanta l'inflazione 
fu battuta solo quando i prezzi 
del petrolio cominciarono a di¬ 
minuire, e non per virtù delle 
politiche restrittive o della so¬ 
spensione dei meccanismi di in¬ 
dicizzazione dei salari; e ciò ac¬ 
cadde molto dopo la fine della 
recessione reaganiana, quando 
la forza (come la guerra 
Iraq-Iran), e non certo le politi¬ 
che monetarie, piegarono il 
comportamento inflazionistico 
dei Paesi produttori e delle com¬ 
pagnie intemazionali. 

Non è tanto preoccupante che i 
G8, il mese scorso, non siano riu¬ 
sciti a trovare un accordo sulla 
questione petrolifera, quanto 
che le tesi delle due parti (Fran¬ 
cia e Italia da un lato. Stati Uniti 
e Inghilterra dall'altro) siano 
completamente determinate da¬ 
gli egoistici interessi di ciascu¬ 
no. Non siamo ingenui, natural¬ 
mente, e tutti sanno che i gover¬ 
ni si comportano in modo da 
salvaguardare i propri interessi - 
e per "propri" s'intende quelli 
delle maggioranze sostenute dai 
gmppi di pressione. Tuttavia, so¬ 
no in gioco proprio questi stessi 
interessi, quando si guarda al¬ 
l'aumento dei prezzi del petro¬ 
lio: sia perché un prezzo così al¬ 
to può generare inflazione e/o 
recessione, sia perché gli interes¬ 
si di alcuni gmppi di pressione 
entrano in conflitto con altri - è 
il caso dei produttori di energia 
elettrica o di automobili contro i 
produttori di petrolio. I governi 
del G8 si sono accapigliati intor¬ 
no alle cause di quell'aumento, 
invece di pensare a qualche via 


d'uscita. Ed è questo stallo che 
ha convinto la Bce ad aumenta¬ 
re i tassi. È allora necessario tor¬ 
nare alle politiche energetiche: 
sarà banale, ma se l'inflazione è 
dovuta alla speculazione sui 
prezzi dell'energia, è lì che occor¬ 
re intervenire. 

Una via di scampo c'è. Non c'è 
dubbio che, nei tempi più recen- 

Dieci 

gassificatori 
vaigono 
più di una 
grave crisi 
economica 

ti, la domanda di petrolio sia cre¬ 
sciuta con lo sviluppo dei Paesi 
emergenti; ma è sbagliato calco¬ 
lare domanda e offerta sulla ba¬ 
se del petrolio, e dimenticare il 
gas naturale. Per una grande va¬ 
rietà di usi, il gas naturale è un 
sostituto del petrolio e, a diffe¬ 
renza di questo, la sua quantità 
nelle riserve è gigantesca - dieci 
volte tanto le riserve di petrolio. 
Se si calcolano le riserve in anni 
di consumo, e si sostiene che il 
petrolio ha cinquant'anni di vi¬ 
ta al ritmo attuale, allora per il 
gas abbiamo di fronte un mezzo 
millennio (non è così, natural¬ 
mente, se il gas dovesse sostitui¬ 
re completamente il petrolio, 
ma ci capiamo). Alla fine, e sen¬ 
za nulla togliere alle politiche 
per la riduzione dei gas serra, 
sembra che, in assenza di una 
qualche regolazione finanziaria 
e commerciale, le alternative 
"stmtturali" siano solo due: o le 
centrali nucleari (ma ci vorran¬ 
no molti anni e molto uranio 
per avere effetti sui prezzi) o il ri¬ 
corso al gas remoto - quello che 
ha bisogno dei gassificatori e del 
trasporto in metaniere. Questo 
gas costa poco, perché al mo¬ 
mento non ha mercato, e coste¬ 
rebbe di più se si costmissero 
molti gassificatori in Europa, 
ma è proprio l'abbondanza di 
questo combustìbile che potreb¬ 
be colpire duramente la specula¬ 
zione sul petrolio e, per associa¬ 
zione, su tutte le materie prime. 
Posso sommessamente suggeri¬ 
re che dieci gassificatori valgono 
più di una grave crisi economica 
e che, con opportune regole, po¬ 
tremmo anche ottenere una ri¬ 
duzione di gas serra? Posso soste¬ 
nere che basta iniziarne la co¬ 
struzione - che è poi rapida - per 
fiaccare la speculazione? Posso 
sostenere che è nell'interesse del¬ 
l'Unione Europea che i gassifica¬ 
tori vengano finanziati con ob¬ 
bligazioni europee? Se non si fa 
qualcosa del genere, la Bce di¬ 
venta l'unico potere assoluto in 
Europa e, come tutti i poteri as¬ 
soluti, produce danni assoluti. 
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La bufela della cordata italiana 


Berlusconi al Quirinale? Cominciamo a dire no 


Sette anni dopo si deve ancora 
chiedere chi diede licenza 
al peggio, chi ispirò e consentì 
quei comportamenti 
che non sarebbero dispiaciuti 
a Videla o a Pinochet 


È ormai evidente l’azzardo 
corso in campagna elettorale 
quando Berlusconi mandò 
a monte l’accordo con Air France 
Oramai resta solo da recriminare 
sul fallimento di quella trattativa 
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